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Editoriale 

Se perdiamo 
Laterza-
IUOINIOQARIN 

C hi, domani scrìverà la storia di questi tempi, di
scorrendo delle vicende della cultura non potrà 
non richiamare l'attenzione sulla crisi di alcuni 
editori che hanno significato non poco nella vi-

^ ^ ^ ^ ta del paese Gli esempi sono parecchi; per ri-
"*"*^*> cordarne due soli, le som della Casa Sansoni e 
della Einaudi sono emblematiche, l'una con le sue ascen
denze filologiche, carducciane e ottocentesche, l'altra col 
suo poso decisivo nello sviluppo dell'Italia repubblicana, E 
tuttavia, in entrambi I casi, anche se in forme diverse, gravi 
difficoltà economiche potevano offrire le ragioni esplicative 
di un vistoso travaglio. 

Il caso Laterza, invece, esploso oggi In Italia, in un mo
mento di molteplici tentativi di concentrazione editoriale 
con fini egemonici scoperti, viene a mostrare in forme parti
colarmente drammatiche che cosa possa nascondersi in 
realta dietro processi presentati come necessari allo svilup
po del paese. La Casa Laterza, infatti, che ha brillantemente 
superato il secolo di vita, non è in difficoltà. E un organismo 
economicamente sano e in attivo. Ha antichi titoli di nobil
tà noti a tutti. Giovanni Laterza non è stato solo l'editore-
amico di Benedetto Croce; e stato l'uomo che ha avuto il 
coraggio di offrire a Croce, in tempi di dittatura, gli strumen
ti necessari per l'educazione alla libertà del popolo italia
no. Non solo. Col consiglio di Croce, e degli uomini che si 
riunivano Intorno a Croce, ha mantenuto vivo il colloquio 
con la cultura più civile d'Europa. Dire di quel mezzo seco
lo è ripetere quanto ogni cittadino di media cultura sa e ri
corda. Ciò che, Invece, più importa, è sottolineare che la 
Casa editrice, rimasta finora proprietà della famiglia Later
za, ben lungi dal contentarsi di sfruttare un passato glorio
so, vivendo, per cosi din, di rendita, ha saputo rappresen
tare, nella seconda metà del Novecento, una delie forze 
culturali più valide dell'Italia repubblicana, dando la possi
bilità di operare ad alcune fra le forze più signilicative, più 
libere, più feconde dei tempi nuovi Laterza, insomma, ha 
continuato la sua battaglia per il diritto a farsi sentire di tutte 
le istanze di Una cultura •liberate' nel senso più alto e più 
classico del termine. 

L egata per le sue origini a Bari, e ai problemi del 
Mezzogiorno, la Casa Laterza è rimasta fedele a 
questa sua vocazione, mantenendo in circola
zione le voci sempre attuali del passato, e con-

. tribuendo « scoprire gli scrittori nuovi ristam-
•"*—' pando Salvemini o lanciando Sciascia. Siche, 
fra l'altro, stupisce non poco che, mentre si attende a dl-

EJiosì progetti per if Sud, si fasci polche si assorbirlo al 

Laterza, abbiano contribuito tanto agli studi letterari, storici 
e filosofici. In un dialogo vìvo c*t h f f i l W « g ^ » l M l f -
d'ognl paese, in Un circolo vitale còti rirarìdi clanici Le 
opere di Platone e di Aristotele, dì Descartes e di Kant, si af
fiancano alle edizioni rigorosissime degli •scrittori d'Italia-; 
le voci più significative degli studi antichi in Europa si in
trecciano con quelle degli studiosi italiani, mentre negli stu
di storici collaborazioni senza confini muravano una gran
de tradizione senza nulla sacrificare di valido. Chi scorra il 
catalogo Laterza degli ultimi decenni ritrova nelle sue linee 
principali il dibattito culturale e politico del mondo, senza 
censure, in un'atmosfera di Ubera discussione. Cosi come 
apprezza la sensibilità d'avanguardia per 1 temi dell'archi-
lettura e dell'urbanistica, o l'apertura verso le scienze anti
che e nuove. E, sempre, una libertà critica senza confini 
che non siano quelli della serietà e del rigore. 

Al centro di tutto questo l'attività instancabile di Vito La
terza e dei suoi collaboratori, a cominciare dal figlio Giu
seppe. È lui che £ riuscito a superare il momento arduo del
lo transizione senza perdere quello che non doveva essere 
perduro. £ lui che ha rinnovato, ma senza insanabili lacera
zioni. È ancora lui che sia aprendo senza relorica le vie di 
una feconda collaborazione europea, che non si affronta 
solo con le grosse concentrazioni di capitali, ma anche con 
l'Intelligenza e la validità delle proposte e degli ingegni. Se, 
come spero, esiste ancora un avvenire per una cultura libe
ra e critica, che non subisca passivamente le situazioni de
terminate da altri interessi, ma operi e costruisca in'libertà, 
secondo ragione: se esiste ancora un avvenire per una pro
duzione di libri di questo genere, a questo modello rispon
de la Casa editrice diretta da Vito Laterza. Dire che in una 
grossa concentrazione, come quella di cui si parla, egli sa
rebbe altrettanto libero, significa dimenticare la ferrea logi
ca delle cose; quella logica, appunto, che spinge oggi ad 
assorbire una casa editrice di grande prestigio e fiorente, 
che non ne ha nessun bisogno. 

La sua sconfìtta sarebbe una sconfitta della libera cultu
ra, ossia di quella che sola è cultura, una sconfitta di quel 
mondo percui ci battiamo. 

Interviene la Procura romana mentre il giudice addetto ai normali controlli 
denuncia «macroscopiche incongruenze». Scoperti 126 seggi «illegali» 

Inchiesta sul voto 
«Ci sono errori nel 20% dei seggi» 

Il voto di Roma sul banco degli accusati. La Procu
ra della Repubblica ha infatti deciso di aprire un'in
chiesta per individuare le eventuali responsabilità 
per il balletto dei risultati. Ma intanto il giallo si fa 
più ingarbugliato. Il magistrato addetto ai normali 
controlli dei verbali denuncia «macroscopiche in
congruenze» in almeno il 20% dei seggi già visiona
ti. E il Comune ora scopre 126 scrutatori «illegali». 

NITRO SPATARO PIETRO STRAMBA-BADIALI 

B ROMA. Voti di Usta gon
fiati, preferenze «regalate», vo
tanti fantasma: i verbali eletto
rali di Roma sarebbero un 
campionario di errori e assur
dità. Il magistrato incaricato di 
fare ì controllf di routine, a) 
collegio elettorale centrale, di
ce di trovarsi di fronte ad una 
«situazione allucinante che la* 
scia esterrefatti». Gli sbagli sa* 
rebbero presenti in «più del 
20%» dei verbali E questo fa 
presumere che I dati -definitivi 
seppur ufficiosi» fomiti dal Co
mune sono da ritenersi inaffi* 
dabili. Lo stabilirà anche una 
inchiesta aperta dalla Procura 
della Repubblica di Roma do
po gli esposti ricevuti. Insom

ma siamo nel buio fitto. Ieri 
addirittura il Comune si è ac
corto che 126 seggi erano «il
legali*: avevano 8 scrutatori 
anziché 7. Sono riapparsi in
vece 1 10 verbali dati per di
spersi. Ma i seggi e le prefe
renze del voto circoscrizionale 
saranno noti solo la prossima 
settimana. Vetere e Falomi 
smontano t falsi del Popolo 
sulla gestione del Centro elet
tronico. f lavoratori dei com-. 
puter «Noi non c'entriamo 
nulla». E dentro la Oc clima 
infuocato: i demitiani invoca
no la magistrata. « per essere 
ditesi dalle •minacce» di Sbar
della. Molte associazioni cat
toliche contro'il Sabato per 
l'attacco a Potetti. 
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«Anche in Italia 
la pillola 
per abortire» 
Presto potrebbe essere possibile abortire anche in 
Italia senza intervento chirurgico ma soltanto uti
lizzando una pillola, la RU 486. Lo hanno già fatto 
25.000 d o n n e francesi. Il sottosegretario alla Sanità 
Elena Marinucci ha annunciato c h e tenterà di met
tere in moto il meccanismo c h e porterà alla distri
buzione del farmaco negli ospedali autorizzati ad 
eseguire interventi dì aborto. 

•Li L'Italia come la Francia e 
l'Inghilterra Lo promette il 
sottosegretario socialista alla 
Sanità Elena Marinucci. Nei 
due paesi europei, terminata 
la sperimentazione che ha 
coinvolto migliaia di donne, si 
sta andando alla distribuzione 
negli ospedali della RU 486. la 
pillola che consente un abor
to completo entro i primissimi 
mesi di gestazione. In questo 
modo, viene (ag tata fuori tut
ta la pratica chirurgica dell'a
borto e la relativa obiezione di 

coscienza. Elena Marinucci af
ferma che si possono supera
re le titubanze dell'industria 
produttrice del farmaco ed ar
rivare alla distribuzione negli 
ospedali che lavorano nel
l'ambito della legge 194 sull'a
borto. Si prevedono reazioni 
degli antiabortisti che già in 
Francia, in Inghilterra e negli 
Stati Uniti (dove la strada ver
so l'autorizzazione è ancora 
lunghissima) hanno protesta
to vivacemente contro l'abor
to pervia farmaceutica. 

A PAOINA 0 

Il Psu chiede l'adesione alUnternazionale 

«Aiutiamo la perestrojka» 
Lettera di Occhetto a Brandt 
Il segretario del Pei Achille Occhetto ha scritto una 
lettera a Willy Brandt e ai leader eurosocialisti riu
niti a Milano per discutere i nuovi rapporti Est-
Ovest, «Siamo pronti a collaborare sui temi davve
ro essenziali posti al centro di questo incontro». 
Craxi ha commentato: «C'è apprezzamento per gli 
indirizzi dell'Intemazionale socialista, il c h e è già 
una c o s a positiva». 

ROBERTO CAROLLO 

p i MILANO Scrivendo a Wil
ly Brandt e al leader euroso
cialisti riuniti a Milano il segre
tario del Pel Achille Occhetto 
si è soffermato a lungo sulle 
novità che emergono a Est. 
•Appare possibile che la crisi 
del sistemi comunisti si risolva 
in un'evoluzione positiva sen
za precedenti dal punto di vi
sta dei rapporti Est-Ovest, de
gli sviluppi delta democrazia». 
Ma perché questa evoluzione 
proceda ha bisogno dì un so
stegno concreto da parte dei 

governi, delle forze politiche, 
economiche e culturali del
l'Occidente. Il Pel - ricorda 
Occhetto - ha appoggiato 
ogni azione nvolta a sostenere 
le riforme nell'Europa onenta-
le. In questo spinto - scrive 
Occhetto - il Pei è pronto a 
collaborare con l'Intemazio
nale socialista sui temi posti al 
centro dell'incontro di Milano. 

•Ci sentiamo oggi molto vicini 
- conclude Occhetto - alle 
posizioni dell'Intemazionale 
socialista sancita dal recente 
congresso di Stoccolma». 

Nel suo intervento Brandt 
ha individuato tre direttrici 
lungo le quali appoggiare te 
riforme a Est. collaborazione 
con te nuove forze democrati
che, appoggio alla perestrojka 
di Gorbaciov, promozione del 
ruolo della Cee nell'affrontare 
i problemi che si pongono a 
Est Secondo Craxi gli interlo
cutori dell'Intemazionale so
cialista saranno diversi e mol
teplici, dai riformatori all'inter
no dei partiti comunisti tradi
zionali ai nuovi movimenti. 

Intanto ieri il Psu unghere
se, a poche settimane dalla 
sua fondazione, ha chiesto di 
essere ammesso all'Intema
zionale socialista. 

Angelo Barbato 

Rifare lo scrutìnio 

S
i è sgonfiato il sospetto, avanzato l'altro giorno dalla 
De, che il computer addetto alla somma dei voti per 
il Campidoglio fosse di simpatie comuniste. Ecosl si 
sta sgonfiando l'accusa al Pei di aver tentato (altra-

^ _ ^ verso il dottor Mazzola) un curioso golpe che consi
steva nell'alimentare i voti democristiani e diminui

re I propri. Del resto, ad essere sinceri, le ipotesi avanzate da 
Piazza del Gesù non erano state prese sul serio quari da nessu
no. Solo la Stampati Torino ci ha creduto. E non ci ha fatto una 
grandissima figura. Ora, sulla scena desolante di questo dopo-
voto a Roma, restano solo alcune certezze: che le operazioni di 
scrutinio sono state irregolari in molti seggi; che le cifre del risul
tati definitivi non ci sono ancora, e forse mai ci potranno essere; 
che il conteggio delle preferenze - specie perquelcheriguarda 
i candidati de - lascia molti dubbi, accompagnati dal relativi ri
corsi dei concorrenti. Tutto questo è forse il risultato di un'incre
dibile inettitudine nell'organizzazione delle operazioni elettora
li, o forse è l'effetto di veri e propri brogli. Noi non lo sappiamo. 
E speriamo che neanche la De lo sappia. Quindi è bene che 
nessuno gridi, e che la giusta indignazione di tulli si risolva in ri
flessioni e in decisioni serene e sagge. Diciamo agli amici del 
Popola, tranquilli, non siate nervosi, ancora nessuno vi ha mes
so sotto accusa. E tuttavia, dal momento che la vittima vera di 
questo orrendo pasticcio è l'elettore, èevidente che a lui si deve 
una spiegazione convincente. Me ha diritto perché paga le tas
se, e chi paga le tasse, in cambio, deve almeno poter votare co
me vuole lui. Qual è la soluzione? Ce ne £ una sola: rifare gli 
scrutini, seggio per seggio. Dovrebbe essere una richiesta una
nime dittati 1 partiti con la coscienza tranquilla. Cioè, noi spe
riamo, di lutti i partiti. 

Diossina 
dall'Acna 
Ruffolo 
smentisce 

L'allarmante denuncia e stata fatta nell'aula di Montecitorio, 
dalla verde Laura Cima: .L'Acna "produce" diossina, lo testi
moniano le analisi arrivate alla Usi di Acqui Terme dall'Uni
versità del Missouri su un campione di acque del fiume Bot-
nuda dove scarica l'industria di Cengio*. Il ministro Ruffolo 
(nella foto), dopo una sene convulsa di telefonate, ha 
smentito. Sembra invece che si tratti di una notizia vera, di-
vulgatapercontrastitraduedirigentidellaUsl. SPAGINA • 

Un altro 
proiettile 
sul corpo 
diCeccato 

Libia, l'affare si complica. A 
Padova eseguendo l'auto-
spia sulla salma di Roberto 
Ceccato, i medici hanno 
scoperto un terzo proiettile 
•dimenticato, dai libici. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Hanno sparato due pistole? 
-^"^""—"•*1—^-^""— Ha agito un commando? 
Nessuna risposta. La polizia libica continua a tenere sotto 
torchio il tecnico italiano Umberto Bianchi, torse ad un pafr 
so dall'arresto. Voci su una «spy story, con Ceccato protago
nista. De Mtchelis, che ieri ha convocato a Roma l'amba
sciatore a Tripoli, oggi interviene al Consiglio dei ministri. 

>P*QIN« T 

L'inflazione 
vola al 6,8% 
Sigarette via 
dal paniere 

Impennata dell'inflazione 
che nel mese di ottobre con 
una variazione dell'I* (la 
più alta da quattro anni • 
questa parte) ha portato il 
tasso tendenziale annuo al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 6,8* contro il 6,6» di settori-
•»»» . • . • .»»• •"•—•""•• bre. In base a questo la bu
sta paga di novembre dovrebbe essere più .pesante, di arca 
25.000 lire su uno stipendio medio di 1.400.000 lire. Intanto 
una novità: domani il Consiglio del ministri dovrebbe toglie
re la voce sigarette dal paniere cheserveacalcolareil colta 
della vili APASIN* 14 A PAGINA 

IL SALVAGENTE 
domani il numero 34 

«IL PROCESSO 
PENALE» 

Ecco nel dettaglio 
come funziona 
il nuovo codice 

ALL'INTUNO LA MOINA DILUÌ U m t i l 

Sulle nomine dei grandi enti sotto tiro il patto Andreotti-Craxi 
In casa de, Cava fa l'ostruzionismo sulle presidenze di Iri e Eni Oggi si riunisce il governo 

La bagarre sui padroni di 
«Vincitore» a Roma, Giulio Andreotti sembra patire 
ancora in casa de. La gran giornata delle nomine, 
oggi a) Consiglio dei ministri, si annuncia burra
scosa e persino c o n qualche sospetto di rinvio. 
Tutto - o quasi - sarà stato dec iso nella notte o , 
per dirla c o n il fedelissimo Paolo Cirino Pomicino, 
«un quarto d'ora prima delta riunione». S'oppone 
Gava, e brontola forte la sinistra de. 

NADIA TARANTINI 

H ROMA. Il lam tam dell'ul
tima ora, quando i giornali 
stanno per andare in macchi
na, narra di un Bettino Craxi 
estremamente pacioso, inteso 
a1 leccarsi ì baffi, mentre l de- ' 
mocrìstlani litigano, e persino -
disposto a rinunciare alla «sto- -
rica» presidenza dell'Eni, in 
cambio di un po' di compren
sione socialdemocratica e re
pubblicana alla sua pretesa di 
insediare in Campidoglio 
Franco Carrara. Giulio An
dreotti viene dato per inquie
to, forse anche un po' arrab
biato, che il successo romano 
non abbia sciolto la troppo 
stretta ragnatela delle nomine. 

Del gran pacchetto annuncia
to per giorni e settimane, co-

^munque. e questo sembra l'u
nico punto férmo, sono rima
sti solo i due «scaduti», il presi
dente dell'Ili e 11 presidente 
dell'Eni. Rinviato il rinnovo. 
pure in scadenza (ma solo a 
febbraio), della presidenza 
dell'Etim; rinviata la discussio
ne (il governo non decide di* 
rettamente) sulla Rai e sulle 
banche. 

Ieri Giulio Andreotti, per ta
gliare i fili delle rivendicazioni 
incrociate tra la sinistra de e 
gli uomini di Gava, ha propo
sto in un incontro con Arnal
do Forlani di nominare alla 

presidenza dell'In Franco No* 
bili, andreottiano, ma di lunga 
carriera nella De e, prima, nei* 
le organizzazioni cattoliche. 
Di quel periodo, in particola
re, non avrebbe smarrito ami
cizie importanti, vicinanze an
che con la sinistra de. Franco 
Nobili era il candidato di An
dreotti - e ancor più, dicono, 
di Paolo Cirino Pomicino - al
la presidenza dell'Enel, se 
Franco Vìezzoli fosse stato 
spostato all'In. Preso arto che 
Antonio Gava, tra gli altri, si 
opponeva a questo giro di 
poltrone - sembra per il non 
indifferente motivo che l'Enel 
investirà 43.000 miliardi al Sud 
nei prossimi anni e che Nobili 
viene dalla Cogitar (Impresi.* 
Fiat) -v il presidente del Con
siglio ha rilanciato il teorema 
classico: un de gradito alla se
greteria all'Ili, un socialista 
nominato da Craxi, all'Eni. E 
su questo ambo ha chiesto il 
consenso a Forlani: Nobili al-
Uri, Gabriele Cagliari all'Eni 
(dove già sta}. 

Ma la notte si annuncia lun
ga: mentre ì giornali chiudo
no, è numta nello studio di Ni

cola Mancino, presidente del
la De al Senato, una delega
zione scelta della sinistra de: 
lo stesso Mancino, i ministri 
per il Mezzogiorno Riccardo 
Misasi e della Pubblica istru
zione, Sergio Mattarella. Il vice 
segretario Guido Bodrato c'è 
tomaio, sembra, apposta da 
Ivrea. La riunione è stata chie
sta da un altro uomo della si
nistra de, il ministro delle Par
tecipazioni statali Cario Fra* 
canzani, colui che, oggi, do
vrebbe (dovrà) fare la propo
sta formale in Consiglio, se
condo nuove procedure 
approvate durante la presi
denza di De Mita (ironia della 
sorte). 

Fracanzani, ieri pomeriggio, 
ha chiesto ad Andreotti un 
rinvio. E disposto a minaccia
re le dimissioni dall'incarico, 
naturalmente se la corrente lo 
appoggia (ma è una sola cor
rente,» sinistra de?). È con
trarissimo al compito che gli 
tocca. Dopo che la sinistra 
avrà deciso ta linea da tenere, 
Fracanzani tornerà da An
dreotti. Il presidente del Con
siglio, comunque, gli ha già 
detto che non intende rinvia

te, si è troppo speso con,la 
sua credibilità personale. Glie
lo ha ricordato ieri, sia pure in 
sordina, il socialista Martelli, 
dichiarando che, «come ha 
annunciato Andreotti», oggi il 
Consiglio dei ministri affronte
rà nomine «giunte a scaden
za». Cioè, le presidenze_di Iri 
ed Eni. Il presidente del Oonsl-
glio sta spendendo una dispo
nibilità dimostrata da Craxi 
nelle ultime ore: quella di ri
nunciare alla presidenza «sto
rica- dell'Eni, ripristinando la 
candidatura di Lorenzo Necci, 
repubblicano attualmente i ' 
i'Enimont Gava non voV 
un depotenziamento dell'i 
Andreotti-Craxi? Accorrtatta-
to. ì 

Il ministro dell'Interno •tim
bra più temere | detHnl -- in 
termini clientelari - del Mez
zogiorno. Ha persino propo
sto «tecnici*, nuovi profestori 
(luì che tanto aveva polemiz
zato con loro) ovviamente -di 
area*. Che vuole Gava? Non 
cedere anzitempo lo scettro 
dei finanziamenti pubblici nel 
Mezzogiorno al più giovani Ci
rino Pomicino e, forse, Riccar
do Misasi. 

ARTURO BARIGLI A PAGINA 9 Achille Occhetto 

Notizie dei cavalieri di Catania? 
• 113 ottobre l'Unità ha 
pubblicato il testo dei rap
porti con i quali circa due 
anni prima l'altora questore 
di Catania, oggi capo della 
Criminalpol, proponeva mi
sure di prevenzione nei 
Confronti di Cannelo Co
stanzo e di altri due cavalie
ri ritenendoli socialmente 
pericolosi. Chiedemmo 
quale sorte avessero avuto 
quei documenti perché nul
la nuoce alla credibilità del
la giustizia quanto lasciare 
senza risposta queste de
nunce. D'altra parte tutti gli 
imprenditori onesti hanno 
diritto, a Catania e nel resto 
d'Italia, di sapere se devono 
confondersi con chi ha am
messo di avere rapporti per
manenti con cosche mafio
se. 

Il magistrato che dirigeva 
la procura, in assenza del ti
tolare, dichiarò ....abbiamo 
svolto ogni possibile indagi
ne e ora possiamo dire che 
siamo alla fine. Anzi atten
diamo il rientro dalle ferie 

del procuratore capo per ti
rare le somme*. (La Siàlìa 
del 5 ottobre). .La decisio
ne potrebbe essere imme
diata. precisò uno dei magi
strati responsabili delle in
dagini (la Repubblica del 4 
ottobre). 

Abbiamo atteso un mese 
e non è successo nulla. La 
prudenza dei giudici di Ca
tania è comprensibile. Nella 
loro città alcuni esponenti, 
anche autorevoli, della De e 
del Psi hanno tentato di ro
vesciare le carte in tavola. 
Potevano sollecitare an
ch'essi la verità, quatunque 
essa fosse. Invece hanno ri
proposto con precisione 
cartesiana il teorema di Pi
nocchio che fini in gatta
buia dopo essere stato de
rubato. La città sarebbe cri
minalizzata non dalle stragi 
di mafia, non dallo sfacelo 
in cui ì pentapartiti l'hanno 
lasciata marcire, non da im
prenditori che ammettono 

LUCIANO VIOLANTI 

senza ritegno rapporti abi
tuali con la mafia. La città 
sarebbe criminalizzata dal
l'opposizione che denuncia 
tutto ciò e si batte perché 
Catania sia una moderna 
città europea. 

In coerenza con I presup
posti, gli stessi esponenti 
politici, alla vigilia dell'arri
vo di 1000 miliardi di lavori 
pubblici, hanno liquidato la 
giunta Bianco per richiama
re in servizio il vecchio co
mitato d'affari. 

1 tempi non sono felici 
per chi è onesto, neanche 
oltre Catania. Il dr. Nunziata 
dovrà cambiare funzioni 
perché ha indagato sulla 
massoneria. Il dr. Ayala cor
re il rischio di finire a Busto 
Arsizio perché ha chiesto 
ed ottenuto la condanna 
della cupola di Cosa nostra. 
Per converso, dove nessuno 
indaga sui rapporti tra ma
laffare e politica, la vita 
scorre tranquilla. Un ufficio 

giudiziario ha dato gli arre
sti domiciliari ad un boss la
titante, ma nessuno prote
sta. A Bologna le indagini 
sulle dichiarazioni dell'ex 
avvocato Montorzi sono sta
te affidate addirittura ad un 
magistrato iscritto ad una 
loggia massonica coperta 
che nel 1977 è stata sotto il 
diretto controllo di Lido 
Gelli. capo della P2 e propi
ziatore del pentimento del
lo stesso Montorzi. È in cor
so una violenta campagna 
per condizionare politica
mente i giudici, per paraliz
zare l'accertamento di veri
tà scomode, ottenere deci
sioni conformi agli interessi 
di gruppi di potere politico. 
Una magistratura indipen
dente ed onesta fa paura. 
Ma la magistratura onesta 
non é sola. Sono largamen
te presenti nella nostra so
cietà orientamenti saldi che 
conoscono bene i prezzi 
che i cittadini pagano quan
do i giudici sono asserviti al 

potere politico. L'imprendi
toria a Capri e la Chiesa 
con il documento episcopa
le sul Mezzogiorno hanno 
delineato una domanda di 
legalità e di equità che ha 
come presupposto necessa
rio una magistratura Ubera 
da condizionamenti di 
qualsiasi sorta. Lo stesso 
mondo' politico non è po
polato solo da corsari. Esi
stono tanto nell'opposizio
ne quanto nella maggioran
za forze che si battono | 
respingere questi, r*4—J 

per difendere la 
come garanzia co 
le per tutti. «• ; 

Anche i giudici però de
vono fare la loro parte. Sen
za protagonismi e aeriza 
esasperazioni. Appiccando 
la legalità; opera difficile, 
che comporta a voUe,*»crii 
liei enormi ad ignoti. Ma e 
proprio per-questo che al 
giudici in Italia si riconosce 
una indipendenza che non 
ha eguali in tutto il mondo 
occidentale, ' ' 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

d a Antonio Gramsci nel 1924 

D voto a Roma 
GOFFREDO BETTI NI 

L
A incredibile vicenda dei dati del voto di Roma 
/ (che di ora in ora diventa più inquietante e si 

aggrava), ci ha indotto a porre, subito, una 
questione istituzionale e di correttezza ammi-

mmmmmmmm nistrativa che riguarda tutti: la garanzia delle 
regole democratiche e della limpidezza delle 

procedure elettorali. Ci è parso un nostro diritto ed un ele
mentare dovere. Visto che tutta la stampa italiana ha com
mentato i risultati sulla base di un voto gonfiato della De e 
ridotto del Pei. Come al solito la De, punta sul vivo e evi
dentemente avvantaggiata dalla confusione dolosa che si è 
prodotta, ha risposto con ritorsioni meschine e violente ac
cusando addirittura il Pei di aver ordito l'imbroglio, Cioè, in 
pratica, di aver compiuto una sorta di harakiri. Non varreb
be la pena neppure di rispondere, se tutto ciò non fosse il 
sintomo inquietante delle prepotenze e dei metodi totalita
ri che dominano, più in generale, in questo momento, nel 
gruppo dirigente delia De. Ma tanta confusione, non deve 
far passare in secondo piano lo sviluppo dell'analisi del vo
to e la discussione sulle prospettive di lotta e politiche che 
ora si presentano. Bene. Su questo occorre ripartire da un 
punto decisivo per noi. Il nuovo corso del Pei esce consoli
dato dalla prova del 29 ottobre. Sfioriamo il 27% e ci avvici
niamo al dato delle elezioni europee. Dunque: una forza 
che doveva fino a qualche tempo fa sparire, cambiare no
me, confluire in qualche altro partito, descritta come un 
inutile arnese, sta, invece, 11. Con le sue grandi radici di 
massa, combattiva e intatta. Discuteremo dove abbiamo 
tenuto dì più e dove dì meno. Anche se un'analisi troppo 
generica sul nostro andamento nei quartieri popolari non 
convince affatto. Ma la questione è chiara: siamo la terza 
parte dell'elettorato. E a fronte di questo appaiono per lo 
meno affrettate le considerazioni di Ghirelli su ['Avanti.', 
che ci dà ancora una volta lezione, avvertendoci che la no
stra deriva è quella di trasformarci in una specie di parlilo 
radicale di massa, senza più sostanza sociale. Il Pei resta la 
grande forza della sinistra, il nequilibrio sperato non c'è, 
l'opposizione democratica così come un governo alterna
tivo si affidano oggettivamente a questo nostro risultato. E 
farebbe bene, invece, il Psi a ragionare perché, dopo anni 
di conflittualità a sinsilra e di sostanziale rifiuto di una polì
tica unitaria, resta al palo. Impedisce una svolta politica 
possibile, per esempio a Roma, e riconsegna uno spazio 
alla De. 

Quindi, H nuovo corso del Pei, nonostante le invettive e 
le speranze di Sbardella che ha dichiarato di volerci spaz
zare via, supera anche la prova amministrativa. Dimostra di 
non essere un fuoco di paglia. Anzi è rimotivato dalla bat
taglia condotta a Roma. Perché se non avessimo sviluppa
to l'opposizione forte dei mesi passati e se non avessimo 
rinnovato idee e programmi, probabilmente non avremmo 
invertito la parabola della nostra difficoltà. E non avremmo 
potuto fronteggiare il voto di scambio, la dispersione di 23 
liste, i miliardi spesi dal pentapartito. 

etto questo resta un problema di fondo aperto: 
l^^iaart icpla^gìje del sistema di potere demo-

cristiano. Qui le cose si complicano e io scon
tro rimane tutto ancora da giocare. La De flette 

9 «Mii^v'&uUe ammlnj^alive precedenti, ma ottiene un 
. successo, il rapporto tra questo partito e la so

cietà ya, da parte nostra, riletto e approfondito,. 
Eppure non ci può sfuggire il dato che la De non si scal

za se non cambiano alcuni fatti anche nel nostro campo. 
In primo luogo una riforma vera del nostro partito. Come 
Vive, come produce, come organizza le energie it Pei di og
gi, soprattutto in una grande metropoli? La campagna elet-

1 totale cosi aspra di cui siamo stati protagonisti ha messo in 
evidenza potenzialità, ma anche crude verità e debolezze 

i sulle quali riflettere. In secondo luogo, l'esigenza di una 
' estensione delle lotte sociali. Le città, come abbiamo det

to, sono il luogo vero delle nuove contraddizioni e della 
lotta per il cambiamento. Allora come si costruisce di più, 
non situazione per situazione, ma con il respiro di battaglie 

. generali, una linea di iniziativa di massa? Come abbiamo 
I fatto cóntro 1 ticket, per la leva, per la Fiat o contro il fisco 
\ ingiusto, (tifine: in che modo l'alternativa di governo nelle 
ì città, la rendiamotredibile anche là dove il Psi è refrattario 
. e si accoda atta De? Qui occorre sottolineare con forza 
j quella ispirazione dì autonomia nostra, di ancoraggio ai 
ì programmi, di un nuovo radicamento sociale che è alla 
Ibase del 18° .Congresso. Dobbiamo parlare il linguaggio 

della verità, senza aspettare i si o i no del Psi. Ma lavorando 
unitariamente per l'alternativa, sapendo che c'è una parte 
di società, di forze laiche ambientalistiche e cattoliche, che 
nella chiarezza si possono mettere in movimento, al di là 
delle alchimie o dei giochi dei partiti. Dunque a Roma con 
il 29 ottobre non si conclude una fase, ma al contrario si 
continua una battaglia. Sapendo bene la forza dei nostri 
avversari, ma anche consapevoli che siamo fermamente in 
campo e che perfino sui numeri il pentapartito esce assai 
precario. 

Gli esiti futuri dipendono da come sapremo proseguire il 
nostro cammino con l'orgoglio di ciò che abbiamo realiz
zato, ma anche con l'apertura agli insegnamenti e ai cam
biamenti che ci suggerisce l'esperienza. 

Paul Ginsborg parla del nostro paese 
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«I cambiamenti sono stati profondi ma selvaggi. Fanfara 
eia meglio di Moro. I due grandi De Gasperi e Berlinguer» 

«Questa vostra Italia 
che ha paura delle riforme» 
m FIRENZE. Una classe di
rìgente mal all'altezza del-
le domande del paese. 
Neppure una volta: alla ca
duta del fascismo come da
vanti al miracolo economi
co, o al grandi movimenti 
del dopo '68. Il suo libro 
suggerisce questa Idea. 
Sbaglio? 

I cambiamenti avvenuti in Ita
lia in venti-trent'anni sono 
straordinan, e non credo si 
possa dire che sono accaduti 
malgrado la classe dirigente. 
Sarebbe ndicolo. Non era af
fatto scontato, per esempio, 
che l'Italia entrasse subito nel 
mercato comune europeo: la 
Spagna non c'è entrata, e 
neppure la Gran Bretagna. Ma 
De Gasperi ci ha creduto, si è 
battuto per questo, e per ii 
paese è stato decisivo. 

Però questa specie di «deci
sionismo» nel governo dello 
sviluppo è stato un'eccezio
ne più che la regola. 

Si, questo è vero. In generale, 
l'atteggiamento delia classe di
rigente è stato di grande laisez 
faire. hanno lasciato lare al 
processo selvaggio di trasfor
mazione. Non c'è stato il mini
mo governo dei processi socia
li. Basta pensare all'emigrazio
ne dal Sud, che ha sorretto il 
miracolo economico: lo Stato 
non c'era e, se c'era, ostacola
va anziché favorire l'inseri
mento di milioni di persone 
sradicate dai loro paesi. La tra
sformazione non governata ha 
prodotto scempi tremendi. 
Quelli urbanistici, per esem
pio: si poteva fare e non si è 
fatto. Esemplare è stato, du
rante il centro sinistra, l'affon-
damento della riforma firmata 
da Fiorentino Sullo. La specu
lazione ha vinto anche altrove 
in Europa: a Palermo come a 
Francoforte. Ma in Italia ha po
tuto fare proprio tutto ciò che 
ha voluto. 

Parliamo de* protagonUtiA. 
m e s e m b r a c h e f e t n e s m 
solo due: De Gasperf e Ber
linguer* » ,. 'tyty.* 

Se sì sceglie come criterio 
quello del tentato governo del
lo sviluppo, sbaglia: ho salvato 
anche qualcun altro. Non si 
può dimenticare La Malfa. E 
neppure il Fanfani degli anni 
'60. Si sa che Meo era un gen
tiluomo e Fanfani un arrogan
te: eppure, sul piano delle ri
forme, è stato più quello che 
ha tentato dì fare Fanfani, con 
il primo governo di centro sini
stra, che quel che ha fatto Mo
ro in tutti gli anni successivi. Da 
questo punto di vista, vanno 
salvate anche altre figure mi
nori Come Sullo, appunto. E 
come Fausto Gullo, l'avvocato 
comunista calabrese che tra il 
'44 e il '47, in un momento cru
ciale, tenta di nformare l'agri
coltura al Sud. 

Nessuno di costoro, tuttavia, 
è nn grande statista. 

SI, invece, De Gasperi e Berlin
guer lo sono. De Gaspen ha sa
puto dare dignità internazio
nale all'Italia in un momento 
terribile. Il suo capolavoro po
litico è stato il comvolgimento 
della sinistra nel governo, fin
ché ciò era funzionale al pro
getto di ncostruzione. natural
mente il suo. Berlinguer è di
verso, in lui mi ha affascinato il 
rigore morale. È stato una delle 
poche voci, nell'Italia contem
poranea, a proporre un'altra 
concezione delia modernità, 
sia pure nella versione poco 
fortunata dell'«austerità». II suo 
lato oscuro è un senso della 

I H Tra me e le elezioni cer
co come prima cosa, reazione 
alla tensione, bisogno di luci
dità dopo io sforzo di persua
dere, di mettere tutta la di
stanza possibile. Quando è 
stato la prima volta che l'ho 
fatto? Nell'83, mi pare Subito 
dopo aver votato sono partito 
per Lampedusa. Sull'aereo lo 
steward mi chiede se vado a 
trovare i parenti. Non capivo, 
ma scopro arrivando che il se
gretario della sezione comuni
sta di Lampedusa si chiama 
Giovanni Nicolini. C'erano le 
elezioni comunali in corso, ol
tre che quelle politiche. Ed 
una grande eccitazione, un 
movimento continuo. Ho ri
cordo distorto deli'83. non mi 
ncordo del nostro arretramen
to alle elezioni politiche, ma 
della conquista del Comune 
di Lampedusa. Imparare da 
Lampedusa, era il titolo di un 
articolo che poi non ho mai 
scritto. La capacità di unire su 
un programma voci molto dif
ferenti, dal piccolo albergato
re al maestro di scuola, dal 
pittore - per definizione intel-

«Storia d'Italia dal dopoguerra ad oggi» 
si legge c o m e un romanzo. È scritto 
con il pathos delle memorie di viaggio 
e, insieme, con il rigore documentario 
e la chiarezza divulgativa di tradizione 
anglosassone. Lo firma d a Einaudi Paul 
Ginsborg, 43 anni, docente alla facoltà 
di scienze politiche e sociali dell'Uni

versità di Cambridge, fellow del Chur
chill College. Dell'intreccio tra vicende 
del Palazzo e trasformazione del pae
se, tra storia sociale e storia politica, 
del destino delle riforme, del ricambio 
alla direzione del paese, dei ritratti dei 
protagonisti, parliamo in questa intervi
sta con il professor Ginsborg. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

gerarchia ancora di impronta 
togliattiana, che gli dona mo
menti di cecità, come Nelson a 
Trafalgar. Negli anni della soli
darietà nazionale, sembra non 
saper distinguere tra terron-
smo e opposizione alla linea 
del Pei. E' accecato dall intol
leranza del dissenso. Lo dico 
condivìdendo in pieno la bat
taglia fatta con forza dal Pei 
contro il terrorismo. 

E veniamo al Pel, appunto, 
cui mi pare lei riconosca es
senzialmente due limiti. Il 
pruno è 11 mal di legittima
zione, che gli Impedisce di 
tirare I remi In barca In tutti 1 
momenti cruciali. Il secondo 
è un'insufficiente concreta 
cultura di governo: non ha 
affrontalo seriamente il pro
blema dello stato, non ha 
avuto credibili programmi 
di politica economica.,,. 

Non vorrei essere frainteso. I 
comunisti, in Italia, hanno due 
glandi meriti- hanno davvero 
difeso la democrazia e mobili
tato la gente per le riforme, su 
questo non ci sono dubbi. Il 
guaio del Pei è che si è trovato 
in una situazione terribilmente 
difficile: mai sotto il 20 e mai 
sopra il 35 percento dal punto 
di vista del consenso elettora
le. Troppo grande per essere 
partito di pura opposizione, 
non abbastanza per governa
re. Anche questo lo ha inchio
dato in mezzo al guado. Tra la 
ricerca teorica suggestiva ma 
fallimentare di una terza óny-é" 
l'incapacità di accettare la pro
spettiva delle «riforme corretti^ 
ve», e dunque di lavorare' di ' 
conseguenza. Tutto il dibattito 
circa le «riforme di struttura», 
che avrebbero dovuto inserire 
contraddizioni dentro il siste
ma capitalistico, incepparne i 
meccanismi, resta terribilmen
te astratto: mancano, per 

ANNAMARIA GUADAGNI 

esempio, punti decisivi di ana
lisi dello stato. D'altra parte, è 
invece scarsamente valorizza
ta l'esperienza fatta a livello di 
governo locale: Bologna è sta
ta una delle città meglio ammi
nistrate d'Europa negli stessi 
anni in cui in Italia fallivano i 
tentativi di riforma del centro 
sinistra. 

Infatti, c'è una spede di pa
radosso. 1 socialisti che ne
gli anni 60 scelgono le rifor
me, a livello di governo non 
riescono a farle. 1 comunisti 
che vagheggiano 11 sodali* 
smo si rivelano concreta
mente riformatori, a livello 
locale, ma quasi senza sa
perlo... 

I comunisti hanno saputo fare 
molto meglio di quel che han
no detto: in Emilia Romagna 
realizzavano splendide «nfor-
me correttive», che invece ve
nivano presentate per ciò che 
non erano, antagoniste allo 
sviluppo capitalistico. A livello 
di governo, invece - dispiace 
dirlo perchè non ha prodotto 
nulla di buono - aveva ragione 
Saragat: la demagogia di Nen-
ni sulle riforme ha portato ì so
cialisti a non combinare nulla, 
la prospettiva indicata era 
troppo larga rispetto alle possi
bilità storiche. Dunque ha vin
to il minimalismo di Moro, 
mentre è iniziata l'integrazione 
del Psi nei • meccanismi di 
clientelismo governativo. 
* Nel libro si incontrano un De 

Gasperi filonazista In gio
ventù, in funzione anticomu
nista; nn Togliatti stalinista 
e arrogante; un Nennl suc
cube del leader comunista, 
giacché non aveva una gran
de personalità, e stalinista 
anche lui...E potrei conti
nuare, Cosa pensa dell'auso 
teppistico- della memoria 

che si fa nella politica italia
na? 

Non si fa solo in Italia, anche la 
signora Thatcher fa uso spre
giudicato di Churchill. Ma è ve
ro che l'Italia è particolare, da 
questo punto di vista: siete il 
paese più storicizzato. Questo 
non è solo negativo, ma porta 
molte distorsioni, e rendo la vi
ta molto difficile agli storici. 
Pnma che scoppiasse la pole
mica su Togliatti, in questo li
bro ho sento che non si può 
più accettarne la visione agio
grafica fatta dal Pei. Ora forse 
dovrei rivedere questo giudi
zio. Il vero problema di chi fa 
storia contemporanea, però, è 
l'impossibile accesso agli ar
chivi. Perciò il nschio della die
trologia è continuo: infatti ci 
sono dei grandi esperti... È per 
questo che su Togliatti ho cita. 
to il giudizio dello stonco so
vietico Frederik Firsov: perchè 
lui, almeno, ha letto le carte 
delComintem.. 

Dice Flraov: «Credo che tutti 
1 dirigenti del Comlntern In 
quel periodo abbiano una 
responsabilità per quanto è 
accaduto. Ma aggiungo, per 
non dire una mezza verità, 
che non potevano far nulla 
di diverso. Questo non 11 as
solve: semmai rende più 
profonda la loro trage
dia...». Il Togliatti che esce 
da questa sua storia si carat
terizza per la sostanziale 
unità: si è formato tra le 
•confitte subite negli-anni 
20 e 30 eTUrss di Stalin, e 
qit<*to porta nell'azione pu
litici al suo ritorno In Italia. 

Per me non c'è dubbio che 
porti questo. Nonostante abbia 
con sé anche i Quaderni del 
carcere di Gramsci, mantiene 
una visione della società pro
fondamente segnata dall'espe
rienza sovietica. Credo vada 
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lettuale - al pescatore Impa
rare era difficile, lo era anche 
per Lampedusa, quel Comune 
lo abbiamo perduto per un 
pugno di voti nelle elezioni 
successive: ma non riesco a 
dimenticare quei giorni, la 
gioia che percorreva l'isola 
che già si vedeva diversa, un 
teatro a chiudere il corso, le 
case lasciate a mattoni e ce
mento nudi finalmente into
nacate e dipinte, l'ospedale 
funzionante, di nuovo la vege
tazione che fino agli anni 30 
c'era e che l'uomo - più che il 
vento - aveva spazzato via ri-
ducendola brulla. Cambiare si 
può, se non ci riusciamo è 
con noi che dobbiamo pren
dercela, prima che con i no
stri avversari. 

Cosi anche questa ultima 
domenica, dopo aver votato -
un po' per scaramanzia, l'ave
vo fatto per le europee, non 
l'avevo fatto nell'85, quando 
la giunta rossa di Roma era 
stata sconfìtta - mi sono al
lontanato da Roma. Chissà 
che non pensassi dì allonta
narmi dal tempo orologico ed 

cnnnEEEEEma 
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avvicinarmi al tempo crono
metrico. Avevo infatti pensato 
di scrivere in anticipo la mia 
rubnea e di commentare al 
buio i risultati delle elezioni. 
Quello che aveva funzionato 
nella nostra campagna eletto
rale lo sapevo. Avevo visto di 
nuovo molti giovani; e, più in 
generale, avvertito di nuovo 
attenzione ai comunisti. Come 
se fossimo al centro di una 
aggregazione possibile. Si par
lava di «lista Nathan» ma que
sta Usta non era pensabile 
senza i comunisti romani; 
senza i laici, senza i socialisti, 
ma non senza i comunisti. Co
me nell'85 le «rughe» dell'esta
te romana e le polemiche sul

l'effimero erano senso comu
ne, cosi quest'anno era diffu
sa, più ancora della nostalgia 
di quegli anni, la consapevo
lezza dei loro menti. Avere ri
svegliato la domanda cultura
le in una città dove questa era 
ristretta ed elitaria, avere fatto 
pensare a uno sviluppo anche 
economico dì Roma che po
nesse al suo centro Roma co
me città di servizi, centro di ri
cerca e di formazione, grande 
capitale non da slogan di ma
nifesto. Insomma, ì discorsi 
sulla crisi del Pei apparteneva
no ai passato, ed avevano la
sciato il posto ad un'attenta 
considerazione del ruolo dei 
comunisti romani, cosa aveva-

detto senza esitazione: Togliat
ti ha contnbuito fortemente a 
costruire anche in Italia un mi
to di Stalin e dell'Urss E in 
questo ha fatto un gran disser
vizio alla sinistra italiana, che 
gli è andata dietro tutta, salvo 
piccolissime eccezioni. È un li
mite spiegabilissimo, ma è un 
fatto Suo grande merito in Ita
lia. invece, è l'invenzione 
slraordinana del partito di 
massa. Quella si che è una sto
na tutta da scrivere, importan
te e commovente- l'aver dato 
una prospettiva politica demo
cratica, una disciplina, a mi
gliaia dì operai e braccianti. È 
qui il paradosso affascinante 
di Togliatti. 

Lei rivaluta molto lo sforzo 
riformista, sia pure non o r 
ganico, dei socialisti all'ini
zio degli anni 70 (Statuto 
del lavoratori, divorzio etc) 
e quello della solidarietà na
zionale, oggi così negletta. 
Quelle leggi però (1S0, ri
forma sanitaria, equo cano
ne, aborto...) sono fine tutte 
sotto accusa, perché non 
hanno funzionato. 

Quelle riforme sono svalutate 
perché le aspettative erano co
me sempre troppo alte. Berlin
guer all'epoca parlava addirit
tura di «introdurre elementi di 
socialismo». Se le aspettative 
erano queste, la delusione era 
inevitabile: queste leggi non 
portano il segno della diversità 
del Pei, ma sono più prosaica
mente figlie del compromesso. 
Se poi non hanno funzionato 
lo si deve alla questione dì 
sempre: l'aver eluso il proble
ma del funzionamento dello 
Stato. 

Ma non sarà anche perché 
erano frutto di un patto con
sociativo che pretendeva di 
comporre troppi Interessi, 
producendo come risultato 
l'inapplicabilità? 

Pu6 darsi, ma per fare riforme 
che colpiscano interessi con* 
solidali ci vuole un consenso 

ampio e dalo il ÌO'U.ÌJ JJIO 
pdtztbnate, non tì SdriValter* 
native ai larghi compromessi. 
O si cambia il sistema elettora
le osi lavora cosi. 

Lei conviene die ogni qual
volta si profila la possibilità 
di una sinistra che governa, 
In Italia risorge la destra. O 
peggio, l'eversione. E stato 
così dal dopoguerra. Perché 
mal allora oggi l'alternativa 
dovrebbe essere praticabi
le: questo pericolo non c'è 
più? 

Sono uno storico, non un poli
tico, non tocca a me risponde
re. Tuttavia è sensato pensare 
che se l'alternativa diventasse 
davvero praticabile il paese 
tornerebbe a vivere momenti 
di grande tensione. Sotto que
sto profilo, però, è decisivo di
stinguere almeno due livelli. 
Quello del cosa ha detto De 
Lorenzo a Segni, del chi ha 
messo le bombe a piazza Fon
tana, di Valerio Borghese, di 
Miceli e della P2..., cioè dell'e
versione vera, che mi pare dif
ficilmente prevedibile. Quello 
dello «sciopero del capitale*, 
secondo la definizione di Mi
chele Salvati negli anni 60, che 
è un livello decisivo del blocco 
della situazione italiana. In
somma, chi è oggi la classe di
rigente economica, quale cul
tura politica ha, è sufficiente
mente europeizzata da sapere 
che le ̂ riforme correttive* non 
sono la fine del mondo? In Ita
lia non c'è alternativa, se non 
si risponde a questa domanda. 

Quelle truppe 
sul Monte Caprino 

no fatto per la città, per difen
derla negli anni bui dei sette 
sindaci democristiani, e quan
do avevano espresso tre sin
daci, cosa potevano fare ora 
per difenderla da una stri
sciante abdicazione al suo 
ruolo di città intemazionale, 
per ridurla a misura di mana
ger (non vorrei dire di peg
gio). Nello stesso tempo, non 
influenzato dai sentimenti che 
inevitabilmente i risultati elet
torali avrebbero portato con 
sé, avrei potuto diffondermi 
sui limiti della nostra campa
gna elettorale. Forse un ecces
so dì aggressività, rispetto alle 
possibilità di alleanze e co
munque di discussioni sul 

Intervento 

Il piccolo cabotaggio 
di De Michelis 

nel discorso all'Unesco 

GINA LAGORIO 

P
er attivare all'U
nesco, dove si 
sta svolgendo la 
venticinquesima 

^ ^ ^ ^ Conferenza ge-
^m"^m nerale, attraver
siamo la Pangi più solare lu
minosa aperta che dà me
glio l'idea della maestà di 
una capitale 

All'interno del palazzone 
che si affaccia in Place Fon-
tenoy c'è un via-vai conti
nuo di folla dove fanno spic
co le vesti colorate dei rap
presentanti del Terzo mon
do. 

Ascoltiamo nella sala 
centrale qualche intervento: 
il ministro dell'educazione 
belga, M. V. Faux, in vista 
del 1990, questo anno del-
l'alfabetizzazione ormai in
flazionato da annunci e pro
clami, parlare di «poches 
d'analfabetisme»; penso con 
vergogna e dolore alle no
stre, dì «sacche», miserabili 
imbuti di privazione spiri
tuale oltreché economica e 
condivido anche le conside
razioni del ministro sui gio
vani che, dice, si possono 
«omogeneizzare» con gli 
abiti e le canzoni, ma non si 
possono unire nelle idee 
nemmeno là dove sono stati 
fatti marciare a passo forza
to dalle dittature. Per guar
dare al futuro con speranza, 
conclude, occorre «l'ottimi
smo della volontà»: la cita
zione gramsciana mi fa più 
familiare l'enorme sala aset
tica dove il solo squillo di 
colore è dato dalle bandiere 
schierate dietro il banco del
la presidenza. Dopo, ascolto 
il ministro dello Yemen de
mocratico, che saluta innan
zitutto la gente dell'Invada 
augurandosi che nella pros
sima sessione lo Stato pale
stinese sia presente. Il suo 
discorso è una secca con
danna del razzismo, a parti
re dall'apartheid sudafrica
no e rìsuona a Parigi proprio 
nei giorni della pseudoguer
ra del chador. Tocca a Fau
sta Morganti come ministro 
dell'istruzione rappresenta
re la Repubblica di San Ma
rino: tutto è paritetico in 
questa sede, il Lussemburgo 
umic l'V,'rVo" t)ì <]\\\ alcune 
delle difficoltà dell'Unesco, 
oltre, naturalmente, alla per
dita polìtica e finanziaria 
rappresentata dall'uscita 
dell'America e dell'Inghilter
ra. Parla di queste contrad
dizioni 'e di lentezze proce
durali, con grande passione, 
chiacchierando con me, la 
funzionarla dell'Ufficio «per 
l'azione e Io sviluppo», Lola 
Poggi Goujon, Le difficoltà 
finanziarie, mi spiega, non 
nascono tanto dai fondi -
già stabiliti -quanto perché, 
dopo la prima mobilitazione 
delle migliori forze intellet
tuali per la cooperazione, ci 
si è bloccati spesso per cau
se burocratiche. 

Una delle ragioni dell'U
nesco, originarie, marchìan-
ti, come un gene primario, è 
la salvaguardia dell'identità 
culturale all'interno del co
mune patrimonio umano, 
ed è per questo che su pro
posta italiana il Bie (Ufficio 
intemazionale dell'educa
zione) è stato riconosciuto 
agenzia dell'Unesco, quasi 
una sorta di matrice per lo 
studio comparato dell'edu
cazione, cui necessitano 
classificazioni scientifiche e 
una solida scienza archivi
stica. L'idea dì una bibliote
ca universale non è conce
pita qui, dove il riferimento 
ai "geni» nazionali è costan
te. Sì aspetta l'intervento del 
nostro ministro degli Esten e 
avverto, tra gli italiani, attesa 
e inquietudine: son giorni di 

programma che la situazione 
offriva; e soprattutto un certo 
allentamento come organiz
zazione, proprio nelle parti 
più popolari delta città, dove 
non potevamo essere (come 
nessuna forza politica può es
serlo) partito di opinione, ma 
non eravamo più il partito di 
massa che ricordavo. Più in 
generale penso che le forze 
politiche dovrebbero come 
correre a cronometro, abituar
si al fatto che la chiarezza del
l'impostazione programmati
ca come accresce certi con
sensi cosi ne allontana altri; 
che insomma la democrazia 
consiste piuttosto nella man
canza di ambiguità che nella 
ricerca di voti a tutti ì costi e 
con tutti i mezzi. 

Di scrivere secondo il tem
po cronometrico non mi è sta
to possibile; e questo non cre
do abbia bisogno di spiega
zioni. Ma non avrei mai cre
duto che le elezioni romane 
avrebbero portato con sé una 
cosi miserabile storia di brogli; 
ed avrebbero generato cosi 
banali nvendicazioni della 

nnnovo degli incanchi, que
sti, e c'è chi dà dell'interven
to due diverse versioni. Lo 
ascolto dal vivo e to trovo 
ben costruito - una citazio
ne esplicita all'inizio, di Paul 
Valéry, e una sottesa di Gior
dano Bruno verso la fine -
intorno alla tesi delle due lo
giche contrapposte, integra
zione e disintegrazione, nel
la consapevolezza dì una 
nuova visione del mondo, 
già proclamata nel dicem
bre '88 da Gorbaciov alle 
Nazioni Unite. Nel discorso 
di De Michelis che parla -
sia lodato! - in buon inglese, 
c'è si l'appello per il rientro 
neli'Unesco dell'America, 
Gran Bretagna e Singapore, 
ma quando rivendica «le più 
recenti espenenze italiane» 
in relazione alle finalità spe
cifiche dello stesso, cita sol
tanto la banca dati per i gia
cimenti culturali, ma non vi 
è cenno ai seminari promos
si dal Mae (Movimento am
bientalista europeo) cui 
hanno partecipato intellet
tuali, tra cui alcuni premi 
Nobel, parlamentari e lo 
stesso Cossiga, dibattendo 
temi di fondo per un comu
ne avvenire, quali il rapporto 
tra scienza e società alle so
glie del terzo millennio, la 
funzione delle città d'arte, il 
passaggio dalla tolleranza 
alla solidarietà 

P are strano che 
l'Italia sìa così si
lenziosa per 
bocca del suo 

^ ^ ^ ministro sull'atti-
™ ^ ^ vita culturale 
svolta dalla nostra commis
sione. O è masochismo, vi
sto che quello italiano rap
presenta il 50% del patrimo
nio culturale del mondo, o è 
invalso anche all'Unesco un 
far politica di piccolo cabo
taggio per tessere reti tutto 
fuorché culturali, quella che 
qui definiscono «una politi-
que politìcìenhe» o, peggio, 
«politicarde», Gli osservatori 
parlamentar) italiani delle 
più diverse estrazioni sono 
sorpresi, perché almeno in 
un punto sono d'accordo: 
sul rispetto dovuto a una 
cultura sulla cui grandezza 
nessuno ha dubbi, nemme
no nella capitale delta 
«grandeur». Tra l'altro, pro
prio per questa coscienza, 
più ferma che mai in questa 
sede, Giuliana Lìmiti, esper
la della nostra commissio
ne, ha potuto orgogliosa
mente rispondere al mini
stro sovietico che propone
va la fondazione dì una Uni
versità europea come casa 
comune dei popoli, ch.3 l'i
dea stessa è italiana-, nata 
nel Medio Evo a Napoli Bo
logna Salerno Padova Pavia, 
e diventata poi splendida 
utopia con Mazzini, cut si af
fiancarono il russo Herzen, il 
polacco Mickiewicz e l'un
gherese Kossuth. Avanza 
perciò per la sede la candi
datura di Firenze,' dove già 
esiste un Istituto universita
rio europeo. Una proposta 
solamente, che però è stata 
accolta da più parti, poiché 
bisognerà studiare, proget
tare, discutere, come mi fa 
osservare D. Beridze, specia
lista dei programmi per l'in
segnamento superiore. Una 
università che sia davvero di 
tutti i giovani per l'Europa dì 
domani, resta comunque l'i
dea più appassionante che 
riporto a casa dalla grande 
gabbia ciarliera dell'Une
sco. Perché, subito dopo, 
nella conferenza stampa del 
ministro degli Esteri, persino 
sulle cifre sì traballa: sono 
dieci o trenta i miliardi che 
l'Italia spende per l'Unesco? 

poltrona dì sindaco («poltro
na» è, in questi casi, il termine 
adatto; non lo sarebbe stato 
per Petroselli), come la «vo
glia mattai» dì Garaci, o il mo
notono «Carraio è iscrìtto a) 
concorso di sindaco». Specie 
quest'ultima delude. A Roma 
infatti proprio il modo con cui 
si sono svolti gli scrutini ci ha 
dato la misura della gravità di 
quanto sta accadendo. Altro 
che «concorsi»! Per salvare 
questa città da una brutta sor
te, occorre, cari socialisti, sa
pere ammainare la bandiera 
dell'orgoglio di partito, per di 
più malinteso. È necessario 
che Andreotiì e le sue truppe 
scendano dal Campidoglio, se 
non sì vuole tornare a chia
marlo Monte Caprino, e a 
chiamare il Foro Campo Vac
cino, per il mercato che sì fa 
della città. La lista Nathan non 
è stata possibile, una maggio
ranza Nathan è possibile, anzi 
necessaria. Ma non parlando * 
dì poltrone, o di concorsi. E 
chi non vuole capire, se ne as
sume tutte le responsabilità; ' 
orologiche e cronometriche. 
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POLITICA INTERNA 

Il pastìccio 
Campidoglio 

Nuove irregolarità stanno emergendo nell'esame 
condotto dall'ufficio elettorale centrale 
Il magistrato incaricato: «Situazione allucinante» 
Cambierà ancora il risultato? «È possibile» 

Troppi verbali sono zeppi di errori 
Voti gonfiati o dimenticati, preferenze fasulle 

Troppi sono sbagliati. I verbali dei seggi elettorali 
di Roma sono pieni zeppi di «macroscopiche in
congruenze»: voti espressi maggiori del numero 
dei votanti, voti di lista gonfiati, preferenze «regala
te». «È allucinante», commenta amaramente Rocco 
Misiti, il magistrato che sta controllando tutti i pli
chi. Più del 20% dei verbali finora è sballato. I risul
tati potranno cambiare? «Certo, è possibile...». 

PIETRO SPATARO 

La tali dove sono confluiti i dati dalle sezioni 

• I ROMA. Un campionario 
dì grandi errori assurdi: quei 
verbali elettorali sono inatten
dibili. £ così il giallo del voto 
di Roma si fa ancora più in
garbugliato, e aspetta uno 
Sherlock Holmes in grado di 
scoprire il colpevole e chiude
re il caso. Per ora i misteri si 
infittiscono. Non ci sono più 
solo quei 48mila voti fantasma 
finiti per la maggior parte nel
le tasche della De e che han
no provocato il balletto dei ri
sultati. Ora, un magistrato del
la seconda sezione civile de) 
Tribunale di Roma, incaricato, 
come di norma, di ricontrolla
re tutti i verbali dei 3575 seggi, 
ha scoperto una marea di 
•macroscopiche incongruen
ze». Non roba da poco. Ma vo
tanti Inventati, voti di lista gon
fiati, preferenze regalate e un 
mucchio di conti che non tor

nano. «Di solito - dice il dottor 
Rocco Misiti - questo è un la
voro di routine, che si fa ad 
ogni consultazione. Ma stavol
ta siamo di fronte ad una si
tuazione allucinante che la
scia esterrefatti». Quanti sono i 
verbali sbagliati? Preferirebbe 
non dare cifre. Ma poi sì la
scia scappare: «Più del venti 
per cento...». Più del venti per 
cento è risultato inattendibile. 
Su mille, oltre duecento. 

I 3575 verbali sono ammuc
chiati in un immenso stanzo
ne del Palazzo degli Esami, a 
Trastevere. La.via è transenna
ta e controllata da polizia e 
carabinieri. Passa solo il tram 
e i pochi spettatori attratti dal
le «Avventure del barone Mun-
chausen* protettato al Cinema 
Induno, proprio difronte all'e
dificio dove di solito sì consu

mano le speranze delle mi
gliaia di candidati dei concor
si pubblici. Dentro, il dottor 
Misiti, circondato da una tren
tina di collaboratori dell'uffi
cio elettorale centrale, esami
na attentamente verbale dopo 
verbale. Ci sono le calcolatrici 
pronte, si rifanno i conti. E so
no quasi tutti sballati. Il magi
strato fa degli esempi. «Abbia
mo trovato verbali - dice - in 
cui venivano assegnate prefe
renze a candidati la cui lista 
non aveva preso nemmeno 
un voto. Oppure altri dove il 
numero dei voti espressi era 
addirittura superiore al nume
ro dei votanti». Come a dire: i 
partiti avevano ottenuto mille 
voti complessivamente, ma ì 
votanti in quel seggio risulta
vano 700. «Ma anche casi -
aggiunge il dottor Misiti - in 
cui il numero dei voti espressi 
era inferiore a quello dei vo
tanti pur conteggiando bian
che e nulle». 

Ma come può succedere 
che in maniera cosi diffusa si 
possano commettere tutti 
questi errori? 11 magistrato of
fre una prima spiegazione: sui 
verbali, dice, c'è una casella 
in cui, per ciascun partito, 
vanno indicati quei voti di lista 
mancanti di preferenze (elet
tori che hanno votato solo per 
il partito), un'altra in cui inve

ce vanno segnalati i voti di li
sta con preferenza e una terza 
dove va indicato il totale. -Ci 
sono presidenti di seggio - di
ce Misiti - che alla seconda 
casella invece che scrivere il 
numero delle schede votate 
con preferenza hanno indica
to il numero delle preferenze 
segnate sulla scheda». Un 
esempio: se un partito ottiene 
in un seggio dieci voti di lista 
senza preferenza e dieci con 
preferenza il totale è venti voti 
di lista. Ma se nella seconda 
casella io sommo le preferen
ze espresse arrivo a un totale 
diverso. Perché, poniamo che 
ogni elettore abbia espresso il 
massimo delle preferenze 
consentite, cioè cinque, molti
pllcato per dieci volte da 50. E 
cosi nella casella del totale 
appare il numero 60 invece 
che venti. Cioè quaranta voti 
in più. E, secondo ì primi cal
coli ci sarebbero in alcuni 
seggi spostamenti anche di 
200 voti. «Sono errori - ag
giunge Misiti - cosi grossi da 
lasciare senza commento». 
Ma ci sono partiti più «favoriti» 
da questi sbagli? «Questo non 
lo sappiamo perché dobbia
mo ancora fare i confronti 
con le tabelle compilate dagli 
scrutatori. Potrebbe anche 
trattarsi di un banale errore di 
vernalizzazione». Però, allora, 

Partita l'indagine sui computer del Ceu. Gli addetti: «Non siamo i colpevoli» Partita l indagine sui computer dei Leu. u i ac 

Scoperte 126 sezioni 4 
1? i m ciyrtrt\r\ viocrt. c o m f seggio 
Il «gtallp» delle elezioni cpmunalì romane si arricchi
sce di un nuovo capitolo* al momento di preparare i 
mandati di pagamento, si è scoperto-che 4 m ^ 6 
seggi erano illegalmente presenti 8 scrutatori anzi
ché 7. Continuano intanto le polemiche suir«errpre» 
che aveva inizialmente attribuito 33,000 voti inesi
stenti alla De: i lavoratori del centro di calcolo: del 
Comune se ne dichiarano totalmente estranei. 

fltTIIO STMMM-BADIALI 

HROMA Ogni giorno ne 
salta fuori una nuova Oltre al
la denuncia del presidente 
dell'ufficio elettorale centrale 
sul gran numero di verbali 
contenenti errori grossolani, 
Ieri si è scoperto che in 126 
seggi della.capitate erano pre
senti 8 scrutatori anziché 7, 
come previsto dalla legge La 
scoperta è Mata fatta al mo
mento della preparazione dei 
mandati di pagamento anche 
qui i conti non tornavano Se 
la notizia trovasse conferma, 

significherebbe che un nume
ro rilevante di seggi è stato co
stituito in modo non confor
me alla legge. 

Un altro piccolo mistero, 
l'ennesimo, ha circondato in
tanto, per buona parte della 
giornata di ieri, le preferenze 
per il Consiglio comunale. 
Mercoledì sera il conteggio si 
era bloccato a 3 565 seggi su 
3.575 perché non si trovavano 
g|i ultimi dieci verbali. Dopo 
un'affannosa ricerca, sono 

stati ̂ trovati nella mattinata di 
ieri presso l'ufficio elettorale 
centrale.'! risultati, pero, sòrio^ 
stali resi noti solo a tarda sera. 
In testa a tutu sì è piazzato il 
capolista de Enrico Garaci 
(137.147 voti), tallonato dal 
comunista Alfredo Reichlin 
(133.437). Solo terzo il socia-
lista Franco Carraio 
(119.898), mentre non ce l'ha 
latta l'ex ministro socialdemo
cratico Enrico Ferri; primo dei 
non eletti con 9.233 voti. Il 
Campidoglio si guarda bene, 
però, dal fornire altre cifre. 
Resta cosi senza conferma la 
notizia, diffusa mercoledì ma 
non confermata, che in base 
all'ultimo ricalcalo dei voti - il 
terzo della serie - il Msi avreb
be perso un seggio a vantag
gio del Psi. I missini, ovvia
mente, non sono d'accordo. 
Nel frattempo, però, il seggio 
•ballerino» è stato rivendicato, 
non si capisce bene in base a 
quali calcoli, anche dalla De. 
E ancora non è dato di cono

scere, sìa pure in via provviso
ria, preferenze e seggi. delle:20 
CircMbrizitìni, ' che ; saranno 
(orse fefilnc^ nel prìralgtdmi 
della prossima settimana. 

Resta intanto completa
mente aperta la questione dei 
33.000 voli e dei due seggi at
tribuiti «per errore* alla De lu
nedi acorso. Sia il direttore del 
centro di calcolo del Comune, 
Carlo Mazzola, sia i rappre
sentanti dell'azienda produt
trice degli elaboratori, la Uni
sys. escludono la possibilità di 
un cattivo funzionamento del
le apparecchiature. Per il mo
mento, comunque, nessuno si 
sbilancia. «Abbiamo avviato 
un'indagine - djce Mazzola -
per verificare *e lo sbaglio si e 
venficato al momento dell'im
missione dei dati nel calcola
tore e se si è trattato di colpa, 
negligenza o dolo» L'indagine 
dovrebbe approdare a qual
che risultato nel giro di una 
settimana A proposito delle 

furibonde polemiche e delle 
accuse lanciate dal Popolo, 
Mazzola ribatte che «l'unica 
accusa* Che mi si può fare è 
quella di essere1 comunista. 
Ma mettere in piedi un'equa
zione del tipo "Mazzola è co
munista, si è verificato un'er
rore a danno della De , er
go...", a me sembra semplice
mente grossolano». 

Là vicènda, sulla quale tra 
l'altro il commissario straordi
nario, Angelo Barbato, ha 
chiesto a Mazzola una relazio
ne, ha provocato tensione tra i 
dipendenti del centro di cal
colo Cgil, Cisl e Uil protesta
no per le dichiarazioni che 
•mettono in discussione l'ope
rato dei lavoratori del'Ceu», 
che «rivendicano la toro estra
neità ai fatti denunciati» I sin
dacati chiedono quindi che 
l'indagine accerti anche se la 
tecnologia impiegata é ade
guata Nella polemica intervie
ne anche la segretena della 
federazione romana del Pei, 

Ugo Vetere e l'ex assessore Falomi ribattono al «Popolo»: «Invenzioni 
sulla gestione del Centro elettrònico per accreditare manipolazioni del Pei » 

«Le accuse del giornale de? False » 

Un cumulo di inesattezze, O peggio- di notizie false 
diffuse per sapendo che erano false. Con una lette
ra al «fopolo», Vetere e Falomi (ex assessore al 
Centro elettronico) respingono le accuse mosse 
dalla De alla gestione del Ceu. Duecento assunti 
con la legge 285? Macché: solo 8 Quattordici nuovi 
dirigenti nominati «tramite le Coop»? Nient'affatto: 
solo due. E scelti attraverso concorso pubblico... 

• s i ROMA. Un tentativo 
«scioccòie incredibile" di cam
biare le carte in tavola. Insom
ma, un falso (in un periodo in 
cui di falsi ce n'è già troppi in 
girò). Ecco la risposta di Ugo 
Vetere e Antonello Falomi 
(ex assessore al Cenlro elet
tronico) al Popolo, che ieri ha 
tentato di attribuire al Pei la 
responsabilità delle «incon-

Sruenze* nei risultati elettorali 
i Roma. Perché proprio al 

Pei? Perchè nel 78-79 «si as
sumono 200-250 operatori at
traverso i meccanismi delia 
285», accusa l'organo della 
De, presi da cooperative «del-
le quali npn era difficile intui
re la matrice politica". Non so
lo: dopo l'8J «si nominano i 
quadri dirigenti (14 persone 
in tutto) che sono passati at
traverso un'inedita trafila tra
mite le Coop dopo un breve ti
rocinio nelle ditte appallata-
ci». E dunque, secondo // Po

pola, non può esser stato che 
il 'Pei ad ordire i brogli eletto
rali. 

Con una lettera inviata al 
direttore del Popolo, Vetere e 
Falomi smontano una per una 
le accuse avanzate dal quoti
diano de. «Nello sciocco e in
credibile tentativo di accredi
tare una manipolazione co
munista dei dati elettorali a 
vantaggio della De - scrivono 
- il suo giornale ci attribuisce 
decisioni in merito alla passa
ta gestione del Centro elettro
nico del Comune che sono in
ventate di sana pianta™. Vetere 
e Falomi accusano: "È falsa 
l'affermazione secondo cui 
utilizzando la legge 285 si sa
rebbero assunti, da cooperati
ve politicamente targate, 200-
250 operatori. La verità è che 
dei circa 160 dipendenti del 
Centro elettronico solo 8 sono 
stati assunti ai sensi della leg

ge 285 e che nessuno di essi 
proviene da cooperative, ben
sì dall'Ufficio di Collocamen
to. Per di più, a quanto risulta, 
nessuno di essi avrebbe lavo
rato in questi giorni per la di
gitazione dei dati elettorali...*. 

Ma non basta, perché an
che le altre contestazioni del 
Popolo sono frutto di pura in
venzione: «È falso - scrivono 
Vetere e Falomi - che dopo il 
1981 si sarebbero nominati 14 
dirigenti "tramite te coop do
po un breve tirocinio nelle dit
te appaltatici". In realtà, i diri
genti del Centro elettronico 
sono solo 7 e non 14. Quelli 
nominati nel periodo a cui si 
fa riferimento sono soltanto 
due. La loro nomina è avve
nuta a seguito di regolare con
corso pubblico nazionale. La 
regolarità del concorso è stata 
ulteriormente comprovata dal 
rigetto, sia da parie del Tar 
del Lazio che del Consiglio di 
Stato, di un ricorso presentato 
da alcuni dipendenti che re
clamavano un concorso riser
vato soltanto a loro...». La con
clusione? Eccola: «Quando sì 
pubblicano sul giornale del 
partito che esprime il presi
dente del Consiglio fatti com
pletamente inventati, c'è di 
che essere molto preoccupa-

i risultati fomiti dal Comune 
non sono attendibili perché se 
i risultati letti per telefono pro
vengono dai verbali... «A me 
non risulta che provengano 
dai verb.ili, sono raccolti dal 
messo prima della compila
zione del verbale». D'accordo, 
ma se i verbali errati sono più 
del 20%, allora che cosa ha 
controllato il Comune che so
stiene invece che i verbali sba
gliati sono solo 57, cioè poco 
più dell'I per cento? «Questo 
10 deve chiedere a Barbato. Il 
nostro lavoro è altra cosa ri
spetto a quello del Comune-. 
In conclusione, ì risultati finali 
potrebbero variare ancora? 
«Potrebbero, certo. Lo sapre
mo tra quindici giorni quando 
avremo concluso questo lavo
raccio». 

Il giallo continua, insomma. 
E la domanda di fondo resta. 
11 Comune di Roma ha soste
nuto di aver controllato tutti i 
verbali e di aver scoperto 57 
irregolarità. E allora sono due 
le cose: o il Campidoglio non 
ha controllato nulla, oppure 
gli errori presenti nei verbali 
erano presenti anche su com
puter e quindi non sono stati 
rilevati. Ma se è cosi vuol dire 
che i risultati fomiti dal Comu
ne sono completamente inaf
fidabili. E il voto di Roma resta 
un grande «buco nero*. 

secondo la quale «fa ridere* la 
tesi de di un complotto dei 
comunisti II Pei romano -
continua il comunicato - vuo
le sapere chi ha matenal-
mente commesso l'errore, chi 
ne è stato informato, dov'era il 
commissario Barbalo e se è 
vero come dicono i giornali 
che era a casa a dormire, se è 
vero, come dice Barbalo, che 
ci sono decine di verbali che 
indicano dati falsi o inattendi
bili* 

Secondo i comunisti, «è ne
cessario modificare e rendere 
più stnngenti le norme cosi 
evidentemente eluse nel "sor* 
teggio" degli scrutatori e nelle 
presenze estranee nei seggi. 
L'uso di parte degli apparati 
pubblici deve cessare*; Per 
questo il Pei romano sì è rivol
to al magistrato, al quale «da
remo conto di tutti gli elemen
ti in nostro possesso sulle irre
golarità ventatesi durante lo 
svolgimento delle votazioni e 
degli scrutini* 

Livia Turco: 
«Solo un'eletta 
de a Roma, 
non è un caso» 

A quanto è dato sapere dall'inquietante balletto dei dati, a 
Roma tra gli 80 consiglieri comunali ci saranno 14 donne. 
Sette sono elette nelle liste del Pei, solo una in quelle della 
De. «È proprio vero - ha commentato ieri Livia Turco, della 
segreteria del Pei - che le donne non sono una presenza in
dolore se il partito di maggioranza relativa riesce ad elegger
ne una soltanto pur ottenendo 27 consiglieri*. Per Livia Tur
co (nella foto) questo fatto vuol dire «che la presenza attiva 
delle donne è difficilmente compatibile con quei partitiche 
si confondono con i comitati d'affari, e presuppone invece 
un rinnovamento della politica che è fatto anche di scelte 
concrete: ad esempio la regolamentazione delle modalità di 
svolgimento della campagna elettorale e il superamento del 
sistema delle preferenze. La mercificazione del voto diven
terebbe cosi molto più difficile*. 

•Sta emergendo un grande e 
delicato problema: quello 
della credibilità del nostro 
sistema, che fino a questo 
momento non era stata po
sta in discussione, né conte-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stata da nessuno*. Lo ha dt-
•"•»«**«******•••«•*•••«•••»»••*•*» chiarata ieri, parlando a «Ita
lia Radio*, il responsabile degli Enti locali del Pei Gavino An-
gius, secondo il quale questa «questione delicatissima* va af
frontata «molto rapidamente*. «Una verifica e una discussio
ne sono tanto più urgenti nel momento in cui, tra pochi 
mesi, saremo chiamati a rinnovare ben ottomila consigli co
munali». 

Angius: «In ballo 
la credibilità 
di questo sistema 
elettorale» 

Anche la «Lega 
peri diritti 
sessuali» 
denuncia 
irregolarità 

Anche la «Lega per 1 diritti 
sessuali della persona» tia 
depositato ieri una denuncia 
alla Procura della Repubbli
ca sulle modalità con cui so
no state scrutinate te schede 
nelle elezioni comunali a 
Roma. I candidati della «Le

ga», presenti nella lista di Democrazia proletaria, parlano dì 
un «golpe istituzionale», di scrutìni compiuti contro le regole 
del Testo unico, di voti assegnati in schede con scritte ano
male del tipo «viva la Lazio», o «aumentate le pensioni*. La 
•Lega* parla anche di Intimidazioni da parte di presidenti di 
seggio «spalleggiati da rappresentanti di lista democristiani 
venuti appositamente da Padova o Modena». 

Andreotti: 
«HCaf 
nel governo? 
Non esiste» 

Secondo il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti il 
Caf (sigla che indica il patto 
CraxI-AndreotU-Foriani) nel 
governo «non esiste», Lo tu 
dichiarato rispondendo ad 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una domanda a proposito 
^^^***~——^^~ del sondaggio di cui parla il 
periodico Fortune sulla consistenza dei cosiddetti partiti tra
sversali. «Il governo - ha osservato Andreotti - è composto 
da cinque partiti e si procede secondo la logica della coali
zione, cercando di andare d'accordo con tutti i segretari, 
non solo con alcuni. Altrimenti si possono (are anche molte 
verifiche, ma poi si resta sempre a) palo*. 

Aspre ripercussioni interne 
al Movimento sociale italia
no del voto romano, che ha 
visto penalizzato il partito 
della destra nostalgica. L'al
tro giorno il senatore Pisano 
aveva chiesto pubblk 
te le dimissioni di Glanf 

co Fini e della segreteria. Tranciente il commento del segre
tario rivòlto a Pisano; «Io con lui non entro in potemicai feto»* 
lo un caso psichiatrico». Ancora più pesante la controrepli
ca. Fini, per Pisano, è diventato segretario perche negli ulti
mi tempi Giorgio Almirante «non era più in grado di prende
re decisioni lucide e meditate*. Il segretario del Msi viene 
definito «un ciarlatano incapace, sostenuto da una banda di 
cialtroni*. 

Nel Msi Fini 
e Pisano 
ai ferri 
corti 

Brogli 
anche 
a Chiavari? 

Dopo il pasticcio delle «le
zioni romane si scopriranno 
irregolarità anche a Chiava
ri, dove si è votalo per il Co
mune il 9 ottobre scono? A 
sollevare dubbi per ora è la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Lega nord-uniun ligure*. 
mmmmm^^^^^^^^^m che ha presentato un espo
sto al Procuratore della Repubblica di Chiavari. La -Lega-
era scesa per la prima volta in lizza nella cittadina ligure, 
sfiorando un 4 per cento di suffragi e ottenendo, in modo 
abbastanza inaspettato alla vigilia, anche un consigliere. 

OREOOPJOPANI 

Ugo Vetere Antonello Falomi 

Ipotesi di reato: falso in atto pubblico, omissioni d'atti d'ufficio 

La Procura apre un'inchiesta 
In arrivo dossier del Pei 
La Procura di Roma ha aperto ieri mattina l'inchie
sta giudiziaria sul «voto sudamericano» in Campi
doglio. L'ha fatto dopo l'arrivo degli esposti del 
Pei, di Dp e dei Verdi. Le ipotesi di reato? Falso in 
atto pubblico e omissione d'atti d'ufficio. Per ora; 
perché la federazione comunista invierà ai giudici 
anche un dossier sui «brogli» elettorali. E di irrego
larità ne stanno spuntando fuori davvero tante. 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA. Mentre prosegue il 
«balletto» dei seggi e, a distan
za di quattro giorni, i dati elet
torali sono ancora «ufficiosi», 
la Procura della Repubblica di 
Roma ha deciso di capire che 
cosa è successo durante lo 
spoglio delle schede. Una de
cisione obbligata, mentre si 
allunga l'ombra inquietante 
dei «brogli», che il procuratore 
capo. Ugo Giudiceandrea, ha 
preso soltanto ieri mattina, 
dopo l'arrivo net Palazzo di 
giustizia degli esposti presen
tali dal Pei, da Dp e dai Verdi. 
Insomma la magistratura ro
mana ha affrontato la questio
ne con grande cautela, limi
tandosi ad attendere le richie
ste ufficiali per avviare le inda
gini. 

Il Pei aveva presentato il 
suo esposto alle 22 di martedì 

scorso. Sì erano presentati 
presso la compagnia di cara
binieri di Tor Sapienza il se
gretario della federazione co
munista Goffredo Bettini e 
l'avvocato Fausto Tarsìtano. 
Ma il viaggio dell'esposto è 
stato lentissimo; tant'è che è 
arrivato in Procura soltanto ie
ri mattina, insieme a quello di 
un candidato di Democrazia 
proletaria e al comunicato 
stampa-denuncia inviato dal 
capolista dei Verdi, Gianfran
co Amendola. 

Il procuratore Giudicean
drea, dopo aver parlato a lun
go con l'avvocato Tarsìtano, 
ha assicurato un'inchiesta ra
pida e approfondita. Quali so
no i reati sui quali la magistra
tura indagherà? «Valutando i 
primi elementi che ho a di
sposizione - ha dichiarato il 

procuratore Giudiceandrea -
credo che l'ipotesi di reato 
possa essere quella del falso 
in atto pubblico. Naturalmen
te il nostro compito è quello 
dì valutare se c'è siato illecito 
e, nel caso cì fosse stato, se 
c'è stato doto». Insomma se si 
è trattato di un banale errore 
di trascrizione digitale o se si 
tratta di brogli veri e propri. 
Ma l'esposto comunista ipotiz
zava anche un reato diverso, 
quello dell'omissione d'atti 
d'ufficio. Bettini infatti ha 
chiesto ai giudici dì capire 
perchè il commissario prefetti
zio pur sapendo delle irrego
larità e dei 40mila voti asse
gnati in eccedenza alla De, ha 
continuato 11 lunedi sera a dif
fondere i dati inesatti ai mass 
media. 

Non ci sono, però, solo 
queste due violazioni al codi
ce penate. Arrivano sempre 
nuove notizie su illeciti di va
rio genere commessi durante 
il voto amministrativo; cosi il 
Pei ha raccolto tutte le denun
ce in un dossier che sarà pre
sentato al ministro Gava e su
bito dopo inviato alla Procura 
romana. Sì parla dì una serie 
interminabile di episodi se
gnalati dai rappresentanti di 
lista del Pei; dì voti annullati 

ingiustamente ai comunisti, di 
altri destinati ai partiti minori 
e finiti alla De. Un'inchiesta 
destinata, dunque, ad essere 
estesa e che potrebbe portare 
al controllo dì tutte le schede, 
per verificare se il numero dei 
voti corrisponde a quello se
gnato sui verbali. 

I «brogli* non rappresenta
no certo una novità per. la ca
pitale. Per Irregolarità nelle 
elezioni politiche dell'83 fini
rono in carcere 48 scrutatori e 
600 persone furono incrimina
te e rinviate a giudizio. Quel
l'inchiesta della Procura ro
mana fu avviata da un esposto 
presentato da due candidati 
democristiani non eletti. In 
poco tempo saltò fuori una 
storia di truffe commesse al
l'interno dei seggi elettorali. 
per aumentare o diminuire 
preferenze ai singoli candida
ti. Brogli più recenti si tìfcsrt-
scono invece alle precedenti 
elezioni circoscrizionali 

dell'85. Anche in quella occa
sione a presentare ricorso al 
Tar fu il primo dei non eletti 
della lista de nella diciottesi
ma circoscrizione. Si scopri 
che il voto era irregolare, fu 
cosi annullato e, per quella 
circoscrizione, ripetuto. Ed è il 
rischio che corte anche que
sta tornata elettorale. 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Il pasticcio 
Campidoglio 

Associazioni cattoliche: 
«Solidarietà a Poletti» 
I gesuiti su CI: 
«Troppe commistioni» 

«Fanno danni alla Chiesa» 
«Sabato», interverrà la Cei 

Giancarlo Cesana Ugo Potetti 

Cresce l'isolamento del «Sabato» dopo la presa di 
distanza di Mp e di numerosi attestati di solidarietà 
a Poletti da parte delle scuole cattoliche, della Co
munità di S. Egidio e di altri movimenti. Monsignor 
Tonini sollecita ia Cei a discutere «uno stile di gior
nalismo» che ha già prodotto «tensioni e ferite del
la Chiesa italiana». 1 gesuiti denunciano «i rischi 
della commistione tra religione e politica». 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA. Le reazioni pole
miche che continuano a regi
strarsi dopo il violento attacco 
del Sabato al cardinale Ugo 
Poletti fanno risaltare, prima 
di tutto, l'isolamento sempre 
più marcato in cui si trovano il 
settimanale cielhno e coloro 
che lo sostengono di fronte al
la realtà ecclesiale. 

Lo stesso Movimento popo
lare, i cui legami con il setti
manale cieliino sono ben noti, 
ha fatto sapere ieri con un co
municato che, non solo, «non 
d responsabile dei servizi sul 

cardinale Poletti» ma che è 
«fermo giudizio di Mp che gli 
interventi del cardinal vicario, 
qualunque ne sia stato l'itine
rario. abbiano sostanzialmen
te contribuito a mantenere 
unitaria l'azione dei cattolici 
durante le elezioni romane in 
continuità con le indicazioni 
del Santo padre a Loreto». 
Una tesi quest'ultima discuti
bile anche se molti, sia pure 
«con sacrificio e ripugnanza" 
hanno finito per votare De 
mentre altri hanno scelto l'a

stensione, la scheda bianca o 
altn partiti Basti dire, per 
esemplo, che un cattolico co
me Fabrizio Fabbrini, pur col
locato al terzo posto della li
sta, non solo non è stato elet
to nella lista de ma è risultato 
quattordicesimo dei non elet
ti 

Ma tornando al modo ag
gressivo e spregiudicato del 
Sabato, l'arcivescovo di Ra
venna, monsignor Ersilio To
nini, ha proposto ieri che del
la questione si debba occupa
re la conferenza episcopale. 
«Si pone un problema urgente 
di fronte alla Chiesa italiana -
ha detto - il modo di fare 
giornalismo per i cattolici». Ed 
ha aggiunto: «Non possiamo 
tornare assolutamente ai toni 
di certo giornalismo di fine Ot
tocento quando don Alberta-
rio attaccava duramente e con 
ogni mezzo chiunque fosse 
considerato nemico o avver
sario della verità cattolica. È 

uno stile che oggi non il può 
ripetere, anche perchè quei 
metodi, già allora, provocaro
no tensioni e ferite nella Chie
sa italiana». Monsignor Tonini, 
nel ricordare che «la coererua 
del cristiano» comporta anche 
"il rispetto per l'avversano", in
vita CI a tener fede alla sua 
decisione precedente perchè 
«nessun cieliino open nel Sa
bato'. 

Ad esprimere solidarietà al 
cardinal vicario è intervenuto 
ieri pure il presidente delle 
scuole cattoliche del Lazio, 
fratel Giuseppe Lazzaro, il 
quale ha definito «volgare e 
diffamatorio» l'attacco del set
timanale cieliino ed 1 redattori 
che vi lavorano «pretestuosi 
ragazzoni che troppo facil
mente si vestono con le pen
ne del pavone». Ha, inoltre, 
invitato il nuovo sindaco dì 
Roma ad essere «espressione 
di tutti e non rappresentante 
di settori privati e privatizzati». 

La comunità di Sant'Egidio, in 
un comunicato, rileva da par
te sua che «non si può non re
stare turbati e stupiti di fronte 
alla virulenza dell'attacco del 
settimanale che sembra aver 
mutato direttore ma non l'I
nalterata e ingiustificata ag
gressività». E, nel manifestare 
solidarietà al cardinale Poletti, 
la comunità sottolinea che es
so «gode della piena fiducia 
del Papa» e, quindi, respinge il 
tentativo di «invocare una giu
stizia sommaria come l'auspi
cata sostituzione del cardinal 
vicario» Persino la rivista Pro
spettive nel mondo, legata agli 
ambienti cattolici moderati e 
ianfaniani, parla di «beceri at
tacchi» di un settimanale dal 
quale prende con sdegno le 
distanze. 

Il nuovo direttore del «Saba
to", Paolo Liguon, di fronte a 
così vaste reazioni destinate, 
anzi, a crescere allorché sarà 
la stessa Conferenza episco
pale ad occuparsi del caso, 

dice di «non sentirsi uno dei 
tre moschettieri" ma di vedere, 
come nei romanzi di Dumas, 
che «mi vogliono arrestare le 
guardie del cardinale». Si sen
te vittima di colpe non com
messe dato che - afferma - i 
servizi incriminati non sareb
bero altro che «il risultato di 
un sondaggio realizzato a cu
ra di un seno istituto di ricer
che commissionato dieci gior
ni prima dell'elezione». Come 
a dire che le accuse rivolte al 
cardinal vicario sono più che 
fondate. Sbardella va oltre sfi
dando, in una intervista all'Eu
ropeo, il cardinale -cut è arri
vata ieri la «solidarietà» del ca
polista verde Gianfranco 
Amendola - a spiegare «con 
esempi concreti» quali atti o 
quali persone della De roma
na lo hanno «ripugnato». E 
che la polemica sia ormai 
esplosa anche all'interno del
la De è dimostrato da una di
chiarazione di Paolo Cabras, il 

Candidati e il sottosegretario Saporito denunciano «atti di regime», invocano «legalità» nella De 
e chiedono l'intervento di Forlani. Quattro eletti: «Il magistrato ci difenda dalle minacce» 

Demitiani dal giudice contro Sbardella 
Nella De romana fioccano accuse di ogni genere. 
Una delle correnti dì sinistra, «Autonomia e parteci
pazione», parla di elezioni dove «sono successe cose 
molto strane, da regime». Ed è polemica durissima 
tra Elio Mensurati, capo dei demitiani, che chiede a 
Forlani dj «rjprìŝ nare la legalità», e Sbardella e Giu
bilo/ E quattro neoconsiglieri chiederanno al magi
strato di essere difesi dalle «minacce di Sbardella»., 

STEFANO DI MICHELE 

• i ROMA, Democristiani con
tro democristiani, per l'Incre
dibile vicenda del «balletto 
elettorale» a Roma; accuse al 
capo andreottiano Vittorio 
Sbardella di essere «uno stru
mento dì sopraffazione» non 
solo degli oppositori estemi, 
ma anche degli avversari in
terni; consiglieri comunali se
guaci di Elio Mensurati, capo 
della sinistra di Base, che si ri
volgono alla magistratura con
tro quelle che definiscono «le 
minacce di Sbardelta*. Nella 
De il dopo-elezioni è tempe
stoso. 

«Autonomia e partecipazio
ne», una corrente che control
la circa il 6% dello Scudocro-
ciato, in una conferenza stam
pa, ha lanciato durissime ac
cuse contro II vertice del parti
to romano. Fabio Petroni, 29 
anni, era il candidato del loro 
gruppo, risultato bocciato con 
circa 13.500 preferenze. Ma 
luì e ì suoi sostenitori non 
hanno dubbi e lasciano intra
vedere scenari inquietanti, 
parlano di «azione punitiva», 

«In queste elezioni - racconta 
Petroni - sono successe cose 
molto strane. Cose da regime. 
Noi vogliamo investire la ma
gistratura e vedere se è il caso 
dì ricontare le schede o di an
nullare le elezioni». Nel salone 
dove si tiene la conferenza la 
gente è tanta e furibonda. Ma 
come nascono i sospetti? «in 
certi seggi - racconta Petroni 
- candidati nostri alla circo
scrizione prendevano 35 voti, 
mentre io, che ero votato dal
la stessa gente, mi fermavo a 
3. Ma c'è dell'altro: quando lo 
scrutinio era a 2,500 seggi, io 
ero al 23° posto, poi sono pre
cipitato al 33". 

Contemporaneamente altri 
candidati, come Baccini e Ca-
sanatta, che avevano una me
dia di 2,5 voti per seggio, sali
vano a 15 voti per seggio, ben 
più dei loro stessi capicorren-
te». A sorreggere le accuse 
lanciate nella sede di «Auto
nomia e partecipazione» c'è 
anche un esponente di gover
no: Angelo Picano, sottosegre
tario al Bilancio, senatore del 

Lazio. «Anch'io chiederò che 
la magistratura vada fino in 
fondo - dice Picano -. Le om
bre sulle preferenze non sono 
solo di oggi: i cittadini devono 
essere tutelati, il loro voto de
ve andare a chi l'hanno dato». 
«Qui si è cercato di colpire tut
te le opposizioni, dal Pei che 
ha svolto la battaglia contro 
chi ha amministrato la città in 
questo modo incredibile, al 
Msi - aggiunge Petroni - . Fino 
a noi, opposizione intema 
che non ha mal accettato 
compromessi con Sbardella, 
che non accettiamo Carraro 
sindaco. Quella della De a Ro
ma è una politica da viceré, 
uno specchietto per le allodo
le per le opere dei Mondiali". 

Giubilo, principale accusa
to, replica alle accuse con un 
sorrisa tirato. «Autonomia e 
partecipazione? Beh, visto 
quanti sono di partecipazione 
ne hanno poca», ironizza. Ma 
le accuse di possibili brogli lo 
irritano. E si sente. «Sono le ul
time fiale di veleno che stan
no spargendo contro di noi, è 
un ennesimo attacco alle isti
tuzioni. L'elettorato ha votato, 
ora basta!», s'infervora. Ma ha 
un invito da fare, Giubilo. Lo 
rivolge ai giudici. «Invito la 
magistratura ad autotutelarsi 
da questa campagna di diffa
mazione. Siccome l'ultima pa
rola spetta al primo seggio, 
composto dalla Corte d'Ap
pello, si vuol mettere in dub
bio la sua correttezza. Chiedo 
che la magistratura intervenga 
pesantemente su chi parla di 

imbrogli e diffama i giudici». 
Ma in casa de la polemica 

sta diventando di fuoco. Sem
pre ieri è tornata ad esplode
re, in maniera durissima, quel
la che contrappone Mensurati 
a Sbardella. Quest'ultimo ha 
affermato:, «Mensurati avrà 
qualche sorpresa. Vedrà che 
qualcuno de* -supi - amici, • a1 

preferenze 'verificate, non iv 
sulterà eletto». Mensurati ha 
replicato con una lettera a 
Forlani per invitarlo a «ripristi
nare la legalità formale e so
stanziale» nel partito. Inoltre, 
le affermazioni di Sbardella 
«inducono l'opinione pubbli
ca a pensare che sia possibile 
manipolare il risultato eletto
rale», aggravando l'atmosfera 
di sospetto che già esiste, fino 
a «pensare che l'intimidazione 
e la minaccia siano la regola 
che sta prendendo forza nella 
vita della De». I quattro neo-
consiglieri vicini al deputato 
demitìano (Bernardino Anto-
nori, Ugo Sodano, Carlo Pe-
lonzi e Paolo Ricciotti), fa an
cora sapere Mensurati, hanno 
intensione di chiedere una 
iniziativa della magistratura 
per tutelarsi da quelle che nel
la lettera a Forlani lo stesso 
Mensurati definisce le «minac
ce di Sbardella». Il quale, in
tanto, si lancia contro il giudi
ce dello scandalo mense. «II 
magistrato non ha avuto il co
raggio - dice all'£uropeo - di 
chiedere il proscioglimento di 
Giubilo come avrebbe dovuto. 
Sì vede che, in campagna 
elettorale, non si poteva o non 
si doveva». 

Pri: «Gli errori 
hanno favorito 
Razza <M% Gesù-.» 
• i ROMA. È un clima da 
«guerra di tutti contro tutti», 
quello che va ormai segnando 
le polemiche intomo alle «in
congruenze» del voto romano. 
Le richieste di dimissioni di 
questo e di quell'altro si in
trecciano con gli appelli per 
un intervento della magistratu
ra. E c'è addirittura chi - co
me Paolo Battistuzzi, capo 
gruppo Pli alla Camera - de
nuncia che quanto accaduto 
«riconferma che a Roma non 
esiste la possibilità di certezza 
e di trasparenza elettorale» e 
chiede l'intervento del mini
stro dell'Interno per garantire 
«almeno la parte terminale 
dello spoglio delle schede e 
per evitare che col passare 
delle ore scompaiano le pro
ve». 

Dimissioni, dunque. Pri e 
De (attraverso «11 Popolo» e 
«La Voce») chiedono quelle di 
Carlo Mazzola, direttore del 
Centro elettronico. Ma il Pri 
conferma, per il resto, una po
sizione molto diversa da quel
la scudocrociata. La De, ad 

quale, oltre a parlare di «ingiu
rie di un manipolo di scalma
nati incapaci di misurarsi con 
altri secondo il modello di 
una polemica civile-', ricorda 
che la sinistra de che ha eletto 
otto consiglieri «non è da con
fondersi con queste manife
stazioni di primitivismo politi
co». Ammonisce perciò il pro
fessor Garaci a "evitare di farsi 
incantare da queste sirene». 

Ma la verità è che - scrive 
su dotila Cattolica padre Giu
seppe De Rosa nell 'analizzare 
il comportamento di CI al di là 
del caso Poletti - i guai nasco
no quando, per un verso, si è 
integralisti e sul piano dell'o
perare pratico si vanno a strin
gere «legami troppo stretti con 
partiti e uomini politici allo 
scopo di ottenere facilitazioni 
e aiuti» per la Compagnia del
le opere con «il rischio di una 
eccessiva commistione tra re
ligione e politica». E di uno 
scivolamento in compromes
si e transazioni» 

esempio, insiste ne! sostenere 
che dietro le «incongruenze» 
vi sarebbe una manovra co
munista ai suoi danni. La tesi 
è risibile, e «La Voce repubbli
cana» la liquida cosi: «Non 
avanziamo ipotesi. Fatto è che 
vi è un partito, la De, che con
cretamente ha tratto vantag
gio dai toni trionfali che ì quo
tidiani hanno adoperato mar
tedì a commento dei risultati 
sbagliati. Se dunque vi fosse 
stata intenzione deliberata e 
strumentale di altri nel pro
durre questo effetto, si tratte
rebbe di perfetto imbecille. A 
meno che non si puntasse e 
non si punti, cosa ancora più 
incredibile, ad annullare le 
elezioni». E ne ha, «La Voce», 
anche per il commissario 
straordinario, Barbato, che era 
intervenuto a sostegno delle 
tesi democristiane sostenendo 
che «un partito al quale ven
gono prima dati e poi tolti ì 
voti è danneggiato». 11 quoti
diano repubblicano è sferzan
te: «Il commissario taccia. Non 
spetta a lui stabilire vantaggi e 
svantaggi. Piuttosto avrebbe 
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fatto il suo dovere a bloccare 
subito i dati alla mezzanotte, 
quando ha dichiarato di esse
re stato informato delle incon
gruenze, invece di attendere 
l'indomani». Ora, comunque, 
a frittata irrimediabilmente fat
ta, non c'è che una via da per
seguire: «È necessaria l'indagi
ne della magistratura». 

Per il resto, i commenti sì 
indirizzano in un'unica dire
zione: quanto accaduto dimo
stra come sia ormai non più 
rinviabile l'adozione di una ri
forma dei sistemi elettorali. Vi 
insiste il Psdi, che chiede che 
venga cancellata «l'immagine, 
veramente paradossale, di un 
Paese politicamente da Terzo 
mondo». Vi insistono espo
nenti di altri partiti della mag
gioranza. Gli stessi, probabil
mente, che si accingono a so
stenere nelle aule parlamenta
ri che di riforma elettorale 
non si dovrà nemmeno parla
re, ora che la Camera si accin
ge a discutere il progetto di ri
forma delle autonomie loca
li... 

Adi difendono il Vicario 

«Arroganza e confusione» 
Il giornale cieliino 
«ha strani contatti...» 
H ROMA «Il vero .^concerto 
deriva dall'arroganza e dalla 
confusione che guidano la di
rezione e la redazione del Sa
bato, che mischiano con gran
de disinvoltura il credere con 
il votare, l'autorità religiosa 
con le urne». Così si legge nel
la nota della presidenza na
zionale delle Adi, che giudica 
«inconcepibile questa applica
zione dei metodi aggressivi 
della politica dell'Immagine 
alla vita della Chiesa, lino a 
parlare di assalto al Vicariato». 
«Non è ben chiaro che tipo di 
contatti questa rivista, che an
cora qualche mese fa era ven
duta in parrocchia, mantenga 
oggi con il mondo cattolico, 
Certamente i fedeli ricordano 
una frase che tanto spesso La 
Pira amava citare jn latino: 
"Dove c'è 11 vescovo, 11 è la 
Chiesa"», insistono le Adi 
esprimendo al cardinale Po
letti «la propria filiale solida
rietà nel momento in cui è 
preso di mira da un attacco a 
dir poco grottesco». 

E la polemica viene anche 
da Napoli, dove è stato pre
sentato il I8n congresso della 
Gioventù aclista (si tiene da 
oggi a domenica, a Sorrento). 
«Noi ci riuniamo per eleggere I 
nostri organi di governo» men
tre nelle altre associazioni del 
firmamento cattolico, e tra es
se CI, si praticano «le coopta
zioni», dice il segretario nazio
nale Michele Rizzi. A suo giu
dizio «nelle scelte polìtiche» 
dei cattolici «possono essere 
diverse le opinioni e anche i 
modi di agire», ma «per un 
buon cristiano» sono «inutili» 
delle «guerre di religione». 

I problemi della scuola e 

«Il Popolo» 
«Una trappola 
contro 
la Dc>i 
• I ROMA. Possibile che il Pei 
abbia «truccato» i risultati del 
voto per attribuire due seggi In 
più alla De? Sandro Fontana, 
direttore del Popolo, ci giura. 
E cosi il quotidiano scudocro-
ciato ieri è tornato ad, attacca
re Carlo Mazzola, direttore del 
Contro oMlrnnìro HPI Campi
doglio (già indicato dai quoti
diano de come comunista 
con precedenti extraparla
mentari) chiedendone le di
missioni. «Ha ammesso due 
elementi rilevanti - scrive // 
Popolo - e cioè che l'errore 
era stato individuato e che 
questo può essere addebitabi
le sia agli addetti alle tastiere 
sia ad una intromissione dolo
sa. Per conto di chi? Per quali 
ragioni? Chi era nel mirino, vi
sto che tutti gli operatori del 
centro sono stati a suo tempo 
accuratamente selezionati e 
targati Pei». Quest'accusa è 
stata del tutto smontata con 
dati e cifre inviali proprio ieri 
da Vetere al Popolo. Ma San
dro Fontana li ignora e insiste: 
il Pei voleva regalare due seggi 
alla De. «Nella notte di marte-
di - scrive - è partita una ma
novra che ha consentito che si 
costruissero ad arte campa* 
gne dì denigrazione contro 
una forza politica popolare, 
come la De, che è la vera vin
citrice della competizione 
elettorale. 11 dottor Mazzola 
deve spiegare il funzionamen
to della trappola e perché 
questa è stata possibile». Il Po
polo, insomma, è impaziente. 
Vuole la verità. Tra un po' 
gliela dirà la magistratura... 

del lavoro, la partecipazione 
alla vita politica e alle diverse 
forme di volontariato, l'impe
gno per tutelare l'ambiente e 
favorire l'integrazione degli 
extracomunitari sono questi i 
temi al centro del congresso 
di Gioventù aclista, che «dopo 
22 anni ritorna al Sud» per «ri
proporre la questione meri
dionale nell'ottica di un meri
dionalismo di cambiamento» 
il rapporto tra giovani e occu
pazione - ha detto Rizzi - «è 
la vera questione del Sud». «La 
tendenza - ha affermato RIZZI 
- ci dice che su dieci disoccu
pati italiani nove saranno al 
Sud, Ci sono zone, come Ca
labria e Sardegna, dove la di
soccupazione tra i giovani al 
dì sotto dei 29 anni è del 50 
per cento». 

Gioventù aclista dà rilievo ai 
suoi centri di «movimento di 
primo lavoro» che oggi opera
no in oltre 50 province italia
ne: offriranno i propri servizi 
anche ai lavoratori immigrati 
in cerca di occupazione. In 
questo ambito si inserisce an
che l'adozione di una bambi
na palestinese che verrà uffi
cializzata nel corso del con
gresso. Verrà inoltre richiesto 
ai vescovi di fare un appello 
contro la pena di morte In tut
ti 1 paesi e al governo italiano 
di riconoscere come rifugiati 
politici anche gli immigrati 
provenienti non solo dall'Est. 

Quanto alla droga, i giovani 
aclisti non condividono le 
proposte della nuova legge 
governativa: «La società che ri
sponde con leggi punitive al 
disagio giovanile decreta così 
il suo fallimento», 

Psi 

«Una manovra 
a nostro 
solo danno» 
••ROMA. 11 balletto delie 
percentuali per le elezioni ro
mane? Tutta una manovra Dc-
Pci per oscurare il trionfo so
cialista. Mentre la magistratura 
sta per far scattare un'inchie
sta e dalla, lettura dei verbali 
dei diversi seggi continuano 
^d emergere valanghe di «In
congruenze». ecco l'ardita tesi 
dell'on. Rotirotì, membro del
la Direzione socialista, sui «se
greti» dei brogli di Roma. 

«L'incredibile giostra delle 
percentuali - giura l'esponen
te psi - ha avuto come unico 
risultato quello di far apparire 
inferiore alla realtà il successo 
socialista». Ad esser precisi 
(checché ne dica Rotiroti) 
uno dei risultali della «giostra 
delle percentuali» potrebbe 
essere l'attribuzione dì un seg
gio in più proprio al Psi. Ma 
l'esponente socialista aggiun
ge: «Il Pei maschera il proprio 
insuccesso alimentando tutte 
le voci sulle presunte irregola
rità avvenute nei seggi. La De, 
a sua volta, replica rinfaccian
do accuse difficilmente com
prensibili». Conclude: «Non 
era certo il Psi, bensì ì due 
partiti maggiori, ad essere più 
diffusamente presenti net seg
gi elettorali: un sospetto in 
più, di conseguenza, sui fatto 
che alterazioni sui dati eletto
rali siano avvenute a quasi 
esclusivo danno dello stesso 
Psi». E quel possibile seggio in 
più? Rotiroti, naturalmente, 
preferisce glissare... 

In Europa elettori e sindaco contano di più 
• I La Spagna. A differenza 
del sindaco italiano, nell'orga
nizzazione del governo comu
nale spagnolo Yalcade gode di 
una posizione di effettiva su
premazia nei confronti della 
giunta. I due organi vengono 
eletti contemporaneamente. 
Possono candidarsi a sindaco 
tutti i consiglieri che siano sta
ti presentati come capilìsta, 
Viene eletto chi ottiene la 
maggioranza assoluta dei voti. 
Qualora nessuno raggiunga 
questo quorum, è eletto alca-
de li numero uno della lista 
che ha ottenuto il maggior nu
mero1 di voli. Il fatto quindi 
che riella maggioranza dei ca
si la scelta per il capo della 
municipalità cada sul leader 
del partito (o dello schiera
mento dì partiti) di maggio
ranza relativa fa si che Yalcade 
riceva dal voto popolare 
un'investitura quasi diretta. Ri
peto quasi: il sistema ha i van
taggi dell'elezione diretta (il 
cittadino conosce i potenziali 
sindaci, e può esprimersi 
quindi sui loro programmi) 

ma non gli svantaggi: l'ecces
so di personalizzazione, l'e
ventualità dell'elezione di un 
sindaco privo di una maggio
ranza in consiglio. 

La Francia. È il caso più si
gnificativo di sistema misto 
(maggioritario di lista a due 
turni, con correzione propor
zionale) introdotto dal gover
no della sinistra nelì"82, che 
vale per i comuni con più di 
3.500 abitanti, e che cerca di 
conciliare le esigenze della 
rappresentanza proporzionale 
con quelle della legittimazione 
popolare degli organi di gover
no municipali. La lista che ot
tiene al primo turno la maggio
ranza assoluta dei voti conqui
sta la maggioranza assoluta 
dei seggi (la metà più uno), 
mentre ilr esto dei seggi è asse
gnato in proporizione ai voti 
ottenuti alle altre liste che ab
biano avuto almeno (I 5% dei 
consensi - una soglia dì sbar
ramento analoga a quella in vi
gore nella Repubblica federale 
tedesca anche per le politiche. 
Se nessuna lista ha raggiunto 

E negli altri paesi europei come ci si 
regola per l'elezione del consiglio co
munale e del sindaco? Mentre in Italia 
si accende proprio su questo il con
fronto di soluzioni alternative all'at
tuale sistema, vediamo quelle in vigo
re in altri paesi che con il nostro han
no una comune, antica tradizione 

municipale. Vedi caso, tutte riflettono 
il rifiuto della formula della rappre
sentanza proporizionale pura; e tutte, 
o quasi, convergono su soluzioni mi
ste che tendono a conseguire forme 
di stabilità senza rinunciare alle carat
teristiche di democraticità delle forme 
di rappresenza proporzionale. 

la maggioranza assoluta, ecco 
il secondo turno il famoso bal
lottaggio al quale possono par
tecipare solo le liste che al pri
mo turno abbiano raccolto al
meno il 10'A) dei voti, con la 
possibilità di modificare la 
composizione delle liste e 
quindi di realizzare fusioni ed 
accordi tra vane formazioni 
politiche. Per vincere il secon
do turno è sufficiente la mag
gioranza relativa e valgono le 
stesse regole di distribuzione 
dei seggi applicate per il primo 
turno. Bisogna aggiungere che 
in francia, dove peraltro non 
esiste la giunta, il sindaco è de-
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tentoie di un potere fortemen
te personalizzalo (non a caso 
non c'è leader politico che 
non sia anche, tradizional
mente, sindaco di grande o 
piccola città: e ii sindaco di Pa
rigi uufepiù di un ministro) no
nostante la costituzione, ora 
sempre più frequente, di agen
zie ed enti pubblici con compi
ti d'intervento e programma
zione a livello intercomunale e 
regionale. 

La Germania federale. 
Poteri e sistemi di elezione va
riano anche profondamente 
da Land a Land, ed anche se
condo la dimensione del co

mune. Ad esempio nel Baden-
Wuttemberg e in Baviera il bor
gomastro è eletto direttamente 
dagli elettori. Neila maggior 
parte dei Lander, però, il terri
torio comunale viene diviso in 
circoscrizioni uninominali cor
rispondenti ad un certo nume
ro di seggi (variabile, ma mai 
inferiore alla metà del numero 
complessivo) che vengono as
segnati ai candidati che otten
gono la magggioranza relativa. 
I seggi rimanenti (li chiamano 
«di conguaglio») sono distri
buiti in proporzione ai voti ot
tenuti dalle liste, in genere in 
circoscrizione unica Infine, i 

seggi ottenuti con il sistema 
maggioritario/uninominale 
vengono computati sul totale 
dei seggi vinti da ogni lista in 
tutte le circoscrizioni, riequili
brando quindi il risultato in 
senso tendenzialmente mag
gioritario. In pratica, un siste
ma che unisce all'effetto di 
«personalizzazione» dell'ele
zione In collegio uninominale 
le garanzie di una distribuzio
ne proporzionale dei voti. 

La Gran Bretagna. Anche 
qui grande varietà di strutture 
ordìnamentali discendenti da 
una complessa tradizione al
l'insegna, comunque, della re
gola che vale in primo luogo 
per il re: anche il sindaco, pur 
eletto dai Consiglio, «regna ma 
non governa» sull'amministra-
?ione muncipale. Resta in cari-
e .i di norma per non più di un 
anno, svolge funzioni più di 
rappresentanza che di ammi
nistrazione in una posizione 
strutturalmente già debole per 
l'assenza, a livello locale, di 
una chiara distinzione tra po
teri esecutivi e poteri delibera

tivi. Tanto più che importanti 
compiti di esecuzione e gestio
ne sono spesso affidati ad un 
city manager scelto dal consi
glio comunale in base a criteri 
di competenze professionali. 
Comunque, la rigidità del siste
ma maggioritario/uninomina
le e l'assenza di un secondo 
turno impedisce di aggregare 
attorno a programmi alternati
vi forze politiche minori o a di
mensione locale, e tende ad 
appiattire la competizione 
elettorale sui due maggiori 
partiti nazionali. 

1 Paesi Bassi. È l'esperien
za meno utile e comunque 
meno utilizzabile. In Olanda il 
sindaco viene nominato diret
tamente dal re addirittura tra 
personalità estranee al consi
glio comunale che la elegge 
solo gli scabini, cioè gli asses
sori. Almeno in Belgio il borgo
mastro. sempre però di nomi
na regia, è scelto tra i consì-
glien comunali, dopo una con
sultazione delle forze polìtiche 
e tenendo conto degli orienta
menti della maggioranza 

Niente comizi del leader de 
Sbardella: «De Mita? 
Ce ne siamo dimenticati...» 
• I ROMA Ciriaco De Mita, 
presidente dei Consiglio na
zionale de, è stato l'illustre 
«assente» di questa campagna 
elettorale scudocrociata: una 
assenza casuale o una assen
za voluta? E voluta da chi? 
Dallo stesso De Mita, o dai 
suoi «avversari" intemi che 
guidano la De romana? 

Parlare di «disimpegno» da 
parte di De Mita, pef Peppe 
Sangiorgl, già capo della se
greteria del leader de a palaz
zo Chigi, è perlomeno «ridico
lo»: «Nell'ultima riunione della 
direzione - ricorda - De Mita 
disse chiaramente che se la 
De avesse perso, a perdere sar 
ebbe stato il partito. Tutto il 
partito». «In queste ultime set
timane - precisa Sangiorgì -
De Mita ha girato parecchio 
per la campagna elettorale 
de, soprattutto nel Sud». E alle 
manifestazioni della De roma
na7 «Non mi risulta che sia 
stato invitato ad intervenire, 
ma potrei anche sbagliare». 
Sangiorgì non sbaglia, Infatti, 

perché una dimenticanza vo
luta o casuale c'è stata. «Non 
lo so - risponde Vittorio Sbar
della - forse c'è stata qualche 
distrazione da parte del Comi
tato romano. Non saprei dire. 
Sul manifesto per il comizio fi
nale - aggiunge Sbardella - ci 
siamo dimenticati, per la fret
ta, persino di mettere il nome 
del capolista». Commenta Ce
sare Cursì, deputato, «fanfa-
niano», uno dei vicesegretari 
della De romana: «Sull'assen
za di De Mita dalle manifesta
zioni elettorali romane non 
c'è nessun giallo. È tradizione 
che ai comizi de della cpaltale 
intervengano il personaggio 
più rappresentativo della de 
romana, che è Andreotti, e il 
segretario del partito, cioè 
Forlani». Cursi, invece, non 
usa mezzi termini per stigma
tizzare l'atteggiamento di 
«quella parte della sìnstra Dq 
romana che, non ritenendo 
affidabile la De capitolina, si 6 
disinteressata della campagna 
elettorale. E i risultati - com
menta - gli hanno dato torto». 
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IN ITALIA 

Napoli 

Si rifarà 
il «processo 
delle croci» 
M NAPOLI La sentenza di 
primo grado del processo per 
lo «scandalo delle croci», con
clusosi nel giugno dello scor
so anno con la condanna di 
numerosi ex assessori e consi
glieri regionali, è stata annul
lata. Lo ha deciso, dopo un'o
ra e mezza di camera dì con
siglio, la quarta sezione della 
Corte d'appello (presidente 
Esposito, consiglieri Cafiero e 
Martucci). t giudici hanno di
sposto che dovrà celebrarsi 
un nuovo processo di primo 
grado, accogliendo in tal mo
do la richiesta avanzata dal
l'avvocato Ivan Montone, di
fensore di uno degli imputati. 
L'eccezione di nullità era stata 
proposta dal legale in apertu
ra di udienza (la prima del 
processo d'appello): secondo 
l'avvocato Montone il proces
so di primo grado era da an
nullare in quanto, nel corso 
dell'udienza svoltasi il 12 
maggio 1988, le (unzioni di 
cancelliere, in seguito ad uno 
sciopero del personale giudi
ziario, erano state svolte da un 
impiegato comunale. L'avvo
cato ha ricordalo alla corte 
come anche la Cassazione 
abbia riconosciuto di recente 
l'illegittimità dell'Incarico di 
cancelliere di udienza affidato 
a dipendente comunale diver
so dal segretario o vicesegre
tario del comune. Sulla richie
sta di Montone, il sostituto 
procuratore generale Severino 
ha espresso parere favorevole. 

Il processo di primo grado, 
davanti alla quarta sezione 
del tribunale, si concluse il 16 
giugno 1988 con ventisei con
danne e nove assoluzioni: tra i 
condannati gli ex assessori 
Mario Sena, Francesco Poli-
zìo, Salvatore Armato (de), 
Francesco Porcelli (psi), non* 
che Dante Cappello presiden
te della commissione dell'A
rac (associazione regionale 
ospedali campani). I fatti ri
salgono al 1980 quando la Re
gione stanziò quattro miliardi 
di lire per il servizio trasporto 
infermi. 1 fondi erogati sareb
bero stati utilizzati per pagare 
persone che pur risultando 
iscritte nelle «croci» non erano 
mai utilizzate nel servizio. 

Calvi 

Carboni 
rimane 
in carcere 
• I ROMA. Le prove che ac
cusano l'imprenditore sardo 
Flavio Carboni di aver ricetta
to la borsa con i documenti di 
Roberto Calvi e di aver vendu
to successivamente il conte
nuto a monsignor Paolo Hnli-
ca sono insufficienti. Ciò no
nostante Carboni rimarrà m 
stalo di custodia cautelare nel 
carcere dì Rebibbia, per l'ac
cusa di truffa. Lo hanno decì
so i giudici del tribunale della 
libertà presieduti da Luigi Sa
raceni, che nel pomeriggio 
hanno depositato una detta
gliata motivazione con la qua
le di fatto respingono il ricorso 
degli avvocati Franco De Ca
taldo e Enzo Gaito, difensori 
di Carboni. Contro quest'ulti
mo i magistrati hanno infatti 
ritenuto fondati gli elementi di 
prova (o i «gravi indizi») ac* 

3uisiti nel corso delle indagini 
al giudice istruttore Mario Al-

merighi e dal pubblici ministe
ri Olga Capasso e Francesco 
De Leo, relativi ai reati di truf
fa, per aver messo all'incasso 
due assegni firmati da monsi
gnor Hnilica di 600 milioni 
ciascuno, assegni che lo lor 
(l'Istituto opere pie del Vati
cano) non aveva coperto per 
l'intero importo. 

Flavio Carboni quindi ri
marrà detenuto in attesa di un 
chiarimento della vicenda. 

Flavio Carboni era stato ar
restato il 18 ottobre scorso su 
mandato di cattura emesso 
dal giudice istruttore Almeri-
ghl. Nel provvedimento restrit
tivo il magistrato elencava tra 
gli elementi di prova acquisiti 
durante le indagini una serie 
di intercettazioni telefoniche, 
materiale documentale rinve
nuto nel corso di perquisizioni 
e le dichiarazioni di Giulio Le
na, un pregiudicato - noto fal
sario - che insieme a Carboni 
era stato raggiunto dal man
dato di cattura del giudice Al-
merighi. 

Le stesse accuse contestate 
a Lena e Carboni i giudici ro
mani le hanno rivolte a mon
signor Hnilica il quale è stato 
incriminato di ricettazione e 
truffa, con un mandato di 
comparizione. 

Ferito presidente coop 

Domani manifestazione 
a Vittoria, in Sicilia 
dopo l'attentato 
• RAGUSA. Una grande ma
nifestazione, domani pome
riggio, nella piazza centrale dì 
Vittoria. Cosi il Comune, la Le
ga delle cooperative e gli abi
tanti di Vittoria risponderanno 
alle cosche mafiose della zo
na che martedì scorso hanno 
tentato di uccìdere il presiden
te della più grande e più «sco
moda* cooperativa di distribu
zione agricola delta Sicilia. 
Giovanni Canìzzo, 40 anni, 
comunista, deve ringraziare i 
suoi riflessi se è riuscito a 
sfuggire ai due killer pagati 
dalla mafia per eliminarlo. 
Adesso nonostante una ferita 
al collo, il dirìgente della coo
perativa «Rinascita», ha lascia
to l'ospedale ed è tornato a 
casa sua per non lasciare la 
famiglia. 

L'attentato era stato prepa
rato con uno scopo preciso: 
quello di uccidere. Lo hanno 
stabilito gli inquirenti che da 
tre giorni sono alla ricerca dei 
mandanti e degli esecutori. 

È slata infatti ormai rico

struita la dinamica dell'acca
duto. Erano passate da poco 
le sette e trenta e Giovanni 
Canìzzo, uscito dalla sede del
ia-cooperativa era salito sulla 
sua automobile per tornare a 
casa. I killer erano appostati 
nei dintorni e si sono subito 
mossi per inseguirlo. A Gio
vanni Canìzzo è bastato dare 
un'occhiata allo specchietto 
per capire quello che stava 
succendendo: è sceso dall'au
to e ha imboccato una scor
ciatoia tra ì campi che porta 
al centro del paese. È stata 
questa intuizione che lo ha 
salvato. I killer infatti gli han
no sparato addosso ed hanno 
cercato d'inseguirlo ma quan
do sì sono accorti di essere 
troppo vicini al paese hanno 
preferito non correre rischi e 
sono scappati. 

La federazione comunista 
di Ragusa nel condannare 
l'attentato ha chiesto che ven
gano al più presto rispettati gli 
accordi presi dall'alto com
missario Sica durante la sua 
visita. 

Interruzione di gravidanza Niente più chirurgia 
Si apre una strada nuova II sottosegretario 
per l'uso in ospedale alla Sanità Marinucci: 
della «famosa» RU 486 «Supereremo l'obiezione» 

Anche in Italia l'aborto 
si farà con una pillola? 
Le donne avranno presto, tempo qualche mese, la 
possibilità di abortire anche nel nostro paese senza 
intervento chirurgico ma solo grazie alla pillola (la 
RU 486) utilizzata già da 25.000 francesi nell'ultimo 
anno? Lo promette il sottosegretario alla Sanità Ele
na Marinucci che da martedì prossimo metterà in 
moto il meccanismo che permetterà di arrivare al-
1'«aborto chimico» negli ospedali della 194. 

ROMEO BASSOLI 

( • ROMA. La pillola RU 486, 
Il farmaco in grado di provo
care un aborto completo en
tro i primissimi mesi di gravi
danza, potrebbe essere presto 
distribuita anche nel nostro 
paese. Il sottosegretario alla 
Sanità Elena Marinucci ha af
fermato ieri che, anche sulla 
base degli articoli pubblicati 
su alcuni quotidiani ieri che 
ventilavano il pericolo di un 
mercato nero del farmaco in 
Italia, si muoverà nei prossimi 
giorni per arrivare alla distri
buzione della pillola negli 
ospedali autorizzati del nostro 
paese. 

La notizia è di quelle desti
nate a fare scalpore. La RU 
486 è infatti un farmaco pe
santemente contestato dagli 
antiabortisti (negli Stati Uniti, 
un «movimento per la vita* 
l'ha definito «guerra chimica 
ai bambini*) • In Francia, dove 
è stato già sperimentato negli 
ultimi 11 mesi su 25.000 don
ne (in pratica, una donna 
ogni tre che hanno scelto di 

abortire) e in Gran Bretagna 
(dove la sperimentazione ha 
riguardato un migliaio di casi) 
sono state iniziate le pratiche 
per la distribuzione del farma
co nelle strutture sanitarie, 
uscendo quindi dalla fase li
mitata della sperimentazione. 
Questo ha provocato violente 
reazioni degli antiabortisti dei 
due paesi europei. E giusto ie
ri, in una coincidenza proba
bilmente casuale, il settimana
le dei gesuiti «Civiltà cattolica» 
attacca brutalmente la legisla
zione sull'aborto affermando 
che «mentre al processo di 
Norimberga gli aborti terapeu
tici e le varie forme di eutana
sia compiuti dai nazisti furono 
condannati come crimini con
tro l'umanità, ora le stesse 
realtà vengono spacciate ce
rne conquiste di libertà». 

II tentativo di aprire la stra
da all'uso della Ku 486 in Ita
lia partirà martedì prossimo, 
quando Elena Marinucci tor
nerà a Roma (in questi giorni 
è in viaggio) e raccoglierà i 
dati della sperimentazione sul 

Elena Marinucci 

farmaco condotta per conto 
dell'Organizzazione mondiale 
della sanità alla 3a clinica me
dica dell'Università di Milano. 
Alcune decine di casi condotti 
ufficialmente per verificare la 
possibilità di prevenire il can
cro al seno (il farmaco era 
nato con questa caratteristi
ca). Da qui alla distribuzione 
controllata esistono molti 
ostacoli' non ultimo, quello 
relativo alla ditta francese che 
produce il farmaco, la Roussel 
Uclaf, che non ha ancora pre
sentato la domanda per la 
commercializzazione in Italia. 
Elena Marinucci ha affermato 

che intende aggirare ogni 
ostacolo grazie ad una rispo
sta data ad una interrogazione 
parlamentare sulla sperimen
tazione condotta a Milano. Al
lora sì disse che «era rimasta 
nei limiti della 194«. Riferen
dosi a questo richiamo alla 
legge sull'aborto, «metterò in 
moto il meccanismo che, ri
spettando le prerogative del 
Consiglio superiore di sanità -
ha detto Elena Marinucci -
dovrebbe portare ad un utiliz
zo de) farmaco nei centri che 
operano in base alla legge 
194». 

Certo, come ci ha detto la 

stessa Elena Marinucci, «que
sto farmaco taglia fuori l'obie
zione di coscienza. Oggi è 
obiettore il 45% degli anestesi
sti e il 55% degli infermieri 
specializzati. Quando basterà 
somministrare tre pillole e fare 
un'iniezione tutto questo sarà 
superato». 

Perché in effetti la RU 486 è 
una estrema semplificazione 
della pratica dell'aborto. Inve
ce di introdurre strumenti nel 
corpo della donna, infatti, ba
sta somministrare tre pillole di 
200 milligrammi del farmaco 
e, 48 ore dopo, fare un'inie
zione di prostaglandine. Tutto 
ciò va fatto sotto controllo 
medico, ovviamente, perché 
possono esservi pericoli di 
emorragie eccessive (anche 
se nel 96% dei casi sperimen
tati tutto si è svolto regolar
mente). 

Resta, per lo schieramento 
delle donne e dì coloro che 
sono sensibili alle loro ragio
ni, il timore che la distribuzio
ne del farmaco provochi una 
sorta di privatizzazione dell'a
borto, costrìnga le donne a vi
vere in una solitudine ancora 
peggiore questa scelta diffìci
le. O, peggio, induca a prati
che di «fai da te» pericolose 
per la salute. Elena Marinucci 
ci ha confermalo che se la RU 
486 sarà distribuita, ciò avver
rà solo nei centri clinici che 
lavorano sulla base della leg
ge sull'aborto: «Non sarà un'e
vasione dalla legge 194» ha 
detto. 

Si terrà a Milano a fine novembre: la cantante, ora in Svezia, ci sarà? 

Al processo Sofri c'è Loredana Berte 
tra i giurati popolari sorteggiati 
A giudicare gli imputati del processo per romici-
dìo del commissario Luigi Calabresi potrebbe es
serci anche Loredana Berte: il nome della cantan
te è stato estratto ieri mattina, incluso nelle liste 
dei giurati popolari per la sessione invernale. Lore
dana Berte occupa il posto numero nove dell'elen
co e questo significa che quasi certamente - se 
non troverà valide scuse - farà parte del collegio. 

MARINA MORPURQO 

• i MILANO. «Loredana Ber
te». Quando il presidente della 
corte Manlio Minale ha sroto
lato la strisciolìna di carta ap
pena uscita dall'urna e letto 
quel che c'era scritto, un gri-
dolino di stupore è echeggiato 
sotto il soffitto del tetro Palaz
zo di Giustizia: a memoria 
d'uomo era quella la prima 
volta che a Milano nelle liste 
dei giurati popolari saltava 
fuori un nome da cronaca ro
sa. Dopo un breve attimo di 
solluchero, sono cominciati i 
tremori: già la sessione inver

nale per la terza sessione del
la Corte d'assise non si prean
nuncia di tutto riposo, ci man
cava solo la giurata popolare 
troppo popolare. L'agente di 
Loredana non avrebbe potuto 
escogitare nulla di più clamo
roso, a due soli mesi dal ma
trimonio con il tennista svede
se Bjorn Borg celebrato dal 
sindaco Pillitteri in persona e 
finito con il solito fotografo 
malmenato, ma i giudici della 
terza sezione non possono 
gioire al pensiero dei papa
razzi scatenati nell'aula bun

ker di via Ucelli di Nemi, lo 
stanzone di periferia in cui il 
processo Calabresi è stato 
prudentemente relegato. 

E infatti il dibattimento sul
l'assassinio del commissario 
di pubblica sicurezza, avvenu
to il 17 maggio del 1972, a co
stituire il pezzo forte della ses
sione invernale. I processi in 
calendario sono tre, ma i pri
mi due — fissati per il 20 e il 
23 novembre — riguardano 
due «banali» tentati omicidi. I) 
processo «vero» inizierà il 27 
novembre, quando in aula fa
ranno la loro comparsa Adria
no Sofri, Giorgio Pietrostefani, 
Ovidio Bompressi e Leonardo 
Marino, tutti accusati dell'omi
cidio di Luigi Calabresi. È faci
le immaginare il clima che 
verrà a crearsi, viste le polemi
che che questa estate si erano 
scatenate dopo l'ordinanza di 
rinvio a giudizio firmata dal 
giudice Antonio Lombardi. In
sieme ai quattro verranno pro
cessati altri tredici ex militanti 

di Lotta Continua, tutti accu
sati di aver preso parte alle ra
pine di autofinanziamento, e 
Laura Vigliardi Paravia, rinvia
ta a giudizio per falsa testimo
nianza. 

Volendo fare delle previsio
ni, si può dire che al 99% Lo
redana Berte entrerà a far par
te del collegio. Il suo nome è 
stato estratto per nono, e ì giu
dici popolari nelle Corti di As
sise sono sei (sono invece 
due i giudici «togati»), ma in 
genere in una sessione ne 
vengono chiamati almeno 
dieci, dei cinquanta che com
pongono la lista. Tra l'altro da 
un po' di tempo si usa — nei 
processi che si prevedono 
molto lunghi — tenere pronti 
in panchina tanti «numeri tre
dici» quanti sono i giocatori, 
in modo da non trovarsi in dif
ficoltà se un magistrato o un 
giurato sì prendono il morbillo 
o finiscono sotto un tram. Se 
Loredana Berte vuole evitare 
di passare le sue mattine in 

un'aula bunker dovrà dunque 
munirsi di una valida scusa, 
dimostrando di essere affetta 
da qualche grave malattia, op
pure non farsi trovare a casa 
— ufficialmente risiede anco
ra nell'appartamento di via 
Ariosto dove abitava prima dì 
sposare il tennista — tutte le 
volte che i carabinieri cerche
ranno di notificarle il risultato 
dell'estrazione (cui, ricordia
mo, partecipano di diritto tutti 
ì cittadini iscritti alle liste elet
torali, fomiti dì licenza media 
e privi di carichi penali pen
denti). Se i carabinieri riusci
ranno a raggiungerla, la can
tante dovrà presentarsi a Pa
lazzo di Giustìzia il 20 novem
bre, con in mano il suo «si» o 
la sua giustificazione. Ieri po
meriggio in città giravano voci 
che la Berte fosse uccel di bo
sco in Svezia, ma in mattinata 
era stata vista circolare in 
Questura (dove ha degli ami
ci), con l'aria ancora ignara 
di tutto. 

Aeroporto 
di Ciampino 
Sarà limitata 
l'attività 

A partire dalle ore 7 del giorno 7 novembre I aeroporto «Pa
stine» di Ciampino subirà una limitazione operativa per per
mettere i lavori di manutenzione straordinaria della pista di 
volo. I lavori si protrarranno fino alle ore 24 del giorno 20 no
vembre. Di conseguenza, durante tale periodo gli aeromobi
li adibiti al traffico civile e militare che non potranno utilizza
re l'aeroporto di Ciampino, avranno come alternativa lo sca
lo di Fiumicino. 

Corrado Alunni, il terrorista 
di «Prima linea» che ha otte
nuto la semilibertà, non po
trà lasciare il carcere prima 
di lunedi o martedì prossi
mo. Contrariamente alle 

Rinviato 
il periodo 
di semilibertà 
per Alunni 

Modifiche 
interne 
Niente denunce 
al Catasto 

Fioravanti 
sospettato 
dell'uccisione 
di Reina 

previsioni fatte all'inìzio dei-
la settimana, i documenti 
necessari per istruire la prati

ca presso l'ufficio di collocamento di Bergamo non sono an
cora giunti e quindi tutto è rinviato di qualche giorno. Quan
do la procedura sarà completata, Alunni potrà lasciare di 
giorno la casa circondariale di Via Gleno per recarsi al lavo
ro in Via San Bernardino a Bergamo presso la cooperativa 
«Achille Grandi» gestita dalla Enalp (un organismo che fa 
capo alle Adi). Alunni avrà un contratto trimestrale, per 30 
ore settimanali. 

Non vanno più segnalate al 
catasto le variazioni inteme 
dei fabbricati. Per lo sposta
mento di tramezzi, di porte, 
di impianti, e per le ristruttu
razioni inteme in genere, 
non sarà più necessario pre-

•••^i^MMMft^iMmMM sentare nessuna denuncia 
agli uffici del Catasto. Lo ha 

stabilito il ministro delle Finanze con una circolare della di
rezione generale del Catasto e dei servizi tecnici erariali. Si 
tratta in particolare, ricorda la stessa circolare, di tutte quelle 
modifiche inteme che per la legge di sanatoria sugli abusi 
edilizi devono essere solo segnalate ai comuni senza atten
dere nessuna autorizzazione. 

Il terrorista nero Giusva Fio
ravanti, accusato di avere 
compiuto l'omicìdio del pre
sidente della Regione Santi 
Mattarella, è sospettato di 
avere avuto un ruolo in un 
altro delitto «eccellente», 
quello del segretario delta 
Democrazia cristiana Miche

le Reina, ucciso a Palermo il 9 marzo del 1979. Lo scrive il 
3uotidiano L'Ora che sull'inchiesta Mattarella pubblicherà 

omani una serie di servizi. Tra questi, la deposizione del 
ministro Sergio Mattarella, che indica alcune possibili cau
sali dell'omicidio del fratello, e la confessione del pentito 
Pellegrìti, che ha ammesso di avere raccontato particolari 
falsi sull'omicidio del presidente della Regione su istigazio
ne di Angelo Rizzo. 

A undici anni di distanza 
dalla sparatoria che costò la 
vita allo studente tedesco 
Dirk Geerd Hamer, spunta 
una nuova verità nel giallo 
dell'isola di Cavallo. A spa
rare quella notte non sareb-

t M M M « « ^ ^ H ^ ^ be stalo soltanto il principe 
Vittorio Emanuele di Savoia. 

Sei testimoni udirono altri tre colpi esplosi da una Smith and 
Wesson calibro 38 che nessuno sì è mai preoccupato di se
questrare. Lo rivela il settimanale «Europeo», Il nome del 
proprietario di quella pistola, spiega «Europeo», è stato «di
menticato» negli atti. Si tratta del nobile romano Vittorio Gu
glielmi Grazioli Unte Della Rovere, proprietario del Mapa-
già, la barca su cui si trovava Hamer quando fu ferito, 

La faida di Mamoiada ha fat
to un'altra vittima. 11 pastore 
Gonario Gregu 42 anni di 
Mamoiada, celibe, è stato 
ucciso in un agguato lesogli 
nel terreno di sua proprietà 
lungo la strada che da Ma-

^^^m^^^^^^m^^^mt moiada conduce ad Orgoso» 
lo. L'uomo è stato trovato 

cadavere nel pomeriggio a poca distanza dall'ovile nelle 
campagne del paese a circa sei chilometri dall'abitato. Dai 
primi accertamenti l'assassino ha sparato diversi colpi di fu
cile da caccia cai. 12 caricato a panettoni, È questo il 40° 
omicidio commesso in Sardegna dall'inizio dell'anno. Go
nario Gregu appartiene ad una delle famiglie più provate 
dalla faida. 

La popolazione di roditori 
presente nella città di Napoli 
è stimata intomo ai dieci mi
lioni dì esemplari. Per la loro 

jfll foni caccia è stato studiato un 
Ul l u p i piano che costerà non me

no di 5 miliardi di lire, vale a 
^ M M » J M > ^ M M > J ^ > ^ > M dire una media di 500 lire 

per l'abbattimento di cia
scun topo ed un onere statistico di 4.500 lire per abitante. Il 
piano denominato «Din», derattizzazione integrata, è stato 
elaborato dalla Usi 44, multizonale dalla quale dipendono 
gli interventi di bonifica del territorio metropolitano. Il relati
vo finanziamento sarà richiesto alla regione Campania. 

Isola Cavallo 
A sparare non 
sarebbe stato 
solo il principe 

Quaranta 
omicidi 
in 10 mesi 
in Sardegna 

Piano a Napoli 
per uccidere 
dieci milioni 

GIUSEPPE VITTORI 

Anarchici e Dp contro la rimozione dell'iscrizione da piazza Fontana 

La lapide a Pinelli divide Milano 
Presidio di anarchici e Dp questa mattina a Milano 
in piazza Fontana per difendere la lapide c h e ricor
d a il ferroviere Giuseppe Pinelli. morto in questura il 
16 dicembre 1969 mentre veniva interrogato sulla 
strage alla Banca dell'Agricoltura. Un sindacato di 
polizia ch iede invece di rimuovere la lapide, minac
c iando di denunciare il sindaco, e che ad essere ri
cordato sia il commissario Luigi Calabresi. 

LUCA PAZZO 

••MILANO. È una lapide 
chiara, con una breve scritta 
scolpita nel marmo. «A Giu
seppe Pinelli, ferroviere anar
chico, ucciso innocente nei 
locali della Questura di Mila
no*. La lapide se ne sta da 
molti anni appoggiata su un 
aiuola grande come un fazzo
letto. in piazza Fontana. Di 
fronte, murata nella facciata 
di un palazzo, c'è un altra la
pide con sedici nomf: sono i 
milanesi dilaniati dalla bomba 
del 12 dicembre 1969 alla 
Banca dell'Agricoltura, quattro 

giorni prima che Pinelli preci
pitasse dal quarto piano della 
Questura, La strage è rimasta 
impunita, la morte di Pinelli è 
stata archiviata come malore. 
Ma, quando manca poco più 
di un mese al ventesimo anni
versario, a Milano si toma a 
discutere su quella morte in 
questura. E si toma a litigare, 
a dividersi su fronti opposti e 
inconciliabili sotto il peso di 
due morti. Da una parte il fer
roviere anarchico; dall'altra 
Luigi Calabresi, il commissario 

di polizia che lo stava interro
gando la sera del 12 dicem
bre, ucciso tre anni dopo in 
via Cherubini sotto il piombo 
di un sicario. Per quel delitto, 
come è noto, verranno pro
cessati il prossimo 27 novem
bre Adriano Sofri. Ovidio 
Bompressi, Giorgio Pietroste-
fani e Leonardo Marino. 

Invece per la giustizia il ca
so Pinelli è chiuso ma a tener
lo aperto è rimasta quella la
pide. Due anni fa fu il sindaco 
Pillitteri. che allora guidava 
una giunta di pentapartito, a 
chiedere la rimozione susci
tando un finimondo di prote
ste, comprese quelle dei co
munisti. Poi la giunta cambiò 
e della lapide non si parlò più 
tranne che per le periodiche 
sortite di Luca Hasda, un con
sigliere un po' naif della de
stra liberale. Ma a nattizzare il 
fuoco è ora un piccolo sinda
cato di polizia, ii Lisipo, che 
della rimozione della lapide 

sembra fare una questione 
d'onore per tutti ì lavoratori 
della Ps milanese. Prima i sin
dacalisti hanno minacciato di 
sostituire per vie di fatto la la
pide di Pinelli con un'altra de
dicata a Calabresi, poi hanno 
annunciato che avrebbero 
manifestato in piazza, infine 
(dopo qualche energico ri
chiamo all'ordine ricevuto dai 
vertici della questura) hanno 
fatto sapere che si limiteranno 
a fare questa mattina un vo
lantinaggio in via Fatebenfra-
telh. -Ma se non verrà rimossa 
- fanno sapere - denuncere
mo il sindaco per omissione 
d'atti di ufficio». È bastato 
questo a riaprire vecchie lace
razioni. 

Accanto al Lisipo si è schie
rala. oltre al consigliere Ha
sdà, la Democrazia cristiana 
che chiede una lapide per Ca
labresi (dimenticando che a 
Milano ce ne sono già due. in 
questura e sul luogo del delit

to). Sul fronte opposto, in di
fesa della lapide, ci sono De
mocrazia proletaria, i sindaca
ti Cgil, Cisl e Uil («La sua ri
mozione rappresenterebbe un 
inaccettabile tentativo di can
cellare un momento grave e 
doloroso nella storia della no
stra città-), e ci sono soprat
tutto i vecchi compagni di 
Giuseppe Pinelli. 

Gli anarchici del «Ponte del
la Ghisolfa», il circolo di cui il 
ferroviere faceva parte, oggi 
terranno insieme a Dp un pre
sìdio dalle 8 a tarda sera in 
piazza Fontana: «Le conclu
sioni della magistratura - di
cono - non cambiano la no
stra opinione. Pinelli è stalo 
assassinato e le prove ci sono: 
basti pensare che l'ambulan
za venne chiamata ancora pri
ma che un cronista dell'Unità 
vedesse il corpo cadere dalla 
finestra. E la verità su quel de
litto fa parte della memoria 
storica di tutti quelli che a Mi
lano vissero quegli anni*. 

L'Ati garantirà anche collegamenti internazionali 

Alitalia, 250 voli nuovi 
• • ROMA Con l'entrata in vi
gore dell'orario invernale i 
servizi Alitalia da e per l'Euro
pa vengono ulteriormente po
tenziati ed iniziano anche i 
servizi intemazionali dell'Ati: 
13 città italiane sono ora col
legate direttamente con 32 cit
tà europee, aumentano i servi
zi con le maggiori capitali 
d'Europa e vengono incre
mentate le frequenze dei col
legamenti già esistenti, por
tando a 1476 il numero dei 
voli settimanali fra il nostro 
paese e l'Europa, contro i 
1226 dell'inverno scorso. 

La Germania è il mercato 
più servito: 12 città italiane so
no direttamente collegate con 
7 città tedesche. La novità più 
rilevante è l'inserimento 
dall'I-12-89 dei nuovi servizi 
Ali dal Sud Italia: 
Napoli-Francoforte (giornalie
ro) ; Catania-Francoforte 
(giornaliero) ; Palermo-Fran
cofone (pentasettimanale); 
Bari-Francoforte, (bisettima
nale). 

La Francia è collegata da 8 

città italiane con 4 città fran
cesi. Le principali novità sono: 
Roma-Paripi (4° servizio gior
naliero con Dc9); 
Bologna-Parigi (2° servizio 
giornaliero con Dc9) ; 
Torino-Parigi (2° servizio gior
naliero con Dc9). 

L'Inghilterra, che ha già rag
giunto livelli di offerta consi
stenti, sarà collegata da 9 città 
italiane con 2 città inglesi. La 
principale novità riguarda, co
me per la Germania, l'inseri
mento da!F 1/12/89 dei nuovi 
servizi Ati dal Sud Italia: 
Napoli-Londra (giornaliero); 
Catania-Londra (giornaliero); 
Palermo-Londra (pentasetti
manale); 
Bari-Londra (bisettimanale). 

Il Belgio, l'Olanda, il Lus
semburgo e la Scandinavia 
sono collegati con Roma e Mi
lano con voli giornalieri e plu-
rigiomalieri. 

I paesi mediterranei: Porto
gallo, Malta e Grecia sono col
legati con Roma e Milano, la 
Spagna è collegata anche con 
Venezia. Le principali novità 

sono: 
Milano-Barcellona (2° col

legamento giornaliero) ; 
Roma-Barcellona (2° colle

gamento quadrisettimanale) ; 
Roma-Atene (3° collega

mento giornaliero). 
L'Austria è collegata con 

Roma, Milano, Trieste e Firen
ze mentre la Svizzera è colle
gata con Roma, Milano e Tori
no. 

Complessivamente sulla re
te intemazionale la capacità 
offerta viene incrementata di 
oltre il 12% rispetto alla stagio
ne invernale 88/89. 

Oltre 10 milioni dì passeg
geri voleranno nel 1990 sui 
servizi nazionali del Gruppo. 
Le principali novità riguarda
no: 

Roma-Milano: per collegare 
adeguatamente questo mer
cato senza incrementare il nu
mero dei movimenti sull'aero
porto di Linate di cui è nota la 
saturazione, è previsto un 
maggior impiego di aerei 
A300 (310 posti) in sostituzio
ne dei servizi operati con ae

rei Md80. Questa direttrice 
verrà quindi servita con 20 fre
quenze giornaliere di cui 12 
con A300 con un incremento 
dì capacità del 6% circa rispet
to all'inverno scorso. 

Roma-Tonno: Impiego del-
l'ASOO su 2 degli 8 servizi gior
nalieri. 

Roma-Trieste: Inserimento 
del 4° servizio giornaliero. 

Roma-Alghero: 3* frequen
za giornaliera con Dc9S. 

Venezia-Palermo: Nuovo 
collegamento diretto penta-
settimanale. 

Roma-Venezia: Impiego 
deU'ASOO su uno degli 8 voli 
giornalieri, 

Il numero dei voli dall'Italia 

r* Chicago è stato portato a 
frequenze settimanali. Inol

tre è stato introdotto il 3? col
legamento settimanale Roma» 
Bangkok-Hong Kong con 
B747/combì. 

Complessivamente sulla re* 
te intercontinentale la capaci
tà offerta viene incrementata 
del \Q% circa, rispetto all'In
verno 88/89. 



Potenza 
AUaSider 
operai contro 
Lucchini 

MAURIZIO VINCI 

M POTENZA. Ancora inceno 
Il futuro dei 275 lavoratori del
ia àider di Potenza, la fabbrica 
siderurgica di proprietà del
l'*» presidente della Confin-
dusma Luigi Lucchini messa 
sotto sequèstro due giorni fa 
d>l Carabinieri del Nas su or
dine del giudice Istruttore Pa
squale Malori. Gli operai della 
Slder, I cui fumi vengono con
siderati nocivi per la salute, si 
sono riuniti ieri mattina In as
semblea ed hanno poi incon
trato Il presidente della giunta 
regionale Qaetano Mlchetti, 
per sollecitare l'intervento dei 
ministro dell'Ambiente ed ot
tenere perlomeno la cassa In
tegrazione. Intanto continue
ranno a presidiare l'impianto. 
Dal canto suo Lucchini ha già 
latto ricorso al Tribunale della 
liberta contro la decisione del 
giudice. Sorta ormai più di 25 
anni la, la Slder produce ton
dini di ferro per l'edilizia, e 
nel I9S8 ha raggiunto un fat
turato di circa 89 miliardi. Al 
principio era di proprietà del
l'attuale presidente della Ban
ca Popolare di Pescopagano, 
Faustino Somma, che alla fine 
degli anni 70 realizzò un -bu
co- di 25 miliardi. La Slder fu 
posta in amministrazione con
trollata e poi per salvare l'oc
cupazione Intervenne la Oepl, 
affidando/ successivamente 
l'impianto a Lucchini. Da allo
ra sono passati circa IO anni, 
durame I quali la fabbrica ha 
subito una parziale ristruttura-
zlorie. È aumentata In sostan
za la capacita di sfruttamento 
degli Impianti, che ha prodot
to il raddoppio delle colale. 
Ma sono aumentati anche gli 
interluni sul lavoro. Questo ci
clo produttivo prevedeva infat
ti l'uso di rottami non selezio
nati adeguatamente, e si pn-
stime ad esempio che lo' 
scoppio avvenuto nel crogiuo
lo nel 1987, nel quale perse la 
vitti un operalo, fu causato da 
materiale esplodente che non 
èra.stato separata In prece
dènza dal rottami. Oli stessi 
Itimi notiVI prodotti nella la
vorazione possono divenire 
più pericolosi se dai rottami 
nqh vengono separate plasti
che ed altri materiali ancora 
pio dannosi. Di quésto si e ac
còrta anche la Usi numero 2 
di potenza, che sollecitata dal 
lavoratori preoccupati per la 
propria salute ne) 1987 aveva 
prescritto .aiBaaendàj^jMtet.. 
zlonare I rottami, di modifica
re l'ambiente di lavoro,e di 
adeguare; l'Impianto di abbat» 
(Intento dei fiumi. Ma Lucchi
ni, anche In quella occasione, 
fece ricorso al presidente del
la giunta regionale Mlchetti, 
ohe puntualmente decise di 
non rendere operative le pre
scrizioni della lisi. Successiva
mente la stessa commissione 
del consiglio regionale chia
mata ad esaminare un proget
to dell'azienda (legge 64) ha 
espresso parere favorevole, 
Imponendo pero II vincolo 
delia méssa a punto dell'Im
pianto, dove attualmente non 
c'è manutenzione ed 1 costo
sissimi filtri vengono aperti per 
risparmiare. Nel frattempo 
maturavano varie inchieste 
givldlzlarle sulla Slder, aperte 
perlniziativa di cittadini, lavo
ratori delia Sider ed ambienta
listi; Eéóst Il 26 ottobre scorso 
Il direttore dello stabilimento, 
Bdòardo Lombardi, è stato 
raggiunto da uh mandato di 
cqmparlzlone con l'Imputa
zione di disastro doloso conti
nuato (art. 81 e 434 del codi
ce penale). Fino ad ora è l'u
nico ad aver latto le spese di 
questa-vkenda, su cui si regi
stra tra l'altro una dura presa 
di posizione del governo om
bra regionale del Pei. Che 
chiede tra l'altro, nel caso fos
se appurata l'Incompatibilità 
dell'impianto con il territorio 
circostante, un suo graduale 
trasferimento nell'area indu
striale di Tito scalo, per salva
guardare l'occupazione. 

La denuncia in aula a Montecitorio L'allarmante notizia 
da parte della verde Laura Cima sarebbe partita dalla Usi di Acqui 
subito smentita dal ministro dove sarebbero giunte le analisi 
dell'Ambiente Giorgio Ruffolo dell'Università del Missouri 

L'Acna «produce» anche diossina 
È esploso un vero e proprio giallo della diossina al-
l'Acna di Cengìo. Per tutta la giornata di ieri si sono 
rincorse voci e smentite sulla rilevazione di tracce di 
diossina in quantità superiore alla soglia massima di 
tollerabilità nel fiume dove confluiscono gli scarichi 
delta fabbrica chimica. La denuncia in aula a Monte
citorio della verde Laura Cima e la smentita - sem
pre in assemblea - del ministro Ruffolo. 

GUIDO DELL'AQUILA 

tm ROMA. Tra le popolazioni 
della Val Bormida la notizia si 
era sparsa molte ore prima 
del pomeridiano confronto in 
Parlamento sulle mozioni re
lative all'Acna. Alla Camera 
era stata comunque la depu
tata verde, Laura Cima, a lan
ciare l'allarme e a fornire 
qualche anticipazione sull'ar
gomento. La Usi dì Acqui Ter
me - ha detto la Cima - ha ri
cevuto il risultato delle analisi 
commissionale all'Università 
di Times Beach nel Missouri 
su un campione di acque del 
fiume dove sono convogliati 
gli scarichi dell'Ama di Cen
gìo. Queste analisi - ha conti
nuato - hanno fornito la pro
va della presenza di una parte 
di diossina equivalente al 

Tcdd (cioè quella di Seveso, 
per intenderci e il riferimento 
è importante perché esìstono 
circa 75 isomeri diversi di 
diossina con differenti gradi di 
tossicità e pericolosità) per 
ogni trilione. Un valore dop
pio a quello che segnala, a 
giudizio della stessa università 
americana, l'inizio della soglia 
di rischio per la salute «e che 
è appunto di 0,5 parti per ogni 
trilione». Tutto questo - ha 
precisato la deputata verde -
sta per essere annunciato in 
una conferenza stampa dal 
presidente della Usi di Acqui. 

Da quel momento si è sca
tenato un vortice di telefonate 
tra i! ministro per l'ambiente 
Giorgio Ruffolo e le varie sedi 

istituzionali interessate alla 
clamorosa denuncia: la stessa 
Usi, ovviamente, ma anche l'I
stituto superiore di Sanità. Un 
giro concitato di consultazioni 
con funzionari e dirigenti al 
termine del quale il ministro 
ha preso la parola per smenti
re tutto. Ho parlato col diretto
re dell'Unità sanitaria locale -
ha detto - che ha smentito ca
tegoricamente che da labora
tori degli Usa siano mai arriva
ti risultati di analisi per la rile
vazione di diossina. Campioni 
di acqua sono stati inviati a 
questo scopo, oltre che in 
America, anche a Savona, ad 
Alessandria e allo stesso im
pianto di Acqui Terme. Rispo
sta è giunta solo dal laborato
rio di Alessandria il quale pe
rò ha parametri troppo ampi 
•una parte per milione* per 
poter rilevare valori attendibili 
«in pratica se quel laboratorio 
rilevasse davvero tracce di 
diossina si tratterebbe di un 
inquinamento gravissimo». In
somma, per Ruffolo. tutto sot
to controllo. 

La versione tranquillizzante 
del ministro è però durata lo 
spazio di pochi minuti, men
tre, intanto, la conferenza 

stampa della Usi, annunciata 
per le ore 18 veniva spostata 
una prima volta alle 21. Ac
certamenti dei parlamentari 
presenti al dibattito in aula e 
niente affatto soddisfatti per la 
versione del responsabile del
l'ambiente conducevano ad 
un'altra verità: questa. Il risul
tato delle analisi sarebbe dav
vero arrivato dal Missouri ad 
Acqui, e il responso conter
rebbe davvero l'indicazione di 
una quantità di diossina Tcdd 
in misura tale da destare at
tenzione se non allarme. Ma 
mentre alcuni dirigenti dell'U
nità sanitaria locale avrebbero 
preso impegno a non divulga

re la notizia prima di averla 
trasmessa all'Istituto superiore 
di Sanità e al ministero, altri 
dirigenti avrebbero scelto la 
via della comunicazione alla 
stampa. [1 tutto, tanto per fare 
nomi e cognomi, sarebbe pas
sato attraverso lo scontro tra il 
presidente democristiano e il 
vicepresidente socialista della 
Usi. Il ministro per l'ambiente 
del governo ombra Chicco Te
sta ha commentato: «Se dav
vero l'organo di gestione ha 
scelto la via della divulgazione 
di una tale notizia prima di 
averla comunicata agli organi
smi istituzionali, si tratterebbe 
dì un atto irresponsabile, per 

il quale non resterebbe che 
chiedere le dimissioni dell'in
tero organo». Lo stesso Chicco 
Testa intervenendo nella di
scussione, aveva illustrato i 
contenuti della mozione co
munista che chiedeva (i voti 
su questo documento e sugli 
altri dovrebbero esserci mer
coledì prossimo) la chiusura 
definitiva dello stabilimento, 
la «messa in sicurezza degli 
impianti e del sito», l'istituzio
ne di una autorità riconosciu
ta come «super partes* dalla 
popolazione della Valle Bor
mida che affianchi le autorità 
nella vigilanza e nell'esecuzio
ne dell'ordinanza di chiusura 
temporanea dell'Acna. 

Pericolo per il Bormida: 
alta concentratone di veleni 
68mila volte più del lecito Giovani della Val Bormida manifestano contro l'Acna 
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PUH GIORGIO B1TTI 

• I TORINO. La conferma che 
nessuno avrebbe voluto pur
troppo è giunta. Sotto l'Acna e 
nelle acque del Bormida c'è 
diossina. L'allarmante diagno
si è contenuta in un docu
mento di sette cartelle che 
trae le conclusioni delle anali
si, compiute dal laboratorio 
dell'Università dèi Missouri 
(centrò di ricerche sulle Co
stanze inquinanti), diretto dal 
prof. Armon Yanders. Il docu
mento è stato consegnato ieri 
all'Usi di Acqui Terme da 
Wander Tumiatti, uno dei 
massimi esperti italiani di 
diossina, che dai dirigenti del

l'unità sanitaria aveva ricevuto 
l'incarico di commissionare le 
analisi e di interpretarne i ri
sultati. 

Ecco cosa si legge a pagina 
6: «Nel sito Acna CO. di Cen-
gio (Savona), esistono signifi
cative aliquote di acque sot
terranee, e quindi dì rifiuti, 
che presentano concentrazio
ni marcatamente anormali di 
Pcdd e Fcdf. (sonò le sigle ri
spettivamente della diossina e 
di altri composti chimici non 
meno micidiali, i policlorodl-
fenilfuranl, ndr). Il laboratorio 
statunitense ha «lavorato» su 
sei campioni di mille centime

tri cubici ciascuno prelevati 
l'I I luglio scorso - In prossi
mità del muro di cinta dell'Ac
na - dai tecnici dell'Usi di Sa
vona in collaborazione con le 
strutture sanitarie di Alessan
dria e Acqui, e poi inviati oltre 
Atlantico tramite la Sea Mar
coni Technologies di Colle
gno (Torino), un'azienda,, 
specializzata in alte tecnolo-

, gie per l'ambiente. L'esito del
le analisi, compiute il 12 otto
bre dai dott. Ravi Puri, e giun
to quattro giorni or sono. 

Il lavoro di «lettura» e Inter
pretazione dei dati pervenuti 
al dott. Tumiatti, che della Sea 
Marconi è socio accomanda

tario, ha dato un responso de
cisamente inquietante. Tutti t 
sei campioni di acque sotter
ranee, captate a una profondi
tà variabile da 3 a 7 metri, 
hanno rivelato presenza sia di 
diossina che di furani. In un 
campione, il numero 3, la 
concentrazione è risultata 
68.440 volte superiore alla so
glia limite prevista per acque 
sotterranee e di superficie. 
Poiché diossina e furani sono, 
In pratica quasi insolubili nel 
liquidi, Tumiatti ne ricava che 
«i rifiuti solidi ed il terreno so
vrastante alle acque sotterra
nee camplonate, presentano 
una concentrazione media 
che verosimilmente e maggio

re di Smila-1 Ornila volte quella 
riscontrata nella matrice ac
quosa». 

L'indice di pericolosità cui 
è giunto l'Inquinamento nella 
Val Bormida può essere facil
mente dedotto dalle «contro
misure» che li tecnico suggeri
sce nel suo rapporto all'Usi: 
adottare i . «provvedimenti 
straordinari di pubblica utilità» 
previsti dalla.nonnativa vigen-. 
te e procedere a uria «più det
tagliata diagnosi» .della pre
senza di diossina e furani an
che nel terreno e nel rifiuti, 

Le conclusioni della ricerca 
hanno suscitato una forte im
pressione. All'interno del co

mitato di gestione dell Usi di 
Acqui (presidente il de Vac
ca, vice il socialista Foglino) 
si è registrata una spaccatura 
tra chi voleva rendere imme
diatamente noti i risultati e chi 
avrebbe preferito prender 
tempo «per non interferire nel 
dibattito parlamentare». 

L'avvio di un'accurata inda
gine scientifica era stato lun
gamente rollccitato dall'Asso
ciazione per la rinascila della 
Val Bormida. Il 3 febbraio di 
quest'anno, il periodico «Val 
Bormida pulita», diretto da 
Renzo Fontana, aveva litolato 
a tutta pagina: «Ruffolo, parla
ci di diossina, dicci che non è 
vero». 

Adige inquinato: imputati ricusano il giudice 
Il sindaco di Rovereto, due fabbriche chimiche, 21 
amministratóri è tècnici di Usi e acquedótti accusati 
per l'inquinamento dell'Adige, che per 5 mesrha 
provocato un'emergenza idrica nel Polesine, U pro
cesso, iniziato ieri mattina, è stato subito rinviato. I 
difensori di due imputati hanno ricusato il pretore 
Giancarlo Schiesaro probabilmente per guadagnare 
tempo, in attesa dell'imminente amnistia. 

DAL NOSTRO INVIATO ^ 

MICHELE SARTORI * 

EEI ROVIGO. Diciassette mi
liardi della Protezione civile, 
altri 7 della Regione: tanto è 
costato - in cisterne, autobotti 
e maxipartite di acqua mine
rale - l'avvelenamento dell'A
dige che, tra febbraio e giu
gno scorsi, aveva provocato 
una prolungata emergenza 
idrica per 200.000 .abitanti del 
Polesine, di Chioggia, di qual
che altro comune vicino. Il 

processo a carico dei presunti 
responsabili è iniziato ieri 
mattina a Rovigo, davanti al 
pretore Giampaolo Schiesaro. 
Un maxidibattimento, con 25 
imputati, uno stuolo di parti 
civili, e centinaia di cittadini 
venuti ad assistere, a guardare 
in faccia chi li ha obbligati per 
mesi a far la spola con le tani-
che fra casa ed autobotti. Ma 
è stato subito rinviato. I difen

sori di, due imputati, l'indu
striale Leonardo Zadra e il di
rigente Usi Gastone Ceti, han
no ricusato il pretore, lo stesso 
titolare dell'istruttoria. «Non 
può giudicare chi ha condotto 
le indagini», dicono i legali ap
pigliandosi at nuovo codice > 
(che peraltro non vale per i 
processLgià incorso). Ma l'in
terpretazione più diffusa è che 
in realtà si voglia attendere 
l'imminente amnistia, che po
trebbe «salvare» qualche im
putato, Sotto accusa sono in
nanzitutto i tre amministratori 
di due industrie chimiche di 
Rovereto, la Roferm e la Sìrie. 
Avrebbero «corrotto o comun
que adulterato le acque su
perficiali dell'Adige (...) scari
cando ripetutamente ed in 
modo sistematico nel fiume*. 
senza autorizzazione, i residui 
di lavorazione del toluene (la 

Sirie), di biocidi e composti 
farmaceutici (la Roferm). La 
prima azienda, amministrata 
da Fernando Zadra, è stata 
chiusa dalla Provincia autono
ma di Trento lo scorso marzo; 
il che non ha impedito, que
sta estate, un ulteriore episo
dio tragico, due operai morti 
nell'esplosione di un reparto. 

li sindaco de di Rovereto, 
Renzo Michelìni (ieri non c'e
rano né lui né gli industriali), 
è imputato per «aver consenti
to o comunque tollerato lo 
scarico» di Sirie e Roferm, 
"senza aver adottato o fatto 
adottare tutte le cautele ne
cessarie a garantire l'uso pota
bile» dell'Adige. Gli altri 21 im
putati sono amministratori 
pubblici o tecnici degli acque
dotti di Rovigo e dell'Alto Po
lesine, del settore Igiene del 
comune polesano, dell'Usi e 

del presidio multizonale di 
prevenzione. I capi di imputa
zione sono 46.1 più diffusi ri
guardano l'erogazione di ac
qua «potabile» che invece su
perava ampiamente i parame
tri di legge relativi ad odore, 
colore, presenze dì ferro ed 
alluminio, e la falsa attestazio
ne di conformità dell'acqua a 
questi parametri. Ma ci sono 
anche il favoreggiamento de
gli inquinatori, l'omessa de
nuncia ed un «rifiuto indebito» 
di fornire alla Lega ambiente 
gli esiti delle analisi chimiche 
sull'Adige. 

In sostanza, mentre Usi e 
acquedotti garantivano la per
fetta potabilità di acqua spor
ca e puzzolente che nessuno 
si azzardava da tempo a bere, 
sono bastate un palo di anali
si ordinate dal pretore per in

dividuare una ventina di so
stanze «indesiderabili». Suc
cessivamente una superperi
zia ha isolato ciò che provo
cava la «puzza»: soprattutto 
cancerogeni diossani, che ar
rivavano da Rovereto subito 
dopo i week-end, giorni di 
•pulizia» per le industrie chi
miche. 

Ieri è stata annunciata la 
costituzione di numerose parti 
civili: Protezione civile (attra
verso la presidenza del consi
glio dei ministri), ministero 
dell'Ambiente, Regione Vene
to, Provincia di Rovigo, due 
capoluoghi - Rovigo e Verona 
- ed altri 15 comuni, quattro 
gruppi di utenti degli acque
dotti, Lega ambiente, Italia 
nostra e Wwf. Si riprende il 20 
novembre, se nel frattempo il 
tribunale avrà deciso sulla ri
cusazione. 

Il giallo delle alghe 
Non si conosce il nome 
(dopo mesi di studi) 
del male dell'Adriatico 
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ONIOE DONATI 

M BOLOGNA La «rosa» che 
da due anni turba le vacanze 
sull'Adriatico di milioni di turi
sti e sconvolge il portafoglio di 
migliaia di operatori economi
ci non vuole mostrare il suo 
vero volto. L'ultimo rapporto 
della commissione scientifica 
nominata dalla Regione Emi
lia-Romagna per studiare i 
processi di eutrofizzazione 
delle acque costiere fornisce 
solo un ventaglio di ipotesi. 

Le certezze degli scienziati 
(la commissione è presieduta 
dallo svizzero Richard Wollen-
veider, una autorità mondiale, 
artefice del risanamento de) 
laghi canadesi) si sono ferma
te alla composizione della 
mucillagine: la «pappina» mar
rone di aspetto repellente che 
ha reso impossibile li bagno e 
la pesca in uno specchio di 
mare vasto 1 Ornila chilometri 
quadrati, al 99,6% altro non 
era che semplicissima acqua 
trattenuta da materiale spu
gnoso polisaccaridico simile 
alla cellulosa. Si tratta — an
che su questo gli studiosi sono 
concordi — dì ^escreto essu
dativo» che vari tipi di alghe 
producono normalmente in 
quantità contenute. 

Resta ovviamente tutto da 
scoprire perché per due estati 
consecutive un processo nor
male è divenuto abnorme. Se
condo il professor Roberto 
Marchetti, coordinatore della 
commissione, l'ipotesi pia 
probabile «è che si siano veri
ficate condizioni climatiche 
tali da stimolare il fenomeno». 
In particolare gli ultimi due 
anni sono stati caratterizzati 
— come ha messo in luce 
una ricerca dell'Enel Cris —da 
un perdurare di alte pressioni 
superiori del 40% rispetto alla 
norma, da temperature eleva
te ( + 1-2 ) , da piogge scar
sissime, da deboli correnti 
manne e da mare calmo nel 
64% delle giornate. La man
canza di ricambio delle acque 
marine causata dal tempo ec
cezionalmente mite avrebbe 
lasciato le alghe presenti nel

l'Adriatico senza nutrimento e 
queste avrebbero reagito atla 
«fame» con la produzione di 
gelatina. Per Marchetti non 
esisterebbero relazioni tra le 
mucillagìni e lo sviluppo ab
norme di alghe (eutrofizza
zione) provocato in particola
re dal fosforo dei detersivi o 
dall'azoto delle innumerevoli 
attività agricole, zootecniche 
ed industriali che si concen
trano in Valle Padana, Su que
sto però la commissione non 
è stata unanime. Secondo il 
professor Romano Vivìani del
l'Università di Bologna è a) 
contrario «probabile che l'inv 
patto antropogenico» abbia 
un peso rilevante sulle mucl!* 
lagini. Come dire: gelatina ed 
eutrofizzazione sono due fac
ce di un'unica emergenza am
bientale. 

In attesa che gli scienziati 
sciolgano il dilemma, la Re
gione continua a rivendicare 
sia decisioni immediate per 
arginare l'eventuale nuova in
vasione della gelatina nella 
prossima estata, sia provvedi
menti che riguardino il risana
mento del bacino padano. 
L'assessore regionale all'Am
biente, Giuseppe Gavioli, ha 
confermato che l'obiettivo 
della Regione è quello di ga
rantirsi con varie opere speri* 
mentali di contenimento («as
solutamente naturali») alme* 
no una striscia di 200 metri dì 
acqua pulita-

Luciano Querzonl, presi
dente della Regione, è co
munque insoddisfatto dei 
continui rinvìi del governo e 
del tira e molla tra Bologna e 
Roma che rischia di allonta
nare la soluzione di un pro
blema drammatico. Urge — 
secondo Guerzonl — il coor
dinamento delle varie iniziati
ve ed è auspicabile la (ine del
la guerra tra i vari ministeri 
che si stanno sbranando per 
la gestione dei fondi indirizza
ti al Po e all'Adriatico. La Re
gione preferirebbe avere un 
unico interlocutore nel mìni-
stero dell'Ambiente. 

La Lega ambiente a Siena 
Una petizione al mondo 
per salvare le foreste 
e ridurre l'effetto serra 
EEI SIENA. Lanciata da Siena 
una petizione popolare nel 
corso del convegno intema
zionale sull'ecosviluppo, in
detto dalla Lega ambiente. Si 
chiede la realizzazione di una 
Convenzione mondiale sul cli
ma che, con appositi proto
colli, stabilisca misure vinco
lanti per gli Stati. «Le conse
guenze di questi mutamenti -
dice la petizione nella sua 
premessa - saranno disastro
se per la vita naturale, per l'e
conomia e per la stessa so
pravvivenza dell'umanità». Per 
questo 1 firmatari della petizio
ne chiedono «che sia arrestata 
la distruzione delle, foreste, 
siano intraprese grandi azioni 
di rimboschimento, e nelie 
zone aride di lotta atla deserti
ficazione»; sia inoltre «lanciato 
l'obiettivo di ridurre del 20% 
entro il 2005 le emissioni dì 
anidride carbonica rispetto ai 
valori del 1988, come indicato 
alla conferenza intemazionale 
di Toronto, per giungere poi 
ad Un dimezzamento di que
ste emissioni che oggi supera
no i 20 miliardi di tonnellate 
annue». 

Bisogna, però, far presto. 
Ed è per questo che si chiede 

che te discussioni per una 
Convenzione sui cambiamenti 
climatici che l'Unep (l'agen
zia ambientale dell'Onu) vuo
le iniziare entro la fine del 
1990, «si concludano entro il 
mese dì giugno 1991, In modo 
da consentire l'adozìone-di. un 
protocollò Sulla Co2 entrò 11 
1992». 

Nei prossimi giorni 1 ministri 
dell'Ambiente di 60 paesi si 
riuniranno in Olanda, A gen
naio la questione sarà discùs
sa in un nuovo incontro a Mo
sca. Il problema riguarda tutti. 
Ma è ovvio che non basteran
no le misure che adotteranno 
i paesi del Primo mondo (è |àv 

battaglia g& si annuncia diffi
cile) e quindi un valido soste
gno dovrà essere fornito ai 
paesi del Terzo e Quatto 
mondo perché essi possano 
far fronte alle difficoltà finan
ziarie e tecnologiche connes
se con l'attuazione dì quelle 
polìtiche. 

La petizione è Indirizzata ài 
presidente del Consiglio, al 
presidente del Parlamento eu
ropeo e della Commissione 
delta Cee e al segretario gene
rale delle Nazioni Unite. 
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Super-cinque incontra tempre i vostri desideri, Oggi potete averla 
con un finanziamento fino a 8 milioni da restituire in 12 rate 
mentili tenia interessi (spesa dossier L. 150.000). oppure con 
un numero di rate variabile secondo le vostre personali esigen
ze. Potete acquistare, ad esempio, una Campus 3 porte S mar
ce. che colta chiavi in mano L. 10.468.660. versando una quo
ta contanti di sole L. 2,480.660 (pari ad IVA e messa su strada). 
Il rimanente importo di B milioni è restituìbile con queste diver

se soluzioni alternative: 
41 rate da L. 120.000 
36 rate da L. 270.000 
24 rate da L. 370.000 
IO rata da L. 470.000. 
Informatevi dai Concessionari Renault o su Televideo alla pa
gina 6SS. Sc»c proposte studiate dalla finanziaria del Grup
po, FinReaault 
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IN ITALIA 

Il vescovo accusa il governo 
«Il Duomo di Orvieto cade 
a pezzi, la sovrintendenza 
non può intervenire» 
• ORVIETO Nel 1990 il 
Duomo di Orvieto compirà 
700 anni, ma II compleanno 
rischia d> andare in scena al
l'ombra delle impalcature E 
con i mosaici della facciata a 
pezzi. La famosa chiesa, una 
delle più belle e visitate d'Ita
lia, è in pericolo. Il grido d'al
larme arriva da mosignor Eral
do Rosatelli, vicario generale 
della diocesi del duomo, e 
dalla sovrintendenza ai beni 
turistici e ambientali dell'Um
bria, Il vescovo si dichiara 
•fortemente preoccupato sul 
futuro del monumento», in 
particolare dopo che l'ex mi
nistro dei Beni culturali Bono 
Panino ha appaltato i miliardi 
destinati ai restauri alla socie
tà Bonifica, dell'ltalstat. Fu 
uno degli ultimi gesti dell'ex 
ministro psdì, ora tornato d'at
tualità dopo che i sovrinten
denti umbri (Makhiodi e Fé-
rugllo) hanno scritto al nuovo 
ministro Facchiano, assieme 
ad altri uomini di cultura (tra 
cui gli storici dell'arte Argan, 
Zeri, Calvcsi, Briganti, Urba
ni), per sollecitare la revoca 
della concessione 

In attesa di decisioni, il ve
scovo, come dicevamo, lancia 
l'allarme: «I problemi del duo
mo sono aumentati: piove in
ternamente, soprattutto nella 
parte anteriore; cadono mo
saici all'esterno, mentre la so
vrintendenza ai monumenti di 
Perugia si sta adoperando in 
tutte le maniere. Quando fini
ranno i fondi della legge 545 
del 1987 (la legge speciale 
per Orvieto e Todi, ndr) cosa 
accadrà? Non vorremmo che i 
cantieri rimanessero cosi, 
quando a giorni si aprirà il set
timo centenario della posa 

della prima pietra del duo
mo». Dopo aver riconosciuto 
l'impegno della sovrintenden-
za, il vicario ha però aggiunto 
•che nei 1989 non si riesce più 
a capire nulla, non si com
prende chi effettivamente do
vrà fare i futuri lavori nei vari 
cantieri del duomo. La sovrin-
tendenza cerca di fare il pro
prio dovere, ma credo si senta 
un tantino raffreddata dopo le 
decisione del ministro Bono 
Panino di assegnare i lavori a 
una società dell'Ir» 

La sovrintendenza, per boc
ca dell 'archilei to Guglielmo 
Malchiodi, risponde- «Nel duo
mo, noi della sovrmtendenza 
ai beni artistici e ambientali 
dell'Umbria ci siamo un gior
no sì e l'altro anche; stiamo 
facendo quello che dobbiamo 
fare Ma la questione restauri 
non è mai stata completa
mente nelle nostre mani». È 
chiaro il riferimento all'appal
to dei restaun all'ltalstat «Solo 
il ministro può decidere al 
proposito - continua Malchlo-
di - se la concessione rimane 
quella che è ora, una volta ter
minati questi lavori dovremo 
fare il passaggio delle conse
gne da un direttore dei lavori 
all'altro e questo comporterà 
una perdita di tempo». Sulla 
questione è intervenuto anche 
il sindaco di Orvieto, Adriano 
Casasole, del Pei: «Mi aggiun
go al grido d'allarme del pre
lato, non solo perché le con
dizioni del duomo sono pre
cane, ma soprattutto perché il 
ministro Pacchiano solleciti ia 
prosecuzione dei restaun, va
rando ì successivi finanzia
menti previsti dalla legge 545. 
Bisogna rivedere le cifre, sen
za rivedere le competenze 
che ci stanno benissimo». 

Risultati «sorprendenti» 
dell'autopsia effettuata 
dai medici di Padova 
Una situazione nuova 

Tutta la versione ufficiale 
dei fatti potrebbe cambiare 
Agì un commando? 
Spunta una «spy story» 

Terzo proiettile trovato 
nel corpo di Ceccato 
Il giallo di Tripoli è arrivato al dunque: o crolla il ca
stello di sospetti dei libici o la questione si complica. 
A Padova i medici incaricati dell'autopsia sul cadave
re di Ceccato hanno trovato un terzo proiettile «di
menticato» a Tripoli. In Libia voci alimentano una 
«spy story». Il tecnico bresciano Umberto Bianchi è 
nelle mani della polizia da tre giorni. L'ambasciatore 
Reitano a Roma. Oggi Consiglio dei ministri. 

TONI FONTANA 

• 1 ROMA. L'affare si compli
ca e appare chiaro che il gial
lo di Tripoli è ad una svolta. 
Ieri, nel pomeriggio, la polizia 
libica ha compiuto un blitz 
nel cantiere della Facco. Con 
loro c'era Umberto Bianchi, il 
tecnico bresciano «sequestra
to* martedì e sottoposto ad 
estenuanti interrogatori. Bian
chi, scortato a vista, non ha 
potuto parlare con nessuno 
dei suoi colleghi (agli interro
gatori non è ammessa neppu
re la presenza del console ita
liano), ha preso indumenti e 
sigarette e si è allontanato sul
l'auto della polizia. Fin qui un 
episodio che sembra giocare 

a favore dei sospetti della po
lizia che trattiene anche l'elet
tricista filippino Carlos Gam-
boa. 

Nello stesso momento in 
Italia, a Padova, il professor 
Francesco Introna, direttore 
dell'Istituto di medicina lega
le, eseguendo l'autopsia sulla 
salma di Roberto Ceccato, fa
ceva una singolare scoperta: 
conficcato nel cadavere c'era 
un protettile che nella «fretta» i 
libici non avevano recuperato. 
Una scoperta che rafforza al 
contrario la diffidenza sull'in
chiesta. «Possiamo dire - ha 
fatto notare a ragione il pro
fessor Introna • che è stato fat

to un passo in avanti, i libici 
avevano già trovato qualcosa, 
noi abbiamo trovato qualco
s'altro». Dunque i colpi esplosi 
sono tre (a Tripoli sono stati 
recuperati due bossoli e un 
solo proiettile, l'altro sarebbe 
entrato e uscito dalla testa 
della vittima). 

Hanno sparato due pistole? 
Ceccato è stato assassinato da 
un commando? Nessuna ri
sposta dalla Libia. Le indagini 
anzi hanno subito ieri un'im
provvisa accelerazione e la di
rezione è sempre la stessa. 
Con un'aggiunta della ultime 
ore, rispunta infatta la «spy 
story», l'ombra dei nemici di 
Gheddafi che avrebbero agito 
per screditare la Libia. Ormai 
non c'è dubbio che la polizia 
libica intenda chiudere il caso 
lavorando sulle contraddizioni 
tre le affermazioni del tecnico 
italiano e quelle del suo colla
boratore filippino. Bianchi vie
ne interrogato senza soste da 
tre giorni. Martedì gli agenti Io 
hanno prelevato davanti al
l'ambasciata italiana e da al
lora vogliono sapere partico

lari sulla vita privata di Cecca
to. 

Le stesse domande vengo
no rivolte all'elettricista filippi
no, la cui posizione si sarebbe 
aggravata. Che cosa vuole sa
pere la polizia su Ceccato? Si 
toma a parlare di «spy story». 
Secondo alcune voci la poli
zia cercherebbe elementi per 
collegare l'uccisione di Cecca
to ad un oscuro episodio av
venuto nell'84. Quattro italia
ni, tra cui l'imprenditore pa
dovano Enzo Castelli, vennero 
arrestati in Libia e accusati di 
aver partecipato, nell'80, ad 
un golpe contro Gheddafi. 
Condannati a pesanti pene i 
quattro italiani vennero libera
ti nell'86 in seguito ad uno 
scambio definito dal linguag
gio diplomatico «simultaneità 
di grazia». Tre «giustizieri» di 
Tripoli vennero scarcerati in 
Italia. A quanto pare Castelli 
sarebbe in affari con le Offici
ne Facco (avrebbe chiesto il 
preventivo per realizzare un 
capannone). Poco per parla
re di «spionaggio», ma a Tri
poli se ne sono viste ormai dì 
tutti i colori e occorre attende-

— — — — — Al processo di Grosseto la dolorosa testimonianza 
di Esteranne Ricca, che riconosce in aula i suoi sequestratori 

«Ho subito violenze e sevizie» 
Alla seconda udienza del processo per il sequestro 
di Esteranne Ricca, Pietrino Mongite confessa di es
sere stato uno dei carcerieri. La ragazza, oggi dicias
settenne, ha parlato a lungo, ricordando particolari e 
identificando tutti i sequestratori. Solo al termine del
la deposizione è scoppiata in un pianto dirotto. Lu
nedi 6 novembre riprenderà il processo con «giudizio 
abbreviato» nei confronti di Deliperi, Loi e Monni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

V GROSSETO Esteranne 
Ricca ha trovato la forza di 
guardare verso la gabbia dove 
erano gli uomini accusati di 
essere T suoi carcerieri. A di
spetto del suo aspetto fragile 
di adolescente minuta, la ra
gazza è apparsa straordinaria
mente forte. Solo al termine 
della sua deposizione ha sca
ricato la tensione con un 
pianto liberatorio. Esteranne è 
comparsa dinanzi ai giudici 
del Tribunale di Grosseto a 
raccontare la sua drammatica 
esperienza iniziata quel 2 di
cembre 1987 quando due uo
mini in divisa da agenti della 
Guardia di Finanza e altri due 
mascherati la trascinarono via 
per liberarla solo dopo sette 

mesi, il 26 giugno 1988. Due
centosette lunghissimi giorni 
nelle mani dei banditi, sposta
ta da un nascondiglio all'altro. 

«Ho subito sevizie e violen
ze» ha detto al presidente 
Gaetano Dragotto appena si è 
seduta dinanzi alla Corte. 
Esteranne con il processo ai 
sei rapitori (Salvatore Angelo 
Moni, Bachisio Carta, Gian
franco Moni, Antonio Deliperi, 
Giuseppe Loi e Attilio Monni, 
questi ultimi tre nel corso del
la prima udienza avevano 
chiesto il «giudizio abbreviato» 
e saranno giudicati il 6 no
vembre) ha rivissuto come 
davanti a una moviola il film 
di quei momenti terribili, del 
sequestro, del viaggio in auto, 

la sosta nelle grotte, la paura 
nel silos, la liberazione nella 
capitale. Vestita con una felpa 
nera e un paio di jeans Este
ranne ha cominciato a rispon
dere alle domande. A Io visto 
in volto tutti i carcerieri, in' 
particolare Salvatore Angelo 
Moni che mi ha custodita dal 
2 dicembre al 15 febbraio». Il 
giovane, seduto nella gabbia 
insieme al fratello, non ha 
mutato l'espressione del viso, 
neppure quando Esteranne lo 
ha fissato per alcuni momenti. 
I giudici non hanno chiesto al
la giovane di raccontare il suo 
sequestro, hanno cercato in
vece di chiarire alcuni punti. 
Esteranne ha parlato dei suoi 
carcerieri (quattro, più uno vi
sto di sfuggita all'inizio del se
questro) e dei soprannomi 
che lei aveva dato ad ognuno 
di loro. «Paolo», il cattivo della 
banda, dal quale ha subito -
ha detto scandendo bene le 
parole - sevizie e violenze; 
«Luca», che le indagini hanno 
identificato come «Marco Po
lo», il telefonista della banda; 
•Bizio», riconosciuto da Este
ranne in Salvatore Angelo Mo
ni, ed infine «Quarto», ci» è 
Pietrino Mongile. 

Quest'ultimo è arrivato a 
Grosseto mentre Esteranne 
parlava dinanzi alla Corte. 
L'uomo, arrestato il 12 pttopre 
a Milano, sarà giudicato nel 
secondo processo per il rapi
ménto della ragazza'di Paga
ndo. Ieri è stato ascoltato co
me teste. Pietrino Mongile, ha 
subito ammesso dì avere par
tecipato al sequestro «ma solo 
negli ultimi due mesi». «Al pro
cesso proverò dove ero al mo
mento del rapimento», ha ag
giunto. Non una parola su chi 
lo contattò per «guardare la 
ragazza» e sui soldi che ha ri
cevuto dopo il pagamento del 
riscatto. 

Licenziato Mongile, che è 
stato subito riaccompagnato 
nel carcere di San Gimignano, 
è toccato di nuovo ad Esteran
ne rispondere alle domande 
della Corte, del Pm e della di
fesa. Un •bombardamento» di 
interrogativi, domande, richie
ste di spiegazioni dal quale lei 
è uscita a testa alta. Molte do
mande relative ad un biglietto 
scritto da Salvatore Angelo 
Moni «A come grande amore 
e grande amicizia» su una pa
gina di una Settimana Enigmi
stica e che Esteranne riuscì a 
strappare e nascondere du

rante la prigionia. Un biglietto 
che la giovane consegnò agli 
investigatori soli alcuni mesi 
dopo la liberazione. «Non rite
nevo opportuno fallo prima», 
ha risposto spiegando poi «nei 
primi momenti tavevo ancora 
paura, poi mi sono resa conto 
che dovevo dire tutta la veri
tà». 

La giovane ha ricordato la 
telefonata ricevuta dopo la li
berazione da parte di uno dei 
sequestratori («Luca») che le 
ricordava una sorta eli «patto» 
perché non rivelasse ì partico
lari sul rapimento. Delta libe
razione e dell'avvenuto paga
mento del riscatto (due mi
liardi e mezzo), Esteranne fu 
informata da «Paolo» il 25 giu
gno, quando il sequestratore 
le dettò il numero telefonico 
del maresciallo dei carabinieri 
dì Velletri che poi effettiva
mente chiamò la mattina suc
cessiva alla stazione di Roma 
Tiburtina. Sono stati quindi 
ascoltati tutti i suoi familiari, il 
fratello Leandre, la madre Ma
ne Therese Osio e la nonna 
Giorgine Weìten che incontrò 
Luciano Murgia, l'emissario al 
quale suo marito Leandro 
Osio consegnò i soldi del ri
scatto. DGS 

• NEL PCI 

Lunedì 
direttivo 
dei deputati 
ManffMtaslonl. Andriani, Va
rese: Chiarente, Reggio Emi
lia; Turco, Verona; DI Siena, 
Catanzaro; Graìner, Verona, 
Nicchi, Prato; Pettinar). .Mila
no; Schettini, Roma. 
Convocazioni. Il Comitato di
rettivo del gruppo dei deputati 
comunisti A convocato per lu
nedi 6 novembreatle ore 18 
I deputati comunisti sono tenu
ti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se
duta pomeridiana di mercoledì 
B novembre e alle sedute di 
giovedì 9 novembre. 
L'assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti è convoca
la per lunedi 6 novembre atte 
ore 19 presso l'aula convegni. 
È stala convocata la riunione 
nazionale per la costituzione 
della sezione lavoro «quadri. 
tecnici e nuove professioni-
che si svolgerà II 6-11-1989 al
te ore 9.30 presso la sala della 
•Casa della Cultura-, L,go 
Arenula, 26, tei. 6877825. La 
riunione sarà Introdotta dal 
sen, Marghen, e conclusa dal
l'ori. Antonio Sassolino. 
I senatori del gruppo comuni
sta sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione a parti
re dalla seduta pomeridiana 
alle ore 17 di lunedi 6 novem
bre (legge finanziaria). 

Sparatoria in clinica, gravissima la ragazza 

Scopre che la figlia è incinta 
e uccide il futuro genero 
Un bracciante di Ciro Marina, Cataldo Vizza, appe
na ha saputo dal medico che la figlia era incinta 
da 5 mesi ha tirato fuori la pistola per ucciderla as
sieme al promesso sposo. Cataldo Politano, 23 an
ni, è stato ucciso sul colpo. Filomena Vizza, 20 an
ni, colpita in testa dal padre, sta lottando contro la 
morte. Ha perduto il bimbo. I due giovani si sareb
bero dovuti sposare il prossimo dicembre. 

ALDO VARANO 

• • O R Ò MARINA -Appena 
l'ho saputo sono andato in 
macchina ed ho preso la pi
stola per ucciderli. Me l'aveva
no falla sotto gli occhi. Non 
potevo sopportarlo. Non avrei 
potuto guardare in faccia più 
nessuno. Cosa avrebbe detto 
di me la gente' Dovevo farlo 
per forza». Cataldo Vizza. 50 
anni, ufficialmente pensiona
to, quando ha spiegato al ca
pitano Ignazio Cali, coman
dante della compagnia di Ciro 
Marina, un grosso centro vici
no Crotone, perché aveva 
svuotato il caricatore della sua 
7,65 contro il futuro genero e 
la figlia, era convinto di averli 
ammazzati entrambi. Aveva 

sparato perché aveva scoper
to che la figlia attendeva un 
bimbo, perché lo aveva «sver
gognato* facendo all'amore 
col suo ragazzo e suo promes
so sposo, senza aspettare il 
prossimo dicembre, mese per 
il quale da tempo erano già 
state fissate le nozze. 

Contro Cataldo Politano, 
anche lui bracciante e con ia 
fama di bravo ragazzo, e la fi
glia Filomena ha sparato con 
determinazione e per uccider
li: tre colpi per ognuno. Lui è 
stato fulminato sul colpo. Lei 
sta ancora lottando per salvar
si, il padre l'ha centrata in le
sta. È stata trasportata a Croto

ne per essere operata- i medi
ci stanno tentando di toglierle 
il proiettile per verificare even
tuali lesioni, lìa prognosi è ri-
servatissima; la giovane ha 
perduto il bambino. 

La tragedia s'è consumata 
nel pronto soccorso del "San
ta Rita», una clinica privata di 
Ciro Marina. 1 genitori di Filo
mena ed il suo ragazzo l'ave
vano accompagnata di pnmo 
mattino dal medico preoccu
pati per i continui malori che 
la ragazza aveva accusato con 
insistenza. Ma il medico di 
turno, dopo averla visitata, 
aveva sdrammatizzato tutto 
senza sapere che le sue paro
le avrebbero innescato que
st'assurda tragedia: «Filomena 
sta bene, non ha nulla. I suoi 
malesseri - ha aggiunto - so
no normali per una donna 
gravida al quinto mese. Non 
dovete preoccuparvi». È stato 
in quel momento che Cataldo 
Vizza s'è trasformato in una 
bestia furiosa. Una corsa verso 
la macchina dove c'era la pi
stola con la matncola cancel
lata e poi il finimondo, mentre 
in clinica si spargeva il terrore 

tra malati, medici ed infermie
ri. Per gli inquirenti esistono 
pochi dubbi: un dramma sca
tenato da un ignobile impasto 
di pregiudizi, misena, ignoran
za e gelosia. 

Vizza, che lavorava a gior
nata nell'azienda agricola di 
Pugliese, il sindaco di Ciro, ha 
confessato subito dopo aver 
seguito docilmente i carabi-
men che lo arrestavano. Pare 
non si sia reso conto del per
ché militi e giudice (il sostitu
to procuratore di Crotone, 
Marcello Rescigno) abbiano 
faticato tanto a credergli e a 
capire che a lui non era rima
sta altra scelta all'infuori dì 
quella di lavare col sangue i 
pochi momenti di tenerezza e 
di piacere vìssuti dai due ra
gazzi. Pochi attimi, perchè an
che se i due ragazzi erano 
sposi promessi, non erano 
molte le occasioni in cui pote
vano restar soli. Vizza, osses
sionato-da una concezione 
primordiale e violenta dell'o
nore, mischiata ad una gelo
sia patologica, era stato chia
ro fin dall'inizio; pnma ci si 
sposa e poi tutto il resto. 

re gli sviluppi. Anche dagli 
ambienti diplomatici di Tripoli 
cominciano a trapelare per
plessità e insofferenze per co
me viene condotta l'inchiesta 
che sembra seguire ora la pi
sta della rapina, ora quella del 
complotto intemazionale con
tro Gheddafi. Qualcuno am
mette però che la posizione di 
Bianchi è «delicata». 

Oggi è da Roma che si at
tendono notizie. L'ambascia
tore a Tripoli Giorgio Reitano 
è tornato ieri nella capitale 
per riferire al ministro degli 
Esteri. De Michelis ha convo
cato il dilomatico telefonan
dogli ieri mattina. «Non è stato 
nchiamato - afferma comun
que la Farnesina per prevenire 
equivoci • si tratta di una nor
male consultazione». Reitano 
però nei giorni scorsi non ha 
nascosto le proprie preoccu
pazioni per il clima ostile de
terminato in Libia dalla gior
nata anti italiana. Oggi la que
stione sarà all'ordine del gior
no del consiglio dei ministri. E 
dopo le polemiche dei giorni 
scorsi, la riunione non si an
nuncia delle più tranquille. 

Esteranne Ricca durante la deposizione di ieri 

I giornalista Roberto Gervaso 

Contratto a Gervaso (P2) 
Nella vertenza fra Cdr 
e direttore del «Giorno» 
la Pnsi è coi redattori 

ENNIO ELENA 

• i MILANO. Tira una brutta 
aria per il direttore de // Gior
no, Francesco Damato: per la 
seconda volta in un breve vol
gere di tempo è stato messo 
sotto accusa dalla redazione. 
La prima è stata a causa di un 
pesante intervento censorio 
nei confronti del servizio di un 
redattore; ieri l'altro per aver 
affidato al piduista Roberto 
Gervaso una rubrica senza 
neppure curarsi di informare il 
comitato di redazione. 

Quando Francesco Dama
to, alla fine dello scorso mese 
di maggio, si insediò, per ef
fetto di uno scambio da calcio 
mercato con la direzione del
l'Agi, alla direzione de // Gior
no la redazione nel suo com
plesso pensò che avrebbe po
tuto anche accettare una dire
zione decisionista in cambio 
di un nlancio del quotidiano 
che da tempo viveva un'esi
stenza grama e stentata. L'ar
rivo del nuovo direttore, targa
to Psi, coincise, con l'annuncio 
dell'arrivo dì soldi dell'Eni e 
parve quindi che si aprisse 
una fase nuova, della quanta 
redazione sentiva un gran bi
sogno 

Sono passati cinque mesi e 
la situazione si è fatta molto 
pesante Francesco Damato 
ha impresso una linea faziosa 
a // Giorno, ha proceduto ad 
un'implacabile normalizzazio
ne nel settore deirinformazio-' 
ne politica, ha instaurato a p 
pòrti personali con molti re-, 
datton improntati ad autorita
rismo e spesso sconfinanti 
nell'inurbanità, ha promesso 
che l'immagine del giornale sì 
sarebbe amechita con la pre
senza di prestigiosi collabora
tori. E invece i due più recenti 
•acquisti» sono Onofrio Pirrot-
ta, oggetto si sferzanti ironie 
per il suo atteggiamento di 
servile •puffo» televisivo, e il 
piduista Roberto Gervaso. Ne) 
frattempo ha assunto come 
redattori un ex federale fasci
sta di Reggio Calabria dell'e
poca del «boia chi molla» e un 
ex capo ufficio stampa di Co
munione e liberazione. «Nulla 
da dire sulla conversione de
mocratica dell'ex federale», 
dice un giornalista de // Gior
no, «molto invece sul fatto che 
io stesso sia stato Inviato a ta
re servizi sulla situazione di 
Bologna alla vigilia' del pro
cesso d'appello su una strage 
nera quale quella della stazio
ne». Dall'informazione politica 
ha allontanato Guido Bossa e 

Antonio Airò, colpevoli» di 
essere demitiani; un violenta 
contrasto c'è stato con la cro
nista giudiziaria, Marinella 
Rossi, a proposito di un servi
zio sul caso Verdiglione. 

Una situazione tesa che ha 
dapprima portato ad un voto 
di solidarietà con Franco Boz
zetti, del quale Damato ha 
censurato l'inizio di un «pez
zo» sullo sgombero da parte 
della polizia di un centro au
togestito e al quale si è rivolto 
in termini a dir poco inurbani, 
e ieri l'altro alla votazione di 
un documento (74 voti a fa
vore, 6 contrari, tutti della re
dazione romana, e 5 astenuti) 
contro l'affidamento dì una 
rubrica a Roberto Gervaso, 
noto piduista che h4 avuto, 
•una posizione dì rilievo per 
quanto riguardava le relazioni 
tra Celli e il vertice del Corrie
re della sera e alni quotidiani». 
1 redattori de // Giórno lamen
tano anche che il direttole ab
bia scelto il nuovo1 collabora
tore senza preventive informa
zioni al comitato di redazione, 
violando cosi il contratto di la
voro e lo statuto del quotidia- ' 
no dell'Eni. La Federazione 
della stampa e l'associazione 
lombarda dei giornalisti sotto
lineano che la vertenza «Inve
ste alcune questioni rilevanti, 
soprattutto in un giornale di 
proprietà pubblica» e rilevano 
che <ìl diritto d«i Gdrtl'eMere 
informati sui collaboratoli' 
esterni * fuori- discussione e' 
che ì» dovere dei Cdr di for
mulare il proprio parere non 
vincolante è parte del contrai* 
lo di lavoro». Per tutta risposta 
Damato dichiara che non ha 
informato il Cdr perché pen
sava ad una collaborazione 
saltuaria e non (issa; adesso, 
afferma con la consueta tra
cotanza, il rapporto con Ger
vaso sarà continuativo. 

Damato, che ha trasformato 
un giornale pubblico come // 
Giorno in una copia dell'A-
vanti,'), cerca ai difendersi dell' 
/'accusa dì essere tenero con i 
piduìsti dichiarati come Gerva
so affermando. fya Poltro* di 
essersi opposto a suo tempo 
atta nomina di Roberto Quni 
(P2) a direttore de La Nazio
ne. Il che è vero ma Damato 
dimentica un particolare im
portante: che dopo la sua*op» 
posizione a Cium venne 
chiamato dal piduista Berlu
sconi a dirigere «Videonews- e 
quindi il suo atteggiamento 
nei confronti degli aderenti al
la loggia di Celli cambiò, 

Il Cdr garantirà l'uscita del quotidiano romano 

Rossi e Caprarica non firmano 
da oggi «Paese sera» 
Da oggi Paese sera esce senza le firme di Giorgio 
Rossi e Antonio Caprarica, direttore e vicedirettore 
sospesi dai rispettivi incarichi. Il giornale è firmato 
dal comitato dì redazione. «Ci assumiamo questa 
responsabilità - spiegano i tre componenti dell'or
ganismo sindacale - perché se vogliamo sperare di 
far sopravvivere il giornale la prima condizione è 
assicurarne la regolare presenza nelle edicole». 

ANTONIO ZOLLO 

• I ROMA II braccio di ferro 
continua, anche ieri le parti in 
causa si sono scambiate lette
re, contestazioni, precisazioni. 
Molto di questo traffico è pas
sato attraverso l'associazione 
romana della stampa, che ha 
funzionato un po' da stazione 
di scambio tra direzione del 
giornale e comitato di reda
zione 

Ad ogni modo, Paese sera 
oggi è m edicola. Non lo fir
mano Giorgio Rossi e Antonio 
Caprarica, direttore e vice-di
rettore sospesi e revocati nei 
poten di firma, cautelativa-
mente, dal consiglio di ammi
nistrazione del consorzio coo
perativo che- rivendica la ge
stione della testata; il giornale 

esce firmato da Francesco 
Palmieri, Valerio Piccioni e 
Giuliano Frasca, membri del 
nuovo comitato di redazione 
eletto l'altro giorno. 

Il consorzio ha motivato la 
sospensione di Rossi e Capra
rica con l'avvenuta rottura del 
«nesso di fiducia che deve 
unire direzione ed editore». 
Contestualmente, i dirigenti 
del consorzio hanno chiesto 
al nuovo comitato di redazio
ne di assumere temporanea
mente la firma del giornale 
per garantirne l'uscita. 11 comi
tato di redazione ha accettato 
dopo esseme stato autorizza
to con un voto a maggioranza 
'dall'assemblea di ieri. Una 
parte della redazione ha 

preannunciato una richiesta 
di intervento della Fnsi su 
questo punto della vicenda, 
dopo che il consorzio ha scar
tato la loro proposta di sce
gliere subito un nuovo diretto
re tra i redattori della testata. 

Rossi e Caprarica hanno 
mosso due ordini dì contesta
zioni. Con il primo sostengo
no la illegittimità del provvedi
mento di sospensione poiché 
il consorzio non editerebbe il 
giornale: editore, essi dicono, 
è la Fedit. La Fedii è proprie
taria della testata, contro dì 
essa Rossi e Caprarica hanno 
presentato un esposto al pre
tore accusandola di non aver 
rispettato gli impegni retativi 
al rilancio del giornale. Il se
condo ordine dt contestazioni 
riguarda il ruolo dei dirigenti 
del consorzio: la toro parteci
pazione renderebbe non vali
di gli esiti dell'assemblea che, 
a maggioranza ha sfiduciato 
la direzione e di quella che ha 
eletto il nuovo comitato di re
dazione. len Rossi e Capranca 
si sono anche rivolti diretta
mente alla Fedit, chiedendole 
«ia revoca della sospensione, 
del tutto illegìttima, nonché 
un personale confronto sugli 

addebiti mossici, con l'assi
stenza della Federazione dèlia " 
stampa». Non hanno accolto, 
invece, l'invito del comitato di 
redazione di partecipare al
l'assemblea dì ieri, non essen
do stata accettata la condizio
ne da essi posta: che i lavori sì 
aprissero su un ordine del 
giorno dal quale risultasse, di 
fatto, la nullità del provvedi
mento di sospensione. Sulla 
tormentata vicenda di Paese 
sera hanno preso posizione 
nuovamente ì giornalisti del 
Gruppo (ti Fiesole, che si di
chiarano disponibili a ogni 
iniziativa tesa a garantire la 
sopravvivenza del giornale. Lo 
scarno comunicato con il 
quale 11 comitato di redazione 
annuncia che da oggì^rmer* 
il giornale, ha concluso un'al
tra giornata di tensione: «Di 
fronte alla drammàtica situa
zione che minaccia la soprav
vivenza del giornale, il cdr ri
badisce il suo massima impe
gno per proseguire ugualmen
te te pubblicazioni, ritenendo
le necessarie per la salvaguar
dia delle prospettive 
occupazionali e PJir.gacsrjtirs.,, 
il pluralismo dell'informazio-
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Usi-Nicaragua 
Qr|ega; 
«PUsh deve 
scegliere» 
m WASHINGTON Bush deve 
scegliere O la pace - e quin 
di il definitivo abbandono dei 
contras - 0 la guerra con lui 
le lo sue Imprevedibili e (rag! 
che .conseguenze Questo ha 
scritto ieri in un articolo pub* 
bllcito dal New York Times, il 
presidente del Nicaragua Da 
nicl.Ortéga illustrando ali opi
nione pubblica americana le 
ragioni che il giorno prima lo 
avevano spinto a rompere la 
tregua con la contronvoluzio-
nc Titubanze e mezze vie 
non sono più possibili poi 
che scrive Ortega se la prima 
scelta può esporre Bush -alle 
grida di tradimento degli 
estremisti di destra* che ane 
lana proseguire la politica 
d aggressione reaganiana 
«I alternativa, è condannare il 
popolo nicaraguense ad 
ascoltare le quotidiane grida 
di dolore di quanti vedono i 
propri cari massacrati da uo 
mini armati e finanziati dagli 
Stati Uniti» E di fronte a tale 
dilemma - conclude ti presi 
dente del Nicaragua con im 
pllcllo ma chiarissimo nferi 
mento eli epiteto di •omunco
lo» con cui Bush lo aveva gra 
llllcato nel giorni scorsi - un 
vero "gramfuomo" non do 
vrebbe avere esitazioni nel 
comblere la giusta scelta* 

Ortega rassicura gli Usa in 
merito alle elezioni di leb 
bralo | siindìnisti vogliono 
che si tengano e - come testi 
monta il processo di iscrizione 
nel registri, applaudilo lo scor 
so mese (la lutti gli osservatori 
inlernaiionali - desiderano 
che siano oneste e democraii 
che Proprio por questo solto-
lineu II presidente nlcaraguen 
se non 6 possibile tollerare 
azioni armate il sui vero sco
po 4 per disperazione quello 
di Impedire la libera espres
sione del popolo «Essi sono 
infatti convinti cosi come lo 
sono lo - scrive Ortega rlle 
rcndosl non solo al contras 
ma anche ali opposizione del 
I Uno di yiolefa Chamorro -
che (ina volta svolle te elezio
ni (é le elezioni si svolgcran 
no) III popolo nicaraguense 
darilal sandinistl una travol 
gente vittoria» 

Quel che II governo nicara
guense cere* rinunciando a 
prorogare la tregua e un aiuto 
intemazionale teso a garantire 
•Il pieno rispetto degli accordi 
di Tfjla-.-.ilquttli.'Com* noto, 
prevedono II completo sman 
tcllarrierMO-dci contras entro il 
5 di Atcethbte Un obiettivo al 
quale Bush timoroso delle 
rcn'.lpnl della destra interna 
si e finora opposto reiterando 
aiuti che per quanto ufficiai 
mente -non letali» sono stati 
di fatto usati dal resti delle 
b a l i * rrtqiienarle per massa 
crare civili inermi ali intemo 
del Nicaragua Ora e tempo di 
uscire dalle ambiguità -Per 
raggiungere la pace - scrive 
Ortega - occorre fermare la 
guerSi E, per (cintare la gucr 
ra non c e altra strada che 
smobilitare i contras* 

Con questo obiettivo mer
coledì scorso Ortega aveva 
chiesto una riunione allOnu 
con t rappresentanti del cin 

Sue (paesi centroamericam 
ella controrivoluzione e della 

Commissione di Venltca La 
prima risposta è venuta ien 
dall Honduras. Ed e slata pre 
vedibilmente, negativa 

Inquinamento 
Traffico 
bloccato 
ad Atene 
• i lAnquinamento atmosfe 
rico ha raggiunto ad Atene un 
livello tale che le autorità han 
no dovuto chiudere le scuole 
per due giorni vietare ti cen 
tra dotta citta alle automobili 
e ordinare alle Industrie di di 
mezzareil consumo di com 
busllbjle In mattinata 1S per 
sone erano dovute ricorrere a 
cure mediche per problemi al 
I apparajo-cardio-clrcolatorio 

Secondo | Agenzia per il 
controllo dell inquinamento 
presso il ministero dell Am
biente la concentrazione di 
dlossid? d| azoto è di 631 mi 
crogramml per metro cubo 
quando il limile fissato dal go
verno I d i ?00 microgrammi e 
quella ter I emergenza di 500 
In marzo era stato registrato il 
massimo storico 635 mlcrc-
gramrni per metro cubo Oltre 
il livello d| guardia anche il 
mono&lido di carbònio 

Il servizio meteorologico 
prevede che II caldo Insolito 
per questa stagione e la man 
canzaidt vento perdureranno 
fino a domenica In queste 
condizioni il tasso di inquina 
mento .potrebbe addirittura 
aumentare 

Le navi candidate ad accogliere 
Bush e Gorbaciov sono tutte 
«incidentate». Nessun pericolo 
per i big dice la Casa Bianca 

Ma vi sono altre preoccupazioni 
Malta scarseggia di trasporti 
e alloggi e chiude un occhio 
con i «sudditi» di Gheddafi 

Sindrome da incìdente sul summit 
Per gli organizzaton del summit mannaro al largo 
di Malta è incominciato un incubo logistico» Non 
solo perché I isola è piccola non ha trasporti e al 
berght è vicina alla Libia ed e uno dei pochi paesi 
al mondo che non impone visti ai libici Anche per
ché tutte le unità su cui gli Usa potrebbero ospitare 
Bush e Gorbaciov hanno avuto una loro dose di in
cidenti iellati a cominciare dalla Belknap 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNO QINZBERQ 

m NEW YORK. Gli americani 
propongono la Uss Belknap 
incrociatore lanciamissili am 
miraglia della sesta Flotta nel 
Mediterraneo di stanza a 
Gaeta La Belknap è in cantie 
re per riparazioni Acceleran 
do i lavori potrebbe essere 
pronta in tempo per i primi di 
dicembre Ma la nave ha fama 
di essere particolarmente iel 
lata in tema di affiancamene 
ad altre unità di guerra Nel 
1975 mentre si stava affian 
cando nel corso di una eser 
citazione alla portaerei Ken 
nedy era entrata in collisione 
con questa Lurto era stato 
cosi violento che aveva dato 
origino ad una serie di incendi 
ed esplosioni sull incrociatore 
Solo per un pelo - si legge nei 
rapporti delle commissioni di 
inchiesta - si evitò che tt fuo 
co venisse in contatto con i 
missili nucleari di cui I unità é 
dotata Tutti incrociano le dita 
sperando che vada meglio 
quando la Belknap dovrà af 
fiancare un Incrociatore savie 

tico per trasbordare Bush e 
Gorbaciov Al posto della 
Belknap potrebbe essere scel 
la I unità che la sostituisce co
me ammiraglia mentre è in 
cantiere si tratta della coraz 
zata «lowa» quella che ha an 
cora i cannoni di traverso per 
che qualche mese fa era 
scoppiata una delle torrette 
uccidendo una cinquantina di 
marinai 

Un altra cinquantina di 
morti dall inizio dell anno ci 
sono stati in uno stillicidio di 
altri incidenti sulle unità della 
Us Navy compresi cinque in 
cidenti gravi negli ultimi S 
giorni "Semplice sfortuna» di 
cono al Pentagono ncordan 
do che 50 morti sono una me 
dia costante negli ultimi anni 
Se volessero passare a un uni 
tà più grande potrebbe essere 
la portaerei America che pe 
ro è anch essa in riparazione 
per un incidente ad un mon 
tacanchi in cui erano rimasti 
feriti parecchi ospiti in visita 
tunstica a bordo 

ìli I H 
George Bush nello studio ovale della Casa Bianca 

Alta Casa Bianca parlano di 
questo sunmit come di *un 
incubo logistico» Ma non per 
lo stillicidio di sfortune che si 
sono abbattute su quelle navi 
•Una volta sulle navi Bush e 
Gorbaciov sono sicurissimi 
più che in qualunque altro 
posto al mondo» dicono II 
problema è come ci arrivano 
e come sistemare il seguito dì 
personale di supporto e di 
giornalisti a terra come orga 
mzzare i trasporti e le comuni 
cazioni La decisione di tene 

re questa incontro mannaro 
cosi presto era stata tenuta 
tanto segreta che la prima 
équipe americana per la pre 
parazione dell avvenimento 
partirà alla volta di Malta solo 
lunedi prossimo A dirigerla 
sarà Sig Rogich imprenditore 
del Nevada che aveva dato un 
contributo determinante al 
1 organizzazione della campa 
gna presidenziale di Bush e 
recentemente è stalo assunto 
dalla Casa Bianca 

Malta a 58 miglia dalle co

ste meridionali della Sicilia e a 
180 miglia da quelle della Li 
bia pone qualche problema 
di sicurezza in più anche per 
che - fanno notare gli addetti 
ai lavon americani - è uno del 
pochissimi paesi al mondo 
che non nehiede visti per I in 
gresso di cittadini libici E per 
che anche qui quanto a fella 
nella gestione di episodi di 
terrorismo non se la passano 
male Nel 1985 e era stato I e 
plsodio di un jet della Egyptaìr 
dirottato da terronsti arabi al 

I aeroporto della Valletta Era 
no intervenute le «teste di 
cuoio» egiziane Con una stra 
gè di 57 persone quasi tutti 
passeggen innocenti «Il peri 
colo per Bush e Gorbaciov 
che certamente si recheranno 
in visita ai leader maltesi non 
esiste quanto ai giornalisti 
che copriranno il vertice da 
(erra non siamo particolar 
mente preoccupati» dicono 
alla Casa Bianca 

Più complessa ancora 1 or 
gamzzazione dell «agenda» 
La parola d ord ne da parte 
americana è minimizzare la 
portata di questo che Bush 
non vuole nemmeno definire 
«vertice «Il presidente ha te 
nuto a spiegare lo stesso por 
tavoce Fitzwater ha I intenzio
ne di tenere tutto al minimo 
Mimmo staff al seguito Un 
numero rtlmimo di navi nell a 
rea Un atteggiamento molto 
alla mano e col mimmo di for 
matita a bordo 11 minimo di 
concitazione» Tanto per in 
tenderci ha insistito ancora 
Rtzwater anche se Gorbaciov 
arrivasse là con uia valigia 
piena di nuove proposte sul 
disarmo ti presidente gli ri 
sponderebbe «Grazie le 
prenderemo in considerazio
ne a tempo debito» Come di 
re che dopo il gran gesto e la 
teatralità dell annuncio la 
preoccupazione pnncipale di 
Bush in questo momento è 
tranquillizzare I ala destra prò 
mettendo che non farà passi 
più lunghi della gamba 

A 2 giorni dal voto intervista al leader del partito conservatore Nuova democrazia 

Mitzotakis: «L'intesa con i comunisti 
ha dato alla Grecia un clima civile» 
Fra 2 giorni in Grecia si vota Kostantinos Mitzota
kis illustra in questa intervista il programma di 
Nuova democrazia, il partito conservatore di cui è 
presidente, e loda i comunisti per la collaborazio
ne nel governo «balneare» scaturito dalle elezioni 
di giugno Un governo che ha portato ali incrimi
nazione di Papandreu, I ex premier coinvolto in 
un colossale scandalo finanziano 

SERGIO coaaioLA 
Wm ATENE. Kostanllnos Mitzo
takis Il presidente di Nuova 
democrazia porta con molla 
disinvoltura i suoi 71 anni Ha 
una lunga esperienza parla 
mentare alle spalle eguaglia 

Duella dell inossidabile An 
reotti II voto di domenica 

prossima dovrebbe decidere il 
suo futuro *ll mio sarà un go
verno di legislatura* afferma 
con sicurezza Recentemente 
è stato oggetto di un attentalo 
e poco più di un mese fa i ter 
ronsti della «17 novembre» 
hanno ucciso suo genero 
PavlosBakoianms 

Ul hi un'Idea precisa sulla 
«17novembre-l 

SI ma per II momento preferi
sco non parlare 

Come crede di poter com
battere 11 terrorismo? 

Con I adozione della linea du 
ra e il varo di una nuova legi
slazione Ho affermato le mie 
Intenzioni ad adottare il mo
dello italiano «Importando» le 
vostre leggi sul terrorismo 

Secondo lei, Il governo 
TunnettaUi ha contribuito 
al cambiamento del dina 
politico? 

Certamente e per il meglio II 
clima è diventato più tranquil
lo più concorde più civile s i i 

instaurato il dialogo tra le forze 
politiche E tutto questo è un 
guadagno per il paese 

E II rapporto con I comtul-
«tl? 

[ comunisti hanno preso una 
decisione coraggiosa anche 
noi del resto Sono soddisfatto 
per I accordo che i nostn due 
partiti hanno raggiunto Credo 
che la nostra collaborazione 
sia stata fertile per entrambi 
Ha reso i comunisti più realisti 
Ma soprattutto ha reso un im
portante servizio al paese Cre
do che sia stato un guadagno 
per la democrazia greca Tra 
di noi si £ instaurato un clima 
di fiducia che sarà decisivo per 
affrontare sia le questioni Inter
ne sia quelle intemazionali 

Tuttavia coartali» * non et-
• o d alca» toma di dialo* 
gotraldeFapudrea. 

SI purtroppo Ma è un proble
ma di Papandreu Lui non ama 
Il dialogo, non lo ha mal ama
to « sempre stato a favore del 
monologo ama farteatro nella 
politica Ed e anche I unico uo
mo politico del paese che si è 
presentato in parlamento in ot

to anni una ventina di volte Mi 
ha accusato di essere respon 
sabtle della caduta del gover 
no di suo padre nel 1964 (Il 
governo della «unióne di cèn 
tra» presieduto da Jorgos Pa 
pandreu ndr) Malgrado il re
sponsabile sia proprio lui Più 
di una volta 1 ho invitato a par 
lare di quel periodo di fronte al 
popolo greco ma lui ha sem 
pre rifiutato» 

Papandreu l'accusa di voler 
distruggere col suo pro
gramma lo Stato sociale e di 
voler applicare un •titcheri-
imo balcanico» 

Noi crediamo nell economia 
mista legata alla produttività e 
alle leggi del mercato E soste
niamo che I azienda pubblica 
per vivere deve essere concor 
renziale È una venta semplice 
che il Pasok non ammette Par 
la di produttività e concorren
za ma in effetti non sa gestirle 
Papandreu vorrebbe applicare 
una politica sociale senza ave
re i fondi a disposizione 

Lei ha Intenzione di varare 
un nuovo piano di austerità? 

ti nostro governo garantirà il 

reddito attuale ma non con 
sentiremo alcun aumento sa 
lanale finché non saranno cre
sciuti il reddito nazionale e la 
produttività 

Ul ha affermato di voler ri
conoscere Israele. 

Israele esiste e sarebbe illogi 
co non riconoscere uno stato 
da tutti riconosciuto Invece 
per 1 Olp la decisione spetta al 
la Comunità europea Su que
sto tema la Grecia non deve fa 
re una sua politica ma deve 
agire ali Interno della politica 
europea 

Quale sarà 11 futuro delle ba
si americane? 

Tutti sono d accordo che le 
basi debbono rimanere anche 
i comunisti lo hanno accettato 
Il governo Papandreu ha avvia
to il negoziato per il rinnovo 
dell accordo ma ha sostenuto 
nel frattempo la volontà di 
espellerle Certamente Ima ba
se di Ellenikon insediata al 
I aeroporto di Atene dovrà es
sere spostata a spese degli 
americani 

I rapporti con la Torchia K> 

Kostantmos Mitzotakis 

no tempre critici? 
Noi vogliamo del buoni rap
porti con la Turchia Llncon 
tra a Davos tra Papandreu e 
Ozal è stata un operetta lo 
proporrò un dialogo seno sul 
la base del nspetto reciproco 
dell indipendenza dei due 
paesi e del bisogno di risolvere 
i nostn problemi pnmo fra tut 
ti il problema di Cipro 

Secondo M di che c o n ha 
bisogno la meato momento 
la Creda? 

Di un governo serio e onesto 
di una politica di credibilità 
che porti il paese a diventare 
una nazione europea 

—"——"—•'— Creata una nuova organizzazione 

In Lituania il Komsomol 
si «separa» da Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA Dovranno restituì 
re bandiera sigilli i moduli 
delle tessere ì distintivi e tutto 
il materiale di segreteria È 
questo il pnmo gesto che 
spetterà ormai ai dingentl del 
Komsomol della Lituania 1 
quali hanno costituito una 
nuova organizzazione giova 
mie comunista Ma non si è 
trattato di una clamorosa rot 
tura con 1 organizzazione cen 
trale ma di una uscita «morbi 
da* pur sensazionale sanzìo 
nata I almo ieri al «plenum» del 
Comitato centrale presieduto 
dal segretario generale Viktor 
Mironenko il quale ha dovuto 
ammettere che in generale il 
«Komsomol si trova oggi in 
una difficile situazione» Infatti 
gif iscritti di quella organizza 
zione che come scrive il com 
mentatore della Tass «era or 
gogliosa della sua unità mo 
nolitica e che annoverava 
quasi tutta la gioventù del 
I Urss sono diminuiti di quat 
tra milioni negli ultimi due an 
ni- E neppure il futuro si pre 
senta roseo stando alle anali 

si dei sociologi perché il 
trend continuerà e non si trat 
terà solo di uscite individuali 
ma di intere organizzazioni 

Il caso della Lituania è cer 
tamente unico Al 22" Con 
gresso tenuto quattro mesi fa 
il Komsomol della Repubblica 
baltica aveva deciso in prati 
ca di rimettere in discussione 
I annessione (orzata al Kom 
somol centrale avvenuta nel 
1940 dopo I incorporazione 
della Lituania nell Urss in se 
guito al patto Molotov Ribben 
trop L altro ieri il «plenum» 
riunito a Mosca ha dovuto ac 
cantonare 1 idea di espellere 
tutti i dirigenti «secessionisti» e 
pur giudicando la scelta di n 
dare vita ali «Unione comuni 
sta della gioventù della Litua 
ma» (la denominazione esisti 
ta sino a 40 anni la) come in 
•contraddizione con le norme 
statutarie vigenti» ha dovuto ri 
conoscerne 1 esistenza e prò 
clamare in una risoluzione 
che a prima vista condanna 
I avvenimento addirittura ia 
volontà di avviare una colla 

borazione 
Il «caso Lituania» ha polanz 

zato i lavori di un «plenum* 
che ha iniziato a Interrogarsi 
sulle ragioni di una plateale 
disaffezione dei giovani sovie 
tict dal Komsomol fotocopia 
del Pcus in plateale riardo ri 
spetto ai processi di nnnova 
mento della società delle 
aspirazioni e del bisogni dei 
giovani II dibattito è stato 
molto vivace L anima dell ap 
parato si è (atta sentire quan 
do ha denunciato che gli ex 
dingenti di Vitnius hanno «vto 
lato I etica del partito-* hanno 
una linea politica «ambigua 
confusa» che «non riconosce il 
comunismo come obiettivo 
politico e il marxismo-lenini 
smo come ideologia» Alfon 
sas Matsaitis il segretario del 
la nuova organizzazione che 
g a raccoglie 40mi!a dei pre
cedenti 400 mila iscritti ha re 
plicato «continuare con i vec 
chi modelli non si poteva più 
La cnsi sarebbe irreversibile 
Per noi umanesimo stato di 
dmtto e una società socialista 
democratica non sono parole 
vuote» 

Nelle miniere riprendono gli scioperi 

Le pensioni in Urss 
aumentano del 40% 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA Sfidando il divie 
to del governo sovietico in 
molte miniere dell Urss i lavo-
raion sono scesi ormai da 
molti giorni in sciopero U 
chiamano «scioperi <ji avverti 
mento» perché in realtà sono 
fermate di circa due ore con 
1 obiettivo di premere sul go 
verno perché vengano rispetta 
te le decisioni prese il 3 ago
sto dalle commissioni miste 
(vi parteciparono rappresen 
tanti del governo sindacati e 
delegati dei comitati degli 
scioperanti) ali indomani 
dell ondata di agitazioni che 
paralizzò la quasi totalità del 
1 mdustna mineraria del pae 
se 

L epicentro dello sciopero 
sono ancora una volta le mi 
mere di Vorkuta la città artica 
della Russia europea La pn 
ma a usare la tattica degli 
«scioperi di avviso* di due ore 
era stata ta più grande mime 
ra della regione Vorgashors 
kaja Ma la corte suprema del 
la repubblica autonoma di 
Komi dove appunto si trova 
Vorkuta aveva dichiarato ille 
gale 1 iniziativa dei comitati 
dei mnaton È bastata questo 
per innestare un meccanismo 
di sciopen di solidanetà che si 

è esteso a macchia d olio 
Cosi ieri migliaia di minatori 

si erano uniti agli scioperanti 
Mercoledì scorso it vice pnmo 
Lev Voromn aveva rivolto in 
televisione un appello ai mi 
naton affinché ponessero fine 
allo sciopero II governo ave 
va affermato Voromn ha già 
messo a disposizione un mi 
liardo di rubli per soddisfare 
le richieste dei minatori Ma il 
«porta parola» del comitato 
degli scioperanti intervistato 
dall agenzia «Reuter* aveva ri 
sposto che i rifornimenti ali 
mentan extra previsti dagli ac 
cordi estivi non si erano anco
ra visti «Noi pensiamo che ci 
sia stato del sabotaggio» ha 
aggiunto 

Perché scioperano i mina 
ton di Vorkuta' si chiedeva 
ieri la «Komsomolskaya Prav 
da* La risposta è la seguente 
•Essi hanno scioperato perché 
le g à intollerabili condizioni 
di v t i sono peggiorate per 
che non hanno speranza per 
che i danni alla loro salute 
non sono ricompensati né 
moralmente né matenalmen 
te» Ma più nel profondo Vor 
kuta ancora è condizionata 
dalla sua stona ) essere cioè 
stata uno dei più grandi cam 

pi di lavoro forzato detterà 
staliniana aggiunge il gioma 
le Ma in ogni caso anche 
numerose miniere del bacino 
del Don in Ucraina sono 
ugualmente scese in sciopero 

Ieri intanto il Soviet supre 
mo ha deciso di aumentare 
del 40 per cento le pensioni 
La spesa aggiuntiva per Io Sta 
to sarà di 29 miliardi di rubli 
ha detto il pnmo ministro Ry 
zhkov che ha aggiunto dati 
spaventosi sulle attuali condì 
ziom di vita dei pensionati in 
Urss Nel 1988 ha detto la 
pensione media degli operai e 
degli impiegati era di 86 rubli 
al mese che per i colcosiam 
scendeva a 54 rubli e un citta 
dino su cinque in Unione So
vietica è pensionato Le fami 
glie che hanno la pensione 
come unica fonte di reddito 
contano ben 30 milioni di per 
sone e fra queste 10 milioni vi 
vono da sole Ien Ryzhkov ha 
anche detto che ora il sistema 
pensionistico sovietico coprirà 
tutti i cittadini inabili al lavoro 
e sarà di due tipi vi primo per 
f lavoratori il secondo sarà 
costituito dalle pensioni socia 
li che vengono introdotte per 
la prima volta Nel documento 
del governo si parla anche di 
speciali benefici sul piano 
pensionistico per i lavoratori 
delle miniere 

Iniziativa pacifista europea 
dal 29 al 31 dicembre 

Catena umana 
a Gerusalemme 
per la pace 
Una catena umana fra Gerusalemme est e Gerusa
lemme ovest saluterà il nuovo anno A stringersi la 
mano un migliaio di pacifisti di tutta Europa che 
insieme a israeliani e palestinesi reclameranno la 
pace in Medio Oriente L iniziativa, «1990 Time for 
peace», è stata annunciata dall'Associazione per la 
pace, Arci e Adi L'appuntamento, assolutamente 
non violento, è dal 29 al 31 dicembre 

ANTONELLA C A U F A 

• ROMA. Lidea di inaugu 
rare il 90 ali insegna della pa 
ce in Medio Onente era stata 
lanciata m Spagna testate 
scorsa alla convenzione euro
pea per il disarmo Per I Italia 
la sfida è stata raccolta dal 
I Associazione per la pace 
I Arci e le Adi tre organizza 
zioni che hanno dietro le spal
le un lungo passato di iniziati 
ve contro la guerra fra cui 
l ultima edizione della marcia 
Perugia Assisi 

A mettere in moto la cam 
pagna per assicurare una 
grande partecipazione dell I 
(alia ali appuntamento di Ge
rusalemme e stata ieri una 
conferenza stampa cui erano 
presenti rappresentanti delle 
tre organizzazioni protagoni 
ste dell iniziativa Chiara In 
grao (Associazione per la pa
ce) Giampiero Rasimeli) (Ar 
ci) e Mano Nordio (Adi) 
"1990 Time for peace è lo slo
gan con cui il movimento pa
cifista europeo sarà presente, 
dal 29 al 31 dicembre Insie
me ad israeliani e palestinesi 
nei luoghi della sofferenza e 
del conflitto per chiedere che 
ad essi si ponga finalmente 
termine costruendo una pare 
giusta e durevole» Questa pa 
ce reclamata dall appello al 
I iniziativa deve essere fonda 
ta su tre principi due popoli 
due Stati nspetto dei diritti 
umani e civili trattative per la 
pace «Noi Cittadini di Euro
pa espnmiamo li nostro con 
yinto sostegno a questi princi 
pi e ci impegnarlo a sostener 
li in ogni sede» 

Il 29 dicembre giorno del 
1 apertura dell iniziativa a Ge
rusalemme saranno protago
niste le donne europee insie
me ad israeliane e palestines 
Gli Incontri per la pace fra le 
donne non sono una novità 1 
•venerdì delle donne in nero» 
I iniziativa delle israeliane che 
si nuniscono nelle piazze di 
25 città per chiedere la fine 
delle uccisioni e dei lutti è 
stata «esportata» per esemplo 
anche nelle città italiane e I e-
state scorsa si è svolto un 
•campo delle donne* Poi la 
ire giorni pacifista proseguirà 
con incontn con gruppi israe
liana e palestinesi con amml* 
mstraton locali parlamentari 
insegnanti e religiosi visite a 
ospedali centri social) e vii 

laggi 11 clou dell Iniziativa sa
rà rappresentato dalla catena 
umana fra Gerusalemme est e 
Gerusalemme ovest 

Ieri una delegazione com 
posta da rappresentanti dei 
movimenti e del partiti che 
hanno aderito alt iniziativa ha 
incontrato un consigliere del-
1 ambasciata di Tel Aviv per 
metterlo al corrente del detta 
gli e dello spirito dell iniziali 
va II diplomatico ha espresso 
gli augun per la riuscita di una 
manifestazione non violenta e 
dettata da buone intenzioni 
«Sarete ben accolti - ha con
cluso - perché Isaraete è un 
paese democratico» 

L appello alla partecipazio
ne alla catena umana di Geni 
salemme ha già raccolto I a 
desione di rappresentanti di 
partiti e sindacati Questi ulti* 
mi saranno presenti con una 
folta delegazione un centi 
nato di persone fra le quali 
Bruno Trentln Ottaviano del 
Turco esponenti di pnmo 
piano della Uil e della Osi 
Anche i partiti saranno sìgnlfi 
cattamente presenti comuni 
sti socialisti verdi demopro
letari democristiani movi
menti giovanili 

L Europa non sarà da me
no inviando come propri am 
basciaton i pacifisti di tutti i 
paesi compresa una delega
zione proveniente da Unghe
ria e Unione Sovietica, Non 
mancheranno rappresentimi 
giunti dagli States 

*L iniziativa ha un carattere 
rigidamente non violento - ha 
detto Chiara Ingrao durante 
la conferenza stampa di ieri 
mattina - ed è slata organi**. 
zata unitariamente con orga
nizzazioni e gruppi palestinesi 
e israeliani Si svilupperà tanto 
in temtorio israeliano che nei 
territori occupati "1990- Time 
for peace" è a sostegno della 
pace in Medio Oriente e della 
lotta del popolo palestinese 
ma anche di tutte le parti 
israeliane a favore della pa
ce» 

Il costo della partecipazio
ne alla tre giorni di Gerusa
lemme è di un milione, cifra 
che comprende tassa di iscri
zione viaggio trasporti «in lo
co» albergo e mezza pensio
ne per una settimana di sog
giorno comprendente 1 tre 
giorni dell iniziativa. 

Rimpasto in casa laburista 
Industria, ambiente e donne 
i ruoli rafforzati 
nel governo ombra inglese 

ALFIO BERNABII 

M LONDRA. Con una rapida 
mossa che sfrutta appieno 
I Incertezza che scuote il go
verno della Thatcher e rispon 
de alla crescente mancanza di 
fiducia della maggioranza de* 
gli inglesi verso la politica 
economica dei rones, il leader 
labunsta Neil Kinnock ha pro
ceduto al rimpasto del gover 
no ombra per rafforzare il ruo
lo dell Industria delle donne 
e la protezione dell ambiente 
II «delfino» Gordon Brown che 
era il portavoce al Tesoro 
passa ali Industna e Commer 
ciò Bryan Could che aveva 
quest u Itimo posto va ali Am
biente La nuova nomina di 
Brown che è stato parttcolar 
mente abile nel cnticare la 
gravita, del crescente disavan 
zo della bilancia dei paga
menti e nel sottolineare fa ne 
cessila di dar maggiore inco
raggiamento ali industna cor 
risponde al programma eco
nomico del Labour che Inten 
de precedere ad una vigorosa 
politica di addestramento e 
specializzazione della forza 
lavoro col doppio obiettivo di 
ricostruire I industria rnanufat-
tunera e sviluppare il campo 
della tecnologia avanzata I la
buristi hanno spesso accusato 
i ro/ves di prestare eccessiva 

attenzione alla dry e a diffe
renza di quanto avviene negli 
eltn pnncipali paesi europei, 
di trascurare i rapporti gover
no-industria 

Significativo è anche il nuo
vo ruolo di Gould come mini
stro ombra ali Ambiente La 
sua profonda conoscenza nel 
campo dell industria e il suo 
nolo interesse per I ecologìa 
lo rendono ideale per intavo
lare un discorso pratico con i 
verdi il cui voto ha acquistato 
proporzioni importanti Nel 
rimpasto della Thatcher dello 
scorso luglio una delle poche 
mosse giuste del premier fu la 
nomina di Chris Patten ti. 
I Ambiente La scelta di Gould 
neutralizza Patten II rimpasto 
e significativo per le donne 
Ce ne sono tre n più (quindi 
un totale di quattro) nel gabi
netto ombra e Margaret Beo 
kett diventa capo segretario al 
Tesoro Kinnock ha inoltre In
caricato |a signora Joan Lesior 
di occuparsi dei bambini Tul
li i dati su violenza sfrutta
mento abuso sessuale e dro
ga verranno convogliati verso 
questo nuovo dipartimento In
teso a stabilire le basi per un 
ministrerò per ì bambini nel-
I eventualità che il Labour vin
ca le prossime elezioni-

te1 8S 
l'Unità 
Venerdì 
3 novembre 1989 



NEL MONDO 

L'annuncio a Budapest Ancora pochi iscritti 
«La domanda di adesione al nuovo partito 
è stata firmata Grosz guiderà 
dal presidente Nyers» il vecchio Posu? 

Il Psu bussa alla porta 
dell'Intemazionale socialista 
Il presidente del Psu Nyers ha annunciato di avere 
inoltrato domanda di adesione per il partito all'In
temazionale socialista. «Speriamo in una rapida 
accettazione perché abbiamo avuto molti ricono
scimenti nei colloqui con i dirigenti della sinistra 
europea». Difficoltà nella campagna di tessera
mento. Grosz dirigerà il vecchio Posu? Nyers: «C'è 
posto alla nostra sinistra per un altro partito». 

ARTURO SAMOLI 

• • BUDAPEST. Il nuovo parti
to socialista ungherese, nato it 
mese scorso dal congresso e 
dalla trasformazione del Posu, 
ha uiricialmente chiesto l'ade
sione all'Intemazionale socia
lista. La domanda su decisio
ne unanime della presidenza 
del partito è stata firmata mer
coledì dal presidente Nyers ed 
inoltrata a Londra alla sede 
del Socinter e in Germania (e* 
dorala al presidente dell'Inter-
nazionale Willy Brandt, È stato 

lo slesso Nyers a dame notizia 
ieri con un'intervista apparsa 
sul quotidiano socialista Neps-
zabadsag. La domanda di 
adesione all'Intemazionale fa 
seguito ad un fitto giro di in
contri che Nyers ha avuto con 
ì dirigenti dei partiti della sini
stra europea compreso il se
gretario del Pei Occhetto. Pro
prio ieri ha ultimato una sua 
visita a Budapest il presidente 
del partito socialista belga 
(vallone) Spietals e Nyers è 

partito per la Danimarca dove 
avrà incontri sia con i dirigenti 
del partito socialdemocratico 
che con quelli del partito po
polare socialista 

Nell'intervista Nyers si è di
chiarato molto soddisfatto dei 
colloqui avuti in queste tre set
timane di vita del Psu- «Tutti 
coloro con i quali mi sono in
contrato hanno riconosciuto 
che con la nascita del Psu è 
avvenuto in Ungheria un cam
biamento politico sostanziale 
ed hanno espresso ammira
zione per la rapidità del pro
cesso di democratizzazione in 
Ungheria e del ruolo che in 
esso ha avuto prima il Posu 
sotto la guida dell'ala riformi
sta e poi il Psu». A Nyers è sta
to chiesto se questi unanimi 
riconoscimenti porteranno in 
tempo breve all'accoglimento 
del Psu nelle die dell'Intema
zionale o se sarà di ostacolo il 
fatto che già un partito unghe
rese quello socialdemocratico 

ne (a parte. 
Nyers ha detto di nutrire fi

ducia in una rapida accetta
zione della domanda. «È vero 
- ha detto - che normalmente 
c'è un solo partito per paese 
nell'Intemazionale ma non 
mancano già le eccezioni. Si 
tratterà invece di vedere a 
quale livello verrà accolta la 
nostra domanda: se come 
membri a titolo pieno o come 
osservatori. Noi non abbiamo 
posta la questione. Ci interes
sa un primo sostanziale rico
noscimento europeo dalla no
stra collocazione politica». In 
effetti la decisione stessa di 
inoltrare all'Intemazionale so
cialista la domanda di adesio
ne contribuisce a marcare i 
caratten di novità del Psu ri
spetto al vecchio partito dal 
quale è nato e rappresenta un 
elemento di chiarificazione 
nella confusa situazione che 
si è creata tra i membri del 
partito all'indomani del con

gresso del Posu. La schiac
ciante maggioranza ottenuta 
al congresso dalle correnti ri
formiste alleate contro l'ala 
conservatrice non ha ottenuto 
analoga rispondenza alla ba
se. Molti iscritti al Posu non 
vogliono più saperne di aderi
re a un partito (e questo era 
scontato con la rinuncia del 
Posu ad essere partito-Stato). 
Molti altn iscritti non si ricono
scono più nel nuovo partito e 
stanno lavorando per la so
pravvivenza o per la rifonda
zione del Posu o di un partito 
che si dichiari comunista. 

La gran parte dei membri 
dell'ex Posu anche a livello di-
ngente ministri deputati dice 
di aver bisogno di ulteriore ri
flessione. Attualmente gli 
iscritti al Psu sono meno di 
ventimila, almeno quattromila 
funzionan (i due terzi del to
tale) verranno licenziati e la 
grande sede del Posu divente
rà probabilmente la sede dei 

Il leader ungherese Nyers durante l'ultimo congresso dell'ex Posu 

partiti ungheresi. L'ex segreta
rio del Posu Grosz (che però 
non si considera ex ma tuttora 
in carica) sembra accettare 
l'investitura a guidare il vec
chio-nuovo Posu (alla testa 
del quale c'è ora un ex mini
stro degli Esteri Puja) che 
conterebbe - si dice - più di 
lOOmila aderenti. Nyers non 
drammatizza. È convinto che 
il numero dei membri del Po
su salirà nelle prossime setti
mane e aggiunge: «È mia opi

nione che ci sia bisogno di un 
partito alla nostra sinistra. Mi 
preoccupa solo il modo in cui 
sta nascendo senza chiarezza 
di programma e aumentando 
la confusione tra i membri del 
Posu». Grosz si è detto d'ac
cordo con la gran parte del 
programma del Psu. Ma allora 
perché un altro partito? «Biso
gnerà portare alta luce tutte le 
diversità ma evitande assolu
tamente una lotta fratricida. 
Con correttezza politica ed 
umana». 

Crisi ai vertici in Rdt 

Si dimettono i leader 
di due partiti 
alleati dei comunisti 
• BERLINO. Improvvisa ag
gravamento della situazione 
politica nella Rdt a seguito 
delle dimissioni per protesta 
annunciate quasi contempo
raneamente ieri sera dai capi 
di due del quattro partiti coa
lizzati nel fronte nazionale 
guidalo dal Partito di unità so
cialista (Sed), cioè il partito 
comunista, Dimlsslpnari sono 
Il presidente dell'Unione de
mocristiana (Cdu) Gerhard 
Ooclli'ns, e quello del partito 
nazlonaldcmocra'tìco (Ndpd) 
Heinrich Homann. Entrambi 
gli uomini politici erano an
che vicepresidenti della Re
pubblica democratica tede
sca. I motivi delle dimissioni 
non sono slati ancora resi no
ti, ma una Ionie autorevole di 
uno del dei partili ha rivelato 
che si tratta in entrambi i casi 
di .Indignate proteste, contro 
Il cosiddetto progetto di rifor
ma elettorale. La fonte ha 
spiegato che le speranze della 
riforma-elettorale, sono_ «false 
promesse., perche le propor
zioni elei partlt| nel Parlamen
to sono destinate a restare fis
se, lasciando intatta la stra

grande maggioranza della 
Sed. Attualmente nella Volks-
kammer composta da 500 
parlamentari, i deputati della 
Sed sono 125 in confronto ai 
52 per ciascuno dei partiti al
leati. Sono di fatto controllati 
dalla Sed anche i 68 seggi 
spettanti allo Fdgb e cioè il 
sindacato unico di Stato, oltre 
ai 40 dell'Organizzazione del
ia gioventù comunista (Fdj) 
ed at,. òb dell Uirpne^ deile 
donne democratiche e ai 20 
della Lega della cultura. 

Le uniche riforme elettorali 
di cui (inora si è ufficialmente 
parlato e che secondo la stes
sa fonte non sono altro che 
«piccole modifiche» della leg
ge attuale, riguardano il cosid
detto «pluralismo, in base al 
quale dovrebbe essere in futu
ro possibile votare per candi
dati al di fuori del listone uni
co nazionale, senza però po
ter incidere sulle proporzioni 
prefissate. 

Intanto a Praga altri 900 cit
tadini tedesco-orientali si so
no rifugiati presso l'ambascia-

. la. della Rfg, chiedendo asilo 
all'Ovest. 

A Milano la riunione dei leader socialisti europei 

Brandt: «Il successo della peresbrojka 
è anche una garanzia per la pace» 
1 leader dell'Internazionale socialista sono a Milano 
per discutere di nuovi rapporti tra Est ed Ovest in Eu
ropa. E Occhetto scrive at presidente Willy Brandt e 
agli altri leader europei. «Siamo pronti a collaborare 
con voi sui temi essenziali posti al centro di questo 
incontro». A tarda sera il primo commento di Craxi: 
«C'è apprezzamento per gli indirizzi dell'Internazio
nale socialista, il che è già una cosa positiva», 

ROBERTO CAROLLO 

•IMKÀNÓ. ' L'annuncio del
la lettera di Occhetto lo dà per 
primo proprio Bettino Craxi. 
«On. Craxi — chiede un gior
nalista — le agenzie riferisco
no che il Partito socialista un
gherese sorto dalle ceneri del 
vecchio Posu ha chiesto uffi
cialmente di entrare a far par
te dell'Intemazionale sociali
sta. Cosa ne pensa?». «Non sa
pevo di questa richiesta uffi
ciale». Poi aggiunge: «Non so 
se questa richiesta è contenu
ta anche nella lettera indiriz
zataci dai comunisti italiani». 
Tra i cronisti comincia la cac
cia al telefono. Si cerca una 
conferma da Botteghe Oscure. 
E la conferma non tarda a ve
nire. SI, il segretario generale 
del Pei ha scritto a Brandt, a 
Craxi e agli altri 20 leader del-

rlntemazionale riuniti a Mila
no per ribadire le ragioni di 
una collaborazione più stretta 
tra socialisti europei e comu
nisti italiani. «Siamo in presen
za di straordinari e fino a ieri 
inimmaginabili cambiamenti 
— scrive Occhetto — dai qua
li discendono nuove respon
sabilità per |e forze di sinistra 
dell'Europa occidentale». La 
lettera del segretario naziona
le del Pei, che pubblichiamo a 
parte, termina affermando 
che «ci sentiamo oggi molto 
vicini alle posizioni dell'Inter
nazionale socialista» e il Pei «è 
pronto a collaborare con l'In
ternazionale,socialista». In se
rata il' primo commento di 
Craxi. «Ci sono valutazioni po
litiche, di indirizzo, gran parte 
delle quali da noi condivise. 

Su tante questioni sono simili 
a quelle che facciamo noi. C'è 
apprezzamento per gli indiriz
zi dell'Intemazionale sociali
sta, il che è già una cosa posi
tiva». 

Il summit, «una riunione in
formale» in preparazione del 
Consiglio dell'intemazionale 
in programma a Ginevra il 25 
novembre, riunisce a Milano, 
nel Museo della Scienza e del
la Tecnica, più di venti leader 
socialisti del vecchio conti
nente. Con Willy Brandt e Bet
tino Craxi, che fa gli onori di 
casa, ci sono tutti o quasi i 
principali protagonisti del so
cialismo europeo, dal presi
dente della Commissione eu
ropea Jacques Delors al segre
tario del Ps francese Pierre 
Mauroy, dal cancelliere au
striaco Franz Vranitsky al pre
sidente dell'Unione dei socia
listi europei Guy Spitaels, dal 
leader della Spd Hans Vogel 
al primo ministro spagnolo 
Felipe Gonzalez al capogrup
po a Strasburgo Jean Pierre 
Cot. Dall'Inghilterra Charles 
Ctarck, inviato di Kinnock, da 
Malta il capo dei laburisti Mif-
sud Bonnici. Unici assenti tra i 
socialisti mediterranei i greci 
del Pasok, ma l'ex premier Pa-
pandreu è un assente più che 

giustificato essendo in piena 
vigilia elettorale. Per l'Italia, 
oltre a Craxi, il vicepresidente 
del Consiglio Martelli e il mini
stro degli Esteri De Mkhelis. È 
proprio Martelli il primo ad ar
rivare, poco prima delle 18. 
«La distensione — dice —pro
cede a grandi passi. C'è il mo
lo della Cee, c'è il ruolo dei 
singoli Stati, e c'è un molo 
che può essere svolto dalla 
comunità socialista». L'incon
tro è a porte chiuse (oggi do
vrebbe tenersi una conferenza 
stampa finale di Brandt e Cra
xi) ma i temi non sono un se
greto. Ci sarà un documento 
finale? «Dobbiamo parlarne 
— spiega Craxi — sicuramen
te avremo un utile scambio di 
opinioni*. Un incontro infor
male insomma, ma anche 
«una tribuna dalla quale verrà 
inviato un messaggio all'Euro
pa dell'Est che guarda alla co
munità socialista europea». Si 
parìa anche del vertice «in 
mezzo al mare» tra Bush e 
Gorbaciov, e di economia, 
giacché «il processo di riformi
smo all'Est non potrebbe pro
gredire senza un valido soste
gno economico», nonché del
la questione tedesca per la 
quale Vogel dice sostanzial
mente due cose, primo che 

•l'autodeterminazione deve 
valere per tutti i popoli» e se
condo che «l'unità dei tede
schi è possibile solo con l'uni
tà dell'Europa». 

Sul nuovo corso sovietico il 
presidente dell'Intemazionale 
socialista Willy Brandt non ha 
mezzi termini. «I cambiamenti 
che avvengono nell'Europa 
dell'Est sono di fondamentale 
importanza non solo per l'In
temazionale socialista e ì suoi 
membri, ma -soprattutto per il 
processo di unificazione e 
cooperazione europea. Que
sto processo non deve essere 
minacciato». Tre le direttrici 
indicate da Brandt. Primo: l'In
temazionale caldeggia il pro
cesso di cambiamento ed è 
per la collaborazione con «le 
nuove forze democratiche 
dell'Europa dell'Est»; secondo: 
non desidera il fallimento di 
Gorbaciov anzi è pronta a 
«contribuire positivamente a 
creare la pace in Europa»; ter
zo: «Si unisce al desiderio che 
la Cee, gli altri paesi europei e 
le organizzazioni intemazio
nali giochino un ruolo di col
laborazione nell'affrontare i 
problemi e le opportunità at
tuali dell'Europa centrale e 
dell'Est». 

Il segretario del Partito comunista ha inviato una lettera ai leader eurosocialisti 
Le novità in Europa e le responsabilità che ne derivano per le forze di sinistra in Occidente 

Occhetto: «Sosteniamo insieme le riforme a Est» 
Achille Occhetto, segretario del Pei, ha inviato una 
lettera al presidente dell'Intemazionale socialista 
Willy Brandt, at segretario del Psi Bettino Craxi e a 
tutti i leader eurosocialisti riuniti ieri a Milano per 
un incontro informale. Occhetto affronta il tema 
degli straordinari cambiamenti a Est da cui discen
dono .nuove responsabilità per le forze di sinistra 
dell'Europa occidentale. 

• • «Slamo in presenza di 
straordinari e fino a ieri inim
maginabili cambiamenti, da 
cui discendono nuove respon-
sabiltà per le forze di sinistra 
dell'Europa occidentale. È no
stra convinzione che un ruolo 
rilevante passa essere svolto 
dall'Internazionale Socialista». 
Comincia cosi la lettera invia
ta dal segretario del Pei, Oc
chetto, al leader eurosocialisti. 

«Impressionante è innanzi
tutto la profondità della crisi 
che sia scuotendo i sistemi 
politici; economici e sociali 
costruiti e diretti dai partiti co
munisti dell'Est. Essa viene 
crudamente riconosciuta e 
denunciata da quegli stessi 
partiti in -drvètsi paesi, a co
minciate; dall'Unione Sovieti
ca. Si sta, contemporanea
mente sviluppando una co
raggiosa ricerca di vie nuove 
di riforma e di democratizza
zione in quella parte dell'Eu
ropa, ad un ritmo e con dei ri
sultati già tali - nel caso della 
Polonia e dell'Ungheria - da 

superare ogni previsione. Se si 
guarda inoltre ai cambiamenti 
sempre più significativi pro
dottisi nelle concezioni e nei 
comportamenti di politica in
temazionale dell'Urss, appare 
dunque possibile che la crisi 
dei sistemi comunisti si risolva 
in un'evoluzione positiva sen
za precedenti dal punto di vi
sta dei rapporti tra Est e Ovest, 
degli sviluppi della democra
zia e del pluralismo in Euro
pa, delle prospettive di pace, 
di sicurezza e di cooperazio
ne su scala mondiale. 

«Ma perché questa evolu
zione effettivamente proceda 
nonostante le drammatiche 
difficoltà e le dure resistenze 
con cui si sta scontrando, è 
necessario che venga senza 
ulteriore indugio un concreto 
incoraggiamento e sostegno 
da parte dei governi e delle 
forze politiche, economiche, 
culturali dell'Occidente. 

«Quel che si richiede è una 
aperta e lungimirante politica 
di cooperazione nei più diver

si campi, nel rispetto dell'indi
pendenza e della dignità di 
ciascun paese. A nostro avvi
so, va da tutti i punti di vista 
considerato prioritario un im
pegno per il più costruttivo e 
rapido sviluppo dei negoziati 
sul disarmo, con particolare 
riferimento a quelli suite forze 
convenzionali, sulle armi nu
cleari a più corto raggio, sulle 
armi chimiche. Vanno con
temporaneamente superati 
con decisione i limiti quantita
tivi e qualitativi dell'impegno 
europeo e occidentale per la 
collaborazione con l'Unione 
Sovietica e con altri paesi del
l'Est sul terreno dei progetti 
comuni di investimento, delle 
politiche ambientali, del tra
sferimento di tecnologie, delle 
società miste, dello scambio 
di esperienze e della forma
zione di quadri Si deve infine 
attribuire non minore impor
tanza alla cooperazione in 
campo culturale e alla coope
razione in campo politico. 
Quest'ultima non può che col
locarsi, a nostro avviso, nel 
quadro del processo di Hel
sinki, attraverso nuovi sviluppi 
dell'impostazione - già dimo
stratasi cosi feconda - della 
Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione europea e 
dunque della collaborazione 
tra tutti gli Stati del continente 
e l'Unione Sovietica, gli Stati 
Uniti, il Canada. E di fatto 

nuovi sviluppi sono resi possi
bili anche dal passaggio, nei 
rapporti tra la Nato e il Patto 
di Varsavia, da una logica di 
contrapposizione militare a 
una logica di dialogo politi
co». 

Occhetto ha ricordato il so
stegno del Pei - in particolare 
nel Parlamento europeo - agli 
sforzi affidati alla Commissio
ne della Comunità europea 
per gli aiuti più urgenti alla 
Polonia e all'Ungheria. Il Pei 
ha anche sostenuto l'avvio di 
impegnativi negoziati per la 
conclusione di un accordo di 
cooperazione e di commercio 
Ira la Comunità europea e l'U
nione Sovietica 

Nello stesso tempo, il Pei 
sollecita - ha continuato Oc
chetto - per quel che nguarda 
la condizione economica dei 
paesi dell'Est - l'adozione di 
concreti e coerenti onenta-
menti, nelle competenti sedi 
multilaterali, in materia di ri
duzione del peso del debito 
estero, di apertura delle rela
zioni commerciali e di revisio
ne delle ragioni di scambio, di 
definizione di nuove regole 
nelle relazioni monetarie, fi
nanziarie ed economiche in
temazionali La definizione di 
tali nuove regole deve mirare 
in particolare a favorire l'inte
grazione dell'Urss nelle istitu
zioni di cui non fa parte, a co
minciare dal Gatt. Essa deve 

peraltro corrispondere non 
solo ad esigenze di avvicina
mento e cooperazione tra Est 
e Ovest, ma alla drammatica 
necessità di rovesciare la ten
denza a un crescente squili
brio tra Nord e Sud. 

•Sul piano politico, il Pei ha 
condiviso le posizioni rivolte a 
perseguire un'accelerazione 
del processo di integrazione 
non solo economica ma poli
tica tra i 12 paesi membri del
la Comunità europea e a fare 
della Comunità un centro di 
relazioni più aperte ed inten
se, anche attraverso particola
ri forme di associazione, con i 
paesi dell'Est in via di rapida e 
profonda trasformazione de
mocratica». 

«Il Pei - ha ricordato Oc
chetto nella sua lettera - è 
dell'avviso che le forze di ispi
razione socialista e democra
tica dell'Europa occidentale -
come i partiti dell'Intemazio
nale Socialista e come il Pei -
possano seriamente contribui
re a questa trasformazione. 

•Un effettivo cambiamento 
- ha proseguito Occhetto - va 
sollecitato in tutti i paesi del
l'Est, dalla Rdt - in cui si è fi
nora delineata solo una timi
da correzione di rotta - alla 
Romania, in cui permane una 
situazione intollerabilmente 
oppressiva. L'affermazione 
che Enrico Berlinguer volle fa
re nel 1977 a Mosca, dalla tri

buna del sessantesimo anni
versario della Rivoluzione 
d'Ottobre, del "valore univer
sale della democrazia" rima
ne più che mai valida. A que
sta verità era ispirata la "pri
mavera di Praga", che oltre 20 
anni fa indica la strada della 
riforma e della democratizza
zione dei sistemi dell'Est. La 
brutale liquidazione di quel 
tentativo con l'intervento mili
tare sovietico in Cecoslovac
chia segnò per noi un decisi
vo spartiacque. E in questo 
momento vogliamo richiama
re in special modo la vostra 
attenzione sulla situazione ce
coslovacca, sulla necessità di 
un pieno riconoscimento dei 
diritti civili e politici dei citta
dini di quel paese, a comin
ciare da Alexander Dubcek e 
dai suoi compagni ai quali ci 
onoriamo di aver sempre dato 
voce e sostegno sul giornale 
l'Unità e attraverso le nostre 
iniziative polìtiche. 

•Dopo il 1968, la sempre 
più grave chiusura del movi
mento comunista, la politica 
di potenza dell'Unione Sovie
tica e l'aberrante scelta del
l'invasione dell'Afghanistan, la 
repressione di Solidamosc e 
di ogni esigenza di pluralismo 
democratico con l'instaurazio
ne della legge marziale in Po
lonia, condussero il Pei a posi
zioni sempre più critiche e a 
tempestive e ferme condanne, 

e infine - già da molti anni - a 
conclusioni di sostanziale mu
tamento nella sua collocazio
ne intemazionale. Ci sentiamo 
oggi molto vicini alle posizioni 
dell'Intemazionale Socialista, 
sancite nel recente Congresso 
di Stoccolma, e al suo impe
gno per la pace e per la sicu
rezza, per la democrazia e per 
il socialismo in Europa. Siamo 
convinti di avere dato nel pas
sato un forte contributo alla 
maturazione di una profonda 
spinta per le riforme, per la 
democrazia, per la libertà nei 
partiti e nei paesi dell'Est. 
Guardiamo con grande spe
ranza alla svolta audacemente 
avviata da Gorbaciov nell'U
nione Sovietica. Guardiamo 
con grande ansietà all'involu
zione in atto nella più lontana 
Cina. Guardiamo con la più 
viva simpatia ai partiti comu
nisti che si stanno rinnovando 
in Ungheria e in Polonia, e a 
tutte le forze riformatrici che 
dall'opposizione o all'interno 
di partiti oggi at governo si 
battono in tutto l'Est per un ef
fettivo cambiamento in senso 
democratico. In questo spirito, 
e con la lucida consapevolez
za del ruolo che possiamo 
svolgere, desidero dirLe, caro 
Presidente, che il Pei è pronto 
a collaborare con l'Intemazio
nale Socialista sui temi davve
ro essenziali posti al centro di 
questo incontro dì Milano-. 

Dopo Mosca 
Krenz 
in visita 
a Varsavia 

Ciad, uccisi 
600 guerriglieri 
filo-libici 

Kohl rinuncia 
alla messa 
nel santuario 
diAnnaberg? 

Il capo di Stato e primo segretario comunista della Repub
blica democratica tedesca, Egon Krenz (nella foto), è giun
to ieri a Varsavia per una «visita di lavoro» di poche ore che, 
secondo gli osservatori, va vista soprattutto alla luce del viag
gio ufficiale che compirà in Polonia il cancelliere federale 
Helmuth Kohl a partire dal 9 novembre. Krenz è stato ricevu
to dal presidente della Repubblica Wojciech Jaruzelski ed 
ha avuto un colloquio con il pnmo ministro Tadeusz Mozo-
wiecki e con il pnmo segretano comunista Rokowaki. 

Le truppe governative cia
diane hanno ucciso 600 
guerriglieri filo-libici e han
no catturato un grosso quan
titativo di armi e attrezzature 
militari. Lo ha rivelato il mi
nistero degli Esteri del Ciad 

^^^^^^m^l^^^mmmm precisando che l'operazione 
contro una base dei ribelli si

tuata vicino al confine con il Sudan è stata portata a termine 
lunedi scorso. L'attacco, è stato lanciato in ritorsione alle in
cursioni effettuate nelle ultime due settimane dalla legione 
islamica libica, una formazione appoggiata dal leader di Tri
poli MoammarGheddafi. 

Horst Teltschik, consigliere 
di polìtica estera del cancel
liere federale tedesco Hel
mut Kohl, ha ammesso la 
possibilità che questi desìsta 
dal proposito di assistere al
la celebrazione di una mes-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sa in tedesco nel santuario 
di Annaberg in Slesia duran

te la visita che farà in Polonia dal 9 al 14 di questo mese. 
Questo proposito aveva trovato in disaccordo i responsabili 
del governo polacco in considerazione del significato sim
bolico della località slesiana che nel 1921 fu teatro di san
guinosi scontri tra polacchi e tedeschi. Teltschik ha prean
nunciato la possibilità della rinuncia di Kohl ieri in un'inter
vista radiofonica. 

In due diversi attentati a Br> 
gotà e Medellin, sicari al ser
vizio dei «baroni della cocai
na» colombiani hanno ucci
so un deputato, Luisi Mede
rò, e una donna giudice, Ma* 
riela Espinosa. Il deputato 
del partito socialconservato-
re, all'opposizione, Luis Ma

dera, 60 anni, è stato crivellato di proiettili da alcune perso
ne che avevano intercettato la sua auto, mentre il parlamen
tare stava rientrando a casa, a quanto hanno riferito i fami
liari. Madera era impegnato in numerose campagne contro 
il narcotraffico, soprattutto nella località di Pacho, a 65 chi
lometri dalla capitale, dove possiede numerosi beni il nar
cotrafficante Gonzalo Rodriguez Gacha. Quanto a Mariela 
Espinosa, magistrato della sezione penale del tribunale di 
Antioquia, dispacci giuntia Bogotà riferiscono che è stata 
uccisa da numerosi colpi d'arma da fuoco. 

Il consiglio dei inistri della 
Rdt, riunito ieri a Berlino est, 
ha annunciato dì avere ac
cettato le dimissioni di Mar-
got Honecker (moglie di Ert
eti) dalla carica di ministro 
della Pubblica Istruzione, 

« ^ H H M Secondo l'annuncio del 
consiglio dei ministri, diffuso 

dall'Adn, la lettera di dimissioni della sessantunenne signo
ra Honecker, 15 anni meno del marito, risalgono al 20 otto
bre e cioè subito dopo quelle presentate da Erich Honecker 
«per motivi di salute- dalla duplice carica di capo delio Stato. 
e del partito. Secondo il comunicato governativo, l'ex prima 
cittadina della Rdt ha presentato le dimissioni.«per motivi 
personali*. Non è stato ancora nominato, per lo meno uffi
cialmente, il successore. 

La «storia infinita» de) rap
porti tra astrologia e Casa 
Bianca contìnua. L'astrologa 
di Nancy Reagan ha accetta
to di scrivere un libro di me
morie ricco di piccanti detta
gli sui rapporti tra la Casa 

^mt Bianca e gli astri. La decisio
ne di scrivere il libro è stata 

presa da Joan Quingtey dopo aver letto le memorie appena 
pubblicate da Nancy Reagan. L'influenza dell'astrologia nel
le decisioni del presidente Ronald Reagan era stata rivelata 
dal suo capo di gabinetto Donald Regan in un libro pieno di 
imbarazzanti particolari sulla cieca fiducia delle ex first lady 
nella esistenza di «gioni buoni» e «giorni cattivi» per le più im
portanti decisioni presidenziali 

Colombia 
Un deputato 
e un magistrato 
uccisi dai narcos 

Rdt, accolte 
le dimissioni 
della signora 
Honecker 

L'astrologa 
di Nancy 
salve un libro 
di memorie 

VIRGINIA LORI 

Ancora scontri nel Kosovo 
Cinque albanesi uccisi 
nel centro di Pristina 
durante le manifestazioni 
B PRISTINA. Si riaccende, 
con esiti sanguinosi, la ten
sione, peraltro mai sopita, 
nella regione autonoma del 
Kos. Cinque manifestanzi di 
ceppo albanese sono stati 
uccisi negli ultimi due giorni 
nella regione dove la situ-
zaione è tornata a farsi tesa 
dopo l'inìzio del processo 
ad Azem Vlasi, ex leader 
del locale partito comuni
sta, e ad altri 14 imputati. 
Quattro persone sono rima
ste uccise ieri a Prìstina, il 
capoluogo della provincia 
autonoma, quando la poli
zia ha assaltato un edificio 
in cui si erano barricati un 
gruppo di dimostranti. La 
notizia non è stata per ora 
confermata ufficialmente, 
ma proviene da fonti atten
dibili. 

Un altro appartenente al
la maggioranza albanese, 
Bedri Stolli, aveva perso la 
vita l'altro ieri sera durante 
uno scontro con le forze 
dell'ordine. 

La situazione si è ulterior
mente aggravata dopo la 
morte del giovane Sokolji. 
«È una vera e propria guer
ra» ha affermato una fonte, 
riferendosi agli scontri del 
quartiere di Suncani Breg. 
«La polizia - ha ancora det
to - ha letteralmente cir

condato la zona, imponen
do di fatto il coprifuoco». 
Secondo altre notizie non 
ancora confermate, le vitti
me potrebbero essere molte 
di più. 

Le dimostrazioni nel Ko
sovo si sono riaccese, come 
è noto, in occasione del 
processo contro Azem Vlasi 
e altri 14 suoi compagni, 
iniziato lunedi 4 ottobre a 
Titov Mitrovica, e immedia
tamente sospeso su richie
sta della difesa che ha solle
vato un'eccezione nei con
fronti del presidente e del 
pubblico ministero. 

Secondo la difesa il pro
cesso dovrebbe svolgersi in 
altra sede. Lo stesso Vlasi, 
da parte sua, ha aggiunto 
che nessun tribunale serbo 
può ritenersi imparziale, «Se 
questo processo farsa - ija 
detto - si deve proprio tene
re la sede più adatta è In 
un'altra repubblica della fe
derazione.. 

A questo proposito va ri
levato che l'opinione pub
blica slovena e croata sono 
nettamente contrarie al pro
cesso contro l'ex leader del
la Lega dei comunisti e ac
cusano i serbi di voler imi- ' 
midire la maggioranza alba
nese del Kosovo. 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

«Già all'epoca 
della guerra 
chimica 
control curdi...» 

N Caro direttore, nei primi 
giorni del settembre di que
st'anno e scoppiato lo scan
dalo della fì N.L, In seguito ai 
megafinanziamenti concessi 
al regime iracheno per il com
mercio di armi. 

Lo scandalo della B.N.L 
non era suscitalo però da una 
operazione clandestina, come 
era lasciato Intendere nel ten
tativo di coprire i responsabili 
delio Stato italiano che dichia
ravano di non essere a cono
scenza dell'accaduto. Infatti 
ricordiamo che già all'epoca 
della guerra chimica contro i l 
popolo Kurdo da parte del re
gime iracheno, il nome delta 
B.N.L era stato citato a propo
silo dei finanziamenti all'Iraq 
per l'acquisto di armi chimi
che e materiali bellici. 

Perciò una simile operazio
ne d i collaborazione diretta 
con criminali d i guerra non 
può essere giustificata come 
una manovra economica, poi
ché rappresenta anche una 
grave minaccia per il futuro 
del popolo Kurdo. 
Lettera firmata per la rappre
sentanza dell'Unione Patriottica 

del Kurdistan in Italia. 

Il ricordo che 
un educatore 
ha lasciato In un 
allievo di un tempo 

M Cara Unità, ho letto con 
gran piacere il 15 ottobre la 
lettera di Cinzia Altomare sul 
prof. Petronio. Oltre che un'u
tile testimonianza di che cosa 
fu In quegli anni, nella scuola, 
l'impegno e la serietà di certi 
insegnanti (meglio, educato
r i ) . la lettera esprimeva una 
forte dote di gratitudine verso 
chi, nonostante tutto, non vol
le abdicare al propri compit i 
ma rimase in campo combat
tendo e Insegnando; non fa
cendo mancare agli scolari 
delle nuove generazioni gli 
strumenti a gli1 stimoli pia 
adatti per appropriarsi di sa
pore, d i conoscenze. 

Accanto al nome d i Petro
nio, mi piacerebbe mettere 
anche quello d i un altro edu
catore, Il quale in me e in altri 
scolari d i quel periodo lasciò 
tracce Indelebili d i umanità, 
coerenza, tenacia; Riccardo 
Romano, che fu mio Inse
gnante al Liceo di Agropoll, In 
provincia d i Salerno. 

Negli anni '45-46, quando 
l'Italia tentava di ridarsi un 
volto e una nuova coscienza, 
le autorità scolastiche non 
concedevano alcun passapor
to per idee nuove, per propo
siti d i rinnovamento, per rilet
ture critiche del recente pas
sato. Il fascismo era si slato 
travolto nei suol simboli, ma 
non anche nelle sue strutture 
di potere. Queste rimanevano 
in buona salute e non era dif
ficile rimanerne ancora strito
lati, Il prof. Romano questo lo 
aveva avvertilo in tempo, no
nostante la sua giovanissima 
età (era Infatti al suo primo 
anno d'insegnamento e con 1 
suol soli ventiquattro anni ve
niva Indicato come il più gio
vane Insegnante d i Lettere d'I
talia), Noi, come quegli uccel
li che si levano in volo non 
appena sentono odor di tem
porale, cosi sentimmo imme
diato nel suo entusiasmo, nel
la sua disponibilità, nel suo 
modo d'insegnare, l'arrivo di 
speranze e traguardi nuovi. 
Per questo Ira lui e noi si sta-

.1 .1 bel palazzo Chigi di San Quirioo 
d'Orda, in provincia di Siena, sta 
degradandosi di giorno in giorno ed alcuni affreschi 
sono ormai andati perduti. 

50 milioni per il buco nel tetto 
WB Spettabile redazione, sento il bi
sogno di rivolgermi alla stampa allo 
scopo d i lanciare un grido di allarme 
per l'imminente perdita dello storico 
e monumentale palazzo Chigi di San 
Quirico d'Orda. 

Il palazzo è stato acquistato dal 
Comune nei 1984 allo scopo di poter 
attivare finanziamenti pubblici per i l 
suo recupero. A tempo di record 
l'Amministrazione comunale predi
spose un progetto e inoltrò domanda 
di finanziamento Fio (Fondo investi
menti e occupazione) attraverso la 
Regione Toscana. Nonostante che il 
nucleo di valutazione del Fio avesse 
espresso giudizio positivo al finanzia
mento del progetto, i l Cipe (Comita
to interministeriale per la Program
mazione economica) non assegnò 
alcun finanziamento quando furono 
ripartiti i fondi. 

É stata presentata nuovamente do
manda per il nuovo Fio (che ancora 
deve essere approvato dal Cipe). 
Questa volta la Regione Toscana ha 
inviato al Cipe una delibera della 
Giunta con la quale si esprìme priori
tà al finanziamento di questo proget
to. Il nucleo d i valutazione ha già 
proposto il finanziamento del proget
to stesso al Cipe; il Cipe è in attesa di 
decidere... 

Intanto i l palazzo Chigi, del quale 
dire che è in condizione precaria si
gnifica essere irresponsabilmente ot
timisti, sta degradandosi di giorno in 
giorno. Dal 1984 ad oggi sono andati 
perduti altri affreschi a causa del crol
lo di parte del tetto e quindi dei soffit
ti. 

I l Comune di San Quirico, con sfor
zi finanziari quasi impossibili, ha fatto 

di tanto in tanto interventi per turare 
vistose falle apertesi nel tetto allo 
scopo di bloccare il degrado. 

Recentemente una grossa voragine 
apertasi nel tetto ha cancellato gran 
parte del soffitto del salone centrale 
del palazzo: affrontare cosi il prossi
mo inverno vuol dire perdere definiti
vamente e per sempre il palazzo. 

Il sottoscrìtto da tempo ha interes
sato i l Genio civile, la Soprintenden
za, la Regione, la Prefettura chieden
do sopralluoghi ed aiuti finanziari. A 
tutt'oggi devo dire di aver avuto tanta 
comprensione ma tutti mi dicono di 
non avere denari disponibili per un 
minimo di intervento che scongiuri la 
perdita d i un patrimonio cosi impor
tante per San Quirico e per l'Intera 
nazione. 

Il Prefetto sta letteralmente «bom

bardando» gli organi centrali dello 
Stato con continue missive per richia
mare l'attenzione sull'urgenza degli 
interventi per il palazzo. La Soprin
tendenza ai Monumenti si trova nel-
l'impossibilità d i intervenire a causa 
dei «quattro soldi* di cut lo Stato le da 
disponibilità. 

Tenuto conto delle croniche diffi
coltà finanziane di questa disgraziata 
Italia, è stato elaborato un progetto di 
mìnimo intervento, valutato in L 50 
milioni, per chiudere quel maledetto 
buco nel tetto che rischia di cancella* 
re per sempre un patrimonio di incal
colabile valore. È possibile che uno 
Stato che spende 300 miliardi al gior
no d i interessi passivi non riesca a 
trovare 50 milioni per salvare un pa
trimonio di valore incalcolabile? 

Danilo Maramal. Sindaco 
di San Quirico d'Orda (Siena) 

bill subito una specie di -inte
sa*, di amicizia e collabora
zione che doveva durare per 
l'intero anno scolastico e dare 
buonissimi frutti. 

Nacque infatti da essa nel 
prof. Romano to spunto per 
suggerirci lo studio della Sto
ria della letteratura italiana sul 
testo del Momigliano invece 
che su quello ufficialmente 
adottato del Toffanin; e cosi 
fu per la Storia della letteratu
ra latina del Marchesi invece 
di quella del Marmorale. E fu
rono per noi Indicazioni d i 
inestimabile valore. Dal Mar
chesi succhiammo alimenti 
sconosciuti, illuminazioni e ri
svolti interpretativi della vita 
sociale e civile del romani che 
nel Marmorale non trovammo 
mai, 

E poi, quando quella «imo 
sa* si fece più aperta e profon
da, non ci volle molto per far
ci capire che il prof. Romano, 
in quell'infuocato anno '46, 
era divenuto un combattente 
di prima linea in quella diffici
le e rischiosa ma decisiva bat
taglia d i civiltà che il Paese 
stava combattendo con gran
de s iamlò e partecjpaxkme: 
«st» alla Repubblica, «no* alla 
Monarchia! 

Negli anni successivi, dopo 
che ognuno di noi aveva im
boccato il proprio sentiero di 
vita, dovevo con immensa 
gioia apprendere che dal ban
chi di scuola di Agropoli egli 
era pervenuto ai banchi del 
Parlamento italiano come se
natore delta Repubblica, e 
proprio nelle file del Pei. 

Antonio Di Feo. Como 

«Fu una guerra 
in cui noi non 
fummo certo 
gli aggrediti» 

M I Caro direttore, ogni an
no, da 71 anni, l'Italia celebra 
l'anniversario della vittoria; 
ma quale «vittoria»? 

Quella del 1915-18 fu una 
guerra in cui noi non fummo 
certo gli aggrediti. Ma l'inutile 
strage costò milioni d i feriti, 
600,000 morti, molti fucilati 
perché considerati disertori 
(forse gli unici che hanno 
avuto i l coraggio delle proprie 
scelte). E la «vittoria» regalò it 
fascismo. 

Tradizionalmente il 4 no
vembre é considerato «Festa 
nazionale», travisando cosi la 
tragica realtà dei fatti e tra
dendo coloro che hanno pa
gato con la vita una scelta fat
ta da pochi. 

Il 4 novembre non è una fe
sta ma il ncordo di un tragico 
evento; e l'unica vittoria che 
merita d i essere celebrata non 
è quella della guerra e della 
morte, ma quella della fiducia 
e della collaborazione tra i 
popoli. 

Giancarlo ZlUo. 
Selvazzano (Pordenone) 

Annamaria 
non si è 
scandalizzata 
ma ha pensato 

• • Cara Unito, siamo coeta
nei dell'eroe di Palombella 
Rossa e per molti aspetti suol 
fratelli d i latte. Vogliamo ma
nifestare a Michele insieme al
la nostra simpatia i l merito d i 
aver rappresentato la nostra 
generazione senza alcuna no
stalgia ma solo con appassio
nata lucidità. Probabilmente è 
la passione di Michele ciò che 
scandalizza Anna Maria Gua
dagni, che sulla prima pagina 
dell't/mtó del 16 ottobre apre 
un lungo dialogo con il nostro 
eroe con deamicisiana sac
centeria. 

La passione per Ir klcc vis
sute da Michele ha raraitcnz-
zato una parte della vita politi
ca e culturale a cavallo tra gli 
anni 60 e 70, mentre è .issenu* 
in questi depnmentl SO Et co 
perchè nel panorami cinico, 
ripetitivo e minimali-»11 di I ci
nema occidentale d i qucsii 
tempi, Palombella / f ' i w i si di
stingue, senza vergognarsi di 
coniugare politica e passione, 
in antitesi alla diffidenza quasi 
epidemica per le ideologie 
che sembra aver contagiato 
anche qualche intellettuale 
comunista. 

La stessa Guadagni preferi
sce annacquare l'invettiva po
litica di Michele con un piatto 
e conciliante realismo. 

È mistificante chiamare in 
causa Omero e Musi! per li
quidare i temi d i una provoca
zione politica, prendere in 
prestito suggestive analisi se
mantiche per confinare nella 

sfera dei sentimenti l'inquieto 
interrogarsi d i Moretti. Non 
siamo nostalgici se preferia
mo ancora al pragmatismo 
asfittico, al culto d i asettiche 
professionalità, alla tetraggine 
ideologica, la «forza propulsi
va» delle idee. 

Per fortuna non abbiamo 
affatto imparato l'arte di «giro
vagare tra i frammenti delle 
totalità infrante* - se abbiamo 
compreso il senso del l 'esplo
sione - . E ne slamo orgogliosi! 

Insomma, preferiamo l'Ulis
se in rotta verso l'ignoto di 
Dante, che il ritomo a Itaca 
prediletto dalla Guadagni. Ca
ra Anna Maria, possiamo dar
c i del tu? Non ci sei piaciuta, 
ma diversamente da Michele 
con il «ciellino», abbiamo cer
cato di spiegartene le ragioni. 

Rotarla Conte, 
Giorgia Robloay. Roma 

Considero Palombella rossa un 
film molto bello e azzeccato, che 
coglie un clima, altrimenti non 
potrebbe 'muovere' dentro cose 
cosi grosse;., Non mi ha affatto 
scandalizzata, mi ha fatto pensa
re. Èl'unica precisazionechesen
to di dover tortile altre mi sem
brano inutili giacché avete letto 
tutta in chiave di -deamicisiana 
saccenteria; Vi sono grata della 
spiegazione che, a differenza del 
-aetlino; ho avuto la fortuna di 
avere. 

O ANNAMARIA GUADAGNI 

Quei capi 
e direttori 
con parenti 
«invalidi»... 

§ • Signor direttore, nel 
maggio del 1988 il Poligrafico 
dello Stato ha messo a con
corso 35 assunzioni di appren
disti-, prova da superare me
diante test attitudinali; età ri
chiesta dal 14 al 20 anni, con 
elevazione d i questa per i 
candidati In possesso del re
quisiti d i cut alla legge 958 del 
24.12.1986. 

Nel bando si precisava che, 
a parità d i punteggio, la pre
cedenza in graduatoria sareb
be andata al candidato più 
anziano. Come è possibile fa
re concorrere ragazzi d i 22 
anni con ragaalnl di 14 e poi, 
a parila d i punteggio, assume
re quelli p iù anziani? Ma allo
ra, che apprendisti sono? 

Di questo concorso, co
munque, non si è saputo più 
nulla. All'ufficio interessato ri
spondono che tutto è sospeso 
e che non ci sono altre dispo
sizioni. 

Però il Poligrafico ha assun
to recentemente altri 70 invali
di, e a vederli molti di questi 
invalidi non presentano alcu
na invalidità (oltre ad avere 
superato l'età di candidato ap
prendista). Una sola cosa è 
certa: molti d i loro sono figli 0 
parenti di capi e direttori 
(qualcuno è riuscito addirittu
ra a farne assumere due). 

Franca Nonni. Roma 

Un lettore che 
si preoccupa 
di ricordarci 
tre cose 

me Caro direttore, non tutti 
sanno che: 
• Scrivendo al Presidente della 
Repubblica ed al Papa, anche 
in raccomandata, non si paga 
i l bollo. Godano d i franchigia 
postale. Sul tagliando della ri
cevuta postale si scrive «sen
te.. 
- La firma va scritta prima col 
nome e poi cognome. 
• La tv va vista a luce accesa 
con una Intensità che si possa 
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Battesimo umoristico per il nuovo volo Swissalr Ginevra-Los Angeles, in California splende il sole, l'aereo 
ha bisogno di occhiati scuri 

leggere il giornale, vedendola 
a! buio si rovina la vista. 

Edoardo Bonfafltt. 
Oiginale (Como) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

• I Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai letton che c i scrivo
no e l cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche, 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Marco Cavetto, Genova; Pie
tro Chiesa, Genova; Umberto 
Dellaplcca, Monfalcone; Etto
re Gaipa, Milano; Vincenzo 
Visciano, Torre del Greco; 
Luigi Panebianco, Roma; Judi
th Siegel e Danielle Almairac, 
Firenze; Edo Cecconi, Pisa; 
Tobia Savelli, Orbetello; Eu-
gen Galasso, Bolzano; Sandra 
Faita, Pisa; doti. Bruno Fiora
vanti, Vercelli; Gianfranco De
gli Esposti, Bologna; Renata 
Cannelloni, Iesi; il Comitato 
direttivo della sezione «Aliotta» 
di Milano; Giacomo Arbore, 
Ivrea; Luigi Bordin, Stradella; 
Elio Testare, Roma. 

Vincenzo Elia, Catanzaro; 
Luigi De Paula, Roma; Bruno 
Modugno, Roma; Piero Anto
nio Zaniboni, Bologna; dott. 
Nicola luliano, Cassolnovo; 
Oberdan Mattioli, Castelvelro; 
Salvatore Squillaci, Raffaele 
Cirillo e Gianfranco Irrera, 
Messina {^L'emergere del raz
zismo a tutti i livelli è l'espres
sione dì un profondo sgretola
mento dei tessuto sociale veri* 
ficatosi nell'ultimo decennio, 
segnato da un grave declino 
delta vita politica nel nostro 
Paese»). 

Franco Ubero Manco, Ro
ma (*La straordinaria impresa 
subacquea della vegetariana 
Angela Bandini dimostra anco
ra una volta la validità delta 
dieta non carnea»); Un grup
po di pensionati del quartiere 
Tuscolano-Don Bosco di Ro
ma («/ soldi da noi versati al-
l'/nps servono forse per pre
starli, come dicono tatti < gior
nali. atta Banca Nazionale del 
lavoro per riparare ai grossi 
guasti procurati dai macchinari 
e armi inviati aWIraa per la 
guerra*). 

- Lettere di critica al sociali
sta Sodano, Il direttore che 
imperversa alla Rete 2 e che 
ha parlato di «anni felici» du
rante i l fascismo, c i hanno 
scritto i lettori; William Pavani 
di Ferrara, Franco Garosi d i 
Roma, Giuseppe Malavasi d i 
Novi di Modena, Graziella 
Mancini di Milano, prof. Oecio 
Buzzetti d i Conselice (*Consi-
g/ierei al socialista Giampaolo 
Sodano di chiedere a un suo 
compagno di partito, il sociali' 
sta Sandro Pettini, se condivi' 
de il suo giudizio sugli "anni 
feltcr del fascismo»), Domeni
co Garolfi d i Milano («A/o al 
Psi e alla Oc al posto di Soda
no, Giubilo ecc. - e qui pur' 
troppo la fila sarebbe lunga -
non è proprio possibile pro
porre uomini meritevoli di sti
ma? Comunque, se già di rado 
ascoltavo il secondo canale tv, 
da oggi per me è come non 
esistesse»). 

Scrivete lettere brevi. Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indmjao. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi, La redazione si riser
va di accorciare gli scrìtti pervenu-

Ulss Alto Tevere Umbro Pg/1 
CITTA DI CASTELLO 

Licitazione privala per tornitura dì pellicole e 
materiali per radiologia 

In esecuzione alla deliberazione n. 1979 del 20 otto
bre 19B9 questa Ulss ha stabilito di procedere al
l'approvvigionamento di pellicole e materiali per 
radiologia a mezzo di licitazione privata al sensi 
degli articoli 62 e 63 della legge regionale n. 18 dal 
18 marzo 1980 e secondo la normativa della legga 
n. 113 del 30 marzo 1981. Il periodo di fornitura avrà 
durata di 12 mesi a partire dall ' I gennaio 1990. Va
lore di stima L. 450.000.000 Iva Inclusa, comprensi
vo della quota di riserva di cui alla legge 64/1986. 
Il bando di gara è stalo Inviato per la pubblicazio
ne In data 27 ottobre 1989 alla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana e Ufficio pubblicazioni uf
ficiali Cee. 

Le domande di partecipazione redatte su carta le
gale, in lingua italiana, dovranno pervenire all'uffi
cio Provveditorato di questa Ulss, corso Vittorio 
Emanuele 2, Città di Castello, entro giorni 15 dalla 
pubblicazione del presente atto, corredate dalla di
chiarazione di cui agi' articoli 10,12,13 della leg
ge n. 113 del 30 marzo 1981 e Inoltre nella doman
da dovrà essera specificato se la ditta Intende par
tecipare alla gara per la quota nazionale e/o di r i 
serva, che sarà effettuata separatamente. 
La richiesta di invito non vincola l'amministrazio
ne. 

IL PRESIDENTE Walter Verini 

Oltre 25mila persone 
hanno già aderito 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità 

Aderisci anche tu 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 > BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

I compagni detta Federazione del 
fcì e della Fgci di Brescia, a quattro 
anni dalla scomparsa ricordano con 
grande affetto la compagna 

AUSSANDRAPELUaNl 
Brescia, 3 novembre 1989 

Nel quarto mntvwsMto della scom
parsa dell» compattila 

AlfSSANDRAPEUAONI 
mamma, papà e Laura nel ricordar
la con immenso affetto e grande do
lore al compagni, puentie a quan
ti la conobbero e la stimarono, in 
sua memoria sottoscrivono per l'U
nità. 
Brescia, 3 novembre 1969 

ERCOLE STRADA 
<Mr») 

Addio Nino, amico e socio carissi
mo, TI ricorderemo sempre. Morosi-
m, Ferri, Della Mea. Fava, collettivo 
Donna consiglio direttivo e tutti i so
ci dell'Arci Corvetto. 
Milano, 3 novembre 1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ITALO REBORA 
la moglie lo ricorda COR Immutato 
afletto e sottosenve lire 40.000 per 
Wniio. 
Genova, 3 novembre 1989 

6 mancato il compagno 

ALDOSIGAUM 
«Unni 94 ' 

lo annunciano la figlia, il figlio, ti ge
nero. i nipoti e pronipoti tutti Fune
rali m forma civile sabato 4 novero* 
bre ore 10, piattaie del Cimitero ge
nerale (eso Novara). La famiglia 
sottosenve per l'Unita. 
Tonno, 3 novembre 1989 

Prematuramente è mancato 

VINCENZO HACUOCCO 
di anni 45. Lo piangono papà, 
mamma, figli, fratelli, parenti tutti. 
Funerale in Calasse sabato 4 no
vembre ore 15.30 in chiesa. 
Torino, 3 novembre 1989 

La moglie, I figli, la nuora, I generi e 1 

i nipoti annunciano con dolora la J 
morte del loro carissimo 3 

ERMANNO SACCHI ^ 
I funerali, in forma civile, avranno w 
luogo oggi venerdì 3 o,m. alle ore l5?o 
partendo dall'abitazione in vìa s 
Quinto Romano GQ/2 (Gaggio). 
Milano, 3 novembre \389 ' 

I fratelli Giuseppe, Piero e le sorelle ' 
Gina e Anna, le cognate e I cognati ì 
annunciano con dolore la scompah *-> 
sa del carissimo compagno 5 

ERMANNO SACCHI -
iscritto al Pel dal 1946. Dopo la p * v 

gionia rimase sempre fedele agli l3 
ideali di giustizia, pace, libertà e * > :J 
cialismo -a 
Milano, 3 novembre 1989 , ? 

I compagni del Centro culturale ^ 
Concetto Marcheii sono vicini al ^ 
compagno Giuseppe Sacchi per la o 
scomparsa del suo caro fratello ~? 

ERMANNO 
e gli esprimono le più sentite condo
glianze 
Milano, 3 novembre 1989 

È deceduto a Slena il partigiano 
combattente 

prof. MARIO DELLE PIANE 
docente universitario, del Consiglio *' 
dell'Istituto Storico della Resistenza ^ 
in Toscana ed Impegnato dalla U- * 
aerazione nelle Associazioni Antlfa-, j 
sciste e della Resistenza per l'affér
mazione dei comuni ideali dì liber
tà, democrazia, pace. Alla famiglia 
esprimono il loro cordoglio I diri
genti di tutte lo Associazioni Parti- 1 
glane della Toscana ed il Consiglio 
dì Presidenza della Federazione Re
gionale Toscana Associazioni Aliti- ' 
lasciate e della Resistenza. 
Siena, 3 novembre 1989 ' 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T I M P O IN tTAUAi una Macia depressioni-
na, bene atrutturati, ai e i t tnde dall'Europa 
nord-occidentale fino al Mediterraneo occiden
tale e tende a apostarsi lentamente verso levan
te Immediatamente ad est della fascia depres
sionaria è ancora in atto un'area di alta presase
ne che riesce a controllare il tempo sulle regioni 
meridionali e su parte di quelle centrali- Per I 
prossimi giorni le condizioni meteorologiche do
vrebbero orientarsi verso le nuvole e verso le 
precipitazioni estése a quasi tutte le regioni Ita
liane. La temperatura, che per il momento si 
mantiene invariata con valori medi superiori a 
quelli stagionali, e destinata a diminuire sanai-
burnente tra la fine di questa settimana e l'Inizio 
della successiva 
TEMPO PREVISTO! sulle regioni dell'Italia set
tentrionale cielo molto nuvoloso 0 coperto con 
precipitazioni sparse a carattere intermittente, 
Sull'Italia centrale cielo irregolarmente nuvolo
so con alternanza di schiarite, ma con tendenza 
ad aumento della nuvolosità e successiva preci
pitazioni. Prevalenza di cielo sereno o scarsa* 
mente nuvoloso sulle regioni meridionali. 
VENTIi deboli 0 moderati provenienti dai qua
dranti meridionali. 
MARI: generalmente mossi i bacini occidentali, 
leggermente mossi ocalmi gii altri man. 
DOMANIi prevalenza di annuvolamenti con pre
cipitazioni in via di intensificazione sulle regioni 
dell'Italia settentrionale e successivamente su 
quelle dell'Italia centrale. Condizioni di variabili
tà con alternanza di annuvolamenti e schiarite 
Sulle regioni meridionali. 
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ECONOMIA <£ LAVORO 
Inflazione 
In ottobre 
galoppa 
verso il 7% 

MAURO CURATI 

• i ROMA. .Conferma del bal
zo dell'inflazione che da set
tembre ad ottobre è salita 
deli'1%. Il tasso annuo dei 
prezzi al consumo (rispetto 
cioè allo stesso mese di otto-
brc dell'anno scorso) diventa 
cosi del 6,8% contro il 6,6% 
del settembre scorso. È quasi 
un record, la variazione più 
Alta da quattro anni a questa 
parte, Per avere un incremen
to del genere bisogna andare 
all'ottobre dell'85 quando I 
prezzi al consumo variarono 
pell'1,2% sempre rispetto a 
settembre. 
\ È un duro colpo per Iti poli
tica delle buone intenzioni 
annunciata dal governo, so
prattutto se si tiene conto che 
appena l'altro ieri la Banca 
d Italia nel suo Bollettino qua
drimestrale aveva scritto che 
l'obicttivo di un'inflazione al 
§ ,5% entro il '90 >è Impegnati
vo, ma va raggiunto-. 

Causa principale di questa 
Impennala, secondo i dati resi 
Iloti rjall'lstat, sono le variazio
ni avvenute alle voci elettrici-
la, benzina e combustibili da 
^scaldamento decise dal go
mmo nel decreto del mese 
scorso e la rilevazione trime
strale degli affittì. La loro inci
denza In percentuale sul tota
le della variazione dell'1% cor
risponderebbe nell'ordine ri
spettivamente ad un più 0,3% 
e a un più 0,1%. 

Passando all'esame dei sin
goli comparti l'elettricità è cre
sciuta dell'1% e I combustibili 
del 2,6% mentre il capitolo 
delle abitazioni è andato a un 
più 2,8%. Anche l'abbiglia
mento, come tradizione, si 
porta dietro molte colpe (più 
2,3%) ma è singolare scoprire 
che l'acquisto di biancheria 
personale è responsabile sul 
costo della vita degli italiani 
addirittura dello 0,8%. Per il 
resto I beni e servizi sono saliti 
dello 0,6% (0,3% dovuta ai 
veicoli privati e dello 0,2% ai 
pubblici esercizi) e l'alimen
tazione dello 0,5%, fortemente 
Influenzata da un più 0,3% do
vuto al consumo della carne. 

Il tasso tendenziale del 6,8% 
è risultato anche da un incre
mento del 5,5% di prodotti e 
servizi a prezzi amministrati e 
del 7% degli altri prodotti. 
Complessivamente il tasso an
nuo dell'alimentazione è cre
sciuto del 6,2%; quello dell'ab
bigliamento del 6,7%; quello 
dell'elettricità e combustibili 
al 7,9%; le abitazioni al 6,6% 
ed Infine I beni e servizi vari al 
7,2%. 

Il ministero dell'Industria e 
subito corso al ripari affer
mando che questa accelera
zione è più d'immagine che di 
sostanza; in altre parole che 
se si tolgono gli effetti della 
manovra finanziaria di settem
bre nonché l'adeguamento 
degli affitti, sarebbe tutto sotto 
controllo. Anche il ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino 
s'è sentilo In obbligo d'Inter
venire. -la preoccupazione 
per l'aumento del prezzi ri
schia di essere ingiustamente 
enfatizzata - ha detto - Una 
manovra di 11.500 miliardi 
per forza ha determinato un 
Incremento dei prezzi al con
sumo». 

Diretta conseguenza dell'in
flazione calcolala da maggio 
a ottobre '89, è che a novem
bre si avrà una busta paga più 
pesante. L'indice sindacale 
del costo della vita ha registra
to un incremento tra il 2,8% 
ed il 2,9% rispetto al semestre 
precedente. In soldoni. rife
rendosi ad una retribuzione di 
1,4 milioni al mese e un incre
mento sul 2,9, l'aumento sulla 
busta paga dovrebbe aggirarsi 
sulle 25.400 lire. La notizia, 
comunque, è ancora ufficiosa. 
La variazione dovrà infatti es
sere comunicata nei prossimi 
giorni dall'apposita commis
sione nazionale costituita 
presso l'Istat. 

Infine una curiosità. Forse 
perché i fumatori diminuisco
no o per un omaggio salutista, 
sta di fatto che oggi il Consi
glio del ministri deciderà di 
togliere la voce sigarette dal 
paniere dei beni che serve a 
calcolare l'inflazione. Insom
ma il fumo da oggi «incide» 
meno sulla nostra vita. 

Dati clamorosi sulla paralisi Alla fine di ottobre risultavano 
nella spesa dei fondi pubblici non impegnati la metà dei soldi 
emergono nella discussione alla stanziati nella Finanziaria '88 
Camera: boom dei residui passivi II Pei insiste sulla riforma 

Bilancio, Stato incapace 
240mila miliardi mai spesi 

Guido Carli 

Duecentoquarantamila miliardi di residui passivi. 
Cioè di soldi «non spesi» o magari neanche «impe
gnati», a tutto il mese di ottobre. E it clamoroso anda
mento del bilancio dello Stato, denunciato ieri in au
la a Montecitorio dal comunista Benedetto Sannella. 
Penalizzati soprattutto gli investimenti e i grandi ser
vizi. È un colpo durissimo al processo di moderniz
zazione del paese. Il Pei: riformiamo il bilancio. 

GUIDO DELL'AQUILA 

M ROMA. «Si spendono inte
re settimane per definire l'im
pianto e i contenuti della Fi
nanziaria, cioè per mettere a 
punto le "promesse di spesa", 
e poi si liquidano il rendicon
to dell'esercizio precedente e 
l'assestamento di quello in 
corso con pochissime battute. 
Eppure è qui in questi passag
gi che sì capisce qualcosa del
l'andamento reale della spesa 
statale». Sannella ha appena 
finito di pronunciare in aula 
alla Camera il suo intervento 
con il quale ha riproposto la 

riforma del bilancio dello Sta
to: una riforma che consenta 
da una parte !a lettura (raspa* 
rente delle cifre e dall'altra 
reali possibilità d'intervento 
per il Parlamento. In Transat
lantico ripete i dati che gli ha 
fornito la ragionerìa generale. 
Nei primi dieci mesi dell'an
no, a fronte di un volume di 
spesa dell'ordine dei 534mila 
miliardi, lo Stato non è stato 
in grado di spenderne la bel
lezza di 240mila, quasi il dop
pio del deficit di esercizio. Si 
tratta di finanziamenti in parte 

impegnati e in parte ancora 
da impegnare con appositi 
provvedimenti. Il dato comu
ne è comunque che questa 
enorme massa di miliardi non 
è stata spesa. A rimetterci so
no stati ovviamente gli investi
menti e i grandi servizi, cioè le 
voci che hanno più immedia
ta ripercussione sui livelli di vi
ta della gente e sulla moder
nizzazione del paese, mentre 
sono proseguite senza incon
venienti, cioè a ruota libera, le 
spese conenti, quelle che fi
nanziano il sottobosco impro
duttivo, il ventre molle della 
macchina dello Stato 

Ma ci sono anche altre cifre 
che testimoniano questa as
surda reticenza governativa a 
utilizzare te risorse - peraltro 
già assegnate dalla Finanzia
ria - per gli investimenti. Nel 
Mezzogiorno d'Italia, tanto 
per fornire qualche esempio, 
l'ente ferroviario ha chiuso un 
gran numero dei cantieri e di 
conseguenza bloccato lavori 
già appaltati di ampliamento 

o di ammodernamento di va
rie tratte ferroviarie. H tutto è 
venuto a costare - dice il par
lamentare comunista - 700 
miliardi di penali agli impren
ditori interessati, vale a dire 
molto di più di quanto non sa
rebbe costato portare a com
pimento molti dei lavori inter
rotti. 

La riforma, dunque, più vol
te richiesta dal Pei. Il Parla
mento deve poter discutere 
davvero dei dati a consuntivo, 
delle cause che hanno impe
dito il raggiungimento degli 
obiettivi fissati. Immaginiamo 
infatti cosa accadrebbe in 
un'impresa se non si discutes
sero i consuntivi. E perché 
questa assurdità dovrebbe es
sere tollerata quando si parla 
delle casse dello Stato e dun
que degli interessi della collet
tività? Ragionamento inecce
pibile, tanto più se lo si rap
porta alle cifre dei residui pas
sivi fomite all'inizio. Nel 1988 
si è raggiunta la ragguardevo
le cifra di 103mila miliardi 

non spesi e quest'anno, a due 
mesi dal termine dell'esecizio 
finanziario, su una massa 
spendibile di 534 mila miliardi, 
i residui erano pari a oltre 
240mila miliardi. E ammesso 
che a novembre e dicembre, 
con un'accelerazione improv
visa dell'erogazione, si spen
dano centomila dei miliardi 
ancora disponibili (la cifra 
raccoglie la stima più ottimi
stica degli esperti) resterebbe
ro comunque qualcosa come 
HOmila miliardi non spesi, 
con un incremento del 40 per 
cento rispetto al 1988. 

È questa la situazione con 
la quale il governo si accinge 
a completare il confronto par
lamentare sulla Finanziaria 
'90. Una situazione compro
messa, per la quale a nulla so
no valsi i suggerimenti dei 
centri di ricerca economica, o 
della Corte dei conti o quella 
che Sannella ha definito «la 
befanata» petrolifera, cioè l'i
niezione ncostituente di mi
gliaia di miliardi della quale 

l'Italia ha potuto usufruire per 
la favorevole congiuntura dei 
prezzi dei prodotti dei ivati dal 
petrolio. E a nulla sono valse 
anche le innovazioni introdot
te dalla «362», cioè dalla legge 
che ha modificato e affinato 
la riforma della Finanziaria. 

Il risultato è che non si sono 
compiuti passi in avanti con
creti sui vari problemi che 
punteggiano e condizionano 
ìa vita nel nostro paese. Indi
cativo è l'esempio fornito dai 
dati sulla disoccupazione. II 
divario a sfavore del Mezzo
giorno è tornato ad ampliarsi. 
Nell'88 la disoccupazione ha 
raggiunto il 20,6% al Sud con
tro il 7,8% nel Centro-Nord. 
Nell'89 nel Meridione la disoc
cupazione ha raggiunto il 21% 
con punte in alcune zone an
che dell'ordine del 3035%. In 
sostanza, l'aumento della do
manda di lavoro si è concen
trato nel Centro-Nord mentre 
al Sud la crescita è stata vicina 
allo zero, con un'accentuazio
ne del segno negativo nel 
1989. 

— — ^ • il segretario socialista della Fiom attacca la piattaforma proposta a maggioranza 

Gli replica Paolo Franco: si alle crìtiche, ma stai superando le soglie della sopportazione.. 

Metalmeccanici Cgil ai ferri cotti 
Ennesimo tentativo stamane dei metalmeccanici 
per varare la piattaforma unitaria da inviare a Mor-
tillaro. Nessuno, però, si fa illusioni. Ormai è pole
mica aperta tra sindacati. E dentro le stesse orga
nizzazioni. Ieri Paolo Franco ha risposto al leader 
socialista della Fiom, Cerfeda: «Rispetto le critiche, 
ma le sue dichiarazioni stanno superando la soglia 
di sopportazione». 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Un rapporto mate
matico: più il contratto s'avvi
cina, più la piattaforma s'al
lontana. Stamane i sindacati 
dei metalmeccanici si rivedo
no nel tentativo - Improbabile 
- di scrivere una proposta uni
taria da spedire a Mortillaro. 
Ma c'è da credere che nean
che stavolta dal «vertice* 
Fiom, Firn e Uilm uscirà gran
ché. Le posizioni sono ancora 
troppo lontane. Su tutto. Diffe
renze - di più: veri e propri 
«solchi» - tra i metalmeccanici 
Cgil, Cisl e Uil. E differenze 
«dentro* le stesse organizza
zioni. In questo periodo ta più 
lacerata sembra proprio la 

Fiom. Qualche giorno (a, il più 
grande sindacato industriale 
aveva varato la «sua* piattafor
ma, solo a maggioranza, ap
provando le proposte del se
gretario Airoldi. Il suo vice, 
Cerfeda, s'era astenuto, ag
giungendo però di voler «ri
spettare» la mozione uscita 
vincente dal comitato centra
le. Una «promessa» durata po
co. L'altro ieri, l'aggiunto so
cialista, a parte un formale ri
chiamo alla «lealtà» d'organiz
zazione, ha sparato a zero sul
le «proposte Airoldi» (chia
miamole così: 37 ore, 200.000 
lire, diritti). Le ha definite -

manco a dirlo - «vecchie», 
•fuori mercato», «incompatibi
li*. Stessi aggettivi e frasi utiliz
zati da un altro dirìgente sin
dacale, che però ha poco a 
che fare con la Cgil: Silvano 
Veronese, Uil, La componente 
di maggioranza della Fiom -
che non può essere definita 
comunista, visto che la piatta
forma è stata votata anche da 
dirìgenti senza tessera e addi
rittura da socialisti - ha pen
sato a lungo se rispondere o 
meno. Tant'è che l'altro gior
no ad Airoldi si è riusciti a ca
vare poche parole. L'uscita in 
tandem di Cerfeda e Veronese 
meritava, però, una risposta. 
Che puntuale è arrivata. Attra
verso uno dei segretari della 
Fiom, Paolo Franco. Il dirigen
te sindacale comunista non 
contesta a nessuno il diritto di 
critica*: «Io stesso non sono 
mai stato zitto di fronte a cose 
che non condividevo...». Ma il 
problema è un altro: «Le affer
mazioni di Cerfeda stanno su
perando la soglia della sopp-
portazione». Per il metodo: 
«Non si può dichiarare in co
mitato centrale di attenersi al 

voto e poi di fatto azzerarlo 
con dichiarazioni, secondo 
cui si tratta dì decisioni "fuori 
mercato". Siamo tutti massi
malisti, trinariciuti, o addirittu
ra stupidi, tranne che lui?*. 

Ma Paolo Franco entra an
che ne) merito delle obiezioni 
socialiste. Sull'orario, per 
esempio (che sembra essere 
la richiesta che1 più «infastidi
sce» Cerfeda). Non è vero che 
la piattaforma Fiom - dice 
Franco - propone la riduzione 
a 35 ore per tutti. In realtà è 
molto più articolata, a secon
da dei turni, delle flessibilità. 
In ogni caso, la quantità di ri
duzione proposta è di 1 ora e 
50 minuti (Cerfeda ha parlato 
dì più di 100 ore di riduzio
ne). Secondo tema: il salario 
(che invece sta molto a cuore 
ai socialisti, vedi Uilm). «Ci 
siamo detti tutti concordi sulla 
necessità di impedire rincorse 
salariali - continua Franco -. 
Sarebbe la via più diretta per 
ogni operazione di "centraliz
zazione" e di condizionamen
to della contrattazione artico
lata». Insomma, le 200 mila li
re (da intascare subito, nel gi

ro di 2 anni) non soddisfano 
le aspettative dei lavoratori, 
ma lasciano spazio alle ver
tenze di fabbrica. 

Un «pezzo» di Fiom, dun
que, contro un altro «pezzo» di 
Fiom. Da sfondo, c'è poi la 
polemica sul modo come il 
sindacato sta trattando con Pi-
ninfarina sul costo del lavoro, 

Anche questa, una polemica 
finora quasi tutta intema alla 
Cgil. Finora, perché ieri il «di
partimento industria» della 
Cisl lombarda (in pratica la 
Cisl regionale) ha tirato fuori 
una nota, rivolta alle confede
razioni: fate presto a chiudere 
il negoziato perché i contratti 
devono partire subito. 

Fìat, Firn e Uilm trattano 
La Fiom: discutete con noi Cesare Romiti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 
EB TORINO. La rottura è sta- una meschina 
ta consumata. Proprio come 
era successo nel luglio '88 
per la vicenda del contratto 
aziendale. La Fiat ed i sinda
cati Rm-Cisl, Uilm e Sida 
hanno iniziato ieri una trat
tativa separata sul delicato 
problema delle sale medi
che di fabbrica, dalla quale 
hanno premeditatamente 
escluso la Fiom-Cgil. Da par
te sua la Fiom avrà oggi un 
incontro, non con la Fiat ma 
con l'Unione Industriale tori
nese che la rappresenta, per 
chiedere conto della grave 
iniziativa. 

L'esclusione della Fiom 
dal negoziato non è solo 

«vendetta» 
contro il sindacato che ha 
avuto l'ardire di costituirsi 
parte civile nel processo per 
gli infortuni occultati alla 
Fiat, mentre gli altri sindacati 
hanno evitato di farlo col 
pretesto che la contrattazio
ne sarebbe in alternativa al
l'intervento della magistratu
ra per il rispetto delle leggi. 

La discriminazione è sul 
merito dei problemi. Nelle 
sale mediche degli stabili
menti Fiat, oltre a soccorrere 
le vittime di infortuni e malo
ri, si facevano le «certifica
zioni» (diagnosi, prognosi, 
chiusure dei penodi di infor
tunio) che spesso e volen

tieri venivano manipolate 
per non denunciare gli infor
tuni o minimizzarli. 

Per ripicca la Fiat ha so
speso non solo le illecite 
certificazioni, ma anche una 
serie di piccole prestazioni 
sanitarie che le sale medi
che offrivano ai lavoratori: 
iniezioni, compresse per l'e
micrania, ecc. Firn, Uilm e 
Sida hanno allora iniziato 
una raccolta dì firme in fab
brica sotto una petizione 
che chiede il «ripristino* del
le precedenti funzioni delle 
sale mediche. Ed è su que
sta base che sono andati a 
trattare con l'azienda. 

L'incontro di ieri è durato 
appena un'ora e mezza, poi 
è stato aggiornato al 10 no

vembre. Non si è parlato di 
«certificazioni», perché la 
Fiat non vuol affrontare l'ar
gomento finché non sia con
clusa ta vicenda giudiziaria. 
Ai tre sindacati «separatisti» 
è quindi rimasto poco da di
scutere: il ripristino delle 
piccole prestazioni sanitarie, 
qualche miglioramento al 
servizio delle sale mediche, 
un generico confronto su fu
ture soluzioni, anche legisla
tive, in materia di salute dei 
lavoratori (e non si capisce 
perché questo confronto lo 
facciano con la Fiat, anziché 
col Parlamento). 

Ben diversa è la posizione 
della Fiom, che ha predispo
sto una piattaforma nvendi-

cativa, da discutere con gli 
altn sindacati per assumere 
posizioni unitarie, prima di 
confrontarsi con la Fiat. Per i 
maggion stabilimenti, la 
Fiom chiede che la Rat fac
cia una convenzione con 
l'Usi per avere medici dipen
denti del servìzio pubblico 
in fabbrica. Chiede inoltre la 
riapertura delle sale medi
che chiuse negli scorsi anni, 
l'istituzione di infermerie nei 
turni di notte e nelle sedi de
centrate sprovviste, il poten
ziamento del servizio ambu
lanza. 

Per la prevenzione degli 
infortuni, si chiede che si 
istituisca il registro dei dati 
biostatistici (assenze per 

malattie e infortuni), si veri
fichi in ogni stabilimento 
l'applicazione delle norme 
contrattuali in materia, che 
per ogni area di rischio la 
Fiat fornisca elenco delle so
stanze pericolose e descri
zione dettagliata delle tec
nologie. La Fiom chiede an
che che venga osservato il 
diritto (sancito dalla legge) 
di ciascun lavoratore di es
sere informato dei rischi che 
corre nel proprio posto; che 
i delegati possano accedere 
ai dati degli infortuni, visite 
periodiche, visite di idoneità. 
Propone di sensibilizzare i 
lavoratori istituendo in offici
na periodiche Conferenze di 
Sicurezza. 

Mondadori: 
regge l'accordo 
traFormenton 
e De Benedetti 

Grande festa ieri per ta casa editrice di Segrate che ha cele
brato il centenario della nascita dello scomparso fondatore 
Arnoldo Mondadori, con la regia dei Formenton, del presi
dente Carlo Caracciolo e dell'amministratore delegato Emi
lio Fossati. Accanto, i più stretti collaboratori di Carlo De Be
nedetti (nella foto. Tra i fasti, gli utili macinati a buon ritmo: 
in 4 anni, da 25 a oltre 100 miliardi nel 1989. Segno che l'ac
cordo Formenton-Caracciolo-De Benedetti regge, e Berlu
sconi può continuare a restare fuori della porta. Tra l'altro. 
Fossati ha smentito che la Mondadori stia abbandonando 
l'area grafica. 

I sindacati si sono pronun
ciati sulla denuncia della la
ta, l'organizazione interna
zionale delle compagnie ae
ree, che ha collocato gli ae
roporti di Fiumicino e di Mi
lano tra quelli più a rischio. 
Bruno Loi della Flit Cgil parla 

Aeroporti 
insicuri 
«È colpa 
del governo» 

di «leggerezza» nell'esprimere un giudizio cosi grave, ricorda 
che lo stesso congestionamento di Roma e Milano si registra 
a Parigi, Londra e Francofone, e che il vero ostacolo all'ade
guamento degli scali italiani sta nelle lentezze burocratiche 
derivanti dalle procedure imposte dallo Stato. Per il segreta
rio confederale della Cisl Luca Borgomeo il giudizio negati
vo della lata è un'occasione che il governo deve cogliere per 
una «urgente iniziativa» al fine di superare la «polverizzazio
ne delle competenze». 

La Banca Popolare di Milano 
avrebbe chiesto il sequestro 
della somma depositata da 
Crédit Agricole per bloccare 
l'acquisto delle sue azioni 
(il 13,5% del capitale) nel 
Nuovo Ambrosiano, In ciò 
consisterebbe il mandato di 

La Popolare 
di Milano chiede 
il sequestro 
dei fondi Agricole 

comparizione presentato ieri dalla Bpm al tribunale civile di 
Milano nei confronti del procedimento avviato dall'Agricole 
per assicurarsi l'ingresso nell'Ambrosiano al posto delle Ge
nerali, appunto attraverso la quota della Popolare di Milano. 

Wall Street 
sempre più 
verso 
il ribasso 

Wall Street ha accentuato 
decisamente la tendenza ri
bassista spingendo l'Indice 
«Dow Jones* su quota 
2615,17 punti per una perdi* 
ta pari a un ribasso 
dell'1,17%. Sul mercato pesa 

— soprattutto la debolezza del 
comparto tecnologie innescata dalle previsioni pessimisti
che sui risultati del colosso elettronico Compaq Computer. 
Fra i titoli del settore computer, software e semiconduttori, 
sono in calo anche le Ibm. 

Le tre confederazioni Cgil 
Cisl Uil hanno organizato 
per il 9 novembre un presì
dio davanti al Senato, affin
chè nella Finanziaria '90 
venga ripristinato lo stanzia
mento di 1.046 miliardi pre
visto per l'indennità di dlsoc-

Cgil Osi Uil 
in piazza 
per l'indennità 
di disoccupazione 

cupazkme al 20% della retribuzione. L'azzeramento dei fon
di è considerato scandaloso perchè comporterebbe 11 ritor
no alle 800 lire al giorno sostituite dalla percentuale sin dal 
1988 grazie a un accordo tra governo e sindacati del 1986. 
L'adeguamento graduale dell'indennità, con i relativi stan
ziamenti in Finanziaria e i decreti attuativi, era iniziato l'an
no scorso portandola al 7,5%, diventata il 15% quest'anno. E 
l'accordo prevede che appunto nel 1990 l'indennità sarebbe 
salita al 20% della retribuzione che il lavoratore percepiva 
prima di perdere il posto. Oltretutto, per il '91 il governo 
preannuncia un taglio di 900 miliardi della cassa integrazio-

Sdoperi 
in vista 
nelle agenzie 
di assicurazione 

Per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro, scaduto 
da quasi due anni, i sindaca
ti confederali di categoria 
hanno proclamato 16 ore di 
sciopero articolato per il me
se di novembre dei 40mila 
dipendenti delle agenzie di 

assicurazioni in appalto. Ad esempio, 8 ore il 6 novembre a 
Milano e provincia. 1 sindacati chiedono aumenti (150 mila 
lire mensili) su stipendi medi che stanno sulle 900mila lire 
al mese nonostante l'elevata professionalità, e propongono 
alcune procedure di maggior tutela per I lavoratori, diffusi 
per lo più in aziende con meno di tre dipendenti. 

FRANCO •RIZZO 

I «MAGNACUCCHI» 
VALDO MAGNANI 

• /o 
LA RICERCA DI UNA SINISTRA 

AUTONOMA E DEMOCRATICA 

REGGIO EMMA 3-4 NOVEMBRE 1989 

Sala degli Specchi 
(Teatro Municipale R. Valli) 

Convegno nazionale promosso dalla Le
ga nazionale delle cooperative e dalla 
Federazione provinciale delle cooperati
ve di Reggio Emilia in collaborazione e 
con l'adesione di: Istituto Gramsci e sua 
sede provinciale di Reggio Emilia. Fonda
zione Pietro Nenni. Istituto storico sociali
sta Pietro Maranl, Fondazione Lelio e Le
sile Basso (Issoco), Istituto socialista di 
studi storici 



ECONOMIA E LAVORO 

Bnl 
Azioni 
ancora 
sospese 
MI Iter la remissione In bor 
»a delle quote a risparmio del 
la rjn| si dovrà probabilmente 
attendere la prossima settima 
na OH uffici tecnici della Con 
job Intatti, continuano ad 
esaminare la documentazione 
inviata dall Istituto e per oggi 
1 quanto si è appreso sembra 
improbabile una decisione 
imminente II titolo era stato 
sospeso dalla trattazione il 5 
settembre scorso in seguito al 
la vicenda della liliale amen 
cana di Atlanta 

Intanto sul polo Bnl Ina 
Inps giunge una sollecitazione 
al governo del capogruppo 
pel Ip commissione finanze 
della Camera Bellocchio e 
del responsabile Credito An 
gelo De Mattia 10000 alcune 
divergenti prese di posizione 
di esponenti del governo (da 
ultimo il sottosegretano ali In 
dystria che contrasta con una 
dichiarinone positiva del vice
presidente del Consiglio) - al 
fermano - si impone di fare 
definitiva chiarezza sul proget 
lo del polo Bnl Ina Inps» 

City in subbuglio per le voci sul coinvolgimento in un «insider trading» 

Ministro sotto tiro, giù la sterlina 
Un dopo-Lawson da incubo per la Thatcher II s u o 
ministro favorito nega di essere coinvolto in uno 
scandalo finanziano, ma la notizia di un possibile 
terremoto a Downing Street tiene la City in sospe
s o e ta scendere la sterlina Si tratta de l ministro ai 
Trasporti Cecil Parkinson c h e alcuni anni fa venne 
allontanato dal governo a causa di un altra scan
dalo La Thatcher lo perdonò 

ALFIO BERNAMI 

aT> LONDRA Mentre 1 con 
servaton nmangono divisi 
sui pnti fondamentali della 
funbonda «debacle» della 
scorsa settimana che ha por 
tato alle dimissioni del can 
celliere Lawson e costretto 
la Thatcher ad un nmpasto 
di governo, I ombra di uno 
scandalo che rischia di coin 
volgere il 'delfino» del pre
mier ha provocato un nuovo 
shock nella City dove per 
tutta la giornata di len sono 

corse voci dì nuove dimis
sioni improvvise smentite da 
fonti governative Aduncer 
to punto I indice azionario e 
sceso di 12 punti la sterlina 
ha subito una flessione sia 
nel nguardi del dollaro che 
del marco tedesco 

Dopo le dimissioni del mi
nistro del Tesoro, evidente
mente la City sta con le 
orecchie tese col timore di 
cogliere le scosse di un nuo
vo terremoto proveniente da 

Downing Street che a que 
sto punto potrebbe avere 
conseguenze catastrofiche 
Ogni indicazione mette 1 
brookers m uno stato di ner 
vosismo 1 teleschermi delia 
borsa hanno cominciato a 
dare 1 pnmi Segni di agita 
zione in nsposta ad un urti 
colo pubblicato in pnma pa
gina sull autorevole quoti 
diano scozzese The Scoi 
sman concernente «un mini 
stro tory implicato in mstder 
trading, È il termine usato 
fra I altro per descrivere ope 
razioni di borsa illegali effet 
tuate grazie ad informazioni 
ottenute da fonti pnvilegiate, 
amici o complici in previ 
sione di importanti transa 
ziom Secondo lo Scolsman 
un indagine svolta per conto 
di un programma televisivo 
ha individuato una compa 
gma della City coinvolta in 

insider trading (non sarebbe 
la pnma) ed identificato un 
membro del gabinetto That 
cher fra 1 suoi clienti 

I ministri sono autonzzati 
ad avere delle azioni ma nel 
momento della loro nomina 
devono assicurarsi per legge 
che non esista alcun conflit 
to fra il loro dovere pubblico 
e le loro finanze pnvate Dal 
1906 tutti 1 membri del Parla 
mento devono dichiarare gli 
interessi che possono procu 
rare vantaggi finanzian 

Esiste un registro segreto 
che si dice sia solamente 
pieno di «nulla» in quanto 
eventuali interessi non di 
chiarati rischierebbero di 
mettere fine alla camera di 
qualsiasi parlamentare an 
cor peggio se dovesse trat 
tarsi di un ministro 

Improvvisamente, come 
un fulmine a ciel sereno 1 

legali del segretano di Stato 
ai Trasporti Cecil Parkison, il 
•delfino della Thatcher» che 
già una volta ha subito una 
grave punizione ma è poi 
stato perdonato dal premier 
hanno emesso un comuni 
cato in cui si dice che il mi 
nistro non è mai stato coin 
volto in alcuna operazione 
di insider trading e si riserva
no di sporgere querela con 
tro chi dovesse affermare il 
contratto 

Si è poi saputo che Par 
kinson aveva passato la mat 
lanata a Downing Strett insie
me al pnmo ministro e ad 
altn membri del gabinetto È 
qui che ha informato il pn
mo ministro su quanto stava 
succedendo ed ha ncevuto 
lordine di far intervenire i 
legali 

Interrogata in Parlamento 
poco ore più tardi dai labun-
sti che hanno domandato 

I apertura di un'inchiesta la 
Thatcher si è limitata a dire 
che Parkinson aveva già fat
to emettere la sua dichiara 
zione Non e era altro da ag 
giungere 

Ma «Channel 4» che ha già 
completato il programma da 
mandare in onda sostiene 
che le prove sono state sot 
toposte ai legali per le ne
cessarie venfiche 

Alcuni anni fa Parkinson 
venne allontanato dalla 
Thatcher quando fu reso no
to che non ottemperava ai 
suoi doven di padre nei con 
fronti di una figlia avuta dal
la sua segretana e ci fu uno 
scandalo quando questa in 
un libro lo accuso di essere 
uno di quegli uomini che so
no disposti a fare di tutto 
anche di nascondere la par 
te che hanno avuto in una 
situazione del genere pur di 
proteggere la loro camera 

Unione economica europea 

«No alla moneta Cee» 
La Thatcher rende pubblico 
il piano anti-Delors 
• 1 LONDRA. In coinciderza 
con il dibattito alta Camera 
dei Comuni britannica sullo 
Sme il nuovo cancelliere allo 
scacchiere John Major ha reso 
nota la proposta inglese alter 
nativa al piano di unione eco
nomica e mondana europea 
elaborato dal presidente della 
Commissione Cee Jacques 
Delors Ed è proprio sulla 
creazione di una Banca co
mune europea cardine di 
questo piano che si appunta 
1 ostilità di Londra che invece 
vorrebbe raggiungere gli 
obiettivi di unione economica 
nella Comunità basandosi 
esclusivamente sulle forze di 
mercato Del resto la Thatcher 
si oppone anche a riformare 
la Banca centrale d Inghilterra 
in una istituzione autonoma 
responsabile della politica 
economica 

Solo la pnma fase del piano 
Delors viene accettata dal pro
getto britannico compresa 
1 adesione della Gran Breta 
gna allo Sme Si respingono 
invece le fasi successive nel ti 

more di perdere il controllo 
della propna politica econo
mica e la sovranità sul gover 
no della sterlina Per cui ti 
prevede un anione comune 
delle valute europee per ridur
re il tasso d intlaitone, MCR> 
dendo però che ogni «liuti 
europea possa essere usata In 
qualunque paese dei Dodici 

Anzi l Ingresso nello Sme é 
sottoposto a tre conduttori). 
una forte riduzione dell'attua
le inflazione britannica, CM 
sta al 7 6* la liberattnaitOM 
del flusso dei capitali In Euro
pa significativi progressi nena 
libertà dei mercati Condizioni 
che già II predecessore «tì Ma
jor al Tesoro Nigel Lawson, 
aveva presentalo con la That
cher al vertice Cee di Madrid. 
Tanto che ieri a Bruxelles nes
suno si è sorpreso, rilevando 
che in sostanza il controplano 
mette in concorrenza le valute 
dei Dodici negando di tot» la 
filosofia del mercato unica 
come disse Guido Carli, dò si 
tradurrebbe nel predomlnls di 
una moneta egemone. U mar 

BORSA DI MILANO Tu t tj -m r e c u p e r o i «big» del listino INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVISTIMBNTO 

• MILANO Mercato più vivace nei prezzi 
ma con «cambi ancora su livelli modesti 
La seduta (trave) dedicata alla liquidazio
ne dei wldi debitori di fine mese sembra 
non over generato Intoppi e ciò ha favorito 
la domanda che ha rafforzato li risultato di 

' martedì scorso II Mlb, che ha toccato alle 
11 un rialzo dell 14% ha poi ceduto terre-

1 rV> per riprendersi nel finale segnando 
i w * u m e n t o dell l 01% l «big», tutti in au

mento, hanno subito Untature nel dopolisn 
no Le Clr hanno avuto un aumento 
tìell'MW, le Fiat dello 0,89% le Generali 
'óelt'Uè*, le Plrellone dell'1,65% mentre 

pia modesto è risultato il recupero di Mon-
tedison ( + 0 42%) I titoli migliori sono ri
sultati quelli «minori» mentre il comparto 
che ha più degli altn rafforzato le proprie 
posizioni è quello bancano Banco Roma, 
Credit Nba e Credito Varesino segnano 
rialzi di oltre il 2%, mentre Banca Cattolica 
del Veneto Mediobanca, Comit e Banco 
Chiavari superano 11% Fra i titoli «minori» 
un ottima performance registra Ame Fin 
me con un + 9 76% Un lieve incremento 
hanno segnato anche le Enimont con 
+056% D R C 
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0 40 
0 04 

- 0 07 
0 53 
0 62 
0 00 

C I l f l N T I C n A M I C H I 

Ò H I AUGUSTA 
CE BARLETTA , . 

5 205 
8,461 

C E M M E R O N E R N C 2 830 
CEM MEBONE 
OEM'SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CEMENTIR 

4 691 
6 230 
6 590 
3220 

0 39 
001 
0B6 

- 0 0 9 
2 65 
154 
166 

^ 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R NO 
UNICEM 
UNICEM R NC 
W ITALCEMENTI 

116650 
69 950 
26 550 
13 260 

53 

0 6 2 
0 25 
0 9 9 
0 84 
4 96 

C H I M I C H 1 IDROCARBURI 

AUSCHEM 
AUSCHEM R N 
BOERO 
CÀPPAAO 
CAFFARO R 
CÀLP 
ENICHEM AUQ 
ENIMONT 
FAB MI COND 
FIDENZA VET 
ITALOAS 

MANUU R NO 
MANULI CAVI 
MARANGONI 
MIRA LANZA 
MONTEDISON 

MONTEOISON R NC 
MONTEFIBRE 
WONTEFIBRE R NO 
PERLIER 
PIERREL 
PIERREL R NC 
PIRELLI SPA 
PIRELLI R NO 
PIRELLI R 
RECOROATI 

RECOROATI R NO 
SAFFA 
SAFFA R NC 
SAFFA R 
SAIAG 
SAIAG R 
SIOSSIGENO 

SIO R NO 
SNIA BPD 
SNIA R N C 
SNIA R 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 

SORIN BIO 
TELECO CAVI 
VETR ITAL 
WAR PIRELLI 

2 575 

1965 
7S46 
1 287 ' 
1299 
4619 
2 438 
1428 
2 950 
7 620 
2642 

3280 
4BB0 
6 250 

55 500 
1935 

1130 
1329 

1000 
1250 
2 660 
1220 
3 075 
2 240 
3063 

12 300 
6 240 

10 550 
6 382 

10.690 
5 600 
2 690 

40 300 
38 050 

2B30 
1607 
2 79B 

1635 
7060 
9920 

10 910 
6 400 

938 

0 7 8 
0 7 8 

- 0 8 5 
0 39 
0 23 
149 
1 4 6 
0 6 6 

- 8 87 
0 79 
0 9 6 

0 0 0 
083 
0 00 
3 93 
0 4 2 
1,60 
106 
ODO 
2 21 
114 
184 
165 
067 
0 1 0 
0 76 
8 3 0 

- 0 36 
- 0 1 3 
0 1 9 
0 1 8 

161 
0 25 
0 00 
2 80 
0 6 2 
3 2 5 
093 
057 
0 9 7 
0 93 
2 24 
0 0 0 

C O M M I R C I O 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASCEN R NC 
STANDA 
STANDA R NC 

6910 
3 47S 
3460 

30100 
11950 

1 8 0 
2 03 
0 29 
124 

- 0 42 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA A 
AUTALIA PR 
ALITALIA A NC 
AUSILIARE 

AUTOSTRPR „ 
AUTO T O M I 
COSTA CROCIERE 
ITALCABLE 
|TALCABRP 

SIP 
SIP R NC 
SIRTI 

2 236 
1765 
1450 

14 600 
1 150 

12105 
2 737 

16 350 
11120 
3 022 

2 676 
10 949 

054 
0 0 0 
8 21 
0 00 
0 0 0 
0 80 
137 
2 12 
0 6 3 
104 
0 98 
0 9 1 

i L I T T A O T l C N I C H I 

ABB TECNOMA 
ANSALDO 
GEWISS 
SAES GETTER 

SELM 
SELMR 
SONDEL 

3,099 
4 800 

15870 
8 800 
2 489 
2 501 

1030 

- 0 23 
0 61 
0 1 9 

- 1 6 8 
0 2 8 

196 
- 1 1 5 

F I N A N Z I A R I ! 

MARC R AP67 
AOQ MARCIA 
ACQ MARC R 
AME 
AME R NC 
AVIR FINAN2 
BASTOGI 

396 
575 
469 

9 900 

-7 920 
361 

160 
6 26 
2 96 
9 76 

-013 
0 8 4 

BON SIELE 
BONSIEf-ERNC 
BREDA 
BREDA WAR 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN , 
CANT MET IT, „ 
CIR R N C 

CIR R 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERRUZZI WAR 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI ^ 
FEA FI R NC 
FICUS 
F IMPARRNC, , 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD * 
FIN PÓZZI 
FIN POZZI A 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINAEXRNC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FOANARA 
OAIC 
GEMINA 
GEMINAR 
QEHOLIMICH 
G E R O U M R N C 
GIM 
Q I M R N C 
IFIPR 
IFIL FRAZ , 
IFILRFRAZ 
ISEFI 
ITALMOB1LIA 
ITALMANC 
KERNEL R NO 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE, 
RAG SOLE R N C 
RIVA FIN 
SAES RNC , 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERPI 
SETEMER 
S1FA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIR PO 
S O P A F 
S 0 P A F R I 
SOOEFI 
STET 
STET.RPO 
TERME ACQUI . 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NO 
UNIONE MAN 

34 900 
• 130 
3355 

-1340 
4100 
3630 
6 450 
2 419 

»w>, 
4 963 
1495 
4 951 
3705 
3611 
6049 
2170 
8320 

-8 572 
1462 
2 856 
1435 
7115 
1178 
8 797 

22O0O 
1415 
1200 
5 465 
2 750 
1511 

70S 
8149 
• 476 
U S O 

28100 
2163 
2385 

116.25 
«7.5 

asso 
3.400 

83445 
• 189 
3335 
1950 

177000 
75000 

1 H 1 
594 

stia 
2 0 6 5 
• 303 
6 500 
3450 
4 620 
3320 
6.820 
1465 
3 050 
1151 
7030 

36 010 
3 003 
1730 
3 325 
4 110 
1348 
1099 
5120 
2685 
4900 
4 379 
3 699 
3339 
1015 
4 160 
9350 
9850 
2885 

116 
146 
13S 

-sto 
0 0 0 

- 0 52 

h « » 
,294 
« 7 0 
1 4 » 
2 6 2 
104 
8 3 5 
0 6 1 

- 0 67 
0 0 0 
0 6 5 

-067 
007 
0 2 8 
120 
1«1 
817 
007 

»•* 
ìR 0 0 0 
1 8 0 
120 
0 0 7 

- 1 8 8 
1 8 5 
0 0 0 
181 
114 
8 0 1 
0 0 0 
2 6 6 
1,18 
257 
4 62 
807 
1,83 
8 3 0 
8 0 3 
0 5 7 

-3,85 
0 0 0 
841 

-4113 
0 7 3 
101 
047 
102 
8 6 4 
0 3 0 
057 

- 0 6 8 
164 
0 8 8 
0 57 
0 31 

- 0 40 
- 0 2 9 

137 
0 7 4 
2 9 0 

. 1 2 9 
0 37 
0 1 9 

- 1 8 0 
0 9 0 
0 27 
4,34 

- 0 9 8 
233 
054 
0 0 0 
087 

I M M O I I U A R I I O I U Z I I 
AEDES 
AEDES R 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

20820 
8190 
4 374 

17050 
• 29) 
3303 
6 040 

14 400 

2 5 9 
061 
0 55 
131 
0 3 0 
015 
0 67 

- 0 52 

Indice Valor* 
INDICE MIB 1 099 
ALIMENTARI 1297 
ASSICURAT 920 
BANCARIE 1356 
CART EDIT 1 242 
CEMENTI 990 
COMICHE 1094 
COMMERCIO 1436 
COMUNICAZ 1128 
ELETTROTEC 1443 
FINANZIARIE 1177 
IMMOBILIARI 1321 
MECCÀNICHE 1065 
MINERARIE 1051 
TESSILI 995 
DIVERSE 1407 

Prec Var % 
106B 
12BB 

611 
1337 
1241 

9B1 
1062 
1418 
1 116 
143S 
1165 
1306 
1075 
1039 

991 
1 "B 

101 
0 70 
0 99 
142 
0 32 
0 92 
1 11 
141 
108 
035 
103 
115 
0 93 
1 15 
040 
137 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO _,, 
VIANINI 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1340 
16 510 
36500 

3600 
1300 
4060 
2900 

167 
0 0 0 
8 6 2 
0 0 0 
148 
077 
3 20 

• t ranel l i AUIMMML 
AERITALIA 
PANIELI, t i , 
DANIELI R N C 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIATPA 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARD R NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 

, NEOCHI i . * , . ti\ 

3305 
6.410 
4600 

11175 
3190 

22 410 
10760 
• 635 
6 715 
4200 

26 360 
4 790 
3 450 
1560 
2 070 
8139 
3160 
1808 

i . 9 5 0 0 , 
NECOHIRNO ; • 3800 
N PfGNONé " " 
OLIVETTI ,, 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINAA 
PININFARINA 
AEJNA 
AEJNA A 
RODRIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PA 
SASIB A NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNECAAI 
VALE09PA 
W AERITALIA 
WNPIGNS3 , 
NECCHIAIW 
SAIPEM WAR 
WESTINGMOUSE 
WORTHINGTÒN 

6 561 
8029 
6130 
4 880 

12 eoo 
18620 
12 600 
29010 

9610 
9900 
• 901 
2 376 
2369 
4 930 
4940 
3.600 
28S8 
1355 
USO 
7611 

•52000 
889,5 

380 
468 

31000 
1716 

0 61 
- 0 7 1 

0 0 0 
104 

- 0 31 
- 1 4 5 

0 8 9 
144 
174 
2 44 
0 1 8 
26B 
0 88 
0 0 0 
0 49 
1 7 6 
0 4 8 
106 
3*** 

- 1 4 3 ™ 
0 0 0 
0 74 
0 59 
131 

- 1 3 9 
0 0 0 

- 0 59 

ooo 
083 
0 0 0 
0,48 
150 
8 5 3 

- 1 0 0 
0 0 0 
0 1 7 

-41.70 
112 
0 8 6 
0 0 8 
180 
017 

1111 
267 

- 0 6 4 
0 35 

M I N O I A R I I M I T A U U R a i C H I 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

330 
1879 
8900 
8690 
4 010 

11600 

313 
- 0 08 

102 
- 0 1 2 

0 75 
176 

T U B I L I 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESS 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHt 
ZUCCHIR NC 

7 050 
9100 
7 200 
4 600 
3 000 
4120 
9 3S0 
9100 
1981 
1700 

29100 
7 082 
5450 
7 300 
3 770 
5650 
6 710 
5 510 

11110 
6300 

264 
0 00 
7 62 
3 23 
0 00 

- 1 4 4 
- 0 58 

0 01 
133 
0 89 

- 0 1 7 
0 01 
3 61 
0 27 
121 
107 
196 
016 
100 
2 41 

D I V I R M 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI ' 

7500 
2 420 
4 251 
2110 

16450 
15 200 
14 850 
663 5 

- 0 46 
189 
2 91 
2 91 
0 0 0 
013 
0 0 0 
2 08 

T tolo 
AME FIN 91CV6,5% 
ATTIV IMM 95 CV 7.5% 
BREDA FIN 67/92 W 7%„ 
CARSOTBN9QCV12% 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIGA-BS/95 CV 9% 
CIR-65/92CV 10% 
CIR-86/92CV 9% 
EFIB-85 IFITALIA CV 
EFIB-B8 P VALT CV 7% 
EFIB FERFINCV 10.5% 
EFIB SAIPEM CV 10.5% 
EFIB W NECCHI7"/. 
ERIDANIA-85 CV 10,75%, 
EUP.OMOBIL-86 CV 10% 
FERFIN86/93CV7V, 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC BB/9. CV 8%^ 
FOCHI FIL-92 CV B%. , . _ 
GEROLIMICH-81CV13% 
GILARDINI 91 CV 13.5% 
GtM-85/91CV9r75% 
GIM-86/93 CV 6,5,%, 
IMI N PIGN 9,3 W INI} 
IMI-UNICEM 84 14% , 
IN1Z META-66-93 CV 7% 
IRI ^IFA-Seffll 7% 
IRlAERIT,WB67fl3aji,.. , 
tRt AUf'WB4 90INb 
IRI B ROMA 8 7 ^ 6 . 7 5 % , , 
IRI -BR0MAW92 7% 
IR1-CREDIT 91 CV 7%^ 
IR) STET 85/91 CV 7% . , 
IRt STET W 84/91 INO 
MAQNMAR95CV6% 
MEDtóB-BARL 04 CV 6% 
MEOIOB-CIR ORD CV 8°/, 
MEDIOB-CIR RiS NC 7%. 
MEDIOB CIR RIS 7% 
MEDIOB-CIR R1SP 10Vf, 
MEOIOB-FTOSI97CV7% 
MEDIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALCEM EX 2% 
MEDIOB-ITALG 95 CV 6 % _ 
MEDIOB ITALMOBCV 7% 
MEDIOB LINIF RISP 7% 

Cont 

_ 168.00 
108.60 
98.60 
97.50 

104.00 
102.10 
93.95 
99.30 
9B.B0 

100,50 
9B.35 
96.50 

1ES.3Q 
94.05 
85.05 
66.50 
B4.75 

-123.» 
104.00 

_ _ , 98.00 
116.10 
111.50 

_ 93.20 
152.00 
131,65 
99.10 
97.85 
95.90 

103.20 
202.00 
83.80 
83.95 

291.00 
85.05 
86.85 

147.25 
99.00 

212.25 
98.70 

101.00 
201.00 
93.00 

tfMEBlO&MAR20TTOCy^V. 1S3.M 
MEtìJClB METAN 93 CV 7% 
MEDIOB PIR 96 CV 6.5% 
MEDIOB SABAUD RIS 7% 
MEDIOB-SAIPEM 5% 
MEDIOB-SJCIL 95 W 5% 
MEDIOB SIP 91CV 8% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDtOB-SNIA TEC CV 7%, 
MEDIOB UNICEM CV 7%̂  
MEOIOB-VETR CV 7.5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTEO SELM-f F 10% 
OLCES646/94CV7% 
OLIVETTI 94W 8,375% 
OPERE NBA-87/93CVB% 
03S1GENO-81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PlRELLI-81/91 CV 13% 
PIRELL1-85 CV 9,75% 
R1NASCENTE-B8 CV 8,5% 
SAFFA-87/07CV6.5% 
SELM-86/93CV7% 
SMI MET-8S CV 10,25% 
SNIA BPD-66/93 CV 10% 
ZUCCHI 86/93 CV 8% 

95.10 
87.00 

_ 83.75 
83.25 

113.10 
84.10 

129.00 
104.00 

. 113.00 
103.00 
68.85 
85.95 
79.50 
91.30 

678.00 
158.00 

_ 125.60 
107.26 
128.00 
90.30 

_ 152.00 
166.00 

166.00 
109.50 
99.00 
97.40 

103.90 
102.20 
93.90 

_ 99.65 

_ 98.90 
97,25 

166.00 
94.00 
85.60 
88.70 
84.90 

_ 123.55 
102,50 

. 
98.90 

116.00 

_ 
_ 93.00 

JSèSSL 

100.00 
97.60 
96,90 

103,40 

84.00 
84,25 

295.00 
85.70 
86.70 

149.00 
98.30 

211.75 
98.90 

100.00 
198.50 
93.75 

153.80 
95.50 
87.80 

-83.90 
83.25 

112.10 
85.00 

130.00 
104.50 
114.80 
103 25 
99,00 

, 86.70 
78,50 
91.50 

678..50 
157.50 

_ 126.20 
108,70 
129.00 
90.45 

-154.00 
166,00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 
WARR CIR -A-
W A R R ciR « RI

/-325/330 
230/235 

C A R I C A / 
\N LA REPUBBLICA, 
NOROITALIA QRD , 
NORDITALIA f RIV 
WAR FONDIARIA 
BGA POP. SONORI? 
CR ROMAGNOLO 
DIMA, 
CR BOLOGNA 
ELÉCTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI 
GEMINA 1/7 
S GEM S. PROSPERp 
POP ABBIATEGRAS$Q 
FINCOM1ND 
S PAOLO BRESCIA 

293/300 
1290/ 

770/775 
30 650 
S4 100/-

27 000/27 500 

-/-261 000/264 000 
57 000 

1 160/-
PISA 22 050/-

2100/-
155,000/155 500 

-/-2 700 2 750 
4 500 4 520 

WAR ITALCEM 
WAR CONFipE, 
P R I M A 

1 130 
1 000 1 020 

FERRO METALLI / 
WAR IFIL 1 755/1 B50 
ELETTROCARBONIUM / 
VILLA D ESTE 
WAR SMI METALLI 
BCO S, SPIR|TQ 
WAR OLIVETTI 

-/-
-/-1 630 1 660 

1 220 1 280 

DOLLARO AUSTRAL 

OROIMONCTE 

ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO fPER KG, 
STERLINA V.C 
STERLINA N.C. (A. 731 
STERLINA N,C |Pr.731 
KRUGÉRRAND ( 

50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO r, 
MARENGO SVIZERÒ 
MARENGO ITALIANO, 
MARENGO B E L ^ 
MARENOTf .^Ncesg 

16 300 
230 300 
116 000 
121000 
118000 
500.000 
600.000 
600 000 
94 00(1 
96 OOO 
92 000 
92 000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AyiATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR HRFRCIANO 
P SRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LF.GNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP, EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P l l i l N O VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P. 
PR LOMBARDA 
PROV. NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
RIEFFE 
CIRIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FtNA,NCE 
FINANCEPR. 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VAITELLIN 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
W POP. MILANO 
2EROWATT 

2 390 
44S(1 

104 200 
15 000 

_ 13 BSD 
25 ODO 
fl.160 

16.300 
19 990 
19 400 
41001 

7«X» 
118.500 
13 770 
11950 
16 450 
13 600 
9.780 

15.920 
11.460 
3 700 
3 750 
5 930 

1260 
BAIO 
2.349 
5 230 
7 760 

_ 3380Q 
10.840 
4105O 
19.300 
8,01(1 

223 700 
16 390 

_ 75B 
4 660 
5 480 

Eli»! 12 l'Unità 

Venerdì 
3 novembre 1989 



ECONOMIA E LAVORO 

Il governo inglese aveva offerto la prestigiosa casa 
automobilistica al miglior offerente 
Offerto un miliardo e seicento milioni di sterline 
Sorpresa nella City. I laburisti: garanzie per i dipendenti 

Jaguar diventa americana 
Ford vince, General Motors si ritira, Bmw allarmata 
Sorpresa ed amarezza per l'accordo di acquisi
zione della Jaguar raggiunto dalla Ford dopo 
che il governo ha offerto la prestigiosa marca al 
miglior offerente. La General Motors che era ap
parsa interessata all'acquisto ha deciso di non 
Cpmpetere. La Ford intende far concorrenza alla 
$fa\v lanciando un nuovo modello Jaguar-Exe-
cutive XJ-80 sul mercato mondiale. 

ALFIO BERNABEI 

t B LONDRA. La Jaguar, uno 
dei nomi più prestigiosi del
l'industria automobilistica in
glese, ha accettato l'offerta 
d'acquisto da parte della Ford 
cogliendo la City di sorpresa. 
t'annuncio ha fatto seguito al
la decisione presa appena 36 
ore prima dal segretario di 
Stato all'Industria Nicholas 

Rldley che improvvisamente 
ha sospeso la «Golden Share 
Potection», che limitava lo 
shareholdmg della Jaguar al 
15% e cosi proteggeva la so
cietà bloccando ogni possibi
lità d'acquisto o di un tabe-
over. Secondo indiscrezioni, 
Ridley avrebbe preso una de
cisione cosi importante senza 

neppure consultare la Jaguar 
che da tempo si trovava in dif
ficoltà economiche. Negli ulti
mi tempi i profitti della Jaguar 
sono scesi da 18 milioni di 
sterline ad appena 3 milioni. 

Ora la Jaguar intende rac
comandare l'acquisto da par
te della Ford ai suoi azionisti e 
si è dichiarata soddisfatta del
la cifra offerta, I miliardo e 
600 milioni di sterline. È stata 
pattuita nel corso di un week
end di discussioni fra il presi
dente della Jaguar, Sir John 
Egan e la multinazionale ame
ricana e viene ritenuta «molto 
generosa». 

L'intenzione della Ford, che 
rimase notonamente frustrata 
quando il suo tentativo di ac
quistare l'Alfa Romeo andò a 
monte a causa della preferen

za Fiat, vede delle grandi pos
sibilità nel mercato delle auto
mobili di lusso. Intende far 
concorrenza alla sene delle 
Bmw 5 e dar avvio alla produ
zione della Jaguar XJ-80, un 
modello che è stato messo da 
parte alcuni anni fa per man
canza di fondi. Potrebbe riu
scire a costruire IO0-2OOmila 
auto di questo nuovo tipo, au
mentando nel contempo la 
produzione attuale che si limi
ta alle 50mila auto. La deci
sione di accettare l'offerta del
la Ford ha sorpreso anche 
perché negli ambienti auto
mobilistici circolavano voci 
che il governo avrebbe favori
to quella ventilata dalla Gene
ral Motors. Quest'ultima pro
metteva un take-over del 30% 
lasciando una certa autono

mia alla Jaguar. Era una solu
zione che aveva 11 vantaggio 
di preservare il nome «inglese» 
della Jaguar, un nome indis
solubilmente legato al presti
gio dell'industria automobili
stica del Regno Unito. La Ja
guar, è l'auto usata ufficial
mente dal primo ministro 
Thatcher come etichetta del 
Made in England. È opinione 
generale che l'attuale acqui
sto, ora tanto più inevitabile in 
quanto la General Motors ha 
annunciato l'intenzione di ri
nunciare alle trattative del ta
ke-over ma lanciando un'of
ferta per la Jaguar, mette fine 
a un'era dell'industria auto
mobilistica britannica fondata 
nel 1922 da Sir William Lyon. 

La prima Jaguar apparve 

nel 1935 e negli anni Quaran
ta cominciò ad usare il moto
re XK che la portò nell'arco 
delle competizioni intemazio
nali. Nel 1966, Sir William ce
dette la società all'impresa 
pubblica Bntish Motor Corpo
ration. Da allora la Jaguar ha 
seguito il declino della produ
zione automobilistica inglese. 
Quando nel 1980 te redini del
la società furono prese in ma
no da John Egan. la Jaguar si 
trovava in condizioni dispera
te. Nel 1984 venne privatizzata 
e per qualche tempo ci fu un 
miglioramento. Metà della 
produzione era venduta sul 
mercato degli Stati Uniti dove 
il nome rimaneva prestigioso, 

Sir John Egan, che si dice 
sia rimasto scosso dalla deci

sione del governo la settima
na scorsa di sospendere le 
«azioni d'oro* che hanno pra
ticamente messo la Jaguar sul 
piatto della Ford, rimarrà pre
sidente della società. Non c'è 
molta consolazione net fatto 
che ufficialmente l'acquisto 
viene effettuato dalla Ford-Eu-
ropa. Dopo il coinvolgimento 
della Honda nella Rover, !a 
cessione della Jaguar ad una 
compagnia estera non lascia 
sperare nulla di buono per il 
mercato britannico. I laburisti 
hanno deplorato «la cessione 
dell'ultima fabbrica automobi
listica indipendente inglese» 
alla multinazionale americana 
ed hanno subito chiesto ga
ranzie nei riguardi della forza-
lavoro. 

tMa no, é presto per dire che i giapponesi stanno 
comprandosi Manhattan», dicono all'ufficio del ca
tasto. In effetti sinora ne hanno comprata di più 
canadesi, olandesi e tedeschi. «Per fortuna, cosi i 
prezzi restano alti», dicono quelli delle immobilia-
,ri. Ma a Tokio sono furiosi con la Mitsubishi: «Con 
l'operazione Rockefelter favorisce un'ondata di 
sentimenti anti-giapponesi». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUND QINZBIRO 

M§ NEW YORK. Due giorni fa il 
51% del «Rockefelter center», il 
simbolo dell'America che ri-

iSalep col New Deal; alla Mit-

f islil per 8J6 milioni di dol-
Jerj una buona tetta, del 
ho commerciale di Hou-

wom l'intero complesso di 
Fout Oaks, Place, per 300 mi-

*liQP,Ì di dollari ad un consor
zi* capeggiato da un'altra dit
ta giapponese, la Mori. Ma c'è 
cht osserva che la presenza 
giapponese è ancora modesta 
e che, comunque, non è qui il 

maggior pencolo. 
In soli quattro anni la pro

prietà edilizia Usa in mano 
giapponese è aumentata di 
otto volte Sono già in mano 
giapponese altri edifìci-simbo
lo, «landmark» di Manhattan 
come il Tiffany Building e l'AI-
gonquin Hotel. Battono ban
diera giapponese l'Exxon 
Building e il PanieWebber 
Building sulla Avenue of Ame-
ncas, l'Essex Hotel tn Central 
park South e il Kitano Hotel in 

park Avenue, il grattacielo per 
uffici al numero 30 di Wall 
Street e il Mobil Building sulla 
42esima. Non è giapponese 
l'edificio più alto del mondo, 
il Sears Tower di Chicago, ma 
solo perché preoccupato del
le reazioni il governo di Tokyo 
ha invitato ie compagnie a 
non partecipare all'asta. Ma 
c'è chi invita a non dramma
tizzare. «Stanno comprando le 
cose che si vedono di più, ma 
da qui a sostenere che sono i 
proprietari di New York ce ne 
corre», sostengono all'ufficio 
catastale della città anche se 
non sono in grado di fornire 
una cifra precisa delle pro-
pnetà edilizie in mano giap
ponese. 

L'unica cosa certa è che 
immobiliari di altri paesi pos
seggono assai più mattoni 
americani di quelle di Tokyo. 
Sì stima che sia proprietà este
ra ormai il 64% del centro di 
Los Angeles, oltre il 40% di 
Houston. Ma non si tratta solo 

di giapponesi. Ad esempio un 
terzo di Minneapolis è di pro
prietà canadese. Così come di 
una sola società canadese, la 
Reichman Brothers è l'8% del
lo spazio per uffici di Manhat
tan. Oltre ai canadesi i britan
nici, i tedeschi e gli olandesi 
battono ancora di molte lun
ghezze ta proprietà edilizia 
giapponese. «La mano di To
kyo - si osserva - si nota di 
più perché si concentra sui 
simboli, gli edifici-trofeo». 

Proprio questo elevato gra
do di «visibilità» negli investi
menti immobiliari giapponesi 
a Tokyo è stato al centro dei 
malumori che in questi giorni 
in Giappone si sono nversaU 
sull'ultima operazione della 
Mitsubishi. Il timore è che ac
quisizioni cosi «vistose», così 
come l'acquisto della Colum
bia Pictures da parte della So
ny, suscitino una reazione di 
«orgoglio nazionale ferito» nel 
pubblico americano, una le
vata di scudi antigiapponese 

fomentata dai titoli tipo «t 
giapponesi hanno comprato 
Hollywood» oppure «hanno 
comprato Manhattan». «Stia
mo seguendo con molta at
tenzione queste reazioni, è fa
cile avvertire l'emergere di 
un'ondata emotiva», dicono 
fonti governative giapponesi. 
E si capisce: in fin dei conti 
non è cosa da poco che in un 
recente sondaggio di opinio
ne, alla domanda su quale ri
tenessero la maggior minac
cia agli Stati Uniti il 52% degli 
intervistati abbia risposto «la 
potenza economica giappo
nese» e solo il 33% abbia ri
sposto come un tempo «la pò* 
tenza militare dell'Urss». 

Per quanto colpiscano l'im
maginazione del grande pub
blico, gli investimenti immobi
liari giapponesi in Usa non 
preoccupano affatto gli addet
ti ai lavori. Per una ragione di 
interesse immediato: «Tengo
no alti i prezzi, evitano la pos
sibilità di un crollo del merca

to, cosi come negli anni 70 
l'aveva evitato l'ondata di ac
quisti canadesi*, spiega Law
rence Simmons della Merrill 
Lynch Realty di New York. E 
per una ragione più lungimi
rante: «In fin dei conti fa tor
nare in Usa capitali; e li anco
ra più solidamente di altre for
me di investimento: in fin dei 
conti non si pud mica traslo
care in Giappone il Rockefel-
ler center». 

Tutto dipende da che punto 
di vista si guarda. Per gli •otti
misti! l'interpenetrazione tra 
industria automobilistica Usa 
e giapponese, Chrysler-Mitsu-
bishi, Ford-Mazda e Forti-Nis
san, Generai, Motors-Isuzu, 
non è una Caporetto ma un 
modo di «globalizzarsi» del
l'industria, elencato tra gli ele
menti che fanno prevedere un 
•boom continuato* per tutti gli 
anni 90. 

C'è chi è più preoccupato 
delle forme di infiltrazione 
giapponese che si vedono 

Servizi pubblici 

Donat Cattin propone 
pesanti limitazioni 
al diritto di sciopero 
• I ROMA. 11 governo vuole ri
voluzionare la legge in discus
sione al Parlamento sullo scio
pero nei servizi pubblici, intro
ducendo gravissime limitazio
ni al diritto di sciopera. Un 
pacchetto di emendamenti 
sarà presentato oggi dal mini* 
stro del Lavoro Carlo Donat 
Cattin, prima al Consiglio di 
gabinetto e poi al Consiglio 
dei ministri. La legge, già ap
provata al Senato, è attual
mente in discussione a Monte
citorio, nella commissione La
voro pubblico e privato. Un 
testo è stato messo a punto 
dal comitato ristretto, con no
tevoli convergenze fra quasi 
tutte le forze politiche. Le mo
difiche più importanti che il 
governo pretende di introdur
re riguardano: 

La precettazione. Il gover
no vuole riportare nelle prefet
ture il potere di precettazione, 
contrariamente alla nuova 
norma, approvata dal Senato, 
che prevede la responsabilità 
dei commissari di governo nel
le Regioni, dopo ampie con
sultazioni e una procedura de
mocratica. E, prefetti o no, è 
questa procedura che Donat 
Cattin si propone di eliminare. 

Commissione di garan
zia. È l'organo, previsto dalla 
nuova legge, che dovrà indica
re le «prestazioni indispensabi

li e indifferibili» cui i lavoratori 
sono comunque tenuti, anche 
durante uno sciopero. Il Sena
to aveva previsto che fosse di 
nomina governativa, ma nel 
comitato ristretto, a Montecito
rio, è passato l'orientamento di 
farla nominare dai presidenti 
di Camera e Senato, cosi come 
avviene per il garante per l'edi-
tona. Donat Cattin vuole ripri
stinare la nomina governativa. 
Risponde Ghezzi, il deputato 
comunista della commissione: 
•Ma il governo, in molte verten
ze pubbliche, è proprio la con
troparte...». 

La tutela lo caao di ado
pero. La legge, che ha iniziato 
il suo iter nel fuoco delle pole
miche per gli scioperi nel servi
zi pubblici, con i danni agli 
utenti, prevede in molti articoli 
il concetto di «tutela dei diritti 
della persona costituzional
mente protetti». Donat Cattin 
vuole eliminare il completa
mento di specificazione: «della 
persona», Perché? Perche in 
questo modo rientrerebbero 
nei «diritti costituzionalmente 
protetti» i diritti di proprietà e 
patrimoniali, che facilmente 
vengono lesi (come sarebbe 
possibile il contrario?) anche 
negli scioperi dei servizi pub
blici. Pensiamo agli approvvi
gionamenti durante uno scio
pero dei trasporti. 

\: Gli americani tendono a ridimensionare l'aggressione dei capitali giapponesi nel settore immobiliare ^ 

New York made in Japan, ma non fa paura 
meno. Ad esempio non tanto 
delle acquisizioni di aziende 
nnomate e in declino ma del
la crescente partecipazione in 
una miriade di piccole e pic
colissime imprese che conti
nuano a rappresentare l'asse 
portante di quel che resta di 
superiorità tecnologica Usa 
sui piano manufatturiero. Ad 
esempio il Wall Street 
Journal sembra, assai più che 
dell'acquisto del Rockefelter 
center, preoccupato che la 
Mitsubishi abbia acquisito una 
partecipazione apparente
mente insignificante (appena 
4 milióni di dollari) in una 
piccola impresa che produce 
vetri per. architettura, la Free 
States Industries di Warrenton, 
in Virginia. Tanto più che dal 
quartier generale newyorkese 
della Mitsubishi gli dicono: 
«Non si tratta di un semplice 
investimento in una piccola 
impresa... vogliamo poter os
servare il mercato del vetro 
dall'interno anziché dall'ester-

New York, la City 

no...». «Abbiamo obiettivi stra
tegici, non di rendimento fi
nanziario immediato* spiega
no nelle compagnie giappo
nesi specializzate in investi
menti di questo tipo. Una 
banca prima di prestare i soldi 
ad una piccola impresa con 
magari grandi potenzialità 
tecnologiche, valuta il rendi
mento a breve, i giapponesi si 
accontentano di un rendi
mento dell'1% 

Nessuno ancora si è posto il 
problema di cosa potrà succe
dere quando i giapponesi vor
ranno comprare qualcosa di 
più che aziende e grattacieli. 
Anche se ha lasciato la bocca 
amara il fatto che bastasse la 
promessa di un dono da 1 mi
lione di dollari da parte della 
Sony per comprare una di
chiarazione di Reagan in favo
re del passaggio dmollywood 
in mani giapponesi, 

Crociera di Capodanno 
D Caratteristiche tecniche 
Dopo un anno di assenza dal mercato crocie-

' ristico italiano, ritorna la M/N Taras Schev
chenko, recentemente rinnovata nelle strut
ture generali e nell'arredamento. La Taras 
Schevchenko è un transatlantico ormai noto 

,. al pubblico italiano, che ha saputo apprezza
re le caratteristiche di eccezionale comfort e 
la cordiale ospitalità dell'equipaggio russo. 
Tutte le cabine sono esterne (oblò o finestra) 
con lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile. 
Dispone di salone delle feste, bar, ristoranti, 

. night club, nastroteca, piscine, sauna, cine-
fnla.* s'ala letture, ecc. 

Stazza lorda 20.000 tonnellate; lunghezza 176 
I n e t t i ; larghezza 22 metri; velocità 20 nodi. 

D A bordo 
L'«Unità Vacanze», in collaborazione con la 
«Gìver Viaggi e Crociere», propone questa 
crociera di line anno con la propria organiz-

', zazione a bordo e con lo staff turistico ed arti-
, stico italiano. La cucina internazionale di bor-
, do verrà diretta da uno chef italiano. 

Tutte le strutture della Taras, dalla sala lettu-
; re al salone delle feste sono a vostra disposi

zione. Salpare con la Taras Schevchenko 
vuol dire trascorrere la festa di fine anno con 
la simpatia e l'allegria dell'equipaggio rus
so. 

. • L'itinerario 
Genova, Palma di Maiorca, Tangeri, Casa
blanca (Marrakech), Malaga, Alicante e Ge-

.' nova. 

B - Poma Bridge 
C • Ponto Sole -
O • Ponte Lance 

. Ponte Saloni 

Dal 28 dicembre '89 al 6 gennaio '90 
con la m/n Taras Schevchenko 

D Quote individuali di partecipazione 

Cat. Tipo cabina Ponte Lire 

CABINE A 4 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI 

P Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 
O Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 
N Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 
M Con finestra, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Terzo 
Secondo 
Principale 
Passeggiata 

890.000 
990.000 

1.090.000 
1.190.000 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI 

L Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 
K Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 
J Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 
H Con finestra, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 
G Con finestra singola 

Terzo 
Secondo 
Principale 
Passeggiata 
Passeggiata 

1.150.000 
1.300.000 
1.400.000 
1.500.000 
1.950.000 

CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI, BAGNO O DOCCIA E W.C. 

F Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 
E Con finestra, a 2 letti bassi 
D Con finestra, a 2 letti bassi 
C Con finestra, a 2 letti bassi e salottino 

Terzo 
Passeggiata 
Lance 
Lance 

1.950.000 
2.150.000 
2.250.000 
2.500.000 

D Le escursioni a terra 
Palma di Maiorca: visita della città 

(mattino) Lire 30.000 
Grotte del Drago (intero giorno) Lire 72.000 
Serata al Barbaeoa (cena inclusa) Lire 55.000 

Tangeri: visita della città di Tangeri, 
Capo Spartel e Grotte d'Ercole Lire 33.000 

Casablanca: visita città (pomeriggio) Lire 33.000 
Visita città Rabat (mattino) Lira 39.000 
Marrakech (intera giornata, 
seconda colazione inclusa) Lire 120.000 

Malaga: escursione a Malaga, Costa del 
Sol, Torremolinos (pomeriggio) Lire 33.000 

Alicante: Visita della città (pomeriggio) Lire 30.000 

D Le quote comprendono 
La sistemazione a bordo nella cabina pre
scelta, pensione completa per l'intera durata 
della crociera, incluso vino in caraffa, possi
bilità di assistere gratuitamente a tutti gli 
spettacoli, giochi e intrattenimenti di bordo, 
assistenza di personale specializzato, poliz
za assistenza medica. 

D Le quote non comprendono 
Visite ed escursioni facoltative che potranno 
essere prenotate esclusivamente a bordo, gli 
extra personali e tutto quanto non specifica» 
to. 

D Informazioni e prenotazioni 
UNITA VACANZE 

MILANO, viale Fulvio Testi 75 Tel. 02/6440361 
ROMA, via dei Taurini 19 Tel. 06/40490345 
e presso le Federazioni del Pei. 

l'Unità 
Venerdì 
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Nasce 
l'anagrafe 
dèi ricercatori 
all'estero 

Nasce l'anagrafe dei ricercatori italiani all'estero. Lo ha an
nunciato il ministro dell'Università e della Ricerca scientilica 
Antonio Ruberti in una conferenza stampa al termine dei 
suol incontri di Washington, L'anagrafe - ha detto il ministro 
"- è, uno delle iniziative con cui l'Italia vuole venire incontro 
al «desiderio di ritorno- di molti scienziati, soprattutto giova
ni, all'estero per trovare stimoli intellettuali e strumenti ade
guati dì lavoro. A coordinare ed aggiornare la raccolta dei 
dati sarà, per gli Stati Uniti, l'ambasciata d'Italia a Washing
ton che ha già avviato un primo censimento. «Sono circa 
mille gli scienziati italiani inseriti ad alto livello nei campi 
della fisica, ingegneria, microelettronica e informatica., ha 
riferito l'addetto scientifico Claudio Orzatesi. «Il prossimo 
passo - ha indicato Ruberti - sarà quello di censire i giovani 
non inseriti in posizioni permanenti". 

SuperCOndUttiVÌtà l* centuplfcaaone della 
« : « • _ _ _ • . _ quantità di energia elettrica 
filialmente trasportabile da cristalli di 
un ricnltatn materiali superconduttori ad 
" " ' '•»"»•••« alla temperatura è il risultalo 
Utile che un gruppo di scienziati 

annuncia in uno studio pub-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ blicato dalla rivista sclentifi-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • — ca Nature. Si tratta di un ri
sultato -come affermano gli scienziati stessi realizzatori del
la ricerca - che aumentale speranze di ottenere materiali 
superconduttori utilizzabili su scala industriale, e in modo 
economicamente vantaggioso. Gli scienziati hanno bom
bardato un cristallo di materiale superconduttore con neu
troni (particelle del nucleo atomico) e in questo modo il 
materiale si è rivelato in grado di trasportare una quantità di 
corrente elettrica circa cento volte superiore alla corrente 
portata da cristalli non trattati, senza che perdessero la su-
perconduttività. Questo risultato, sottolinea Van Dover, è di 
gran lunga superiore ai risultati precedentemente ottenuti 
da altri scienziati. Van Dover è uno dei ricercatori che firma
no lo studio pubblicato da Nature, fra i firmatari ci sono 
scienziati svedesi e altri scienziati americani. 

Collo sottile, cranio affinato, 
enormi artigli, zampe supe
riori molto piccole ed infe
riori ben sviluppate, alto tra i 
180 e 1240 centimetri: e l'i
dentikit dell'heiTosauro, il 
più antico, si pensa, della 

^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sua specie, di cui un esem-
" " ™ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ piare pressoché intatto è sta
lo ritrovato recentemente in Argentina, La scoperta è stata 
annunciata all'annuale congresso di paleontologia ad Au
stin nel Texas, da Paul Sereno, dell'Università di Chicago. 
L'hcrrosauro era Un formidabile predatore: grazie alla sua 
temibile doppia articolazione delle mascella - ha detto Se
reno al congresso - poteva bloccare qualsiasi presa. Una 
mandibola cosi evoluta è stata riscontrala solo in sauri com
parsi Ira i 50 e 1100 milioni di anni la. 

TeleSClenZa! •* telesclenia è una nuova 
„ — » _ I _ « « _ » I metodologia per realizzare 
esperimenti esperimenti scientifici a di
lli dirotta fu stanza, nello spazio, guidati 
inuireiuiv pero <ja tonatoti a fima in 
made in Itary "«a t to visivo con i coiiesw 

' In orbita. I progetti sono stati 
1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ realizzati dalla facoltà di In-
i • < • segneria di Napoli con fondi 
delle Agenzie spaziali Italiana ed europea, in collaborazio
ne con diverse società e americani e giapponesi hanno già 
chiesto I dettagli del sistema. Il laboratorio in diretta sarà im
barcalo, per un esperimento di fattibilità, sul razzo sonda 
Texus che partirà il 23 novembre da Kiruna. 

Tutto ok per llntalsat VI, il 
megasatellite per le comuni
cazioni lanciato da Ariane 
44L dal poligono di Korou. 
Per 11 satellite Iniziano ora 

.,•.. , teste prove su tutto le appa-
' , , , , . . » - , - réfchiature di bordo. Seoul-
^ ^ _ _ _ , _ Ì _ _ Ì _ do le previsioni del tecnici 

llntalsat sarà operativo Un 
dal prossimo gennaio e con la sua potenzialità dì trasmette
re fino a 120mila conversazioni teleioniche alla volta, sarà 
sicuramente utilizzato durante il cruciale periodo dei Mon
diali '90. Il satellite e alto 11 metri e pesa, in orbita, 1781 chi
li. 

La prima fabbrica di anticor
pi specializzati nel mondo 
avrà sede a S. Diego, in Cali
fornia. La produzione - assi
cura il biologo molecolare 
Andrew Hiatt, promotore 
dell'iniziativa - sarà su scala 
industriale grazie ad una 
tecnica rivoluzionaria. GII 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Trovato intatto 
il dinosauro 
più vecchio 

IntalsatVI 
tutto ok 
in orbita 

Negli Usa 
la prima fabbrica 
di anticorpi 

anticorpi, complessi protelnici prodotti naturalmente dalle 
(cellule bianche del sangue per difendere l'organismo da mi
croorganismi e virus invasori, vengono attualmente ripro
dotti in laboratorio con colture di cellule animali assai costo-

NANNI RICCOBONO 

Il metodo provocativo 
L'ironia può curare 
la malattia mentale 
Usare l'ironia, il paradosso e l'umorismo per guari
re la mente: è possibile. Insomma, una risata è ciò 
che vi vuole per i malati. Lo dimostrano i settemila 
casi dì pazienti trattati dal prof, Frank Farrelly, il 
«pa$re» della terapia provocativa», che è in questi 
giorni a Roma a insegnare le sue tecniche, su invi
to cjeirUniversità Cattolica del sacro-Cuore di Ro
ma fe del centro di medicina integrata di Firenze. 

MI ROMA. U «terapia provo
cativa», che è anche il titolo 
del libro scritto da Farrelly nel 
1963j è nata diciannove anni 
(a In >un momento di sconfor
to. Fjirreljyera giunto alla 91* 
sejdujij cori un paziente schi
zofrenico ricoverato da tempo 
in "ospedale", che non aveva at-
ci|naT'lhteh£lOne di guarire. 
Aftzif il paziente «regrediva» 
cqlmè dicono gli psichiatri. Ai-
loia Farrelly sbottò: «Se conti
nui cosi ti dovrò dare la pap
pala come i neonati. Poi per
derai il controllo: li farai la pi
pì! addogo e ti dovrò cambia
teli i pannolini. E siccome hai 
un culo enorme mi ci vorrà un 
lenzuolo matrimoniale. Tu sa
rai nella storia della medicina 
il primo neonato con pelo pu
bico». 11 paziente dapprima di
veltò rosso, poi scoppiò a ri
dare e dal quel momento co
minciò a collaborare. 

Farrelly pensa che l'umori
smo possa essere non solo 
curativo, ma anche preventivo 
dei disagi e dei disordini men
tati. Farrelly cita le ultime ri
cerche dell'università di Stan
ford in California e l'ultima 
opera di William Frye («Ma
nuale di Humor in psicotera
pìa») e afferma che la risata 
ha effetti biochimici importan
ti dal punto di vista fisiologico 
è equivalente a una bella cor
sa a piedi. E poi si è scoperto 
che il cervello rilascia encefa-
line durante il riso. Insomma 
una risata fa bene sia ai sani 
che ai malati: «L'ansietà dimì* 
nulsce - afferma Farrelly - au
menta l'autostima*. La «tera
pìa provocativa» ha alcuni 
convìnti assertori e lo dimo
stra proprio il «Workshop* in-
tellettivo-didattico che si tiene 
all'Università Cattolica. Altri 
esperti giudicano questa teo
ria poco credibile. 

Sistema ricerca/2 
L'accesso ai laboratori da parte 
dei giovani negli altri paesi 

.1 ritardi in Italia 
L'esercito di «dottori» che rischia 
un precariato che dura tutta la vita 

Burocrazia della scienza 
fM Qualcosa di simile, e per 
le stesse ragioni, è successo 
un po' in tutti i paesi avanzati; 
con la differenza che fuori d'I
talia le autorità, dì fronte al ri
schio di bruciare un'intera ge
nerazione di ricercatori, han
no adottato, spesso con suc
cesso, una vasta gamma di 
misure correttive. 

Un po' dovunque in Euro
pa, persino nell'Inghilterra dei 
ferrei tagli della Thatcher, si 
cerca di favorire l'inserimento 
dei giovani «dottori-; sia au
mentando direttamente i posti 
di ruolo (come nel program* 
ma inglese denominato «New 
Blood*. partito ne) 1983-84), 
sìa offrendo dapprima delle 
opportunità temporanee (di 
solito «fellowship- di durata 
quinquennale) con successi-
va entrata in ruolo almeno di 
chi continua a dare buona 
prova (Canada, Olanda, Rft, 
Gran Bretagna). 

In vari paesi sono stati spe
rimentati dei programmi di 
pre-pensionamento volontario 
per i docenti; in Gran Breta
gna però l'obiettivo di rimuo
vere il «tappo* costituito dai 
professori della fascia di età 
medio-alta e stato in sostanza 
mancato. Migliori I risultati in 
Norvegia, ove 6 stata loro of
ferta la possibilità di restare 
nel dipartimento in una sOrta 
di «tempo pieno di ricerca». 
(Un po' come nella proposta, 
in Italia, della «quarta fascia»). 

Numerose misure sono sta
te poi prese in vari paesi per 
scongiurare il pericolo che le 
attuali difficoltà finiscano per 
dissuadere i giovani più dotati 
dal dedicarsi alta ricerca - so
prattutto i laureati in settori 
tecnologici e scientifici, a) 
quali le imprese possono offri
re da subito buoni guadagni 
in ruoli manageriali. 

Si aumentano cosi le borse 
dì studio (Svezia, Gran Breta
gna) , e il loro importo; erte in 
Norvegia arriva, nelle discipli
ne scientifiche e ingegneristi
che, atl'80% dello stipendio di 
chi entra nell'industria. (In 
Italia chi segue i corsi di dot
torato percepisce come è no
to circa 800.00 lire mensili...). 
E poi convenzioni (Francia) 
con le imprese per il finanzia
mento di dottorati su temi di 
loro interesse, iniziative di for
mazione a livello dottorale 
per laureati già impiegati nel
l'industria (Finlandia, Cana
da, Gran Bretagna); o, anco* 
ra, sostegno alle imprese che 
assumono neo ricercatori 
(Canada). 

Vari paesi infine (Usa, Ca-

Come abbiamo visto nella prima par
te di questa inchiesta sul sistema ri
cerca tra i risultati dei processi con 
cui l'Università ha cercato di ade
guarsi alla forte crescita del numero 
di studenti degli anni 60 e 70 c'è il 
marcato squilibrio nella distribuzione 
dei docenti nelle varie fasce di età. 

Gran parte di essi, infatti, ha oggi 
un'età compresa tra i 35 e i 55 anni. Il 
reclutamento dei giovani, si è blocca
to fin dall'inizio degli anni 80; e che 
si tratti di un fatto negativo, per tutto 
il paese e non solo per i giovani coin
volti, è un'opinione condivisa anche 
ai massimi livelli delle responsabilità. 
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nada, Norvegia) stanno stu
diando misure per incoraggia
re un maggior numero di don
ne a dedicarsi a studi inge
gneristici e scientifici per favo
rire un riequilibrio che è desi
derabile di per sé, certamente; 
ma anche perché le imprese 
hanno spesso delle prevenzio
ni ad assumerle. 

In Italia ben poco si muove. 
La «Commissione per il reclu
tamento del personale di ri

cerca», costituita dal ministero 
dell'Università e della Ricerca, 
è certo uno sforzo di analisi a 
fini di programmazione, e in 
una tradizione di passivo ade
guamento delle autorità politi
che alle tendenze «spontanee» 
- e corporative - rappresenta 
già una positiva novità; ma 
comincia a produne solo oggi 
i primi risultati conoscitivi e le 
prime proposte per una situa
zione che va avanti, come ab

biamo visto, da quasi dieci 
anni. 

La particolarità del nostro 
paese è in primo luogo che il 
sistema ricerca nel suo com
plesso è ancora largamente 
sottodimensionato; e poi che 
il sistema industriale può as
sorbire, oggi e nel futuro pros
simo, solo un numero assai li
mitato di ricercatori di alto li
vello. Se infatti la ricerca delle 
imprese, grazie anche agli in

genti fondi pubblici ad essa 
devoluti (quasi 1/4 del totale 
nell'87), ha conosciuto negli 
ultimi anni una notevole 
espansione, è anche vero che 
in essa prevale largamente 
(oltre il 50%) la cosiddetta ri
cerca «di sviluppo», a più bas
so contenuto innovativo, men
tre alla ricerca di base è dedi
cato meno dell'I ,5% dei fondi; 
cosi, circa la metà di coloro 
che oggi hanno la qualifica di 

«ricercatori» nelle imprese non 
sono neppure laureati. 

È dunque essenzialmente 
all'Università che spetta offrire 
prospettiva ai giovani ricerca
tori - e poi anche al Cnr e agli 
altri enti pubblici di ricerca; e 
la proposta che sembra trova
re i maggiori consensi tra gli 
addetti ai lavori è quella di un 
allargamento, graduale ma 
netto, e però temporaneo, dei 
ruoli universitari: si tratterebbe 
cioè dì aumentare oggi e nel 
prossimo futuro il numero dei 
posti da mettere a concorso 
nell'Università al di là dì quel 
che basterebbe a coprire 1 
vuoti lasciati dai (pochi) pen
sionamenti, per poi gradual
mente cominciare a riassorbi
re a lungo termine (15-20 an
ni) questo allargamento dei 
ruoli quando andranno in 
pensione, in un breve volger 
di tempo, i docenti delle fasce 
di età oggi più affollate. 

Senza una politica di que
sto genere, si può aggiungere, 
le autorevoli prese di posizio
ne ufficiali sui limiti che la 
mancanza di ricercatori pone 
allo sviluppo della ricerca, e 
del paese tutto, rischiano di 
diventare delle autorevoli pre
se in giro-demagogia; o netta 
migliore delle ipotesi uno stru
mento di pressione - verbale 
- nei confronti di una clase di 
governo che però rimane sor
da. 

Per farsi un'idea delle di
mensioni del problema, si de
ve partire in primo luogo dal 
numero dei dottori di ricerca; 
nei due cicli già conclusi han
no conseguito il titolo circa 
3000 persone, quasi tutte an
cora da Inserire; consideran
do anche il terzo ciclo, già ini
ziato, .e i posti che si stanno 

4 mettendo a concorso per il 
quarto, si può calcolare un to
tale, tra qualche anno, vicino 
alle 10.000 unità. A questi va 
aggiunto un numero impreci
sato, ma certamente non tra
scurabile di altri precari a va
rio titolo - dato che non pochi 
giovani di valore si sono for
mati alla ricerca per vìe diver
se dal dottorato, istituito di re
cente e spesso mal sostenuto; 
nonché coloro che desidera
no rientrare dell'estero. Quan
ti siano costori non si sa, visto 
che i documenti ufficiali ne 
ignorano l'esistenza e nessu
no viene pagato o riceve fondi 
per studiare la questione; ma 
non devono esser tanto pochi 
visto che tutti, a parlarci, han
no i loro bravi casi «personali» 
da citare... 

Di contro, sono finalmente 

partite - ma non andranno 
certo in porto in fretta - le 
procedure per mettere a con
corso 2000 posti dì ricercato
re, che sono pochi ed erano 
comunque già previsti da una 
legge dell'8 7; mentre il Cnr, la 
cui pianta organica presenta 
vuoti per alcune centinaia di 
ricercatori, dovrà, almeno fino 
al '90, utilizzare i previsti in
crementi delle spese per il 
personale per coprire 1 mag
giori costi derivanti dal nuovo 
contratto di lavoro, e avrà 
quindi ben poco spazio per 
nuove assunzioni. Vi sono, In
fine, le borse di studio del 
Cnr, che in molti casi devono 
essere assegnate a laureati 
non in possesso del dottoralo; 
rischiando di perpetuare un 
canale di formazione alterna
tivo a quel dottorato di ricerca 
che a parole tutti sostengono, 
ma che si rischia già di bru
ciare per mancanza di sboc
chi. 

Le procedure del Cnr, del 
resto, fanno si che I tempi di 
assegnazione delle borse di 
studio siano estenuanti; in tut
te le fasi, infatti, l'intero pro
cesso viene gestito a livello 
nazionale, in una quantità de
fatigante di passaggi che, 
mentre non riescono certo a 
frenare il «localismo» (è que
sto il nome che i documenti 
ufficiali danno a clientelismo 
e baronaggio), ne allungano 
l'iter fino ad almeno 14-15 
mesi. Sono cifre fornite dallo 
stesso presidente del Cnn e 
sembrano forse peccare per 
ottimismo, se è vero che delle 
1.5600 borse previste per ì soli 
nuovi progetti finalizzati 
nell'87, ne sono state finora 
bandite 25; più 900, si spera, 
nel '90. 

tjorse dei genere, all'estero, 
vengono assegnate in 2-3 me* 
si, e dipendono esclusivamen
te dal direttore di ricerca re
sponsabile del progetto e del 
fondi a lui affidati. Ma qui il 
problema sì fa più generale, e 
mette in questione l'intera or
ganizzazione del sistema ri
cerca. All'estero, sono dì nuo
vo parole della «Relazione sul
to stato della ricerca» del pre
sidente del Cnr, «la parte mag
giore dell'attività di ricerca* 
«viene sviluppata concreta
mente da figure professionali 
inesistenti in Italia». E prevede, 
è il caso di aggiungere, ampia 
autonomìa ma precise re
sponsabilità per i direttori di 
ricerca, e puntuali procedure 
di valutazione dei risultati. Ma 
da quest'orecchio, in Italia, 
non sono in molti a sentirci. 

L'esperienza ungherese e di molte realtà del Terzo mondo al convegno della Lega Ambiente 

La perestrojka affronta il problema ambiente 
M SIENA. Giorgio Parisi, fisi
co, ha dato anima ai calcola
tori per aver avuto un ruolo 
fondamentale nello studio del 
caos e della complessità. Ed
gar Morin, filosofo, s'introduce 
col suo italiano spagnoleg-
giante e sbagliando tutti gli 
accenti (ne vien fuori un in
sieme divertente e un po' fol
le) nei paradigmi del pensie
ro ecologizzato e si fa rimbec
care dal sociologo Alberto 
Meìucci. Il tutto finisce con un 
lungo applauso. 

La Lega ambiente, con que
sto convegno di taglio intema
zionale, gioca d'impegno. Ma 
sia in sala, sia fuori, il linguag
gio che più colpisce è quello 
che parla la lingua conosciuta 
dai più e che pone problemi 
immediati e reali da affronta
re. 

Riportiamo qui due «incon
tri". Il primo, davanti ad un 
caffè «extra strong» avviene in 
piazza del Campo, lanos Var
ga, direttore del Danube Or
de, è venuto dall'Ungheria. È 
biologo e giornalista. E non 
comunista. «Un quinto della 
popolazione - dice - è sotto il 
livello della sopravvivenza, 
mentre nel paese, in questi ul
timi anni, si è dato fondo alle 
riserve economiche e naturali. 
L'inquinamento delle acque è 
gravissimo, sia a causa dei ni
trati, sia delle fogne, sia per gli 

allevamenti animali. Pratica
mente un milione di abitanti 
non ha acqua conente pulita. 
Per le persone a rischio - don
ne incinte, bambini - é neces
sario ricorrere ad acqua steri
lizzata. In questa situazione si 
trovano 900 comuni. Ma il 
problema non è solo l'acqua, 
ma anche l'aria. L'8 per certo 
dell'aria del nostro paese, in 
cui abita il 35-40% della popo
lazione, è inquinata; tanto che 
negli ultimi 15-20 anni le ma
lattie dell'apparato respirato
rio sono aumentate del 900 
per cento. Colpiti, soprattutto, 
sono i bambini. Ma a Buda
pest, dove le percentuali di 
monossido di carbonio supe
rano. in alcuni distretti, 30 vol
te il limite consentito, c'è una 
sola ambulanza attrezzata per 
questo tipo dì soccorso. Non 
sono mancate le proteste del
le madri che sono scese, per 
questo, anche in piazza. Uno 
sfruttamento insensato delle 
risorse, la mancanza di con
trollo, è lo Stato il padrone 
delle industrie e quindi con
trollore di se stesso, ha porta
to alla distruzione: ecco un ti
pico modello di sviluppo inso
stenibile». 

Varga, però, porta anche 
una notizia confortante: la co
struzione della grande diga 
sul Danubio è stata sospesa. E 
intomo alla diga si è formato 

Si è concluso a Siena il convegno in
temazionale su «Ecosviluppo. Dai 
nuovi limiti alle politiche ambientali» 
organizzato dalla Lega per l'Ambiente 
impegnata da oggi, sempre qui, nel 
suo terzo congresso nazionale. La cri
si planetaria, lo sviluppo sostenibile 
sono stati alcuni dei temi che hanno 

appassionato i partecipanti che han
no riempito lino all'orlo l'aula magna 
dell'Università di Siena (solo posti in 
piedi o per terra). Per discutere sono 
arrivati nella città toscana da tutto il 
mondo. Accanto al dibattito testimo
nianze e denunce di situazioni vera
mente «al limite del sostenibile». 

DAL NOSTRO INVIATO 

il primo movimento ambien
talista ungherese. «Il progetto 
- dice - avrebbe compromes
so in modo irreparabile lo sta
to idrico di circa 200 chilome
tri di fiume (una delle più 
grandi risorse d'acqua d'Euro
pa), con eutrofizzazione, ac
cumulo di sedimenti inquina
ti, deterioramento della quali
tà dell'acqua, scomparsa di 
specie animali e vegetali e 
blocco della navigabilità di 
una parte del fiume. La diga -
che è stata già costruita al 90% 
- ha un costo di 4 miliardi di 
dollari (anche se la stima uffi
ciale è inferiore) diviso tra 
Ungheria e Cecoslovacchia. 
Su che base si è organizzato il 
movimento ecologista antidi
ga? «Io scrissi - racconta an
cora Varga - nel '83, su un 
settimanale economico, che il 
progetto non solo era perico
loso per l'ambiente, ma an-
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che antieconomico. Era la ve
rità ed era molto semplice da 
capire. Poi è venuta la raccol
ta dì 140mìla firme ìn calce ad 
una petizione, una grande 
manifestazione di strada e 
l'appoggio di esperti e scien
ziati nei confronti della diga. 
Ora il blocco da parte del go
verno, cui speriamo segua 
un'analoga decisione della 
Cecoslovacchia. Una cosa é 
certa: questi megaprogettì so
no le prime vere vittime della 
perestrojka». 

Dall'Europa all'Africa. È da
vanti ad un altro tavolo che 
s'intreccia una conversazione 
a più voci. I nostri interlocutori 
sono Chris Albertin, Hendrik 
Coetzce e Zach Mabiletja. 
Due bianchi, e un nero. Sono 
sudafricani e sono ambientali
sti. Non hanno peli sulla lin
gua. Raccontano come il Su
dafrica importi 500mila ton

nellate di rifiuti l'anno da vari 
paesi del mondo e come un 
consorzio, dì cui fa parte an
che l'Italia, stia costruendo un 
inceneritore. «Presumo - dice 
Chris - che importiamo anche 
scorie nucleari, ma non ne ho 
le prove. Potrebbe essere più 
che possibile poiché non ci 
sono controlli e la multa, per 
chi abbandona i rifiuti, è di 
soli 150 dollari; ma chi forni
sce questo tipo di informazio
ne può anche essere condan
nalo a 10 anni di carcere. 
Penso che il governo accetti 
anche scorie nucleari e si fac
ciano, per questo, pagare ìn 
valuta», «fi nostro movimento 
- aggiunge - si chiama Wildli-
fe, siamo miile, ma da marzo 
scorso abbiamo cominciato a 
crescere. Anche da noi l'in
quinamento è molto alto, so
prattutto nell'Eastem Tran-
svaal. Qui ci sono città con in
quinamento superiore di due 

volte a quello dei centri della 
Germania orientale. Il con
fronto impressionante è che la 
gente vive in case senza nem
meno l'energia elettrica e vie
ne avvelenata dall'anidride 
solforosa». 

È evidente che non vivono 
senza luce i 6 milioni di bian
chi, ma che la carenza colpi
sce una parte della popolazio
ne nera che è di 30 milioni di 
persone. 

Zach, è lui il nero, indossa 
una maglietta nuova fiam
mante con il volto di Sìsulu e 
la scritta «Welcome home, 
camrade». Racconta Zach: 
•Sono un insegnante. Ma ora 
lavoro a tempo pieno ad un 
progetto nel villaggio di Mafe-
fe, a 400 chilometri da Johan
nesburg. È una ricerca non 
governativa, che sta condu
cendo il gruppo olandese Hi-
vos. Siamo in tre: una dotto
ressa, un geologo ed io. A Ma-
fefe c'è la miniera più ricca 
d'amianto blu di tutta la na
zione. L'asbesto blu è il mi
gliore, ed anche il più perico
loso. La miniera è chiusa dai 
1984, ma tra le case del villag
gio, che conta 1 Imila abitanti, 
sono state trovate 18 discari
che di residui della lavorazio
ne. Abbiamo sottoposto ad 
esami medici un primo cam
pione di 600 persone. Il risul
tato è questo: il 33% è affetto 

da disturbi alle vìe respirato
rie; 20 sono ì casi dì asbestosi, 
e ìn questo ultimo periodo 
uno dei 600 é morto di cancro 
alla pleura (mesotelioma). 
Ho smesso dì fare l'insegnas
te perché ho pensato che so
no vissuto tanti anni in quésto 
villaggio che tanto valeva ri
manerci e lottare perché lo ri
sanino». 

Fatalismo? Certamente no, 
ma una grande solidarietà 
verso ì propri simili. Ma vyildli-
fe ha bisogno di solidarietà in
temazionale. «Solo con la 
pressione sul nostro governo e 
che arriva da tutto il mondo, 
possiamo continuare nella 
nostra azione», affermano, 

Ancora un incontro, stavol
ta rapido, con una donna, 
l'indiana Vandana Shiva, di
rettrice dell'Istituto di ricerca 
dì politica ambientale dì Dc-
dradun. «Il nostro movimento 
- dice - è composto di donne 
e di lavoratori. Siamo riusciti a 
convincere il governo di Delhi 
che non bisogna tagliare le fo
reste; c'è stata una decisione 
in tal senso, anche se non vie
ne ancora rispettata. Ora sia
mo ìn azione contro la costru
zione di megadìghe che di
struggono il nostro ambien
te...». Il cerchio si chiude: sia
mo partiti dal Danubio e ap
prodiamo sul Gange Con gli 
stessi problemi. 
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Intervista al ministro Oscar Mammì 
che ha guidato la lista del Pri 
«Noi non parteciperemo 
a trattative per una vecchia alleanza» 

I repubblicani ripropongono con forza 
la loro ipotesi di «governo di tregua» 
«Gli schieramenti tradizionali 
non tireranno la città fuori dal pantano» 

«Riconfermo: no al pentapartito» 
Oscar Mammì, ministro e capolista del Pri, conferma: 
il suo partito non parteciperà alle trattative, già invo
cate dalla De, per un nuovo pentapartito, «I tradizio
nali schieramenti - dice Mammì - non faranno uscire 
la città dal pantano in cui si trova». Per il futuro Mam
mì propone l'elezione in due turni con ballottaggio. 
Sulla vicenda dello scrutinio dei voti di domenica 
chiede una commissione d'inchiesta «vera e seria». 

STEMMO DI MICHKLI 

• • «Quello che sta avvenen
do In questi giorni, per lo 
scrutinio dei voti di domenica, 
è incredibile. La stessa capita* 
le non sta facendo una bella 
figura*. Oscar Mammì, capoli
sta del Pn, non nasconde lo 
stupore per le notizie che con
tinuano ad arrivare dal Cam
pidoglio Al telefono la voce è 
irritata, resa più roca dai po
stumi di un raffreddore. «La 
prima cosa da fare, appena il 
nuovo consiglio comunale si 
riunirà, sarà quella di nomina* 
re una commissione. Ma una 
commissione vera e seria, non 
una delle solite, per fare una-
natisi del fatti e vedere come è 
potuto accadere*. 

Come giudica, ministro, U ri* 
mutato del voto? E a quoto 
punto quale può e t te» U fu
turo governo della città? 

Intanto vedo la conferma di un 
mio convincimento, e cioè che 
occorre modificare l'attuale si
stema elettorale, basato tutto 
sulle preferenEe e che in realtà 
non seleziona una rappresen
tanza amministrativa capace. 
Tra l'altro, anche osservando 
le preferenze riportate dai vari 
caplllsta, nolo una tendenza a 
una maggiore personificazio
ne del voto, 

Lei propone l'elezione diret

ta del sindaco? 
No, assolutamente. Non servi
rebbe a niente. Sono invece fa
vorevole ad un ballottaggio nel 
doppio turno, costrìngendo 
partiti e candidati a presentarsi 
con uno schieramento davanti 
all'elettorato. 

La De ha già (atto upere che 
Intende convocare, nel prò* 
•Imi giorni, un vertice del 
pentapartito 

E noi, con molta cortesia, rifiu
teremo Abbiamo già detto in 
campagna elettorale che non 
parteciperemo a vertici di sorta 
e lo riconfermo; noi non ci sa
remo, Valuteremo poi in Con* 
slglio comunale I risultati di 
questi vertici. 

Quindi Id mantiene renna la 
sua proposta di un -governo 
di tregua» trai partiti. Mal» 
De IndkaUHK strade. 

Certo che mantengo ferma la 
mia proposta. Noi repubblica* 
ni non intendiamo andare a 
trattative di tipo tradizionale 
con la precostituzione di uno 
scheramento dentro il quale 
trovare poi le possibilità di ac
cordo. E un metodo vecchio 
che non permette il governo 
della città. 

Ma « g l i altri partltideU'ex 

maggioranza (De, Fri, Pad! 
e Pli) cominceranno a trat
tare, prenderete Iniziative 
•peclfkhe? 

Non credo che prenderemo 
iniziative particolan, anche se 
su questo devo ancora sentire 
gli organi dirigenti del partito. 
Vedremo in consiglio con qua
le risultato si presenteranno. 

Ma a quali condizioni II Pri 
sarebbe disponibile a dare 0 
tuo appoggio ad una mag
gioranza? 

Noi abbiamo indicato con 
chiarezza, durante la campa
gna elettorale, le iniziative che 
ci stanno più a cuore: far ripar
tire in Parlamento la discussio
ne su «Roma capitale*, l'appro
vazione della legge per le aree 
metropolitane, un nuovo rego
lamento per il Consiglio comu
nale, l'avvio del progetto per il 
sistema direzionale. Tutto que
sto ci troverà tra i sostenitori. 
Ma mi lasci dire che dubitiamo 
molto che la logica degli schie
ramenti tradizionali possa por
tare la città fuori dal pantano 
inculò finita. 

Ma la sua proposta di rom
pere quelli che definisce 

non al scontra con U avo mo
lo di ministro In un governo 
di pentapartito, Addato per 
di più da Giulio AodreottL 
nume tutelare deOa De ro-

Non mi sembra proprio. Noi 
del Pri abbiamo sempre rispet
tato le autonomie locati. Vo
glio ricordare che qui a Roma 
siamo entrati, all'epoca, nella 
giunta di sinistra proprio quan
do a palazzo Chigi c'era, come 
presidente del Consiglio, un 
repubblicano, eletto da un 
pentapartito. Non confondia

mo i problemi di Milano con 
quelli di Roma, e quelli di Ro
ma con quelli del governo na
zionale. Su questo ho un ricor
do: pochi giorni prima che 
morisse ebbi un'animata di
scussione con Luigi Petroselli, 
perché sostenevo $he in una 
prima circoscrialónef poteva 
esserci una maMìòf|nza di
versa da quella che c'era in 
Campidoglio. Come vede, non 
abbiamo inventato niente di 
nuovo. 

Il nuovo consiglio comunale 
• I È stato completato, do
po Il «buco» delle dieci se
zioni elettorali, il conteggio 
delle preferenze. E definitivi, 
salvo sorprese che sono 
sempre possibili visto l'an
damento dello spoglio, sono 
gli eletti. 

Democrazia Cristiana. 
Enrico Oaracl (137.147); Al
berto Mlchelinl (79.095); 
Gabriele Mori (34,886); Mas
simo Palombi (34.350); An
tonio Cerace (29.626); Piero 
Meloni (26.530); Lorenzo 
Cesa (26,374); Luciano Di 
Pletrantonio (25.777); Mar
co Ravaglioli (25.473); Be-
rardino Antlnon (25.414); 
Carmelo Molinari (24.300); 
Francesco Cioffarelli 
(22.711); Antonio Mazzoc
chi (21.806); Giovanni Azza-
ro (20.077); Luciano Cioc-
chettl (19.902); Corrado Ber

nardo (19.862); Mauro Cu-
trufo (19.697); Edmondo 
Angele (18.997); Ugo Soda
no (18.l04);P«rpao)olurla-
ro (17.854); Carlo Pelonzi 
(17.615); Paolo Ricciotti 
(16.042); Gianfranco Calca
gni (15.948); Raffaele D'Am
brosio (15.845); Mauro Ca-
sanatta (15.593); Beatrice 
Medi (14.920); ManoBacci-
m (14.561). 

Partito comunista. Al
fredo Reichlin (133.437); 
Renaio Nicolinl (41.824); 
Antonio Cederna (36.979); 
Goffredo Bettini (29.221); 
Enzo Forcella (22.838); An
na Rossi Doria (17.203); 
Franca Prisco D'Alessandro 
(13.676); Vezio De Lucia 
(9.805); Walter Tocci 
(8.449); Augusto Battaglia 
(8.192); Estenno Montino 
(6.776); Paola Piva (6.638); 

Massimo Pompili (6.501); 
Maria Coscia (6.237); Piero 
Salvagni (5.305); Daniela 
Monteforte (5.281); Sandro 
Del Fattore (5241); Fausto 
Antonucci (5.175); Piero 
Rossetti (5.132) ; Daniela Va
lentin! (5.125); deano Fran-
cescone (4.956); Teresa An-
dreoli (4.760); Maurizio Elis-
sandrini (4.701) 

Partito socialista. Fran
co Carrara ( 119.798) ; Oscar 
Tortosa (15.023); Gianfran
co Redavid (13.625); Paolo 
Portoghesi (13.240); Gerar
do Ubellarle ( 12.221 ) ; Edda 
Bareti (12.194); Daniela Fi
oriera (12.092); Alberto 
Quadrarla (11.961); Anna 
Maria Mammoliti (11.877); 
Bruno Manno (11.310); Re
nato Masini (10.176); Arcan
gelo Spagnoli (9.888), 

Verdi. Gianfranco Amen

dola (41.951); Franceco Ru
telli (13.226);Rosa Filippini 
(10.042); Oreste Rutigliano 
(3.812); Loredana De Petris 
(3.490); Athos De Luca 
(3.392). 

Movimento soda le . Ru-
spoli Sforza (34.900); Mi
chele Marchio (17.399); Et
tore Ciancamerla (10.289); 
Teodoro Buontempo 
(10.242); Guido Anderson 
(6.708). 

Partito repubblicano. 
Oscar Mamml (22.505); Su
sanna Agnelli (13.715); Sa
verio Collura (5.173). 

Partito socialdemocra
tico. Robinio Costi (16.367) ; 
Roberto Cenci (10.446). 

Partito liberale. Giam
paolo Battistuzzi (6.457). 

AnUprolblzionUtl. Mar
co Pannella (17.189). 

Vi racconto quei giorni nel seggio 

Circoscrizioni 
senza 

consiglieri 
A PAGINA 17 

•Li lo negli anni 50 non c'e
ro (intendo nei seggi), però 
ciò a cui ho assistito quest'an
no non l'avevo mai visto. Sa
bato ci presentiamo, io ed al
tri compagni, all'apertura dei 
seggi. Visto che gli scrutatori 
sono nominati dal centro, ci 
siamo premuniti mettendo un 
rappresentante di lista in ogni 
seggio. Appena armiamo pe
rò ci fa subito uno strano ef
fetto notare che gli altn si co
noscono quasi tutti: scrutatori. 
personale delia scuola, rap
presentanti di lista De. Ci 
guardiamo tra noi un po' 
preoccupati, ci sentiamo co
me accerchiati. Procediamo 
alle operazioni di insediamen
to del seggio. Il portiere della 
scuola gira tra le aule, come 
fosse al mercato, a chiedere 
se servono scrutatori. Eviden
temente ne ha ìn abbondan
za. Noi anche avevamo pre
parato delle eventuali sostitu
zioni, ma in modo più legale, 
facendo una mappa di com
pagni disponibili da utilizzare 
nei seggi nel quali erano elet
tori. Qualora si fosse verificata 

la necessita, li avremmo avvi
sati in modo da farli presenta
re all'apertura del sèggio co
me primi elettori La legge di
ce cosi... Anche qui è questio
ne di stile' 

Sempre il sabato mi accor
go che all'entrata della scuoia 
sulle mura penmetralt dei seg
gi elettorali, ci sono affisi dei 
manifesti che invitano a vota
re per il candidato De «X> alla 
VI circoscnzione, Lo faccio 
notare, assieme alla presiden
te del seggio, alle forze del
l'ordine. Scoppia un conflitto 
di competenze, telefonate su 
telefonate, ne esce che i ma
nifesti non possono essere ri
mossi, anzi staccarli sarebbe 
reatol Ci impuntiamo, ribattia
mo the il reato e affiggerli, 
non rimuoverli. Niente da fa
re. Ce nell'edificio una sorta 
di comitato* del quale (anno 
parte i rappresentanti dì lista 
De che orienta persino te de
cisioni della guardia di finan
za. Finisce che una compagna 
di nascosto li stacca. Abbta-

PINO BONGIORNO 

mo la strana sensazione che 
appellarci ai regolamenti que
sta volta servirà a poco. 

La domenica mattina, ap
pena arrivo, noto che è risorto 
il manifesto del De «X» Lo 
strappo senza indugi. Qualcu
no mi vede e passa parola. 
Dopo un po' il •comitato» me 
lo fa notare quasi per intimi
dirmi. Una specie di proposta 
di "scambio» se abbassi la 
guardia, noi non mettiamo a 
verbale il tuo reato. Natural
mente non mi impaurisco 
neanche un po', però capisco 
sempre meglio il loro -stile» di 
lavoro. Cominciano ad arriva
re gli elettori: molti passano 
pnma dal comitato», parlotta
no, entrano nei seggi, cono
scono già gli scrutatori, si sa
lutano. Il mio ottimismo (for
se era esagerato) Comincia a 
vacillare- c e stato un gran la
voro della Oc, non certo tutto 
limpido. Ho respirato un cli
ma che qui con il linguaggio 
scntto non so descrivere. 

Armando e Rosanna, due 

rappresentati di lista, si erano 
allontanati per andare a vota
re Avevamo il terrore di ab
bandonare 1 seggi, poteva suc
cedere dì tutto. Al loro ntomo, 
a meno di cento lmetrì dai 
seggi, li ferma un tizio. «Avete 
votato7» dice «No, non anco
ra» npondono i compagni per 
capire cosa volesse E ti suc
cede l'incredibile: «Permettete 
che mi presenti? Sono il can
didato "X" della De in VI cir
coscrizione» e tira fuori il suo 
biglietto con il simbolo dello 
scudocrociato. Armando l'af
ferra per un braccio intiman
dogli di seguirlo, perché quel
lo che sta facendo è illegale. 
Rosanna gli urla contro che 
queste sono mascotzonate. il 
giovane candidato'«X», che se
condo il suo bìgllettìno rap
presenta assieme a «Y» la vera 
De, quella giovane, sì divinco
la e scappa. Ma le forze del
l'ordine non hanno visto nul
la. Armando nentra nel seggio 
e denuncia l'accaduto. Il pre
sidente del suo seggio telefo

na al 113. II «comitato* cerca 
di minimizzare l'accaduto, ma 
ormai e chiaro che questi 
comportamenti non sono ca
suali questi si sentono ì pa
droni, non ci sono né leggi né 
regolamenti che tengano. In-
tanto nelle cabine si trova ma
teriale elettorale della De: é 
una lotta impan. Certo è una 
macchina messa in moto pro
prio perché c'è il pericolo rea
le di perdere, però comincia
mo a temere che questa mac
china funzioni. Il lunedi passa 
un po' più tranquillo. Inizia lo 
spoglio. Le schede sono vota
te. La De è tornata primo par
tito. Non è stata punita. Stento 
a crederci, non è giusto, c'è 
puzza di Imbroglio! E di im
brogli ce ne sonò stati. Ma 
l'imbroglio più grosso è quello 
che ho visto con i miei occhi e 
non posso denunciare, dì tan
ta gente portata a votare per 
mano chissà perché cosa, 
non certo per Roma, ma per 
un posto dì lavoro, una casa, 
un dintto spacciato per favore, 
un pacco di pasta Non è giù-

Aeroporto 
di Campino 
«dimezzato» 
per lavori 

Dal 7 al 20 novembre l'aeroporto di Campino sarà in parie 
off-limits. Da martedì prossimo iniziano, inlatti. I lavori di 
manutenzione straordinaria alla pista di volo che per tredici 
giorni sari impraticabile per aerei civili e militari. Gli aero
porti di Roma hanno informato, con una loro nota, che nel 
breve periodo di maquillage alla pista di decollo e atterrag
gio, i voli in partenza e in arrivo a Ciampino saranno direttali 
sull'aeroporto di Fiumicino. 

Castelli romani 
Dopo il terremoto 
«triunvìrato» 
di sindaci 

Hanno fatto «lega, per non* 
leggiate i danni del sisma. I 
sindaci di Albano (Ada 
Scalchi), Aricela (Romani) 
e Lanuvio (D'Alessio) han
no formato un «triumrirato» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per coordinare! lavori di ac-
™ " ™ " , ™ , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — certamento del danni causa
ti dal terremoto della settimana scorsa. Insieme a loro, e con 
il placet dell'assemblea di tutti i sindaci dei Castelli romani, 
lavoreranno il direttore generale e quello tecnico dello laep. 
D'Intesa con i Comuni, 10 ingegneri dell'Istituto case popo
lari effettueranno I sopralluoghi negli edifici danneggiati dal 

Viterbese 
Due giovani 
muoiono 
sul lavoro 

UslRm2 
Ok della Regione 
al dipartimento 
di salute mentale 

Gli studenti 
oggi 
occupano 
il liceo Keplero 

Li ha travolti una lastra di 
marmo pesantissima. Mal* 
cello Cori, 24 anni, e Stefano 
Patasslnl, 22 anni, sono mor
ti sul colpo schiacciati sotto I 
tre quintali di marmo che 
stavano sollevando nello 
stabilimento dove lavorava

no. Il drammatico incidente sul lavoro è accaduto Ieri pome
riggio in un cantiere nel comune di Graffignano, a pochlchi-
lometri da Viterbo. Sul posto sono arrivati I carabinieri e il 
Procuratore della Repubblica di Viterbo. 

Il dipartimento di salute 
mentale presso la Usi 2 da 
ieri ha il placet della Regio
ne Lazio. Il servizio porri 
contare su 365 operatori sa* 
nitan, 65 dei quali sono psi
chiatri (15 primari, 21 aiuti, 
29 assistenti). Accanto • lo

ro ci saranno 89 psicologi, 308 infermieri professionali, 58 
assistenti sociali, 36 educatori professionali e un assistente 
amministrativo. «In questo modo la Regione Lazio da una ri
sposta alla richiesta della Usi di affrontare su basi nuove I 
problemi della psichiatria - si legge in un comunicato delle 
Regione - puntando al superamento dell'ospedale psichi». 
tnco*. 

Gli ottocento studenti del li
ceo scientifico .Giovanni Ke
plero* Iniziano questa matti
na l'occupazione dell* suc
cursale di via Gherardi nel 
quartiere San Paolo, in se
gno di protesta por I* man
cata consegna delle aule 

che dovevano essere ristrutturate. I lavori, hanno denuncia
to gli studenti, dovevano essere già finiti e invece non sono 
neanche iniziati nonostante uno stanziamento di 108 miliar
di. Per avere assicurazioni affinché la cifra stanziata sia spe
sa per dare il via ai lavori, gli studenti andranno in delegazio
ne sia alla Provincia che alia XI circoserbione. 

Sono entrati netta gioielleria 
subito dopo l'apertura po
meridiana. Hanno N a t o « 
imbavagliato I titolari EnMe 
Francesco Scoppa, aperto la 
cassaforte e prèso tutto qttet-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo che c'era dentro: un bota-
^ ^ ™ ™ " " " ^ ^ no da 150 milioni. Solo alcu
ne ore più tardi Enzo Scoppa è riuscito a liberarsi e a dare 
l'allarme. La rapina e avvenuta ieri nel negozio di via Meni-
laha 29.1 tré banditi annali e a volto scoperto sono entrali 
nei negozio quando, oltre al proprietario e al figlio France
sco, c'era anche la nonna, Maria Lupi, 70 anni e un cliente. 

Compie 104 anni Domani compir» 104 anni. 
Al la m n M I U Leonice De Camillis, roma-
H U romana na,èrBtaneiralt»«ecota,ll 
auguri e fiori 4 novembre del 188S. Ajl'ul-
da Barbato tracentenaria, ospite dell* 
wuaiMiu casa<11 ripM0 j k ^ j m ^ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Gioacchino Ventura, B Coen-

~ " " • " • " • ™ — " " * mlssario Angelo Barbato ha 
inviato un mazzo di fiori e gli auguri di tutta la citta rallegran
dosi del traguardo raggiunto e augurandole albe "telìcime-
te-. Domani pomeriggio, gli ospiti della casa di cura, le'lM-
stentì e il personale in servizio brinderanno ai 104 anni dell* 
loro ospite. 

ViaMerulana 
Rapinata 
una gioielleria 

ROSSELLA R M R T 

Metrò «B» 
Un black-out 
di otto ore 
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ROMA 

Dopo i dati già fomiti a Gava 
continuano ad arrivare segnalazioni 
«Brogli», soprusi e scorrettezze 
compiute prima, durante e dopo il voto 

Candidati del Pei allontanati dai seggi 
Voti da annullare attribuiti alla De, 
scrutatori minacciati e allontanati 
ma l'elenco è ancora incompleto... 

Un dossier di «sospette» irregolarità 
I clamorosi «errori» compiuti nel computo dei dati 
elettorali un merito, se non altro, l'hanno avuto. 
Quello di portare alla luce centinaia di irregolarità, di 
soprusi e di brogli compiuti nei seggi, prima, durante 
e dopo il voto. Un elenco sconcertante, che nei pros
simi giorni ì parlamentari comunisti consegneranno 
al ministro degli Interni, Antonio Gava. E le segnala
zioni di «irregolarità» continuano ad arrivare... 

MAURIZIO FORTUNA 

M È un elenco già ampio 
ma ancora incompleto. Ci so
no raccolte tutte le «irregolari
tà-, le scorrettezze e i tentati
vi, riusciti, di condizionare 
Tesilo del voto. E le segnala
zioni continuano ad arrivare, 
numerosissime, dai seggi di 
tutta Roma. Sono tutte conte* 
nute in un dossier che il Pei 
consegnerà al ministro degli 
Interni. 

GarbateUa Decine di per
sone si sono presentate, pres
soché contemporaneamente, 
nei 46 seggi del quartiere, con 
Il cedollno del certificato elet
torale già staccato, chiedendo 
di votare (sarebbe stata la se

conda volta). A numerosi rap
presentanti di lista non è stato 
consentito di mettere a verba
le le loro osservazioni sulle 
presunte irregolarità di voto. 
Numerose schede con il voto 
per il Pei sono state annullate 
pur essendo chiaramente at
tribuibili. 

Seggio 2246 In questo 
seggio, nella zona centro, nu
merosi elettori sprovvisti di 
documento di identità hanno 
potuto votare perché ricono
sciuti sempre dallo stesso 
scrutatore. 

Seggio 498 In vìa della Bu-
falotta. Il presidente di seggio 
ha accettato una scrulatrice di 

17 anni, nonostante l'età mi
nima sia di 18. 

Seggio 965 La Rustica. Nel 
seggio risultano iscrìtti per il 
voto comunale ben 732 elet
tori. mentre nelle elezioni eu
ropee, nel giugno scorso, gli 
iscrìtti al voto erano appena 
629. Un aumento di 100 elet
tori, in un solo seggio, in ap
pena quattro mesi. 

Seggio 928 Tor Tre Teste. 
Il rappresentante di lista del 
partito comunista ha fatto 
mettere a verbale, dopo lo 
spoglio delle schede per le 
elezioni nella VII circoscrizio
ne, che i simboli stampati per 
alcuni partiti minori erano di
versi da quelli presentati nella 
stessa circoscrizione e che 
quindi si trattava, con tutta 
probabilità, di schede stam
pate per un'altra circoscrizio
ne ma fatte votare agli elettori 
della VII. 

Seggio 2842 Parzialità nel
la ripartizione dei voti di lista. 
Schede votate chiaramente 
(con croci) per partili minori: 
Futuro Verde, Verdi per Ro

ma, Pensionati, la città ses
suale e Pensionati caccia e 
pesca, sono stati assegnati al
la Democrazia cristiana. 

Seggio 1379 Un cittadino 
che si era sbagliato ad attri
buire il voto e che aveva ri
chiesto un'altra scheda, si è vi
sto negare questo diritto. Per 
non «regalare» il voto, prima di 
inserire la scheda nell'urna ha 
annullato tutti gli altri simboli, 

Seggio 3411 40 voti chia
ramente da annullare sono 
stati attribuiti alla De. Su tutte 
le schede erano riportate altre 
indicazioni di voto. 

Seggio 32 Le schede bian
che, alla chiusura delle opera
zioni di scrutinio, sono state 
mandate via senza prevista, e 
obbligatoria, controfirma. 

Seggio 43 Ad uno scruta
tore è stato impedito di mette
re a verbale una contestazio
ne e successivamente è stato 
allontanato dal seggio. 

Seggio 1063 11 presidente 
del seggio ha annullato 43 
schede regolarmente votate 
perché abrasate. Di queste 27 

erano per il Pei. Il rappresen
tante di lista ha fatto mettere a 
verbale che i voti erano validi, 
perché l'abrasione era avve
nuta durante le operazioni di 
scrutinio. 

Vari seggi nel quartiere 
Italia Alcuni candidati del Pei 
sono stati allontanati dai seg
gi. I rappresentanti di lista che 
si allontanavano per comuni

care i dati non venivano più 
riammessi nei seggi. 

Seggio 33 Agli elettori che 
dichiaravano di aver sbagliato 
a votare, il presidente e gli 
scrutatori consigliavano dì 
correggere il voto sulla sche
da. 

Seggio 700 La presidente 
e la scrutatrice che l'aveva ac
compagnata, Maria Ferrante e 

t 

Maria Cosenza, hanno votalo 
per le circoscrizionali anche 
se il seggio non apparteneva 
alla loro circoscrizione. 

Seggio di via Lemonla 
Molte schede senza voto sul 
simbolo, sono state attribuite 
ugualmente (40 alla De e 35 
al Psi) nonostante le preferen
ze espresse si riferissero a 
candidati della circoscrizione 
e non del Comune. 

itili»' 
La macchina elettorale 
dalle schede al nuovo sindaco 
Inalterate le quotazioni dei diversi partiti, rimaste 
le stesse di mercoledì scorso, non c'è ancora il ri-
Slittato definitivo. Mentre si scartabellano i verbali, 
si allontana la proclamazione degli eletti e la con
vocazione del nuovo consiglio. Ma come avrebbe 
dovuto funzionare la macchina elettorale? Dai seg
gi all'elezione del sindaco, il percorso dei voti, at
traverso i vari passaggi. 

' B Errori, correzioni, quota
zioni dèi partiti che salgono e 
scendono come alla Borsa. 
Ma come avrebbe dovuto fun
zionare la macchina elettora
le? 

Nel seggi La legge prevede 
che in ogni sezione sia presen
te un presidente e cinque scru
tatori, tra cui il vicepresidente e 
il segretario. Quest'anno per la 
prima volta si è introdotto il si« 
stema del sorteggio degli scru
tatori, finora nominati dal Co
mune su indicazione dei parti

ti, e il sorteggio dello stesso se
gretario, precedentemente 
scelto dai presidenti di seggio. 
I compiti; firmare e timbrare le 
schede necessarie al voto, cu
stodire quelle in eccesso, con
trollare l'identità dei votanti, 
annotando sul verbale ogni 
eventuale irregolarità o conte* 
stazione, procedere allo spo
glio delle schede. Prima di 
questa operazione, il presiden
te deve verificare che il nume
ro dei votanti e quello dei ta
gliandi staccati dai certificati 

elettorali sia lo stesso. Devono 
inoltre essere vidimate le liste 
elettorali e chiuse insieme ai 
tagliandi in un plico sigillato. 
Le schede non votate vanno si
gillate e mandate al pretore del 
mandamento. Sólo in un se
condo momento si procede al
lo spoglio, verificando che il 
numero delle schede corri
sponda a quello dei votanti. Le 
operazioni e i risultati del voto 
vengono messi a verbale, che 
viene redatto in due esemplari. 
Copia del verbale viene inviata 
alla segreterìa del Comune e al 
presidente dell'Ufficio centrale 
insieme alle schede. 

La traambulone del dati. 
Terminalo lo spoglio, il presi
dente comunica il risultato al 
messo comunale, che a sua 
volta trasmette i dati per telefo
no al Comune. Quest'anno i 
messi comunali erano 1000 e 
le telefoniste 300, divise su tre 

turni. I dati passano poi agli 
addetti ai terminali, 60, che di
gitano i risultati, immettendoli 
nella memoria del cervellone. 

La proclamazione degli 
eletti. Terminati i conteggi dei 
voti di lista e delle preferenze, 1 
dati vengono comunicati al
l'Ufficio centrale, costituito 
presso la prima sezione e pre
sieduto da un magistrato. Il 
presidente dell'ufficio si pro
nuncia su eventuali incidenti 
verificatisi durante le operazio
ni di voto e proclama gli eletti. 
Quindi, la nomina dei nuovi 
consiglieri non può avvenire fi
no a quando i risultati non sia
no definitivi. Le operazioni 
svolte dall'Ufficio centrale so
no verbalizzate in due copie, 
una delle quali viene inviata al
la segreteria del Comune, 
mentre l'altra viene trasmessa 
al Prefetto. 

I ricorsi. Nel caso in cui 

La sala stampa del Comune allestita per lo spoglio elettorale 

venga contestata l'eleggibilità 
di un candidato, è competente 
a decidere il giudice ordinario. 
In materia di operazioni eletto
rali, come ad esempio sull'at
tribuzione dei seggi, la compe
tenza è del Tar e quindi del 
Consiglio di Stato. Quando in
vece ci sia dolo e quindi reati 
elettorali, come nel caso in cui 
i voti di una lista vengano attri
buiti ad un'altra in modo frau

dolento, interviene la magistra
tura penale. 

L'elezione del sindaco. 
Dopo la nomina dei consiglie
ri, il sindaco uscente o, come 
in questo caso, il commissario 
prefettizio, convoca il nuovo 
consiglio, che viene presieduto 
dal consigliere più anziano. 
L'anzianità non è però quella 
anagrafica, ma è data dal nu
mero delle preferenze somma

to ai voti ottenuti dalla lista. 
Nel caso specifico, tocchereb
be ad Enrico Garaci. Nella pri
ma seduta, il consiglio deve 
esaminare la condizione degli 
eletti e deliberare sull'eventua
le ineleggibilità. Dopo questa 
verifica, viene eletto il nuovo 
sindaco, con voto segreto? 

espresso da tutti ì consiglieri. 
L'elezione della giunta avviene 
solo dopo quella del sindaco. 

'2 Vita e «miracoli» dei candidati che hanno lasciato al palo Enrico Ferri, il ministro «110» 

J Psdi, un partito per due (Costì e Cenci) 
Milleduecentotredici voti. Sono quelli che hanno 
permesso a Roberto Cenci, n° 6 della lista social
democratica, di entrare in consiglio comunale al 
posto del capolista, l'ex ministro dei Lavori pubbli
ci Enrico Ferri. Prima di Cenci si è classificato Ro
binio Costi, assessore uscente. Uno scrutinio a sor
presa per tutti, ma non per Cenci. Lui se lo aspet
tava. Ma chi sono Robinio Costi e Roberto Cenci? 

Enrico Ferri 

àV Per i socialdemocratici il 
responso delle urne è stato 
una sorpresa. Addirittura dop
pia. Oltre alla buona, e impre
vista, tenuta elettorale, il Psdi 
ha eletto due consiglieri. Pri
mo nelle preferenze, con oltre 
16.000 voti, è risultato Robinio 
Costi, e fin qui tutto normale. 
Ma il nome del secondo eletto 
ha lasciato tutti a bocca spa

lancata: Roberto Cenci. Un il
lustre sconosciuto, almeno 
per la politica nazionale. Ter
zo, e primo dei non eletti, ad
dirittura un ex ministro, Enrico 
Ferri, arrivalo nella capitale 
per risollevare le sorti della 
traballante «baracca- socialde
mocratica. Una bocciatura im
prevista. 

La battuta è sarcastica: «Fer

ri è rimasto a 110, troppo len
to per arrivare in Campido
glio». Ma è anche quanto di 
più «generoso! si dica a Roma 
sul conto dell'ex ministro dei 
Lavori pubblici. Arrivato per 
gareggiare con i «big» dì tutti 
gii altri partiti, è stato sconfitto 
in casa, da quello che è, in 
fondo, il vero «padrone» della 
federazione romana del parti
to socialdemocratico, Robinio 
Costi. 

Ma chi sono i due socialde
mocratici che si sono permes
si il lusso di rispedire a casa, 
con le pive nel sacco, l'ex mi
nistro dei Lavori pubblici, co
lui che doveva salvare dalla 
rovina elettorale il Psdi della 
capitale? 

Robinio Costi ha 46 anni, 

ed è iscritto al Psdi dal lonta
no 1958. Sempre vissuto al
l'ombra del fratello maggiore, 
Silvano, ha preso il suo posto 
in Campidoglio nel 1985, 
quando quest'ultimo ha decì
so di diventare deputato. Ed 
ha avuto subito un assessora
to «importante» come quello 
dell'edilizia privata. Prima di 
allora la famiglia Costi aveva 
sempre «monopolizzato» un 
altro assessorato decisivo per 
le sorti elettorali del Psdi, 
quello del Commercio. Co
munque, l'avventura di Robi
nio Costi tn Campidoglio era 
cominciata sotto i peggiori au
spici: l'esodo di numerosi 
esponenti socialdemocratici 
nelle file socialiste. Perfino 
due consiglieri comunali, An

tonio Pala e Oscar Tortosa, 
avevano abbandonato un par
tito definito da tutti in declino 
irreversibile. 

Invece il Psdi ha «miracolo
samente» tenuto, ed in questo 
turno elettorale è riuscito, non 
solo a conservare il consiglie
re che aveva, ma addirittura a 
fame eleggere un altro: Rober
to Cenci. E se era nella logica 
delie cose che Enrico Ferri pa
gasse un inevitabile «pedag
gio» a Robinio Costi, ria sor
preso invece tutti che sia slato 
sconfitto anche da uno «sco
nosciuto», che però ci tiene a 
far spere che lui «sconosciuto» 
non è, anzi. Quarantasette an
ni, ragioniere, un passato da 
controllore sui bus dell'Atac e 
poi da sindacalista negli auto

ferrotranvieri. Poi, nell'85, il 
grande balzo. Candidato per il 
Comune, risulta alla fine il pri
mo dei non eletti, ma con ben 
5555 voti di preferenza. Nono
stante i ricorsi non riesce a 
entrare in Campidoglio, ma si 
tratta già di una piccola vitto
ria. «Sfruttando» l'emorragia di 
dirigenti socialdemocratici 
verso il Psi, riesce ad entrare 
nelle segreteria del partito ro
mano, dove è tuttora il n° 4. 
Presidente della Usi Rml, 
quella del centro storico, ritie
ne che il voto abbia premiato 
«quelli che hanno fatto cose, 
che hanno lavorato, che si so
no impegnati e non chi, ma 
non voglio far nomi, si è limi
tato a semplici e scontate pro
messe». OM.F, 
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/MOSTRA DEL MOBILE 
E DELL ARREDAMENTO 

CON IL FOTROCINrO DEL COMUNE LXROMN 

"FIERA DI ROMK 
27 Ottobre - 5 Novembre 

La Federazione Giouanile Comunista vi 
invita ad esprimervi, dibattere e confrontarvi 
sui nodi irrisolti della moderna democrazia 

Incontriamoci! 
TIVOLI, Sala Doria • Istituto «Nicol» Tornano. • V.le Arnaldi 

VENERDÌ 3 NOVEMBRE 

Ore 17,00 • «Nuovi diritti per una democrazia reale» 
Intervengono: Noemi Colombo, Segr. Fgd, Fed Tivoli 

Angelo Fredda, Segr. Pel, Fed Tivoli 
GIANNI CUPERLO 
Segretario Nazionale Fgd 

SABATO 4 NOVEMBRE 

Ore 17.00 - Tossicodipendenze: «Questione sociale o proble
ma di ordine pubblico?! 

intervengono: Francesco Colacicco, Psicologo Pres. Coop. Ibis 
Massimo Brutti, Magistrato 
Ines Loddo, Resp. Naz. Centri d'Iniziativa sulle tossi
codipendenze 

DOMENICA 5 NOVEMBRE 

Ore 1030 - «Diritto al lavoro, diritto al reddito...^ 
Intervengono.- Antonio Placido, Resp. Area Meridionale Lega per il 

Lavoro federata alla Fgd 
Un sindacalista della Cgil 

Ore 17.00 - «Centri urbani tra vivibilità e collasso .Caos» 
Intervengono: Francesca Artista, Resp. Naz. Dipartimento Cultura 

della Fgd 
Andrea Franco, Vice Pres. Regionale Wvi-Lazio 

FGCI • CORI. Territoriale Tivoli 

La questione agraria: 
l'iniziativa politica e di lotta 
dei comunisti nel Lazio 

Introduzione: 

Franco Cervi 
della Segreterìa Regionale 

Conclusioni: 

Giacomo Schettini 
Responsabile della Sezione Nazionale Agraria del Pel 

Partecipano: 
Pasqualina Napoletano 
Parlamentare europeo 

Danilo Gollepardi 
vice-Presidente Com. Agraria del Consiglia Ragionale 

Ignazio Mazzoli 
dell'Esecutivo Ersai 

Biagio Mlnnucci 
Presidente Regionale Conrcoitfvatori 

Massimo Della Fornace 
Segretario Agg. Regionale Nal-Cgll 

Roberto Amici 
vice-Presidente Arca-Lega della Cooperative 

Venerdì, 3 novembre 
Sala Falconi - ore 1 5 3 0 
Via Ettore Franceschi™ 
Colli Aniene . _ _ 

Comitato Ragionale Pel 

HDLIDAY 
ONICE 

«PALANONES» 
PIAZZA CONCA D'ORO 

INFORMAZIONI 
TEL. 8124704-8128572 -

OGGI ORE 21 
SERATA DI GALA 

La famosa rivista americana 
sul ghiaccio nello splendore 
della nuova edizione 1989-90 

PREVENDITA BIGLIETTI: 
AGENZIA 3 G, Via Cavour 10» -Tel. 462428,1 
DOLBY VIAGGI, Via P. Togliatti 14S3 - T*t. 4062655 | 

ORARIO SPETTACOLI: 
Tutte le sere ore 21, - Giovedì e Sabato I 
ore 16 e 21 - Domenica ore 15,30 e 19 | 

MERCOLEDÌ RIPOSO 

ItaliaRadio 
LA RADIO OEL PCI 

UNOTIZIArlLflVtTO, IL COMMENTO '! 
TIOTA L'INFORMAZIONE IN DIRETTA 

Ogni giorno dalle 6,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30 
(Telefono 06/6791412-6796539) 

"c£ VINO 

ORARIO: 
Feriali 15-22 

Sabato e festivi IO-22 

16 l'Unità 
Venerdì 
3 novembre 1989 



Il voto 
in circoscrizione 

Viaggio nei risultati delle 20 «cittadelle» romane 
alla ricerca dei possibili scenari di governo 
anche se non si sanno i nomi e i numeri degli eletti 
I verdi potranno dare nuovo colore a molti consigli 

Parlamentini locali «al buio» 
Le 500 «minipoltrone» ancora non assegnate 
Molto verde in più nei già colorati consigli di quar
tiere. Cosi, anche se ancora mancano i dati sull'at
tribuzione dei seggi e delle preferenze nelle 20 cir
coscrizioni, è possibile fare un breve giro nei par
lamentini locali. Quali maggioranze, quali nuovi 
scenari in circoscrizione? Riusciranno i nuovi con
sigli a farsi valere nei confronti di un Campidoglio 
che finora li ha esclusi? 

•TIFANO POLACCHI 

§ • Di che colore saranno i 
parlamentini locali? Quali sa
ranno le forze che rivendiche
ranno le poltrone di •minisin
daco» nel venti consigli circo
scrizionali? I governi di quar
tiere sono già arrivati col fiato 
corto alla scadenza anticipa
ta, la gran parte di essi affoga
ti in crisi congenite». Tutti, in
distintamente, esclusi dalle 
decisioni del Campidoglio. 
Riusciranno questi nuovi con
sigli di quartiere* a rialzare la 
testa? Vediamo, zona per zo
na, cosa ha decretato il test 
elettorale. Anche se i nomi 
degli eletti e dei seggi saranno 
tesi noli, nella migliore delle 
Ipotesi, solo domani se non 
addirittura lunedi o martedì 
prossimi. 

I circoscrizione. È il cen
tro storico, presieduto dal libe
rale Arglolas che aveva anche 
avanzato le sue dimissioni poi 
rientrate su consiglio del com
missario Barbato. In I la batta
glia è stata aspra, con conten
denti come Nicolini, Tarabash, 
e Caterina Nenni, oltre allo 
stesso Arglolas, al de Tupinl 
(presidente della Usi) e ai so
cialisti Canova e Amati. Se in 
centro il Pei col 25% ha perso il 
2,3% rispetto alle precedenti 
circoscrizionali dell'85, la De 
ha perso il 4,6%. Mezzo punto 
avanti i socialisti e avanti tutta i 
verdi, con l'8%, antiproibizioni
sti al 2,3%. Futuro rosso verde? 

II elrcoscrtzlone, Partali, 
•• Flaminio, Salario, presieduta 

dal repubblicano Baroncelli. 
La tona del Pri, al 7,4% (il dop
pio del dato cittadina), si e 
mantenuta nei 4 anni dalle ul
time amministrative. I comuni
sti, al 17,1%, hanno tenuto an
che loro, mentre ha peno mol
lo la De che, col 32,5%, ha per
so il 3,6% rispetto ali BS. Ma il 
vero balzo lo hanno tatto an
che qui i verdi che, con il 
10,4%, hanno aumentato del 
6,5%. la loro forza raggiungen
do I socialisti. 
, III circoscrizione, No-
mentano, Castro Pretorio, pre
cidente uscente il de Moscetta, 
a capo di un quadripartito. Lo 
•cudocrociato ha ottenuto il 
33,2% perdendo il 2,5% rispetto 
alle amministrative dell'85, 
mentre il Pei e al 22,2% 
(-1,5%). I verdi hanno ottenu
to l'8,6% e sono andati bene 
anche i socialisti, che sono au
mentati del 2,5%. 

IV elrcoscrtzlone, Monte 
Sten, Val Melaina, presidente 
Il socialista Giordano, alla gui
da di un tripartito. Con II 14,4% 
dei consensi, il Psl ha migliora

to del 2,6% Il risultato dell'85. 
mentre la Oc ha ottenuto il 
30,6%(-l,2%sull'85).llPciha 
raggiunto il 24,4% dei voti per
dendo quasi il 2% mentre i ver
di hanno sfiorato ii 10% miglio
rando del 6% sull'85. È proba
bile che vogliano contribuire a 
dare un tocco del loro colore 
al governo locale. 

V circoscrizione, San Basi
lio, Pietralata, Settecamini, 
presieduta dal comunista Zola 
anche lui alla guida di un tri
partito. Il Pei, pur ottenendo il 
35% dei consensi, ha perso 
quasi il 6% sull'85, mentre la 
De, al 27,8%, ha guadagnato 
solo mezzo punto. I socialisti 
hanno ottenuto il 13,6% (più 
1,5%), mentre e stato buono il 
risultato verde (7,3%). I nume
ri per continuare su una strada 
rosso verde sembrano esserci 
tutti. 

VI elrcoscrtzlone. Prone-
stlno, Lablcano, Collatino, pre
sidente Psdi, D'Ippoliti, a guida 
di un tripartito. I socialdemo
cratici hanno perso II 2% 
sull'85, scendendo al 3%, e la 
De si e attestata al 32% guada
gnando appena lo 0,9%. I verdi 
hanno guadagnato il 6,4% del 
voti, mentre II Psi cala del 3,7% 
rispetto all'85 (ha II 14,5%). Al
meno la presidenza potrebbe 
essere rimessa in discussione. 

VII elrcoscrtzlone, Ales
sandrino, Centocelle, Tor Sa
pienza, presieduta dal social
democratico Bellavista alla 
guida di un quadripartito. Qui 
la presidenza comunista di 
Scalia è stata fatta cadere con 
il voto determinante del Msl. Il 
Pei è rimasto comunque ii pri
mo partito con il 31,8%, pur 
perdendo il 6% sull'85, mentre 
la De è ancorata al 30,5% e 11 
Msi ha perso il 2%. I verdi han
no superato il 6% dei consensi 
e i socialisti hanno raggiunto il 
15,2% (3% sull'85). Anche qui 
un governo rosso verde po
trebbe avere buoni numeri da 
giocare. 

Vili circoscrizione, Torre 
Spaccata, Torre Angela, Lun
ghezza, presidente il socialista 
Zanobio, alla guida di un altro 
tripartito. Anche qui II Pel è ri
masto primo partito, con il 
31,7%, pur perdendo il 9% ri
spetto al successo di 4 anni fa. 
Seguono la De col 28,4% e il Psi 
col 16,8%. i verdi hanno otte
nuto il 5,7%. il governo potreb
be omologarsi ai futuri scenari 
capitolini. 

IX elrcoscrtzlone, Tusco-
lano-Appio Latino, presieduta 
dal de Cepparotti alla testa di 
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Centro storico 

Parioli-Ramlnio-Salario 

Nomentano-Castro Pretorio 

Monte Sacro-Val Melaina 

S. Basilio-Pletralata-Settecamlni 

Prenestino-Labicano-Collatlno 
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Presidente 

Arglolas L.(Pli) 

Baroncelli M. (Pri) 

Moscetta S. (De) 

Giordano A. (Psi) 

Zola A. (Pei) 

D'Ippollti G. (Psdi) 

Alessandrlno-Centocelle-Tor Sapienza Bellavista S. (Psdi) 

T. Spaccata-T. Angela-Lunghezza 

Tuscolano-Appio Latino 

Don Bosco-Appio Claudio-Capannello 

Ostlense-Ardeatino-AppiaPignatelli 

Eur-Giuliano Dalmata-Torrlno 

Ostla-Acilia-Casal Palocco 

Fiumicino-Torre in Pietra-Maccarese 

Portuense-Magliana Vecchia 

Gianlcolense-Castel di Guido 

Borgo-Prati-Trionfale 

Aurello-Casalotti 

Primavalle-Baldulna-Ottavia 

Tor di Qulnto-Giustlnlana-P. Porta 

ZenobloF.(Psl) 

Cepparotti N. (De) 

Rampazz! M. (Psi) 

VurchioP.(Psi) 

Di Giorgio G. (Pei) 

Corsetti R. (De) 

Russo M. (De) 

De Luca P. (De) 

Triestino G. (De) 

Ferrini G (De) 

Baccìni M. (De) 

FantòG.(Psdl) 

Baiocchi G. (Pel) 

^ 

^ ~ 

Bilancio del '«0 

6.022.099.248 

3.186.554.330 

1.720.996.000 

5.936.889.215 

7.878.140.581 

4.530.358.818 

8.052.573.400 

9.255.278.348 

3.631.894,926 

7.507.950.941 

3.703.323.000 

7.733.917.450 

6.302.566.565 

5.655.086.353 

4 783.971.518 

4.888.553 992 

2.857.091.000 

7.464.604.449 

6.199.424.652 

-

Identikit 
dei venti 

governi locali 

Abitano 

135.307 

137.852 

65.071 

215.527 

176.719 

151.076 

134.966 

178.327 

155.178 

186.924 

148.171 

136.679 

168.624 

42.602 

165.317 

161.681 

86.239 

137.603 

179.436 

137.373 

Elettori 

123.265 

115.084 

53.615 

172.485 

138.642 

124.469 

107.328 

134.278 

130.106 

149.716 

121.465 

107.195 

131.204 

33.77B 

131.335 

131.651 

73.600 

109.134 

145.241 

106.810 

un quadripartito. Il Pei ha otte* 
nuto il 23,5% dei voti, perden
do il 2,3% rispetto alle ammini
strative precedenti. Anche la 
De ha perso Yl% sull'85, atte
standosi al 33,4%, mentre buo
no è stato il risultato verde 
(8,4%) che ha migliorato il ri
sultato dell'85 del 5,3%. È una 
delle zone nel mirino degli af
fari della Fiat, con il progetto 
del tunnel di via Cilicìa. La pre
senza verde riuscirà a imporsi? 

X circoscrizione, Don Bo
sco, Appio Claudio, Capannel-
le, presidente il socialista Ram-
pazzi alla guida di un tripartito. 
Qui la differenza tra De e Pei è 
appena dell'1% a favore dello 
scudocrociato, mentre i socia
listi hanno il 14,6%, i verdi 
Y8,2% e il Pri il 3%. Perché non 
tentare il rosso v$rde? . 
. XI circoscrizione» Ostien-

seTArdeatino, presidente il so
cialista Vurchio alla guida dì 
una «maggioranza» di sinistra. 
Il PCi ha ottenuto il 24,1%, il Psi 
il 13,5% e i verdi il 9%. La De, 
col 32,8%, ha perso lo 0,?% 
sull'85. Anche qui, con l'in
gresso dei verdi, l'esperienza 
attuale potrebbe continuare. 

XII circoscrizione, Eur, 
Giuliano Dalmata, Torrino, 
presidente Pei, Di Giorgio, alla 
guida di una maggioranza Pei-
mezza De. Con i comunisti al 
21,3%, la De più piccola dì 2,7 
punti rispetto all'85, i verdi al 
9,5% e i socialisti al 13,1%, la 
maggioranza «anomala» po
trebbe arricchirsi di nuovi co
lori. 

XIII circoscrizione, Ostia, 
Acilia, Casal Palocco, presi
dente il de Corsetti alla guida 
di un governo a sette. Il Pei ha 
ottenuto il 23%, la De il 30,6%, il 
Psi il 18% e i verdi il 7.9%. La 
maggioranza potrebbe rime
scolarsi alla luce dei nuovi rap
porti. 

XIV circoscrizione, Fiumi
cino, Torre in Pietra, Maccare-
se, presidente il de Russo alla 
testa di un tripartito, Visto il 
balzo socialista che raggiunge 
il 19,4% dei consensi, il garofa
no potrebbe reclamare il presi
dente. Qui i verdi, col 3,4% dei 
voti, avranno poca voce in ca-

Il Campidoglio si arrende: i dati delle Circoscrizioni non saranno disponibili prima di lunedì 

«E adesso i risultati andate a cercarvelL» 

piloto. Brutto anche il dato del 
Pei che ha perso II 10,5% atte
standosi al 27,7%. 

XV clrcoscrUlone, Por
tense , Magliana, presidente 
(senza maggioranza dalla fine 
deir87)lldcDeLuca.llfciha 
ottenuto il 28,8% dei voti, solo 
mezzo punto sotto il risultato 
della De. I socialisti hanno ot
tenuto il 16,3% dei voti e i verdi 
il 7,3%. GII antiproibizionisti 
hanno sfiorato il 2%. La presi
denza sarà cosi tutta da discu
tere, ma anche qui gli scenari 
potrebbero cambiare. 

XVI circoscrizione, Mon-
teverde, presidente il de Trie
stino, alla guida di un quadri
partito. Il dato saliente e il suc
cesso dei verdi con l'8,2% e de
gli antiproiblzionlsli col 2%. Vi
sta la delicata sltuaalona .am
bientale, un po' di rosso verde 
potrebbe non lar male al go
verno locale. 

XVII elrcoscrtzlone, Bor
go, Prati, Trionfale, presidente 
il de Ferrini alla testa di un tri
partito. Anche qui il successo 
dei verdi, al 9,6%, potrebbe ri
mescolare le carte del parla
mentino locale. 

XVIII circoscrizione. Au
relio, Casalotli, presidente 11 de 
Bacctai (neoeletto al Campi
doglio), alla testa di un triparti
to. La De. col 37,8% rimane for
za incostrastata, con un Pei 
che è arrivato al 22,3% perden
do il 5,4% sull'85. Poco proba
bilmente, camblerà. \ « 

XIX circoscrizione, ,Prì-
mavalle, Balduina, Ottavia, 
presidente il socialdemocrati
co Fantò, alla guida di no pen
tapartito. Conia De che Man
tiene il dato dell'85, Il Fatiche 
migliora del 2% e 11 Pei che ar
retra di un punto, lorse pòco 
influirà l'8% dei verdi. • 

XX elrcoscrtzlone. Tor Di 
Quinto, Prima Porta, presiden
te comunista. Baiocchi,., alla 
guida di una •maggioranza- di 
sinistra. Anche qui potrebbe ri
manere un gov»mO;»'W#ra, 
con l'ingresso del vwai.the 
hanno sfiorato 11 10% del voti, il 
Pei al 21,6%, a Psl a l ' l » e II 
Pri al 5,9%. La De ha avuto il 
32,4% (-1%). 

' ' ?! 

Telefcpi spariti, macchine per scrivere portate via, 
un'atmosfera da «day after»: è la sala stampa del 
Campidoglio, dove ieri i cronisti si sono dovuti ar
rangiare a cercarsi da soli i dati sulle Circoscrizioni 
che il Campidoglio non sembra in grado di fornire. 
Il panorama è drammatico: i risultati definitivi (ma 
ancora provvisori) non saranno disponibili prima 
della prossima settimana. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • 11 colpo d'occhio è a dir 
poco sconfortante: la sala 
stampa allestita dal Comune 
nella Protomoteca de] Campi
doglio è in evidente vìa di 
smantellamento. Niente di 
strano, visto che avrebbe do
vuto concludere il suo compi
to mercoledì sera. Se tutto tos
se filato liscio, però. Se, cioè, i 
risultati delle elezioni di do
menica e di ieri fossero arriva
ti regolarmente, e non a onda
te successive che smentivano 

regolarmente - e clamorosa
mente - la precedente. 

Il Comune, però, sembrava 
intenzionato a far finta di nul
la, a chiudere la saia senza 
che fossero ancora stati forniti 
i dati definitivi - ancorché 
provvisori, per carità - delle 
preferenze (arrivati solo len 
sera) e dei seggi per il Comu
ne (non se ne sa ancora nul
la). Per non parlare dei dati 
relativi alle Circoscrizioni, an
cora immersi nel buio più fit

to. Per riuscire a farla riaprire 
fino a sabato è stata necessa
ria una dura protesta del sin
dacato cronisti romani. Ma la 
malavoglia è evidente. Sparite 
le piante ornamentali (poco 
male), spariti 1 posacenere 
(ancor meno grave), spenti I 
monitor, spariti i computer 
(brutto segno), in vìa di spari
zione i telefoni: se ne sono 
salvati solo tre o quattro (solo 
nel pomeriggio, e dopo un'ul
teriore protesta, si riesce a far
ne riportare qualcuno. Ma in 
compenso ci si deve destreg
giare tra gli addetti che stanno 
imballando e portando via. 
una per una, le macchine per 
scrivere). 

Dato per scontato che le 
prelerenze comunali sono an
cora in alto mare, i giornalisti 
presenti chiedono notizie del
ie Circoscnzioni. Per tutta ri
sposta, si ottiene un foglietto 
con l'indicazione degli indiriz

zi dei 20 «uffici centrali circo-
snzionali» che stanno effet
tuando i conteggi e i controlli 
dei verbali E I numeri di tele
fono? Si nesce a ottenerli solo 
dopo numerose insistenze. 
Peccato che, come si scoprirà 
successivamente, molti sono 
sbagliati: in XX Circoscrizione 
nsponde un'azienda di pro
dotti alimentan, in XII un isti
tuto religioso, in IV e in V il te
lefono non squilla nemmeno. 

Per avere lumi, non resta 
che mettersi di buzzo buono 
e, lavorando m pool, come sì 
dice in gergo, si comincia un 
lungo giro di telefonale. Lun
go non solo perché bisogna 
andare a caccia dei numeri 
giusti, ma anche perché ci si 
deve dividere fraternamente i 
tre soli apparecchi superstiti. 1 
dialoghi che si intrecciano al 
telefono raggiungono rapida
mente un tono vagamente 
surreale «Pronto, è l'ufficio 
della XVII?». .No, qui è la Vi

co». «La Vico che?». -La scuola 
elementare. Che cerca?». 
«L'ufficio elettorale». «Ah, 
quello. Non sta qui, e nella 
palestra». E mentre si sente un 
sottofondo di bambini vocian
ti. il bidello tornisce il numero 
di telefono giusto. Oppure 
(variante) lo si sente affac
ciarsi alla finestra e urlare: 
•Che c'è er giudice in pale
stra?», seguito da un: «Attenda, 
che deve fare tutto il giro e sa
lire le scale». Alla fine, comun
que, qualcosa si 6 riusciti a sa
pere. Il panorama è a dir po
co drammatico. 

I Circoscrizione. Prima 
devono terminare i controlli 
sulle comunali. Se ne riparlerà 
tra qualche giorno. 

II Circoscrizione. Stanno 
ancora dividendo i voti di lista. 
Contano di farcela «in 5,6 gior
ni». 

Ili Circoscrizione «Finire
mo entro sabato, speriamo». 

Quanti seggi hanno controlla
to? «Non sto certo 11 a contarli». 

IV Circoscrizione. Nessu
na nouzia, l'ufficio è ospitato 
nella scuoia Buenos Aires, che 
ha il teletono guasto. 

V Circoscrizione. «Slamo 
quasi a metà, più o meno. Spe
ro di finire per sabato, ma non 
ci conto. Come va dalle altre 
parti?». 

VI Circoscrizione. Non so
no ancora a metà del lavoro. 
«Finiremo venerdì sera o saba
to mattina». 

VII Circoscrizione. Man
cano alcuni verbali. Si preve
dono 4 o 5 giorni di lavoro. 

Vili Circoscrizione. Con
trollati 25 seggi su 200, finiran
no tra sabato notte e domeni
ca mattina. 

IX Circoscrizione. Le pre
ferenze non saranno-'bronte 
prima di domenica. 

X Circoscrizione. Control
li quasi completa ti. 

XI Circoscrizione. Verifi
cati 100 verbali su 175. Quan
do Uniranno? «Eh, è difficile 
dirlo. Ma non prima dì 2 o 3 
giorni». 

XllCircoacrUione •! risul
tati? NOOQ, richiamate tra qual
che giorno!». 

XIII Circoscrizione. Non 
rispondono al telefono. 

XIV ClrcoKrizloiie Ter
minati iconteggi. 

XV OrcoàcrlzIOM «Qui 
non c'è nessun ut fleto elettora
le, sarà in un'altra scuola». Do
ve? «Boh». 

XVI ClrcoTCrizione. Non 
ancora conteggiati seggi e pre
ferenze. Se ne riparla domani, 

XVII. T«ajniiMtjie#nteggi, 
XVUI ClrcoacrWooe Ve-

ritieàtl 25 verbali su tfQ, 
XIX CimMcrlztone. Qual-

che risultato flOft'Bntói dì do-
menita odi lunedi, 

XX Circoscrizione. Con
trolli quasi terminati. 

l'Unità 
Venerdì 
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ROMA 

Guasto alla linea 
Otto ore senza 
metropolitana B 
M i Un guasto1 alla linea ae
rea di fili ad alta tensione ha 
paralizzato Ieri la metrolitana 
(linea B) per più di otto ore, 
cori incredibili disagi per i 

Éssegfleri. Il trasporto subur-
ho'fM&HUbrìé Termini e 

la periferia sud-ovest della cit
tà si e intenotto a ora dì pun
ta; alle 11,30, Ed è rimasto in 
U|t per tutta la giornata lavora-
(Iva, fino alle 20, cioè è stato 
riattivato per una sola ora pri
ma della chiusura notturna. A 
causare il guasto alla linea 
elettrica è stata una vettura 
che, in corsa, ha inforcato un 
cavo, trascinandoselo dietro 
per, oltre quattro chilometri. 
Ne è seguito un black-out su 
tutto il tratto. I pendolari rima
sti a piedi, inferociti, hanno 
dovuto aspettare alcuni auto
bus sostitutivi inviati dall'Atac, 
stracolmi di gente. Non è la 

{tnina,volta che succede un 
atta.sim.ile. 3ipuò dire che al-

l'Acotra) ci sono abituati. Lo 
sono meno gli utenti, che ol
tre' ad avBre un servìzio scar
sissimo di metropolitana, oltre 
a*dover subire cantieri «infini
ti»? tabe riempiono di buche 
strade e piazze senza che per 
questo si veda la fine della co

struzione della terza linea, ora 
cominciano ad aver paura a 
salire sugli unici veicoli di tra
sporto veloce. In sei mesi i ca
si di questo genere sono or
mai parecchi. E se non [anno 
paura, comportano ^ quanto 
meno un enorme spreco di 
tempo, 

Oltretutto alla fermata della 
metropolitana dello snodo 
centrale di Termini, a segnala
re la chiusura per riparazioni, 
c'era solo un cartello all'in* 
gresso principale. Diceva va
gamente: «Guasto tecnico in 
linea», nemmeno un cenno di 
scuse per i disagi causati dal
l'inconveniente, Alle, entrate 
secondarie poi non c'era nes
suna segnalazione, nessun 
cartello, neppure scritto a ma
no. Chi, per esempio, cambia
va linea a Termini per andare 
a Magliana, trovava il cancello 
chiuso e basta. Non solo. I di
rigenti non c'erano a rispon
dere alle domande e alle la
mentele degli Utenti. Nessuno 
all'ufficio stampa, cosicché 
non si è potuto appurare se la 
vettura che ha inforcato il filo 
era in servizio, piena di perso
ne, oppure vuota. 

Protesta dei venditori 
del mercato saltuario 
Ieri mattina, per un'ora, 
quartiere bloccato 

Gli oltre cento banchi 
senza sede da alcuni giorni 
Situazione risolta, temporaneamente, 
dal presidente della XII 

Spinaceto in mano agli ambulanti 
Spinaceto isolato per un'ora. Un centinaio di am
bulanti ieri mattina ha bloccato le vie d'accesso 
del quartiere alla periferia sud della capitale. Moti
vo della protesta, rientrata dopo l'intervento del 
presidente della circoscrizione, Giorgio Di Giorgio, 
il divieto di vendere nella zona imposto dai vigili. 
La storia di un mercato saltuario nato abusivo e 
ora rimasto senza sede. 

FABIO LUPPINO 

.-«KM 

• I Hanno trovato i «lucchet
ti» alla strada dove abitual
mente sistemano i loro banchi 
di vendita. E cosi hanno deci
so di bloccare l'accesso al 
quartiere. Si tratta degli ambu
lanti del mercato saltuario di 
Spinaceto che per un'ora ieri 
mattina hanno invaso viale 
dei Caduti per ta Resistenza, 
minacciando di farlo per tutta 
la giornata. L'intervento di tre 
cellulari della polizia e, so
prattutto, le garanzie offerte 
del presidente della circoscri
zione, il comunista Giorgio Di 
Giorgio, li hanno persuasi a 
interrompere il blocco strada
le. Ma la situazione è destina
ta a ripetersi. Da alcune setti
mane, infatU, gli oltre cento 
banchi del mercato saltuario 
del giovedì e sabato, sono 
senza una sede. Da quando 
un'impresa edile ha iniziato la 

costruzione di un edificio per 
servizi ed uffici, secondo pia
no regolatore, in largo Anna* 
rumma, nell'area dove, da ol
tre dieci anni, gli ambulanti 
delle cinque province opera
vano. E* accaduto cosi che, 
due settimane fa, al posto del
la piazza, i cento ambulanti 
hanno trovato le ruspe, senza 
disposizioni provvisorie per il 
mercato. C'è stato un primo 
blocco stradale, la decisione 
del presidente della circoscri
zione di concedere la strada 
antistante, via di Mezzocam
mino. Ma ieri il comandante 
del gruppo dei vigili urbani ha 
deciso di bloccarne l'accesso, 
minacciando il ritiro della li
cenza di vendita. E' scoppiata 
una nuova protesta. «Hanno 
fatto passare le elezioni e poi 
sono passati all'azione • dice 
uno degli ambulanti -. Sabato 

Gli ambulanti di Spinaceto in rivolta 

scorso è venuto l'ex ministro 
Enrico Ferri a darci assicura
zioni». 

Il quartiere si è schierato 
con gli ambulanti. In poche 
ore ieri mattina una petizione 
ha raccolto oltre cinquecento 
firme. «Questo mercato abbas
sa i prezzi degli altri negozi 
della zona - dice una signora 

di Spinaceto -. Vogliamo che ì 
banchi restino». Ma la situa
zione è controversa. La mag
gior parte degli ambulanti non 
ha il permesso di vendita. Di 
fatto hanno venduto per un 
decennio in un quartiere dove 
non è previsto, almeno per 
ora, un mercato saltuario. E il 
loro numero si è ingrossato a 

dismisura, dagli iniziali 30-40 
banchi ad oltre 100. Ma come 
è stato possibile che un cosi 
alto numero di ambulanti ab
bia potuto operare senza per
messo per tutti questi anni? 
Spinaceto è solo la punta di 
un iceberg. «In questi casi, pa
radossalmente, - dice Gian
franco Giulio, vicesegretano 

Chiesti finanziamenti all'Europa per «risanare» il quartiere 
Nel progetto, Comune, Provincia e Regione 

TOT Bella Monaca: «Ci aiuti la Cee» 
Altissimi tassi di analfabetismo, tre persone ogni 
cento con alle spalle guai seri con la giustizia, un 
solo autobus per collegare 32 mila residenti al re
sto della città. Per Tor Bella Monaca, quartiere di
menticato tra i più poveri d'Italia, il Centro d'inte
grazione sociale (Cis) ha chiesto l'intervento della 
Cee. I soldi dovrebbero contribuire all'integrazione 
sociale dei «gruppi sfavoriti». 

CLAUDIA ARLCTT1 

H Laboratori di musica, di 
teatro, corsi di fotografia, atti
vità specifiche per gli handi
cappati, gruppi di famiglie 
aggregate per portarsi reci
proco sostegno. Per Tor Bella 
Monaca si deve cominciare 
da qui, dal basso. È la tesi 
del Centro d'integrazione so
ciale che ha stilato un pro
gramma (precisato fin nei 
minimi particolari) presenta
to in questi giorni alla Cee. 
Alla realizzazione del proget
to partecipano la cooperativa 
sociosanitaria Iskra, ta comu
nità di Capodanno, l'associa
zione «Handicap noi e gli al
tri», il Centro di ricerche so

ciali, il Comune, la Provincia 
e la Regione. Il programma 
vera realizzato nell'ateo dei 
prossimi cinque anni e coste
rà 3.603.000 Ecu, ovvero 5 
miliardi e 394 milioni di lire. 
La Cee, che valuterà nei 
prossimi giorni se concedere 
i finanziamenti richiesti, do
vrebbe contribuire per la me
tà dei costi. Al resto pense
ranno Comune, Provincia e 
Regione. Entro il 20 novem
bre, l'impegno degli enti lo
cali dovrebbe diventare uffi
ciale. Alla Cee, insieme al 
programma, sono stati inviati 
anche ì risultati di una ricer

ca condotta nel quartiere. Ne 
esce un quadro desolante, 
con punte di miseria che si è 
soliti associare ai paesi suda
mericani anziché a una capi
tale europea. Ecco come si 
vive a Tor Bella Monaca. 
GU abitanti. Sono 32mila, 
Un quarto di questa gente fa 
la spesa, paga affitti e bollette 
con un reddito inferiore alla 
più bassa delle pensioni Inps. 
«Povertà», è la parola. I dete
nuti agli arresti domiciliari so
no 60; 812 persone (in prati
ca, tre su cento) hanno o 
hanno avuto pesanti guai con 
la giustizia. Sono 460 gli an
ziani che vivono soli. Parecchi 
non sono autosufficienti. Nei 
due campi nomadi, privi dei 
servizi più elementari, vivono 
circa 500 nomadi. 
Il lavoro. Mediamente, il tas
so di disoccupazione è del 31 
percento. Per le donne sale al 
32. Ma sono i giovani ad avere 
i maggiori problemi: sessanta 
su cento cercano lavoro. Gli 
ottomila occupati, costretti a 
fare avanti e indietro da Ro

ma, vivono il sacrificio quoti
diano del pendolarismo. Dif
fuso il lavoro precario degli 
ambulanti e dei manovali a 
giornata. 
L'economia. "Tof Bethf Mo
naca « praticamente priva di 
attività produttive. Sono in 
espansione i negozi, ma l'of
ferta è fortemente al di sotto 
delle necessità minime. Non 
ci sono istituti di credito e di 
assicurazione, ma neppure 
presidi ospedalieri e di pronto 
soccorso. Manca l'ufficio po
stale. Il quartiere è collegato a 
Roma capitale da un solo au
tobus. 
I giovani. Nove bimbi su 
cento sono in affido o si trova
no ricoverati in istituti. In pri
ma elementare, iPl 4 per cen
to degli allievi viene respinto. 
L'evasione scolastica (al 6 
per cento) è la più alta di Ro
ma. Metà dei ragazzi che fini
scono la scuola dell'obbligo 
non prosegue gli studi. Gii isti
tuti carcerari minorili di Roma 
vengono «riempiti» per un ter
zo dai giovani di Tor Bella 

Monaca. Al quartiere un altro 
record del disagio: il più alto 
tasso di recidività. Ancora, so
no 90 i ragazzi seguiti dal Ser
vizio assistenza tossicodipen
denti (Sat). Duecento, alme
no, i giovani con gravissimi 
problemi di assuefazione alla 
droga. 
Gli handicappati. In un 
quartiere dove manca anche 
l'essenziale, i portatori degli 
handicap sono gli ultimi degli 
ultimi. Eppure si tratta di una 
presenza numericamente 
«forte»: i meccanismi di asse
gnazione degli alloggi lacp 
hanno fatto si che gli handi
cappati a Tor Bella Monaca 
(quasi il 5 per cento della po
polazione) siano il triplo del
la media cittadina. Nel pro
gramma del Cis, ai problemi 
dei portatori di handicap vie
ne riservata un'attenzione 
particolare. Uno degli obietti
vi principali del progetto è in
serire gli handicappati nei 
corsi e nei laboraton a dispo
sizione di tutti gli abitanti del 
quartiere. 

dell'Apvad (Associazione 
provinciale venditori ambu
lanti e al dettaglio) - è la mul
ta e il verbale dei vigili urbani 
che comporta l'acquisizione 
di un diritto. In pratica questo 
atto, e soprattutto la data di 
certificazione, dimostrano 
che, pur senza permesso, un 
ambulante opera su quella 
piazza. Ciò accade per una 
gestione tutta clientelare di 
questo settore da parte del 
Comune che in passato ha 
concesso licenze senza dare 
gli adeguati permessi di vendi
ta. I! caso più emblematico è 
quello dell'ex assessore so
cialdemocratico al commer
cio durante la giunta di smi
si n ^ Ivano Costi, che, pochi 
k mi pnma del voto ammini-
s i dell'85, concesse 765 
li i ? di vendita La vicenda 
si u ujnosciuta a mesi di di
stanza e noi abbiamo presen
tato una denuncia». 

Per i 100 banchi del merca
to saltuario di Spinaceto il 
presidente della XII cicoscri-
zione ha chiesto alla XI riparti
zione un'ordinanza che auto
rizzi prowisonamente la ven
dita in via di Mezzocammìno. 
•Il rischio - dice Giorgio Di 
Giorgio - è che nel frattempo 
se ne aggiungano altri. La si
tuazione divenebbe incontrol
labile». 

Palestina 

Esce dal bar 
due killer 
lo uccidono 
M Hanno aspettato che 
uscisse dal bar dove era anda
to a bere una birra insieme 
con alcuni amici. Una volta in 
strada, Rocco Palmigiani è 
stato affrontato da un killer 
che gli ha sparato alcuni colpi 
di pistola e poi è fuggito su 
una moto guidata da un com
plice. Inutili sono stati i soc
corsi, l'uomo è spirato dopo 
pochi minuti. Un omicidio, ri
tengono gli investigatori, che 
ha una spiegazione chiara: un 
regolamento di conti matura
to nell'ambiente della malavi
ta che orbita intorno a Pale-
strina. 

L'episodio è accaduto ieri 
sera, alcuni minuti dopo le ot
to, davanti ad un bar che si 
trova in località «Lacona», a 
Palestnna. In quel locale ieri 
sera c'era andato anche Roc
co Palmigiani, di 33 anni, nato 
a Boville Emica, un paesino in 
provincia di Prosinone, e resi
dente nei dintorni di Palestn
na, in una zona chiamata 
•contrada La Spina». Un per
sonaggio, Rocco Palmigiani, 
che già in precedenza aveva 
avuto problemi con la giusti
zia e che proprio per questo 
era conosciuto dai carabinieri. 

Il teatro dei ragazzi: non solo pubblico, anche spett-attori 

Dimmi come reciti 
e ti dirò che alunno sei 
Teatro come materia pratica dì studio. È la propo
sta dell'Agiscuola che ha promosso da un anno, in 
vìa sperimentate, un laboratorio teatrale in alcune 
scuole di Roma. Chi ha aderito all'iniziativa, può 
esibirai Oggi »n piccole, brillanti matìnées al teatro 
RariolivAd inaugurare la Rassegna di Teatro dei 
Ragazzi, che prosegue fino al 5, sono stati ieri gli 
allievi del «Lucrezio Caro». 

ROSSELLA BATTISTI 

• 1 Uh bisbiglio diffuso, ri
saline soffocate, gli ultimi ri
chiami alla compagna del 
cuore; tutto sommato una 
platea tranquilla questa degli 
studenti del liceo classico 
•Lucrezio Caro», che ieri 
hanno affollato il teatro Pa-
rlolì per assistere a una mati
née particolare. Attori in sce
na, infatti, e Spesso con ga
gliarda disinvoltura, sono 
stati alcuni loro compagni 
che per un anno hanno se
guito il laboratorio teatrale fi
no ad approdare a uno spet-
tacolino spassoso, tutto gags 
e leggerezze vaporose. 

Il merito di quest'iniziativa 
parascolastica *P*»a aN'Agì-
scuola, che ìn collaborazio
ne con il Provveditorato agli 

studi e con alcuni teatri di ri
lievo a Roma, si è data un 
gran da fare per avvicinare il 
teatro ai ragazzi. Non solo 
come pubblico, però - si è 
pensato - ed ecco che una 
circolare inviata ai vari presi
di delle scuole li ha invitati 
un anno fa ad ospitare in via 
sperimentale un seminario 
pratico di teatro. A un'ade
sione immediata ed entusia
sta di molte scuole corri
spondono oggi le cinque 
giornate di questa Rassegna 
del Teatro dei Ragazzi al Pa-
rioli, che fino al 5 ospiterà, 
oltre agli allievi del "Lucrezio 
Caro», anche quelli del «De 
Amicis» e del «Mancine!!!-. A 
febbraio sfileranno sul palco 
gli alunni delle scuole medie 

• • • 
ed entro aprile persino i pic
coli delle elementari. 

«Questo incontro dal vivo 
con il teatro», ha detto in 
apertura Lorenzo Scarpellinì, 
segretario generale dell'Agis, 
«deve essere inteso come 
movimento di protesta. Con
tro la massificazione, l'ap
piattimento culturale che 
troppa e cattiva televisione 
produce». Del resto, come 
ha sottolineato argutamente 
Massimo Cinque, mentre 
esponeva ai ragazzi la sua 
esperienza di uomo di tea
tro, «se per tutti sarete la "so
cietà del domani", per noi 
siete "il pubblico di oggi"-. 
Amore per il teatro come 
nuova materia di studio, 
dunque, ma anche un teatro 
come nuova forma didattica 
che aiuti Io sviluppo cultura
le e psicologico dei ragazzi, 
mettendoli a confronto con 
le proprie timidezze e paure 
senza l'eterno spauracchio 
del voto. 

E la sfida, se tale si può 
definire un invito ad occu
parsi delle luci della ribalta 
trascurando video-scorpac
ciate, è riuscita: attenti e in

sperabilmente silenziosi gli 
studenti hanno assistito alle 
prime evoluzioni recitative 
dei loro compagni. Una pas
sione nuova che ha conta
giato soprattutto le ragazze, 
visto che sul palco si affolla
vano dieci vispissime mini
Duse accanto a un unico 
esemplare del sesso cosid
detto forte. Dal tormentone 
d'intermezzo a piccoli sket
ch, fino a un'ultima acroba
zia corale, l'atmosfera si è ri
scaldata con allegria e tanto 
entusiasmo per tutti. 

Ma tu lo faresti?, chiedia
mo a una brunetta pronta al
l'applauso a fine scenetta 
«Noo, io non ci salirei mai su 
quel palco a recitare. Però 
un bel corso d'inglese, quel
lo si, ne facciamo tanto poco 
a) classico...». Dunque, un'al
tra materia di studio? «Non 
solo, mi piacerebbe in alter
nativa musica, sport, forse 
danza». Alle sue spalle inve
ce qualcuno già sussurra 
con voce sognante «come è 
bello recitare. Quest'anno mi 
iscrivo anch'io, chissà se do
po riesco a entrare nella 
scuola di Proietti...». 

Denunciato un caso di discriminazione al «Figlie di San Camillo» 

All'ospedale non piace 
È sindacalista, licenziato 
Licenziato perché è un sindacalista. All'ospedale pri
vato «Figlie di San Camillo*, sulla via Casilina, un im
piegato di concetto s'è visto recapitare ieri la lettera 
di «ben servito». Era assente dal lavoro senza giustifi
cazioni. Cioè l'amministrazione non ha accettato co
me validi i suoi permessi sindacali. Mauro Mazzola 
della Cgil annuncia il ricorso al pretore del Lavoro, 
un presidio e una petizione popolare. 

GRAZIA LEONARDI 

M Alla fine è amvato il li
cenziamento. È arrivato per i 
permessi sindacali richiesti e 
consumati, per le giornate di 
sciopero di un anno fa, per
chè ha detto la sua difenden
do gli altri lavoratori. Proprio 
cosi Romeo Sciommen, im
piegato di concetto dall'82 al
l'ospedale privato «Figlie di 
San Camillo», gestito da reli
giose, e delegato sindacale 
Cgil, ieri è stato licenziato. 
Aveva chiesto permessi sinda
cali, glieli avevano contestati, 
per l'ospedale non c'era. 
«Questa presidenza non ntie-
ne che quanto da lei dichiara
to nella richiesta audizione 
del 25 ottobre valga a giustifi
care le mancanze che le sono 
state contestate del 10 ottobre 
'89... è venuta nella determi
nazione di risolvere il suo rap

porto di lavoro ...che ha effet
to immediato... Firmato per il 
presidente suor Teresa Brusto
la». La lettera l'ha avuta alle 
due, aveva finito l'orano di la
voro. Nella sua casella non 
aveva trovato il cartellino da 
timbrare, all'amministrazione 
gli hanno consegnato «il ben 
servito» senza una parola. Pn
ma una lunga storia di intimi
dazioni, di soprusi da una 
camma all'altra. Sette anni fa 
l'assunzione a impiegato di 
concetto, ma utilizzato come 
tecnico di istopatologia in un 
laboratorio malsano, pieno di 
scarafaggi e adibito a deposi
to dei pezzi anatomici. Quan
do nell'85 il laboratorio viene 
soppresso e risulzione al sin
dacato è già cosa fatta, Ro
meo viene trasferito in un'altra 
cantina: l'archivio delle cartel

le cliniche, senza finestre, un 
luogo isolato. Gli toccano 
mansioni inferiori alla qualifi
ca che ha, deve fare fotocopie 
e trascrivere testi a macchina. 
E' la prima violazione di leg
ge. La prima punizione. Poi le 
altre: una «nuova» cantina e 
fuori dall'ospedale, lontano 
dagli altri lavoratori, isolato. 
Un anno fa in questa struttura 
ospedaliera sulla Casilina, no
nostante mura imbiancate e 
un aspetto lindo, i lavoratori 
sfogano ingiustizie e disagi 
annosi. Rispondono con gior
nale di sciopero ai doppi e tri
pli turni, alle intimidazioni pei* 
chi non li rispetta - foss'anche 
una donna in orario di mater
nità Per Romeo-sindacalista 
ci sono sanzioni disciplinari, 
16 giornate di sospensione dal 
lavoro e dalla retribuzione. Ie
ri l'ultimo atto secondo un co
pione del quale la Fiat è stata 
maestra. La storia di Romeo si 
ripete ogni giorno per tanti al
tri. Le ha raccolte la Cgil re
gionale Funzione pubblica in 
un dossier. Nei posti di lavoio 
sì può firmare una petizione 
popolare contro queste rap
presaglie che non è raro tro
vare nelle strutture pnvate del
la Sanità romana, in quelle 
ben sostenute dal finanzia
mento regionale, duemila mi

liardi elargiti ogni anno, quasi 
il 50% dell'investimento pub
blico ospedaliero. Alle «Figlie 
dì San Camillo» è persino im
possibile frequentare la scuola 
per infermieri professionali: 
otto ore giornaliere dì lezione 
teorica, di fatto, impediscono 
la partecipazione degli allievi-
dipendenti, guarda caso iscrit
ti alla Cgil. Il futuro s'annuncia 
battagliero. Dice in anteprima 
Mauro Mazzarella che dirige il 
settore Sanità privata della 
Cgil: «Sosteremo in un camper 
da lunedi davanti alle Figlie di 
San Camillo, dentro ci sarà 
una mostra-documentazione 
su quelle violazioni e il foglio 
per sottosenvere la petizione. 
Talloneremo le istituzioni, an
zitutto la Regione, responsabi
li dì sovvenzionare strutture 
dove si violano t diritti d'opi
nione, sindacali e politici. Ab
biamo già presentato un ricor
so a) pretore del lavoro per
ché giudichi antisindacale il 
comportamento dell'ospedale 
e reintegri il lavoratore al suo 
posto. Cercheremo ta solida
rietà delle categorie degli 
utenti e anzitutto che la ver
tenza sia unitana, che a noi si 
uniscano Cìsl e Vìi Alla magi
stratura chiediamo di ricono
scere il diritto reale ad espri
mere dissenso». 

• MOSTRE I 
Lucchetti orientali funzio
ne, simbolo, magia. Due
cento esemplari apparte
nenti a collezioni private di 
diverse aree asiatiche, dal 
Xlt al XX secolo. Museo naz. 
d'arte orientale, via Merula-
na 248. Ore 9-14, festivi 9-
13. Fino al 30 novembre. 
Giuseppe Ceracchi scultore 
giacobino (1751-1801). Pa
lazzo del Conservatori, 
Campidoglio. Orari: da 
martedì a sabato 9-13 e 17-
20, domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 12 novem
bre. 
Il Monte Acuto L'uomo, la 
natura, la civiltà. Immagini 
di una Comunità della Sar
degna. Circolo Oriele Sot-
giu di Ghilarza, via del 
Barbvieri 6 {Torre Argenti
na). Ore 9 30-19.30, lunedi 
chiuso; Ingresso lire 4 mila. 
Fino al 26 novembre. 

• MUSEI E GALLERIE • 
Galleria Doria Pamphlll. 
Piazza del Collegio Roma
no 1a. Orario: martedì, ve
nerdì, sabato e domenica 
10-13. Opere di Tiziano, Ve-
lasquez, Filippo Lippi ed al
tri 
Galleria dell'Accademia di 
San Luca. Largo Accade
mia di San Luca 77. Orano: 
lunedi, mercoledì, venerdì 
10-13 Ultima domenica del 
mese 10-13. 
Galleria Borghese. Via Pln-
ciana (Villa Borghese). Ora
rlo' tutti i giorni 9-14. Visite 
limitate a 30 minuti per 
gruppi di max 25 persone. 
Galleria Spada. Piazza Ca
po di Ferro 3. Orarlo; feriali 
9-14, domenica 9-13. Opere 
del Seicento: Tiziano, Ru
bens, Reni ed altri. 
Galleria Pallavicini. Casai-
no dell'Aurora, Via XXIV 
Maggio 43. È' visitabile die
tro richiesta all'amministra
zione Pallavicini, via della 
Consulta 1/b. 

• QUEST0QUELL01H 
Sull'arie gestuale. Labora
torio pratico dal 6 al 12 no
vembre (ore 18-20): per un 
teatro senza testo, per dan
zare seguendo i propri rit
mi, per tradurre l'emozione 
in gesto. Centro Malafronte 
(via dei Monti di Pietralata 
16, tei. 58.95 524 e 
41.80.369) I corsi sono tenu
ti da Massimo Ranieri (tea-
trodell'lraa). 
Il Melograno. Presso il Cen
tro informazione maternità 
(Via Luni 3) sono aperte le 
iscrizioni al corso di forma
zione per operatoli socio
sanitari «Nascita attiva -
ruolo e professionalità del
l'operatore». Infor-
maz.presso la segret, orga-
nlz. (Lorena Milana, tei. 
75.75.606, ore 15-19.30). 

• VITA DI PARTITO • • 
Comitato regionale. C/o Sa
la Falconi in Via Ettore 
Francescani ore 15.30 atti
vo regionale su «La que
stione agraria l'iniziativa 
politica e di lotta del comu
nisti net Lazio». Introduce F. 
Cervi della segreteria re
gionale, conclude Giacomo 
Schettini resp. Sezione na
zionale agraria de! Pel, pre
siede Pasqualina Napolita
no parlamentare europeo. 
Federazione Rtetf. Rieti c/o 
ex sala Sip ore 17.30 Ct 
(Bianchi). 
Federazione Civitavecchia. 
In Federazione ore 17.30 di
rezione Odg.; voto a Roma 
e a Bracciano (Porro, De 
Angelis); Ladispoli ore 18 
conferenza d'organizzazio
ne (Costantini, De Angelis, 
C. Rosa). 
Federazione Castelli. In Fe
derazione ore 17.30 coordi
namento Sanità (Francavil-
la); Cava dei Selci ore 18 
riunione sezioni frazioni 
(Castellani, Rolli); Velletri 
ore 18 Cd. 
Federazione Tivoli. Tivoli 
c/o sala Doria 3-4-5/11/89 
seminario Fgci oggi ore 17 
nuovi diritti per una demo
crazia reale (Noemi Colom
bo, Fredda, Cuperlo). 
Federazione Viterbo. Ac
quapendente ore 20.30 as
semblea (Parroncini); Mon-
talto dì Castro c/o sezione 
ore 17 attivo cassintegrati 
(Trabacchini); Castiglione 
in Teverina ore 20 Cd (Zuc
chetti); Bassano in Teverina 
ore 20.30 assemblea (Bar
bieri); in Federazione ore 
16 riunione commissione 
scuola e Enti locali (Giova-
gnoli.Nardìni). 
Federazione Fresinone. 
Fiuggi ore 18.30 Cd (Cervi
ni); in federazione ore 17 
riunione capogruppo Usl-
+ lega cooperative (Spa
ziano; Attna ore 20 assem
blea (DI Cosmo); Boville 
sez. Gramsci ore 20 Cd. 

• PICCOLA CRONACA • 
Culla. La casa di Germana 
Lang e Fabio Marchetti e 
stata allietata dalla presen
za di Claudio. Auguri dal 
compagni della sezione 
Esqullino. 
Culla. È nata Sarah. A Gui
do e Antonella Quaranta gli 
auguri del comunisti roma» 
niedeirUnìtà 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 6311507-6449695 
Aled: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
6320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S.Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
6873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 6844 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri vetsrlnarli 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

679353S 
650901 

6221666 
6896650 
7992716 

Pronto intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
47498 

861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 

5280476 
6769636 

5644 

3570-4994-38; S-4984-6433 
Coopeutoi 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sanmo 
Roma 

75S4568 
665264 

7853449 
7594642 
7591535 
7550656 
6541846 

Dal 3 al 9 novembre 

NTEPRIMA 
I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6264639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atao 46954444 
S.A.FER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6S43394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, vis 
S. Maria In vis (galleria Colon
na) 
Esqulllno'. viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (s. 
Croce In Gerusalemme): VII d i 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (front* Vigna 
Stelluli) 
Ludovici: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazzi Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mas
saggerò) 

T EATRO 
STEFANIA CHINZARI 

Eva e Garetta 
al vertice 
e un Goldoni 
d'annata 

e IMMA 
PAOLO PENZA 

L'America 
degli sconfitti 
nell'ultimo film 
di UH Edel 

B ANZA 
ROSSELLA BATTISTI 

Carmina Burana 
e Sagra, 
un doppio canto 
di primavera 

e LASSICA 
ERASMO VALENTE 

Perlemuter, 
un gran vecchio 
alla ribalta 
tra i giovani 

i AZZF0LK 
PIERO GIGLI 

Ray Mantilla 
in città 
Wynton Marsalis 
in provincia 

RTE 
DARIO MICACCHI 

Mario Carbone 
rida vita 
alla beffa 
del collage 

Paola Pitagora e Magda Mercatali 

Risate selvagge Ultima creazione di Chri
stopher Durang, autore ironico e spiaz
zante, Giuseppe Cederna, attore e regista, 
e Doris Von Thury, mettono in scena l'in
contro di due giovani metropolitani, de
pressi e imprevedibili, surreali e tragicomi
ci. Da questa sera al Teatro della Cometa. 

Piovre, calamari e gamberi. Primo spelta-
colo della stagione per la compagnia di 
Landò Fiorini. Una satira moderna e pun
gente su costumi e malcostumi dei nostri 
giorni. In scena, insieme a Fiorini, Giusy 
Valeri, Camlne Faraco e Alessandra tiro. 
Da stasera al Teatro II Puff. 

Avremo letti pieni di profumi. Titolo allu
sivo, carico di atmosfere e immagini d'altri 
tempi. E infatti lo spettacolo, curato e di
retto da Maria Jatosti, s) ispira ai sospiri e 
al deliri del poeta D'Annunzio. Da dome
nica al Teatro Duse. 

Zoo story. Un pomeriggio, a Central Park, un 
signore per bene Incontra uno strano Indi
viduo, capace di Insellare nella sua vita In
tegrata dubbi e Inquietudini. Prima opera 
teatrale di Edward Albee, impregnata del
lo sgretolamento del sogno americano. 
Da lunedi al Teatro Politecnico, 

Luci del varietà. Avanspettacolo assoluta
mente «doc», con testi, interpreti, coreo
grafie e costumi degli anni d'oro del gene
re. Comicità che viene dalla commedie 
dell'arte, sketch e macchiette, e gran gu
sto per l'improvvisazione. Mino Bellei ha 
curato i testi e la regia. Da martedì al Tea
tro Parlolì. 

Il gallo. Adattamento di Tullio Kezich del fa
moso romanzo di Brancati II Bell'Antonio. 
La storia di un figlio bello e seducente che 
si scopre impotente e il dramma di suo 
padre, cultore esasperato della prestanza 
sessuale. Turi Ferro è (1 «Gallo» disonorato, 
protagonista di questa versione. La regia è 
di Lamberto Puggelli. Da martedì al Teatro 
Eliseo. 

Sotto lo stesso tetto. Il testo inedito di una 
scrittrice sovietica oggi quarantenne, 
Liudmila Razumovskaja. Racconta le gior
nate tutte uguali di una famiglia moscovita 
di sole donne, fino al giorno del com
pleanno delta diciassettenne Ljuba. Pina 
Ce!, Manuela Moroslni e Chiara Beato le 
altnci, dirette da Beppe Navello. Da marte
dì al Teatro Spazio Uno. 

Incontro al vertice. L'immaginarlo Incontro 
fra Eva Braun (Magda Mercatalli) e Ga
retta Petacci (Paola Pitagora) in occasio
ne di una visita in Germania del duce, Il te
sto di Robert MacDonald, titolo originate 
Summit canference, ridicolizza e spara a 
zero sui personaggi dell'epoca. Da merco
ledì alTeatro Belli. 

Sarah Bernhardt chiama Francolse Sa
ga» Dal festival di Todi II testo che Adria
na Martino ha scritto per la sorella Miran
da. Un'attrice sola e un po' patetica e una 
donna che crede di essere la sua erede In 
tutto. Un ritratto grottesco con molti risvol
ti comici, diretto da Roberto Guicciardini, 
Da mercoledì al Piccolo Eliseo. 

Il Guaritore. Il viaggio In Scozia e Galles di 
un guaritore che sta perdendo le sue ener
gie. Una sera, In un pub, Io attende qual
cosa che muterà il suo destino e quelli di 
sua moglie e del suo impresario. Presenta
to nell'ambito del progetto «Teatro Irlan
da» al Teatro Tnanon da mercoledì. 

La bottega del caffè. Carlo Goldoni ripro
posto in un allestimento diretto da Gian
franco de Bosio e con Giulio Bosetti nei 
panni del protagonista. La commedia è 
del 1750, l'anno in cui il drammaturgo ve
neziano riuscì a terminare la stesura di se
dici opere. Da giovedì al Teatro Quirino. 

Ultima fermata Brooldln, di UH Edel, con 
Stephan Lang, Jennifer Jason Leigh e 
Burt Young. Da un eccellente romanzo di 
Hubert Selby, una storia «ali american» gi
rata con l'occhio impietoso di un regista 
tedesco. Siamo negli anni Cinquanta, e 
Brooklin è una sorta di corte del miracoli 
nella quale si rifugiano reietti, prostitute, 
disoccupati e militari in cerca di sbronze 
a buon mercato. Questi sono ì protagoni
sti del film: rifiuti della società che il regi
sta UH Edel (già autore dell'Indigesto Ch
ristiane F.) segue nelle loro vicende infi
me e sublimi, in una vera e propria odis
sea degli sconfitti. Il ritratto di una Ameri
ca perdente ben si addice a un regista eu
ropeo, capace di evidenziare dettagli che 
sfuggirebbero ad autori integrati nel giro 
delle major. Ultima fermata Brooklin, ac
colto da consensi unanimi, deluderà tor
se solo chi aveva letto in precedenza II ro
manzo di Selby. 

Giochi di morte, di David Peoples, con 
Rutger Hauer. Autore di una dozzina di 
sceneggiature mai diventate film, nonché 
co-sceneggiatore dì uno dei film più im
portanti del decennio (Biade mnnef), 
l'americano David Peoples si è deciso a 
saltare II fosso e diventare regista, dedi
candosi con buoni risultati a quello che 
sembra il suo genere preferito, la fanta
scienza. Siamo in una Terra come sarà 
(speriamo di no) tra pochi decenni. La 
Bomba è scoppiata ma ha lasciato dietro 
di sé una società ancora divisa In classi. 
Sottoterra vivono i ricchi, protetti e pieni 
di prrvileggi: sulla superficie stanno Inve
ce i diseredati, in lotta tra loro per procu
rarsi il poco cibo rimasto. L'unica speran
za che hanno di cambiare la propria con
dizione, è quella di partecipare a del gio
chi crudeli organizzati dai ricchi, lottan
do contro dei gladiatori professionisti. 
Mistery irain di Jim Jarmusch, al Caprani-
chetta da qualche giorno. Escluso per 
motivi di spazio dalla precedente rubri
ca, recuperiamo volentieri Mistery train, 
ultima fatica del conclamato giovanotto 
prodigio Jim Jarmusch. Non siamo però 
dalle parti della lunare ironia di Daunbai-
16, purtroppo. La storia si svolge su tre 
piani, con differenti protagonisti, nel giro 
di una notte brava a Memphis, la patria di 
EMs Presley. Pia che le sottotrame conta
no però le immagini e lo stile narrativo, 
rarefatto come conviene a un minimali
sta dello schermo. Non troppo consiglia
bile per chi preferisce le vicende raccon
tate alla maniera classica, 11 film ha il suo 
punto di forza nella fotografia e nelle mu
siche di Tom Waits. 

Oa «Ultimi Istmatc a B w i i » 

Teatro Quirino. Duplice soirte per la danza 
che oggi, sotto la spinta contributiva del mi
nistero, si propone come protagonista attiva 
con lo spettacolo di Giuseppe Carbone (di
rettore e coreografo del Balletto di Venezia) 
e come soggetto ideale della mo9lra fotogra
fica allestita nel foyer del teatro. Autori degli 
oltre cento ritratti di danzatori e di grandi 
compagnie intemazionali sono Maurizio Pe-
rin ed Emmìno Bertollo - noti con la sigla 
Perber - che hanno realizzato in quasi ven
tanni di attività un ampio ventaglio fotogra
fico sulla realtà della danza contemporanea. 
Dal canto suo, anche il Balletto di Venezia 
olfre un bell'assaggio pratico di danza con 
due brani significativi del suo repertorio: I 
Carmina Bufarla (innati dallo stesso Carbone 
e la versione di Blrgit Cullberg di Romeo e 
Giulietta, interpretato da una delicatissima 
•Sorte, Oriella Dorella. Allo spettacolo segui
rà inoltre la presentazione del volume Danza 
d'orredl'inarltaCrlspo. 

Sempre al Quirino è in programma dome
nica un altro splendido appuntamento con il 
Balletto di Toscana che in pomeridiana pre
senta Sintonie europee, collage di coregralie 
da Van Manen a giovani autori italiani, Fa
brizio Monleverde e Massimo Moncone. 

Teatro Tendastrisce. Relegali nel gelido ten
done dallo stesso Eli che programma al Qui
rino le due serate due succitate, vanno in 
scena l'Astra Roma Ballet, diretto da Diana 
Ferrara (sabato e domenica) e Danzapro-
speuiva di Vittorio Biagl (da martedì a giove
dì). Programma classico per la Ferrara con 
Schiaccianoci (li atto) mentre Biagi ripropo
ne unsuocavàllodi battaglia, Uxsagradelta 
primavera e una novità per Roma, Ut notte 
trasfigurala sulla musica omonima di 
Schoenberg. 

fi 
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Forte Prenestlno. Domani sera alle ore 21 II 
centro sociale di via Del Pino, a Centocel-
le, organizza assieme al Comitato di soli
darietà Carlos Fonseca una serata a soste
gno del progetto di costruzione di un cen
tro per I giovani nicaraguensi. Nel coreo 
della serata sarà proiettato il video «Muie-
res de la frontiera», a cui seguirà un con
certo dei Manoco. Ingresso a sottoscrizio
ne. 

L'Orfeo al Nero. Domenica, dalle 16 alle 20, 
presso il Billie Holiday, via degli Orti di Tra
stevere 43. Prosegue la rassegna dedicata 
alla sperimentazione musicale ed alle so
norità etniche, con il trio composto dal ta
stierista Andrea Caminetti, dal batterista 
Andrea Depretis e dal chitarrista Carlo Pa
scer!, definiscono le loro composizioni co
me «cool iazz progressive-. 

This is skaf Questa sera presso il Uonna 
Club, via Cassia 871, un party dedicato al 
reggae, al classici soul anni Sessanta ed al
lo siile mod. 

Sottosopra. Via Panlspema 68. Questa sera 
dalle ore 22 in poi programmazione rock e 
blues a cura del dj Kalbo. Lunedi concerto 
del Simply Clou, sette elementi ed un vasto 
repertorio di rock e funky. 

Momenti di storia del rock. Lunedi, dalle 
17 alle 19, alla Biblioteca di via Gela (usci
ta metro A -pontelungo), la Scuola popo
lare di musica di Donna Olimpia presenta I 
primo di una serie di Incontri dedicati alla 
storia del rock, durante i quali verranno 
proiettati filmati come Woodstock, Stones 
in the Park, Creom tareuxlt concert. Ingres
so gratuito. 

Santa Cecilia. È rimasta un po' «sberlinata», 
cioè senza i Berliner Philarmoniker che 
dovevano suonare stasera e domani. Ja
mes Levine - direttore - si e ammalato -
dicono - e non si sono trovate bacchette 
disposte a sostituirlo sul podio. «Saltano» 
anche I concerti a Firenze. All'Auditorio 
della Conciliazione avremo domenica, 
lunedì e martedì (17,30, 21, 19,30) RI-
chard Armstrong in pagine di Dvorak 
(«Camaval»), Walton QFacade»), 
Strauss («Morte e trasfigurazione»). Da 
Alfredo Stengel, violoncellista, ci aspet
tiamo che tolga il «noioso» al Ciaikovski 
delle «Vanazionl sopra un tema rococò., 
per violoncello e orchestra, op. 33. 

Istituzione Universitaria. Violino e piano
forte, domani, alle 17,30 (cioè Gii 
Shaham e Rohan De Silva) - S.Leone 
Magno - con musiche-di Schubert, Paure, 
Dvorak e Sarasate, pianoforte, martedì 
(Voytek Matsuhevkì), alle 20,30 (Aula 
Magna), con un «curioso» indugio, dopo 
Beethoven e Liszt, su musiche di Pade-
rewskieHoffmann. 

Accademia filarmonica. Al Teatro Olimpi
co, mercoledì (ore 21), c'è una buona 
infilata di Quartetti: K 421 di Mozart, 
quarto di Bartòk e D.804 di Schubert. 
Suona il Quartetto «Emerson-, preceduto 
da buona fama. 

Chitarre alla ribalta. Stasera (alle 21, In S. 
Agnese in Agone), per l'Accademia ita
liana di musica contemporanea, il «Duo» 
di chitarre, Aligi Alibrandl e Omelia Cor
si, Interpreta novità di Angelo Bellisario, 
Ida Presti, Sergio Chiereghin e Mario 
Cangi. Al Teatro Ghlone, prosegue 11 
quarto Festival intemazionale con un 
concerto intitolato «I giganti della chitar
ra». Suonano, da soli e in «duo», gli illustri 
chitarristi-giganti, Manuel Bamieco, cu
bano, e David Russel, scozzese, in pro
gramma musiche di Haydn, Mozart, Sor, 
Albenlz, Brower e Paganini. 

Nuova Consonanza. Un ciclo di sei con
certi propone Nuova Consonanza presso 
la Galleria Nazionale d'Arte Moderna, al
le ore 21 dei giorni 7, 10,14,17, 21 e 28. 
Si può sottoscrivere un abbonamento 
(te). 686.99.28), con trentamila lire. Il ci
clo coinvolge esperienze musicali «Intor
no alla seconda Scuola di Vienna». SI In
comincia martedì, con Alide Maria Sal
verà (al pianoforte Antonio Ballista) che 
canta «Lieder» di Weber éSchoenberg. 

Attenti al giovedì. Tre sono, Infatti, in per
fetta coincidenza d'orario (ore 21), gli 
appuntamenti di giovedì 9. L'età giovani
le, quella di mezzo e l'estrema stagione 
dell'esistenza, si danno appuntamento 
giovedì. Nella Sala A, della Rai in via 
Asiago, la Cooperativa «La Musica» pre
senta novità di Castagnoli, Prosperi, Ren
na, Francesconi, Lombardi e Lasagna, 
suonate da Simonacci e Cardi (pianofor
te e chitarra), cantate da Joan Logue. Al
la stessa ora (le 21 ), in S. Agnese in Ago
ne, Salvatore Sciarono illustra sue com
posizioni per flauto (anzi, flauti), suona
te, poi, da Roberto Fabbriciani. L'estrema 
stagione di cui dicevamo viene esaltata 
dal pianista Vlado Perlemuter (ha sosti
tuito In questi giorni a Firenze Claudio Ar-
rau indisposto, con straordinario succes
so), allievo ed amico dì Fauré e Ravel 
(cui ha finito stranamente col rassomi
gliare), che suona al Ghi'one le musiche 
del suo cuore e della sua memoria: pagi
ne di Debussy, Chopin, Fauré e Ravel. 
Perlemuter - tanto per non Impicciarsi 
del fatti altrui - ha compiuto, nello scorso 
mese di maggio, appena ottantacinque 
anni. Terrà, poi, una «Masterclass» per 
giovani pianisti professionisti. 

Alexander Piali (Via Ostia 9). Latin jazz 
nel club e iazz d'alta classe in provincia. 
Oggi e domani il locale ospita Ray Mantil
la, percussionista di buona fama passato 
come molti nelle file di Davis. Per qual
che tempo e stato a fianco anche di Max 
Roach. DI un certo successo il suo ultimo 
Ip Space Station realizzato in compagnia 
di Bobby Watson. Mister Wynton Marsalis 
viene Invece Ingaggiato per alcuni con
certi nel Lazio: mercoledì al Teatro Ne-
stor di Prosinone, giovedì al Palazzotto 
dello Sport di Viterbo e venerdì al Teatro 
Moderno di Rieti (sempre ore 21 ). Trom
ba eccellente, Marsalis a soli 28 anni di 
età ha potuto conseguire negli Usa, per 
ben cinque volte consecutive, il titolo di 
«musicista dell'anno». Prodigio degli anni 
80, Il nero di New Orleans è capace di ri
percorrere tutte le linee dell'hard bop e 
sviluppi successivi, non riuscendo però, 
quasi mai, a togliersi di dosso un altro ti
tolo, quello di «conservatore» del Iazz 
moderno. Al suo fianco nel tour laziale 
Wycliff Gordon (trombone), Welles An
derson (sax alto), Todd M. Williams 
(sax tenore), Marcus Robert» (piano), 
Reglnald E. Veal (basso) e Herlin E. Riley 
(batteria). 

Big Marna (V.lo S. Francesco a Ripa 18). 
Oggi e domani (ore 21.30) «10lh Ave-
nue» nuovissimo gruppo di jazz e funky 
capeggiato dal sassofonista Stefano di 
Battista e affiancato dal chitarrista Alex 
Brlttl. Altro sassofonista, questa volta 
americano,' domenica sera: si tratta di 
Bob Porcelli, un («lento dell'ultima gene
razione newyorkese. Italiani i partrrers: 
Borirò (tromba), Sabatini (plano), Frati
ni (basso) e Arnold (batteria). 

St. Louis (Via del Cardello 3). Oggi e do
mani ore 22) replica Marcello Rosa con il 
suo «Jass & Jazz». Da domenica a martedì 
Il vlbralonista siciliano Enzo Randlsl in 
compagnia di Vannucchi. Rosciglione e 
Munarl. Mercoledì 11 trio del chitarrista 
Dar» La Penna. Giovedì «standars» con il 
sassofonista Alfredo Santoloci in quintet
to. 

Clanico (Via Liberta 7). Carlo Salati, va
lente cantautore in concerto domani e 
domenica. Con un disco di Imminente 

' uscita, Salati si esprime bene, in rigoroso 
Italiano, sul versante iazz rock di sapore 
mediterraneo. Con lui musicano Mario 
Fabiani (chitarra) e Karl Potter (percus
sioni). 

Follurradlo (Via G. Sacchi 3). Oggi e do
mani ancora Francis Kuipers, martedì e 
mercoledì l'Irlandese Kay McCarthy, da 
giovedì un «felice» ritorno, quello di Foli-
city Buirski, stella emergente del folk-rock 
inglese. 

Ray Mantilla 

Individue. Nascita del soggetto, morale femminile: argo
menti contenuti nel numero 3-4 della rivista «Reti». Incontro 
martedì, ore 16, nella sede dell'Istituto Gramsci (Via del 
Conservatorio 55). Ne discutono Paola Bono, Michela De 
Giorgio, Raffaella Lamberti e Simonetta Piccone Stella. Pre
siede Ida Dominijanni. 
Concerti lila. Il prossimo oggi, ore 20.30, presso l'Audito
rium dell'Istituto Italo-Latino Americano, piazza Marconi 
26/b. DI scena il complesso vocale e strumentale «Rasancu-
ma ltzà» del Costarica che presenterà musica delle comuni
tà indigene Guayml, Boruca e Matamba, guanacasteca colo
niale e posto coloniale e afro-caraibica della Provincia di Li-
m6n, dando particolare rilievo agli strumenti tradizionali a 
percussione. 

PASSAPAROLA 

Lingua russa. Presso l'Associazione Hal'ia-Urss sono aperte 
le iscrizioni ai corsi di lingua russa per l'anno 1989-90 (piaz
za della Repubblica 47, tei. 46.14.11 e 46.45,70). 
Mostre. «La trama e l'ordito»: scultura, pittura, grafica e 
gioielli di Velia lannottl: da lunedi (inaugurazione ore 
18,30) al 12 novembre a Palazzo V'alenimi, via IV Novembre 
119/a. Orario: feriali 9.30-18.30, festivi 9-11.30. Takis Tsente-
maims. personale dell'artista greco alla Sai, via dei Latini 80. 
Da domani (inaugurazione ore 18) al 16 novembre. Orario: 
17-20 escuso festivi. Yoshiteru Nomura personale del pittore 
da lunedi (ore 17) e fino al 6 dicembre alla Casa della Città, 
via F. Crispi n. 24. 
Tensioni. Volume di Rosanna Lancia e Biancamana Fra-
botta dedicato alla poetessa Silvia Plath: verrà presentato lu
nedi, orer 21, al Teatro dell'Orologio, via de Filippini 17a. Si

monetta Lux presenterà il volume, Frabotta, Colonnello e 
Morelli leggeranno «Esorcismo al chiaro di luna». Verrà 
proiettato l'audiovisivo di Rosanna Lancia che porta il titolo 
del volume. 
Italia e Ungheria dagli anni Trenta agli anni Cinquanta. In
contro di studio presso l'Università «La Sapienza» (facoltà di 
Lettere e Filosofia): da giovei 9 a sabato 11 novembre. Nu
merose le partecipazioni di studiosi. 
Relazioni italo-sovietiche. Mercoledì, ore 17, presso i lo
cali dell'Associazione Italia-Urss (piazza della Repubblica 
47) Domenico Rosati terrà una conferenza su «Le relazioni 
italo-sovietiche alla vigilia della visita di Gorbacrov in Italia». 
Training autogeno. Lunedi, ore 17, presso il Cln (Via G. 
Pitrè 13/6) inizia il corso di training autogeno condotto da 
Irene Reintjens. 

Gianni Cacdarrnt, «La scalda neri 1 • 

Grafica critica nell'epoca Welauitaaa, 
Centro di Cultura Ausoni, via dagli Auso
ni 7/A; da lunedi al 1° dicembre; « e 
11/13 e 16/20, domenica chiuso. Nel 14 
drammatici anni della Repubblica di 
Weimar si sviluppò una cumini Mesca 
critica, combattente il capitalismo e II mi
litarismo. La mostra è dedicata a una stu
penda fioritura di arte di sinistra: MS 
opere grafiche di 24 artisti tra I quali 
Beckmann, Dix, Fellxmoller, Grosz, Hub-
buch Kathe KolMtz, Schad, Schllchter, 
Schrimpf, Segali e Voli. Nella sala (Mica-
la alle «Opere da Camera», le nana dai 

, santtdiLithian Ricci. 
Fotomontaggi di Mario Carbone. Il Foto

gramma, via di Ripetta 153; da martedì al 
21 novembre; ore 17/20, sabato e dome
nica chiuso. Autore di ottimi documenta
ri e di film moderni, Mario Carbone si 
presenta come autore di fotomontaggi vi
vacissimi tra l'ironia crudele e k> sbeTfef-
giamento clownesco. 

Gianni Cacciarmi. Galleria Incontra d'ar
te, via del Vantaggio 17/A; da martedì al 
2 dicembre; ore 10,30/13 e 16,30/20, 
chiuso il lunedi e il martedì mattina. Nuo
ve, splendide immagini di un pittore fio
rentino della realtà che, ricercando e di
pingendo oggetti enigmatici presi dall'ar
cheologia industriale, ha sviluppato una 
originale metafisica della luce e detta du
rata delie cose umane. 

Franco Angeli. Galleria Mara Coccia, vìa 
del Corso 530; da martedì all') dicembre; 
ore 11/13 e 17/20. Dipinti provenienti da 
collezioni private tra il i960 e il 1966. 
Franco Angeli e morto da poco nella su» 
Roma cosi distratta e cinica; ma I suol se
gnali dipinti giorno dopo giorno si fanno 
più terribili: amava come pochi Roma ma 
la vedeva sprofondare sotto il barocco e 
la classe al potere, sotto i miti antichi e la 
ferocia moderna. 

Sandro Trotti. Galleria II Quadriportlco, 
via San Sebastianello 1 ; da domani all'I I 
novembre; giorni feriali ora 11/18, saba
to e domenica ore 9/12,30. Più concreto 
e sanguigno Trotti è tornato a riscoprire 
ligure umane e ambienti di Roma con 
una pittura ora dolce e sensuale ora graf
fiarne e dura. 

Antonio De Totem Studio S, via della Pen
na 59; da mercoledì al 9 dicembre; Ore 
16/20; giorni pari anche 11/13. Voltatele 
spalle al tardo surrealismo é ai mostri De 
Totero si cimenta con una pittura all'anti
ca di nature morte (in testa la «fisceUa» 
del Caravaggio) dove il bel mestiere è 
fonte continua di meraviglia. 

Jlrl Georg DokoupU. Galleria Bonomo, 
piazza S. Apollonia 3; da mercoledì al 30 
novembre; ore 16/20. Nell'area del sel
vaggi sono entrati 1 clown col loro spiri
taccio infantile, beflardo e, naturalmente, 
melanconico. Dokoupil fa il clown. 

Tre scultori Inglesi. Sala 1, piazza di Pena 
S. Giovanni 10; da giovedì al IS dicem
bre; da martedì a sabato ore 17/20. Un 
grande interesse per la materia e per II 
potenziale espressivo e costruttivo cara!. 
terizza il lavoro dei tre scultori Inglesi Ri
chard Wentworth, Greenvilte Davey e Ge
rard Williams; il primo assembla oggetti 
per nuovi significati, il secondo riunisce 
in mobili gli oggetti poco prima che per
dano identità, il terzo manipola romie e 
colori per riportare gli oggetti a una fanta
stica macchina. 

Ceramiche di Picasso. Viterbo, N o n » 
Brogiotti, via Cavour 67; lino al 30 novem
bre. Proveniente da Faenza una ricca a 
bella antologia delle ceramiche di Paolo 
Picasso che costituiscono un genere do
ve il maestro spagnolo ha proluso tesoti 
di immaginatone. 

l'Unità 
Venerdì 
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TELEROMA 56 

Or* 10 30 «Fiore selvaggio-, 
novela, 11 Tg Speciale repli
ca, 12 «Lo specchio nero», 
(llm 14 Tg 14 45 .Flore sel
vaggio», novela, 17 Dimen
sione lavoro 19.30 «Giovani 
avvocali», telefilm 20 30 «Le 
late», film. 22 30 Teledomani, 
23 Tg Sport 24 30 «La corsa 
più pazza del mondo», film 

CBR 

Ore 9 Buongiorno donna 
11 45 -CristaL 12 45 Motor 
News 13 30 «Mary Tyler 
Moore» 14 Videogiornale 
15 SOCartonl animali 1715-1 
ragazzi di celluloide 18 
•Cristal» 19 Vldeogiornale 
20 30 «La piovra II > 22 Tlgl 
Sette attualità 23 «Due onesti 
fuorilegge» 24 Servizi spe
ciali Gbr nella città 

• PRIME VISIONI I 
ACAOEMVHALL L 7 000 
Via Slamila 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 
ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L I ooo 
Tel 651195 

Uccidete la colomba bianca di Andrew 
Davis con Joanna Casstdy Gena 
Hackman DR (16-2230) 

Lo zio Indegno di Franco Brasati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini 
OR 116-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L8000 
Tel 3211896 

ALCAZAR 
VlaMerrydelVal H 

O Johnnv « bello di Walter Hill con 
Mickey Rourke A (16-2230) 

ALCIONE 
V la l di Lesina 39 

L60O0 
Tel 8380930 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (16-23) 

AMBASCIATORI SEXV 
Via Monteoello 101 

La più bella del reame di Cesare Ferra 
rio con Caro! Alt BR (1630-22 30) 

L5000 
Tel 4941290 

Fllmperadultl (10-1130-16-22 30) 

AMBASSADE 
Accademia degli Agiati 

L 7000 
57 

Tel 5408901 

Non guardarmi non ti tento Arthur Hil 
ler con Richard Pryor BR (16 2230) 

AMERICA 
VlaN del Grande 6 

L 7000 
Tel 5816168 

ARCHIMEDE 
ViaArchlmede 71 

La più bella del reame di Cesare Ferra 
no con Carol Ali BR (16 30-2230) 

Leooo 
Tel 875567 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

Alibi aeducenle di Bruce Beresford 
con Tom Selleck Paulina Porizkova • 
BR (17 2230) 

L8000 
Tel 353230 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

Lo zio Indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini 

.25 116 22 30) 
L6000 

Tel 6793267 

ASTRA 
Viale Jorio 225 

Uccidete la colomba bianca di Andrew 
Davis con Joanna Cassidy Gene 
Hackman DR (16 2230) 

L6000 
Tel 8176256 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

D Chi ha Incaelralo Roger Rabbi! 
_DA (162230) 
Indiana Jones e I ultima crociata di Sle 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

11530-22! 
AUGUSTUS L 6 000 Voglio tornare a caia di Alain Resnais 
CaoV Emanuele 203 Tel 6875455 con Gerard Depardieu UndaLavIn BR 

(1630-22 301 
AZZURRO SCIPIONI 1 5 000 
V degli Sciplonl 64 Tel 3531094 

Saletta «Lumiere- Tutto -Woodie Al 
len- Prendi I aoldl e icappa (15 30) 
Dittatore dello Italo libero di Bananai 
(17) Tutto quello che anello voluto 
(18 30) Il dormiglione (20 30) loeAn-
«11122 301 
Sala grande La rosa purpurea del Cai
ro (1530) Broadway Dannr Ron (17) 
Settembre (1630) Un altra donna 
12030) Radio dava 122 

BALDUINA 1 7 000 O Le avventore dal barano di Mun-
P za Balduina 62 Tel 347592 chauaen di Terry Gllliam con John Ne-

ville Eric Idle BR (16 2230) 
•ARBERINI L 6 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

O CI» e r a * di Ettore Scola con Mar
cello Mastrolanni Massimo Trolsl BR 

116 22 301 
SLUEMOON L 5000 Film per adulli 
Viad«l4Cinloni53 Tel 4743936 

(16-2230) 

CAMTOL 
Vieti Sacconi 39 

1 7 0 0 0 
Tel 393280 

CAPRANICA L 6 000 
Piazza Captante! 101 Tel 6792465 

Old grlngo di Luis Puenzo con Jane 
Fonda GregoryPeck DR (16-22301 

CAPRANICHETTA LB0O0 
PraMonlecilorio 125 Tel 6796957 

D Non assiderar» la donna d nitri di 
KrysztotKleslowsky DR (16 30 2230) 
OMyilerytraln di Jlm Jarmusch BR 

(16-2230) 

COLA DI RIENZO L 8000 
Piazza Col» di Rienzo «a Tel 8878303 

L e 000 O Romuald t Jullalte di Serreau con 
Tel 3651607 Daniel Anlenil Firmine Richard BR 

(16 22301 

dAMANTE 
VlaPreneatlna 230 

L5000 
Tel 295606 

O Batman di Tim Burton con Jack 
Nlcholson Michael Keaton • FA 

(15-2230) 

(OEM L6000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

O Gorilla nella nébbia di M Apled 
con Sigourney Weaver-OR (16-2230) 

O Seno bugio • videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 

(16 30-2230) 

EMSASST 
Via Stoppati! 7 

L8000 
Tel 870245 

O Batman di Tlm Burton con Jack NI 
cholson Michael Keaton-FA 

(15-22301 

Vie Regina Margherita 

EMPIREI 
Vie dell Esercito 44 

LB000 IndliniJoniiahlINmacroclatadiSte-
29 venSpIelberg conHarrlsonFord A 

Tel 6417719 (15-2230) 
L8000 

Tel 5010J52I 
Indiana Joim a l'ultima crociata di Ste 
venSpIelberg con Harnson Ford A 

(15-22 30| 
ESPERIA 
Piazza Spnnlno 37 

L5000 
Tel 562884 

0 Mery per aempra di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la DR (16-22 30) 

ETOJLE 
Piazza Ih Lucina 41 

EURCINE 
ViaUszt 32 

L8000 IndlanaJonaaoluItlmacroclaladiSle 
Tel 6876125 VenSpielberg conHarrlsonFord-A 

(15-2230) 
L8000 

Tel 5910986 
O Batman di Tim Burton con Jack Nl
cholson Michael Keaton - FA 

(15-22301 
EUROPA L 8 000 O Batman di Tim Burton con Jack Ni-
Coteod Italia 107/a Tel 665736 cholson Michael Keaton-FA 

(15-22301 
CXCÉLtlOR 
Via» V del Carmelo 2 

LEOOO 
Tel 5982296 

O Che ora è di EttoroScola con Mar
cello Mastrolanni Massimo Trolsl -OR 

(16.30 22 301 
FARNESE L6000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campode Fiori Tel 6664395 peTornatore con Philippe Noiret DR 

(16-22301 

VlaBIssolatl 41 
Le ooo 

Tel 4827)00 
O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (15-22 30) 

FIAMMA 1 L 8 000 O Seno bugia • videotape di Steven 
Via Billolall 47 Tel 4827100 -Sodeibergh con James Spader-OR 

(18 2230) 
GARDEN 
Viale Ttasfevere 244/a 

L7O00 
Tel 582848 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi BR (1630-22 30) 

OlOIELLO L 7000 O La avventuro del barone di Mun-
VlaNomentane 43 Tel 864149 chauaen di Terry Gllliam con John Ne 

ville Eric Idle BR (1530-22301 
GOLDEN 
Via Taranto 36 

L7000 
Tel 7596602 

GREQORV L6000 
VlaGregorioVI1160 Tel 6380600 

Non guardarmi non tJaento Arthur Hil 
ler con Richard Pryor BR (16-22 301 
Scugnizzi di Nanny Loy con Leo Gul 
lolla M (16-2230) 

HOLIDAY L8000 
Largo 8 Marcello 1 Tel 858326 

Senza indillo con Michael Ca ne Ben 
Klngsley G (16-22301 

L 7 000 O La avventura dal barone di Mun 
Tel 582495 chauaen di Terry Gllliam con John Ne 

ville Eric Idle BR (1530 22 301 

KING 
Via Fogliano 37 

LO 000 
Tel 6319541 

MADISON 1 
ViaChlabrera 121 

LEOOO 
Tel 5126926 

• Black Raln di Ridley Scott con MI 
cheel Douglas G (15-22301 

FurlaclecadiPhiHipNoyce conRutger 
Hauer A (16-2230) 

MADISON 2 L 6 000 
VlaChiabtera,121TEL 5126926 

Karaté Kid III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Monta A 

(16-22 30) 
MAESTOSO 
Via Apple 41» 

LO 000 
Tel 786086 

MMESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L7D0O 
Tel 679490B 

M Black Raln di Ridley Scoti con Mi 
chael Douglas G (15-22 301 
Che ho latto lo per meritare questo? di 
PedroAlmodovar BR (16-22 30) 

MERCURT 
Via di Porla Castello « 

L5000 
Tel 6873924 

Fllmperadultl (16 22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L6000 
Tel 3600933 

• Black Raln di Ridley Scoli con MI 
chael Douglas G (15-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 8 000 
Tel 669493 

Scugnizzi di Nanny Loy con Leo Gul 
lolla-M (1546 22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L5000 
Tel 460285 

(10-11 30/16 22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 
NE#YORK 
Via delle Cave 44 

L5000 
Tel 460265 

L7000 
Tel 7810271 

O Johnny il bello di Walter Hill con 
Mickey Rourke A (16 22 30) 

FARO 
Via Magna Grecia 112 

LB000 
Tel 7596568 

Senza Indizio con Michael Calne Ben 
Klngsley G (16 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo dal Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

A fiali callad Wanda (In lingua inglese) 
(1630-2230) 

TVA 

Ore 14 Gioie in vetrina 10 
Magazine 16 30 Reporter 
17 30 Per i ragazzi 19 30 «At
tenti ragazzi- telefilm 20 
«Donne disperate- film 
21 30 W lo sport 22 30 Imma
gini dal mondo 23 30 -Boys 
andgirls» telefilm 

# * 

CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
OO Documentario DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 -Gli erculoidl > 13 3 0 * 0 -
randa De Pedra», 1430 Tg 
notizie e commenti 17 «Dot
tori con le ali» telefilm 18 30 
«Ciranda De Pedra- 19 30Tg 
notizie e commenti 20 II tem
po delle donne 20 30 «La ca-
Itffa» film 22 30 «Scandalo al 
ranch- film, 0 30 Tg notizie e 
commenti 

TELETEVERE 
Ore 915 «Notte di tempesta-, 
film 11 30 «Vittorie sui mari» 
film 17 30 Speciale leatro, 
18 30 La nostra salute 21 La 
schedina 21 30 Pianeta fuori
strada 22 15 tpnost medica 
22 45 Libri oggi 23 30 II salot
to dei grassottelli 241 fatti del 
giorno 1 «Lo specchio della 
follia > film 

T.R.E. 

Ore 8 30 «La croce di fuoco», 
film 11 Tutto per voi 13 Car
toni animati , U ' A n c h e I ric
chi piangono» telonovela 17 
«Cuore di pietra» telenovela, 
18 Situation comedy 19.30 
Eteyond 2000 19 30 Cartone 
animato 2 0 3 0 «Il clan dei 
Barker» film 22.15 Forza Ita
lia 23 30 Odeon News 

PRESIOENT L 5000 
Via App a Nuova 427 Tel 7810146 

La porno bocca E (VM18) (112230) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L4000 
Tel 7313300 

Folllnottitranieiualgay ElVMiei 
(1122301 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 462653 

Non guardarmi, non ti lento di Arthur 
Hitler con Richard Pryor BR 

(16-2230) 

OUIRINETTA 
ViaM MinghettiS 

LEOOO 
Tel 6790012 

a di e con Nanni 
(1630-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 6 000 
Tel 5610234 

Indiana -onta a l'ultima crociata di Ste 
venSpielberg conHarnaonFord A 

(15-2230) 

REX 
Corso Trieste 118 

L 7000 
Tel 664165 

Poliziano a 4 zampa di Rod Daniel con 
James Belushi BR (1630-22301 

RIALTO L.6 00O 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Casa di bambola di Patrick Garland 
con Anthony Hopkins DR (16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

LBOOO 
Tel 6374|1 

O Johnny II bello di Walter Hill con 
Mickey Rourke (16-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

LEOOO 
Tel 460883 

O Storia di ragazzi a di ragazzo di 
PupiAvatl-DR (1715-2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L800D 
Tel 664305 

Non guardirml, non U atnto di Arthur 
Hiller conRichardPryor-BR 

(16-2230) 

ROVAL L8000 
Via E Filiberto 175 Tel 7574549 

indiana Jonoe e l'ultima crociala di Ste-
venSpielberg conHarrlsonFord A 

(1530-22 30) 
SUPERCINEMA L 6 000 
Vie Viminale 53 Tel 485498 

O Batman di Tim Burton con Jack 
Nicholson Michael Keaton-FA 

(15-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7000 
Tel 8831216 

D Non desiderare la doma d'altri di 
KryazIofKieslowsky-DR (1630-2230) 

VIPSDA L 7000 
Via Galla e Sidama 20 Tel 6395173 

O Rosalie va a far la apeaa di Percy 
Adlon con Marianna Sagebrechl-6R 

(16 30-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
Via Padello 24/6 

L4000 
Tel 664210 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

IIIIbrooellaghinala.DA (16-2230) 

NUOVO L5000 O Un pesco di nome Wanda di Cnar-
LargoAscianghl 1 Tel 568116 lea Crichton con John Cinese Jamie 

Lee Curii!-BR (16 30-22 30) 
TIBUR L 3 500-2 550 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

L'orso di Jean-Jacquei Annaud • DR 
(1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Intujaporlre-Bfl (16-22.301 

I CINECLUB I 
DEI PICCOLI L4000 
VlaledellaPineta 15-VlllaBorghese 

Tel 663485 

Riposo 

GRAUCO L50O0 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

Cinema tedesco Candidati « metr i -» 
nlodlKlauaEmmerich (21) 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Statali di Andrej Tarkovskrj 
(18) Andrej Roubk» di Andrej Tarkovs-
l"l(21| 
Sala B II difensore SMov di Eugeni) 
Cimbal (16 30-2130) GII Incendiari di 
Aleksander Surin (1930-2230) 

ILFOUTECNICO 
ViaGB Tiepolo13/a-Tel 3611501 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Antica 15/10 Tel 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

ANIENE 
Piazza Semplone 18 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

AVORIO EROTICMOVII 
Via Macerala 10 

MOUUNROUGE 
ViaM Cornino 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

SPLENDID 
Via Pier delle Vlgne4 

ULISSE 
ViaTiburtlna 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 3T 

L 3000 
Tel 7313306 

L4500 
Tel 890817 

L 2.000 
Tel 7594951 

L20DO 
Tel 7553527 

L.3000 
Tel 5562350 

L 2000 
Tel 464760 

13000 
Tel 5110203 

L4000 
Tel 620205 

L4500 
Tel 433744 

L SÒDO 
Tel 4827557 

Un caso d'HNMaclanil di Emidio Greco 
(2030-22 30) 

Funk angola di K Schenkel 
(1530-2030) 

U marche» di fc>dcr"4e-E(VM16) 

Fllmperadultl 

Caldi akjnom della porta accanto - E 
(VM1B) 
Fllmperadultl 

CNInka caldi piaceri a domicilio - E 
(VM18) (16-2230) 

Film per adulb 

Fllmperadultl (15-22) 

Forno porcelloni e peftaiMiNi • E 
(VM18I (11-2230) 

Film per adulti 

Sesso dltuoco-E(VMl6| 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 6440045 

Riposo 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza 5 Tel 9420479 

SALA A O Batman di T Burton conj 
Nicholson M Keaton-FA (1530 2230) 
SALA ti OL' tHmohggtnte di Peter 
Weir con Robin Williams-DR 

(1530-2230) 

Indiani Jonn i l'ultimi crociata di Ste
ven Spielberg ConHarrlsonFord-A 

(16-2230) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456041 
Indiana «enee a rimimi erodila di Ste-
venSpielberg conHarrlsonFord A 

(1545-22 30) 

VENERI L 7000 
Tel 9411592 

O L'attimo lenente di Peter Weir 
con Robin Williams-DB (1530-2230) 

MACCARESE 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
O Batman di T Burton con J Nichol-
aon M Keaton FA (1530-22) 

OSTIA 
KRYSTALL L 5000 
ViaPalloltmi Tel 5603186 

Indimi Jonn o rullimi credit i di Ste
ven Spielberg conHarrlsonFord A 

(1530 22 30) 

SISTO L 8 000 
Via de Romagnoli Tel 5610750 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 
eonRobinWilliams-DR (1530-2230) 

SUPERGA L8000 
Vie della Manna 44 Tel 5604076 

O Batman di Tim Burton con Jack 
Nicholson Michael Keaton-FA(15 30-
22301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI O Chi ora A di Ettore Scola con Mar 

cello Mastrolanni Massimo Trolsi BR 

VALMONTONE 
MODERNO Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA LSOD0 

Tel 9633147 
O Johnny il ballo di Walter Hill con 
Mickey Rourke A (16-2215) 

SCELTI PER VOI lllllllllllllllllill̂ lllllllllll 

Una scena del film «.Black Ram» diretto da Ridley .Scott 

• BLACK RAIN 
(Pioggia tporca) 

Una coppia di sbirri newyorkesi 
un assassino giapponese da con
segnare alla polizia di Osaka 
Uno sporco gtro di denaro falso e 
un poliziotto nipponico che diven
ta amico dei nostri eroi Non e è 
nulla di originale nella trama di 
«Black Raln- un thrilling polizie
sco come se ne sono visti mille 
ma a fare la differenza e è la stu
pefacente regia dell Inglese Rid
ley Scott {«Alien» «Biade Run-
ner* «Legend») Il cui talento vi
suale riesce a cavare emozioni 
anche dalle trame più trite Un 
film da vedere (soprattutto per 
come Scott riesce a catturare II 
fascino sinistro di Osaka metro
poli corrotta Inquinata futuribile) 
anche se storia e dialoghi casca
no a pezzi Michael Douglas si di
verte a fare II trucido il suo colle
ga giapponese Ken Takakura se 
lo mangia In quanto a bravura 

KING MAESTOSO 
METROPOLITAN 

O JOHNNY IL BELLO 
Walter Hill riprende fiato dopo gli 
esiti un pò incerti di «Ricercati 

preferibilmente morti» e di "Dan
ilo II suo nuovo film è degno del 
suo passato dei «Guerrieri» e di 
«48 ore- Johnny il bello è un de
linquente dal volto deforme e dal-
I anima tenera Catturato dopo 
una rapina finisce in carcere do
ve gli viene offerta una «chance» 
per riscattarsi un operazione gli 
darà un nuovo volto (quello bello 
e maledetto di Mickey Rourke) 
una nuova identità forse una 
nuova vita Ma anche con una 
nuova taccia Johnny II bello resta 
un violento e II suo passato lo 
perseguiterà per sempre Unnolr 
classico con azione e sentimenti 
in giusta dose Una delle migliori 
prove di Rourke 

ADRIANO RITZ 
NEW YORK 

• NON DESIDERARE 
LA DONNA D'ALTRI 

Il titolo è fuorviarne ma il film è 
da vedere Fa parte dell orma) fa
moso «Decalogo» del polacco Kr-
zysztof Kieskmski, diaci film Ispi
rati ai dieci comandamenti que
sto si rifa al sesto («non commet
tere atti impuri») ma I distributori 
italiani hanno pensato che li rife

rimento alla «donna d altri- fosse 
più appetitoso Non fa nulla II 
film è stupendo va visto È i a sto
ria di un ragazzo che in un palaz
zone delia periferia di Varsavia 
vive un amore triste e voyeunsti-
co per una giovane donna dispo
nibile con tutti tranne che con lui 
Tenterà addirittura il suicidio E 
quando la donna si accorgerà di 
lui sarà forse troppo tardi O tor
se no? 

CAPRANICA UNIVERSAL 

MYSTERY TRAIN 
Tre episodi per raccontare Mem
phis la città dove nacque il 
rock n roll in puro stile Jim Jar
musch Il regista americano di 
•Stranger than paradise- e 
•Daunballó» ci regala di nuovo 
quel suo umorismo un pò lunare 
raccontandoci tre storie che si 
svolgono tutte In una notte appa
rentemente slegate in realtà uni
te da un luogo (I Aready Hotel di 
Memphis) e da un mito (quello di 
Elvls Presley) Protagonisti due 
fidanzatini rockettari giapponesi 
un italiana novella vedova e tre 
dehnquentelli di sene B II tutto 
mentre suona «Blue Moon» Più 
che ridere si sorride ma I Intrat
tenimento è garantito e di clas-

CAPRANICHETTA 

0 GORILLA NELLA NEBBIA 
La stona dell etologa Dian Fos* 
sey uccisa in circostanze miste
riose ma non troppo nella giungla 
africana secondo le nuove leggi 
di Hollywood Non a caso Sigour-
ney Weaver si è aggiudicata una 
nomination per I Interpretazione 
offerta nel film Dirige I inglese 
Michael Apted con un occhio al 
reportage scientifico e uno al mal 
d Africa Lei è un americana un 
pò fanatica ma giustamente 
combattiva che vuole salvare dal-
1 estinzione I gorilla di montagna 
Ma I bracconieri e i mercanti so
no in agguato con le tensioni che 
si possono immaginare Bella la 
fotografia e travolgente per im
pegno fisico la prova di Sigour-
ney Weaver Sponsorizza il Wwf 

DIAMANTE 

O BATMAN 
Batman ha clnquant anni ma non 
li dimostra Disegnato per la pri
ma volta da Bob Kane già prota
gonista di una prima versione ci 
nematografica approda adesso 
sui nostri schermi preceduto dal 
pm vano e martellante battage 
pubblicitario che la memoria ri
cordi Leroe si chiama Brure 
Wayne ha una tragedia familiare 
alle spalle una gran voglia di 
vendicare I torti di tutto il mondo 
Travestito da pipistrello vola su 
una Gotham oscura futuribile 
ricca di scenari medievali Terrò 
re dei malviventi il suo nemico 
più fiero si chiama Joker (e net 
film ha 11 ghigno stanalco di Jach 
Nicholson) Oscuro inquietante 
profondo psicologico e un fu
metto per adulti che piacerà an 
che ai ragazzi 

COLA DI RIENZO 
EURCINE 

SUPERCINEMA 
EMBASSY EUROPA 

O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna la stranissima coppia Per
cy Adlon-Mananne Sagebrecht II 
regista tedesco e I attrice formato 
maxi replicano dopo il successo 
vivissimo di «Sugar Baby» e 
«Bagdad Café- Già quest ultimo 
film era ambientato in America, 
paese che evidentemente ispira 
non poco Percy Adlon Stavolta la 
debordante Marlanne è una ca
salinga tutta yankee che inventa 
un originalissimo modo per far 
soldi In ossequio al bizzarro 
motto secondo il quale «chi ha 
debiti per dieci dollari è un pez
zente chi ne ha por un milione è 
un gran signore» 

VIP-SDA 

O L'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma «scolastico» scritto 
dal! americano Tom Schulman e 
diretto con il solito stile Ineccepi
bile dall australiano Peter Weir 
(«Gallipoli», «Un anno vissuto pe
ricolosamente» "Witness» «Mo
squito Coast- per non parlare 
del vecchio misterioso bellissi
mo «Picnic a Hanging Rock-) In 

un college del Vermont anno 
1959 un gruppo di studenti Irre
quieti ndà vita a un circolo poeti
co che anni prima era stato in 
odore di «sovversione» A spin
gerli è I esempio dell estroso 
professor Keating docente di let
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca In un esperienza 
di vita Ma il college ha le sue re
gole rigide e formali sia gli R u 
denti che il professore dovranno 
scontrarsi con loro Un film in cui 
dramma e ironia si mescolano in 
giusta dose tenuti assieme dalla 
superlativa prova di Robin Wil
liams 

ALCAZAR FIAMMA UNO 

O SESSO, BUGIE E 
VIDEOTAPES 

É il film che ha vinto la «Palma 
d oro- ali ultimo Festival di Can
nes e ha tutti i numeri per diven
tare un piccolo cult movie La vi
ta stanca senza saperlo, di una 
coppia yuppie e «arrivata» cam
bia quando compare un vecchio 
amico di lui Ha I aria strana, en
tra presto in confidenza con la ra
gazza le dice che è impotente 
Né II marito d altra parte, si la
menta distratto com è dalla esu
berante e disinibita sorella (di 
lei) Fin qui sesso e bugie I vl-
deotapes 1) gira Invece I affasci
nante intruso ci sono donne che 
parlano «e basta» di sesso e lui 11 
usa per eccitarsi Chissà che 
queste due solitudini non siano 
fatte proprio I una per I altra 

EDEN FIAMMA DUE 

O CHE ORA E 
Un padre avvocato e un figlio «ot
to la naja, una domenica a Civita
vecchia a discutere e a litigare II 
nuovo film di Ettore Scola è una 
«giornata particolare» ali aperto 
nel difficile rapporto da ricucire 
(ma forse I due sorto troppo diver
si) emozioni, sensazioni e discor
si universali che spingono • I ta 
riflessione Costruito come un 
duetto per Mastrolanni * Troiai 
•Che ora è» segna un passo 
avanti rispetto al più fragile 
•Splendor» 

BARBERINI, EXCELSIOR 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellini 22/A -

Tel 3604705) 
Prossima apertura 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
•Tel 6861926) 
Alle 21 30 René scritto e diretto 
da Riccardo Reim con Elisabetta 
De Palo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 81 
-Tel 6568711) 
Alle 21 Concerto grotto per Bru-
gh con Angelo Guidi Guido Ouin-
tozzl e Paolo DI Pietro Regia di 
Franco Mole 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 2115 Invito a nozze da Mo
lière diretto ed Interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 
Domani alle 20 45 PRIMA Zio Va
nia di A Cechov con il Teatro 
Gorkl di Leningrado (spettacolo in 
lingua russa traduzione simulta
nea) 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 
Tel 5896111) 
Alle 2115 Ki-ll-mmglaro? di 0 
Cappellino e L Petnllo con la 
Cooper Teatro Prod Regia di F L 
Lfpnelio 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Ripeto 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 
Alle 2115 Amanti estranei di R 
Taylor e J Bologna con la Com
pagnia I Gatti Regia di Isabella 
Del Bianco 

BRANCACCIO (Via Merutana e -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42 Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 736255) 
Alle 2115 PRIMA Zona di frontie
ra di Alberto Santacroce con Ni
cola D Eramo Francesca Fenati 
regia di Alberto Di Staaio 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 4 2 -
Tel 5780480) 

Riposo 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19-

Tel 6861311) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784360) 
Alle 21 Ritale selvagge di Chri 
stopher Durang interpretato e di
retto da Giuseppe Cederne 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 

Alle 21 Piccola città di Thornton 
Wilder con la Compagnia del 
Teatro delle Arti Regia di Erman
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 Come t i rapina una tanca 
di Samy Fayad con Gigi Reder 
Enzo Garinel Regia di Antonio 
Ferrante 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7467612 7484644) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelli 
24 Tel 6810116) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6786259) 
Alle 21 Giglio e le altre uno spet

tacolo diretto ed interpretato da 
Emanuela Giordano e Maddalena 
DePanfilis 

DUSE (Via Crema 6 Tel 7013522) 
Alle 21 hUarmezio con la Com
pagnia Intima Regia di Maria la-
tosti 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 
Alle 2030 Bewcfter di Botho 
Strauss con Umberto Orsini 
Franco Branciaroli regia di Luca 
Ronconi 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 • 
Tel 7887721) 
Alle 21 Terramadre di e con Ma
rio Donnarumma 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 C o t i * sa vi para di Luigi 
Pirandello con Ileana Ghione 
Carlo Slmoni Mario Maranzana 
regia di Orazio Costa 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Cata
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Miserie • nobiltà di 
Eduardo Scarpetta con Carlo 
Gluftrè Rino Marcelli Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 

IL PARCO (Via Ramazzini 31) 
Alle 20 30 AlluchiuloMfeptfco-
farmael di e con Darlo D Ambrosi 

IL PUFF (Via Giggl Zanazzo 4 -Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari • 
gamberi di Amendola a Corbuccl, 
conLandoFiorlnl Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 -
Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 
2115 MrmamHetM,Hl i>xndat-
lasleppascnttoedirettodaT Pa
droni con la Compagnia Diritto e 
Rovescio 
SALA TEATRO Alle 2115 SW-
dharia di Hermann Hesse con la 
Compagnia CST con Luigi Mezza
notte Regia di S Keradmand 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A) 
Alle 21 45 Crazy Cabaret di G 
Finn con Ramella Gloria Piedi-
monte Musiche di Franco De 
Matteo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6797205-67B3148) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C • 
Tel 312677) 
Alle 21 PRIMA Pigiama pwsel di 
M Camoletti con la Compagnia II 
Baraccone 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5895607) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21-Tel 3962635) 
Alle 21 Allacciare le cinture « s i 
curezza di e con il Trio Lopez-
Marchesini-Solenghi 

ORIONE (Via Tortora 8 • Tel 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Eterei!) 
di stile da Raymond Queneau 
con Gigi Angelino Ludovica Mo-
dugno regia di Jacques Seller 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Miseria bella di Poppino De Filip
po con la Compagnia dell Atto 
Regia di Olga Garavelh 

SALA ORFEO (Tel 6546330) 
Riposo 

PARIOLI(ViaGiosuèBora 20-Tel 

803523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163-Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti t - Tel 
6794505-6790616) 
Vedi spazio Danza 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Alle 21 Benportante speserebbe 
aifeRuosa di E Cagliari e C Du
rante Regia di Lelia Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tal 6794753) 
Alle 21 Lingua di negro In salta 
piccante di Mario Scaletta con 
(Allegra Brigata Regia di Masti-
mo Cinque 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Tre tre gMGhiHo di Ca
stellaci e Plnoitore con Oreste 
Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimlglia 
6 Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756641» 
Alle 21 I t t l t e R e * Roma di Luigi 
Magni con Gigi Proietti Regia di 
Pietro Garinel 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87 T-Tel 3669600) 
Alle 2130 B iMattere deH'omlcl-
dlo d'Richard Harris regia di En
nio Coltorti 

S T U D I O M T M (ViaGaribaldi 3 0 -
Tel 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatricia-
nl 2 Tel 66676101) 
Alle 21 30 Tanto per ridere scrit
to e diretto da Cosimo Mamone 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta,16-Tel 6545890) 
Alle 21 Ritratto di rivoluzione 

«"•ywiw I H I V I I ejmimBB-ar ejmimaj, 
D I R Diego peaaola o U Airandi 
con la Compagnia II Palcosceni
co Regia di H Diego Peaaola 

TRIANON (Via Muzio Scorala 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 
Alle 21 Ha A p a n i ' • rumata 
dal! opera di Eduardo De Filippo 
regia di Leo De Berardlnìa 

VITTORIA (Plana S Maria Libera 
t r i » 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 « l a 1 mone di Cappuc
cetto m e o con la Compagnia At-
toriSTocnlci Regladi ARìlioCor-
slnl 

• PERRAQAZZIaVaffffjl 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 81 

Tel 6569711) 
Alle 10 II gatto del Slam di «sal
pano Fei con i burattini di Ema 
nuela Fei e Laura Tomassini 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 -Te l 
5750827) 
Domenica alla 10 30 Cappuccetto 
rosso Regia di Patrizia Parisi 

CATACOMBE (Via Lablcana 42 -
Tel 7003495) 
Domani alle 17 Un cuora ( 
coal con Franco Venturini 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 -
Tel 69101*8) 
Alle 10 30 Pinocchio mlmmualeal 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Domani e domenica alle 16 30 La 
bella addormentala di Vaclav 
Vorlicek 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
GianicoleneadO'Tel 58920341 
Domani alle 16 Ovendl, la gem. 
ma mancante con il Teatro Even 
to Regia dì S Galaasi 

TEATRO MONQIOVINO (ViaG G i 
nocchi 15-Tel8601733) 
Oomanlatle1630 Sa un Pollicino 
In un booco Incontra un orco con 
le Marionette degli Accoltella 

• DANZA • a H H M e l 
QUIRINO (Via M Minghetti 1 - Tel 

6794585) 
Alle 20 45 Carmina Bumni e Ro-
mao o Giulietta Spettacolo di 
danza con il Balletto di Venezia 

MUSICA 

• CLASSICA • • • ( « • 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463841) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE >. CECI
LIA (Via della Conciliazione -Tal 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia US-Te l 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S. 
Pietro in Mpntorlo) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(VradelGonlalone-Tel 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 
R poso 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico Tel 
4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Domani alle 1730 Concerto del 
duo GII Shaham (violino) e Rollan 
De Silva (pianoforte) In program
ma Schubert Saint Saens Scliu-
mann Sarasate 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Alle 21 Concerto di Aligi Allbran-
di (chitarra)«Ornella Corsi (chi
tarra) Musiche di Bellisario Pre
sti Gangi 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Lunedi alle 21 Concerto vocele e 
strumentale Orchestra Barocca 
La Ghironda Musica di Janno-
quin Gastoldi Haendel 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 -Tel 
6372294) 
Domenica alle 21 Conceno di Te
resa Borras (pianoforte) Musiche 
di Soler Albeniz Casanovas 
Borras 

IL TEMPIETTO (4821250) 
Alle21(c/oOggi domani e dome
nica alle 21 (c/o Basilica S Nicola 
in Carcere) Trilogia di Oberuler 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 -

Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q Da Fabriano 
17-Tel 39626351 
Mercoledì alle 21 Concerto de* 
quartetto Emeraon Mualcrie di 
Mozart Barrali Schubert 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO DAMERINI (Via IV Fon
tane r i ) 
Riposo 

SALA ACCADEMICA (Via dal Oraci) 
Rlpoao 

SCUOLA TE1TACCKJ (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750378) 
Riposo 

VILLA PAMPHU (Via Aurina Anti
ca 183-Tel 63T4514) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-I-OLK 
ALEKANDERPLATZ (Via Ostia « -

Tel 3599398) 
Alle 22 Concerto del percuaaionl-
sta Bay Mantilla 

BIG MAMA (V to S Francesco • Ri
pa 18-Tbl 582551) 
Allo 2130 Concerto di Stafano Di 
Battista laax) Statano Sauro (ta-
stiara) Alea Brilli (chitarra), Ro
berto Gallfnelll (basso) e John Ar
nold (batteria) 

BILLIB HOUOAV JAZZ C U » (VIA 
degli ORI di Trastevere 43 • T U 
5816121) 
Alle 22 Concorto dal gruppo-Si-
lentcìrcus-

80CCACCK) (Piazza Trllussa, 41 -
Tel £818635) 
Rlpoao 

BLUE LAB (Vicolo dal Fico 3 - Tel 
6879075) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monto Testac
elo 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CAMPO BOARIO (E« Mattatolo -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monta Testac
elo 37) 
Alle 22 musica lattno-amerlcena 
con i Gemala (Ingreaao libnro) 

CLASSICO (Via Libetta 7) 
Alle 23 00 Special Guest 

CORTO MALTESE (Via Stlepovich. 
141-Tel 5698794) 
Alle 2130 concerto dal gruppo 
-Ulisse-

EL CHARANGO (Via SantOiwtr» 
28) 
Alle 22,30 Concerto dot gruppo 
-Cruz del aur« 

FOLKSTUOKJ (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5892374) 
Alle 21 30 Concerto di Francia 
Kuipera 

FONCLEA (Via Crescenzio. «2-A . 
Tel 6896302) 
Alle 22 Concerto dalla Originai 
nosmoklnglazzeand 

GRIGIO NOTTE (Via dal Fkmra i i . 
30/b-Tel 5913249) 
Alle 2130 concerto di musica 
salsa conUCarlbe-

MUSICINN (Largo de) Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via dal Cartello, 
13/a-Tel 47450761 
Alle 22 Jass & Jazz con II gruppo 
Marcello Rosa Flavio Sottro Al
fredo Ponlssi Cinzia Gizzl Marco 
Frattini Mimmo Caliere 

TUSITALA (Via del Nootltl 13-0-Te! 
6783237) 
Non pervenuto 

Abbonatevi a 

rifinita 
20 l'Unità 

Venerdì 
3 novembre 1989 



J iniziate 1/sce negli Usa 
a Firenze le giornate dedicate al cinema francese 1'«ennesimo» capolavoro di Woody Alien. Una saga 
Presentato il nuovo film di Comeau su una famiglia ebrea che mescola 
tratto da Trucchi Successo per l'omaggio a Bresson drammi e risate. Con l'inseparabile Mia Farrow 
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«Perché vogliono Laterza» 
«I grandi gruppi finanziari non puntano 
solo ad una azienda editoriale, 
ma a controllare le idee»: Vito Laterza 
racconta la sua decisione di non mollare 

M ROMA I messaggi gli a! 
testati di solidarietà e anche 
qualche atto più concreto co 
minciano a sommergere Vito 
Laterza II colpo di mano, è 
avvenuta 11 23 ottobre quan 
do 6 giunta inaspettata la co 
munkazione ufficiale che la 
maggioranza della sua casa 
editrice (di proprietà di una 
patte della famiglia) era in 
vendita e che Rinoli e Leo
nardo Mondadori erano dietro 
I angolo pronti ad approfittar
ne Da allora si sono mossi un 
pò tutti La commissione Si 
lancio d<)l Senato (democrl 
sitarti socialisti e comunisti) 
ha chiamato io causa II gover
no la Sinistra Indipendente 
ha raccolto le firme di quaran
ta intellettuali (da Gioititi ad 
Afgan da Slrehler a Volponi) 
A Bari i stata una sollevazio
ne consiglio comunale Re
gione Imprenditori Tutti chie 
dono che Vito non lasci e 
che con lui la grande Laterza 
rimanga tale 

Allora, Laterza, co»'* ansa
la «saliamole? 

Qualche malumore in famiglia 
e era già da moltissimi anni 
Per dirla tutta questa famiglia 
di editori ha sempre avuto po
co In mente la cultura Anche 
Giovanni Laterza il vero fon 
datore era del tutto solo nella 
sua Idea di guidare una casa 
t-dllnce di cultura Poi lece la 
scella dell antifascismo « an
che allora la casa editrice non 
si avvantaggiò certo dei (avori 
economici che invece veniva
no latti ad altre case editrici 
Adesso si .parla dei centenari 
di Mondadori* Rizzoli che poi 
erano quasi coetanei di mio 
nonno È vero hanno pubbli
cato Pirandello e 0 Annunzio, 
ma solo quando questi erano 
gii affermati Non avrebbero 
mai pubblicato un Capitini 
per esemplo E questo è il mo 
iivo per cui non me ne posso 
andare anche se volessi, I ho 
Ria detto, porche io ho preso 
dei precisi impegni con gli au 
tori e devo rispettarli, non mi 
posso tirare indietro 

Ma lei aveva Ita «tato del 
prpbkml co» U parte *eBa 
sua faral|Ua che ora no ie 
vendere? 

OIOIKUO F A M I 

No guardi e è sempre stata la 
massima correttezza e da 
quando dirigo la casa editrice 
mi hanno sempre lasciato libe 
ro e indipendente Questo lo 
devo dire le mie scelte le ho 
sempre operate nella massima 
autonomia Certo mi chiede 
vano di fare più soldi E io ho 
sempre risposto che la scelta 
migliore era una scelta di cui 
tura E non di cultura filocomu 
msta come qualcuno ha detto 
perche io rivendico di aver 

Gubbleato sia Napolitano che 
i storia del partito popolare di 

De Rosa Ma senza trascurare i 
conti giorno per giorno come 
hanno fatto altn editori Lo 
posso dm tranquillamente 
non ho la seconda casa o la 
villa al mare anche se un pez 
i o di carne in più me lo posso 
permettere Ma la mia casa 
editrice ha chiuso il bilancio 
dell anno passato con un atti 
vo lordo di un miliardo che 
poi al netto dello tasse da 
mezzo miliardo Non e male 

Ma Ktoado lei sono motivi 
finanziari che hanno Indotto 
I grandi frappi • comprar»! 
tante case editrici piccole e 
medie? 

No non credo II capitale fi
nanziario e interessato pnma 
di tutto al control!? delle [dee e 
dell opinione pubblica. Sono 
partiti dai giornali ed è ovvio 
che attivassero anche ai libn e 
alle piccole case editrici 

Ma la Rizzoli e Leonardo 
Moadadwt hanno spergiu
rato che. M la conlata riu
scisse a Impossessarsi della 
Laterza, dentro la casa edi
trice non cambtetebbe nul
la. 

Beh guardi la Sansoni Nessu 
no del due dentile I vecchi 
proprietari è rimasto al vertice 
dopo che è stata acquistata 
dalla Rizzoli E comunque ri 
peto sono lusingato che ab
biano messo gli occhi sulla 
mia casa editrice sono siati 
manager intelligenti e abili 
Piuttosto mi sono lamentato di 
come si sono comportati Lho 
già detto la mia educazione 
oxoniense mi ha latto stupire 
di come è stata avanzata I of 
lena un giorno il 28 ottobre a 

durante un con 

sigilo d amministrazione nor 
malissimo e amvata una rac 
comandata ed era I annuncio 
dell offerta 

Leonardo Mondadori le ha 
risposto che non c'è solo 
Oxford, ma anche la London 
School o( Economica, e se lei 
wesse frequentato anche 
quella scuola avrebbe sapu
to che le offerte si presenta 
no In consiglio d'ammini
strazione 

E a Leonardo dico che cono
sco bene anche la London 
School of Economfcs perche 
Eric Hobsbawm che vi insegna 
è mio amico e lo è pure Dah
rendorf che Iha diretta An
eli to penso che gli affan sono 
affan ma e è modo e modo 

Lei paria di «capitale finan
ziario!, senza specificazio
ni Dunque, non penta che 
ce ne ala uno, come dire? 
plh democratico dell'altre 

No si tratta sempre di gruppi 
industriali con proprie leggi 
Sono come le automobili mi 
dica lei nesce a distinguere, 
oggi una Bmw da una Merce 
des? Per un profano è propno 
difficile E in ogni caso nel loro 
ordine del giorno non e è la 
produzione di cultura e tanto 
menò la sua autonomia * 

A proposito di offerte: se per 
circa la metà deDa sua casa 
editrice tono stati offerti 20 
miliardi, il valore deU'Intera 
azienda e di 40 miliardi. Co
si, a occhio e enee. Non è 
poco? 

Guardi nella valutazione di 
un impresa libraria e diffide 
fare una stima esatta perché ci 
sono i valori immobili gli edili 
ci ì magazzini e poi e è il pie-
sligioe il futuro Negli Stati Uni
ti quando si tratta di valutare 
un azienda pnma di tutto 
chiedono la scheda sanitaria 
del presidente e poi quella del 
vice La mia seriola sanitaria è 
buona e poi e e mio figlio Gai 
seppe che ha già dimostralo 
grandi capacità nella realizza 
zione della Stona delle donne 
e della collana europea che è 
slata appena varata E mio ni
pote Alessandro per la scola
stica lo dico che la mia casa 
editrice può valere 40 miliardi 

Le Goff: perde l'Europa 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• I f'ARICI Jacques Le Goff è appena rientrato 
da Roma dove ha ricevuto il premio Tevere 
dalle mani di Alberto Moravia «SI sono al cor
rente di quanto accade attorno alla Laterza E 
dico che se Laterza perdesse la sua indipen
denza il danno sarebbe grave gravissimo In
nanzitutto per I Malta ma anche per I Europa 
intera £ nel contempo si rafforzerebbero quel
le concentrazioni che sono già; di gran lunga 
troppo forti Laterza è una casa editrice di cui 
tura e tradizione uniche, ed ha il pregio di es
sere ben impiantata nel Mezzogiorno d Italia. 
Assorbirla sarebbe una punizione per ti Sud 
dunque per l Europa Come europeo posso 
fornire una testimonianza personale Laterza 
assieme ad altre quattro grandi case editrici In 
Slesi spagnole francesi e tedesche è impe
gnate! nel progetto che ha preso il nome di «Fa 
re I Europa* Si tratta di 14 volumi interdiscipli

nari che usciranno a partire dal '92 Quattordi
ci libri affidati a specialisti e ncercaton afler 
mati un operazione che coordino personal 
mente Ebbene le assicuro che le altre case 
editrici sarebbero molto infastidite se Laterza 
perdesse i suoi caratteri Per continuare que 
st impresa Laterza deve restare Laterza non 
deve annegare in qualcos altro di Indefinito lo 
sono convinto che I Europa » debba fare 
quella politica, quella economica, quella so
ciale e anche quella culturale. Quest ultima 
non può reggersi sulle grandi concentrazioni 
Piccole e mèdie case editrici ne devono essere 
la struttura portante se vincono i giganti non si 
fa I Europa della cultura ma un altra cosa che 
non ha molto a che vedere con la ricchezza la 
vera del nostro continente A Laterza dunque 
tutto il mio appoggio e la mia solidarietà, che 
in Italia so essere gii vasta e articolata» 

• GAf 

come anche 11 doppio dipen 
de 

Come si state In mezzo alla 
bufera? 

E un momento molto esaltan
te È un pò come se mi trovas
si da vivo in una condizione 
di post mortem sa quando tut
ti dicono era un grande uomo, 
padre esemplare e uomo one
stissimo Ma non è tanto que
sto ad esaltarmi quanto il sus
sulto nazionale che ho avverti 
to una rinata sensibilità da 
parte di lutto il paese per una 
difesa dell autonomia delta 
cultura Io so che nessuno in 
realtà difende me quanto uni 
dea di autonomia culturale È 
come se fossi costretto a fare 
I eroe a tutti i costi e la parte 
da eroe mi scoccia anche na
turalmente ma to ho capito si 
può davvero diventare «croia 
per necessità Ho già detto de
vo dare un esempio di correi 
tezza. «Non mollare» Me lo 
hanno detto tutti il consiglio 
comunale di Ban intellettuali 
Formica Ruffolo È come se 
sentissi che devo nfare la Resi 

E avuti te tatari.. 
La nngrazD dell auguno e di 
tutta la solidarietà che ho rice
vuto Lei vuol saper se mi sono 
già mosso no finora non ho 
fatto nulla Devo dire la venta, 
sto ancora incominciando a 
orientarmi 

Mafai, quanti fiori in quei nostri anni crudeli 
DARIO MICACCHI 

«Fiori al sole» di Mano Maia» t i adi ) 

• • ROMA Ci sono pitton e 
sono ran e talora grandissimi 
che si rendono tipici e ben ri 
conoscibili tra mille perché in 
particolari situazioni e mo
menti dell esistenza e della 
stona scelgono alcuni pochi 
oggetti e quasi sempre poveri 
e abitudinan e li rendono 
straordinari stupefacenti si 
gnificanti ben oltre il loro uso 

Prendiamo due grandi pit 
tori italiani del nostro secolo 
Giorgio Morandi e Mano Ma 
fai del quale la galleria Netta 
Vespignani ali 89 di Via del 
Babumo ha allestito una mo
stra mozzafiato di 36 dipinti di 
fion - uno dei motivi tipici del 
maestro romano - datati tra il 
1931 e il 1960 (buon catalogo 
a cura di Maurizio Fagiolo 
apertura fino ai 30 novem 
ore) Morandi le tazzine e al 
tre porcellane piccole scalo 
le imbuti e un infinito nume 
ro di bottiglie e bottigliette 
Mafai i fion secchi o fragranti 
le demolizioni nel centro di 
Roma per la gran pulizia del 
piccone fascista le fantasie 
con i corpi - nuovi fion - slra 
ziati dalla guerra e dalla tortu 
ra nazifascista 

Morandi si chiude dentro le 
sue cittadelle di oggetti si 
concentra nella solitudine di 
ce no a un certo disordine del 

mondo per affermare la consi 
stenza e la durata lunga di pò 
che cose umane e predilige 
una luce costante che dolce 
mente illumina gli oggetti e le 
cenen degli oggetti Mafai in 
vece non si chiude in una ser 
ra di fiori ma si apre esce al 
lo scoperto si avventura in 
temton della gioia e del dolo 
re del mondo q troppo battuti 
fino al massacro e inesplorati 

Negli anni Trenta e nel no 
Siro dopoguerra Mafai cerca 
un superamento morale della 
realta più feroce e brutale 
Non pianifica mai secondo 
schemi uniformi I avventura 
dell immaginazione qui lo 
stacco forte e decisivo da Mo 
rand: e che lo fa forse più si 
gnifK ante 

Tutti questi don lungo gli 
anni Ogni anno da tre a sei 
dipinti Riuniti nella galleria 
fanno una serra anzi una fo
resta di colon il cui profumo 
ti inebria Possibile che ci fos 
sero tutti questi fion net nostri 
anni spietati e crudeli7 Che la 
vita avesse tali color) radianti? 
Mafai li vedeva e lì fissava 
Non erano fion di un nuovo 
pittore italiano nella tradizio 
ne pur grande della natura 
morta italiana 

Fiori che si portuno alla 
donna amata fiori della me 

moria lancinante che si porta 
no su una tomba fion sensiti 
vi di un lusso una calma e 
una volontà che non furono 
solo di Matisse Fion raccolti 
direi salvati con 1 immagina 
zione e col cuore nei mo
menti più normali o segreti o 
disperati duna giornata e 
poggiati delicatamente 11 nel 
10 spazio d una stanza contro 
un muro un libro una botti 
glia un piano perché 1 colon 
dei fion irradiassero dentro 
uno spazio dove fluttua un 
impasto di colon quali non 
s erano mai visti se non nel 
gran fuoco breve acceso da 
Scipione 

Fiori che se 11 guardi ades 
so ti danno un gran bnvdo 
perché ti rendi conto che Ma 
fai secchi o appena colti che 
fossero li ha posti 11 a quel 
punto esatto dell immagine 
che è come il labbro di una 
ferita o di una voragine a se 
gnare una presenza torte un 
raggiunto limite dell esistenza 
e dell avventura pittorica so
glia a lungo contemplata dove 

11 frammento sensuale di natu 
ra e di vita andava deposto 
poco pnma del dissolvimento 

Mai visto a mia memoria 
nella pittura Italiana moderna 
un tale impasto magico dei 
colon duna vita sospesa tra 
amore e ansia (cosi sentiva 
anche Arturo Martini) Visio 

ne dun sensuale paesaggio 
metaforico oltre Delacroix e 
Tumcr dove i colon rosso vio
la e giallo di un autunno della 
vita e del cosmo si lasciano 
trapassare dal verde germina 
le dei sempreverde Per noi 
che oggi guardiamo tutte que 
ste simboliche e sublimi natu 
re morte di fiori élacile inten 
dere I impasto di gioia e di 
dolore di pulsioni erotiche e 
di paurose depressioni Ma 
come avrà fatto Mafai in quei 
tremendi anni lontani a stac 
care un fiore dopo I altro dal 
caos - scriveva «Non sì riesce 
più a distinguere i vm dai 
morti- - e a trapiantarlo in 
quel suo lascito progetto di un 
mondo umamamente possibi 
te' Visitate questa mostra ine
briante potrete respirare a 
pieni polmóni e prendervi una 
buona provvista di coraggio e 
di amore che servirà eccome 
se servirà! E ciascuno si ficchi 
nel cuore e nell immaginazio
ne i colon d una natura mor 
ta che so «Fiori al sole» del 
1931 «Fion appassiti» del 
1935 «Fiori sul libro» pure del 
W S «Fiori con nastro rosso» 
•li cestino di fion» del 1938 o 
quei fiori entrati nello spazio 
della pittura Metafisica • fac 
eia come il cuore gli detta 
dentro» 

Van Gogh scriveva al frate! 
lo Theo del verde e del rosso 

con cui si potevano dipingere 
le terribili passioni umane e 
che quei colori dentro la sala 
da biliardo potevano fare an 
che uccidere Ma questi colori 
di Mano Mafai anche quando 
sono infinitamente melanco
nici e autunnali e segnano 
una voragine o una profondità 
mal sfondata portano soltanto 
ali amore 

Nel suo diano ali anno 
1945 Mahi ricorda I attesa al 
la stazione oella moglie Anto
nietta e della figlia Giulia 
mentre arriva un treno che 
scarica povera gente malve
stita compagni con le bandie
re rosse venuti per una mani 
festazione Mafai vede un ra 
gazzo nella folla « la faccia 
lunga pallida consumata dal 
la 'ame un paltò troppo lun 
go troppo largo rosso scuro 
nelle mani due pacchetti az 
zumni di nazionali che soste
neva addossato al petto come 
cose preziose fra le mani in 
violile dal freddo un pezzo di 
cielo pensai Lo osservai con 
avidità com e bello dissi den 
tro di me quale meravigliosa 
pittura La faccia pallida ocra 
e terra verde il paltò rosso ter 
ra di saturno e quel pezzo di 
cielo azzurro del monopolio 
cobalto scuro» Ecco da una 
ferita nascere la bellezza È o 
non è un fiore questo ragazzo 
del 45' 

Lunedì vertice 
Comune-Rai 
per il festival 
di Sanremo 

Il sindaco e l assessore al Turisuo di Sanremo saranno a Ro
ma lunedì per un incontro con i dirigenti Rai Ali ordine del 
giorno l organizzazione della quarantesima edizione del fé 
stivai della canzone in programma dal 28 febbraio al 3 mar 
zo del prossimo anno II Tar della Liguria ha recentemente 
annullato la delibera comunale che affida la manifestazione 
al patron Adriano Aragozzini (nella foto) Franco Catullè il 
manager di Mike Buongiorno vede ora concretarsi la spe
ranza che tutti i giochi siano riaperti e reclama un nuovo 
bando di concorso La grana potrebbe anche costare al Co
mune di Sanremo qualche miliardo di tire per danni A soli 
quattro mesi dal festival tutto potrebbe tornare in alto mare 

A Messina 
si esibisce 
il leggendario 
ArtBlakey 

Ha da poco compiuto set 
tantanni ma letà non ha 
tolto esuberanza e energia 
ad Art Btakey il leggendario 
batterista che con l esibizio
ne dei suoi -Jazz Messen 
gers» apre questa sera al tea 

^ , — " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tro Vittorio Emanuale di 
Messina la dodicesima edizione del «Messina Jazz Meeting* 
Blakey ha nunito per l occasione una speciale formazione di 
dodici elementi che sarà presentata In prima nazionale Lo 
precederà I «Amato Jazz Tno» di Siracusa La seconda serata 
delia rassegna avrà luogo il nove novembre e avrà come 
protagonisti il quartetto del pianista triestino Roberto Magris 
e altre due colonne del jazz moderno il sassofonista e ta
stierista Eddie Harris e il pianista-cantante Les McCann nel 
cui )azz convergono swing gospel rhythm n blues e elettro
nica 

Una nuova 
etichetta 
per il jazz 
«tecnologico»» 

Utilizzerà solo le tecnologie 
di registrazione digitale più 
avanzate e nasce con lo sco
po dich arato di «promuove 
re i musicisti jazz italiani an
che sui mercati stranieri» È 

„ _ _ _ _ _ _ _ ' a nuova etichetta discogra 
^^m—~~mmmmimmmm foca «A. tempo» costituita a 
Firenze da un gruppo di musicisti e di giornalisti ieri sono 
stati presentati nel capoluogo toscano i primi tre compact 
disc L Incisione della pianista romana Rita Marcotulli assie
me al contrabbassista Anders Jormin e al batterista Anders 
Kjellberg è stata •guidata- dal! ingegnere de) suono Jan Erik 
Kongshaus, il tecnico di fiducia di KeìthJarrett Gli altri due 
compact contengono la performance del contrabbassista 
Furio Di Castri alla guida di un quartetto formato da Paul Mo-
tlan (batteria) Franco D Andrea (pianoforte) eJoeLovano 
(sassofono) e del gruppo fiorentino «Giochi proibiti» che 
ospita il trombettista Enrico Rava 

Il «Rossini Opera Festival» ri
proporrà nel 92 in occasio
ne del bicentenario della na 
setta dei musicista il Viaggio 
a Retms, l opera ritrovata, 
nell 84 e che suscitò un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ grandissimo interesse Lin-
^^^~m—mmmm—mm— cisione discografica dell al 
lestimento pesarese è giunta rapidamente alla sesta ristam
pa. Del cast dovrebbero tornare a far parte Samuel Ramey 
Chris Mcmtt Cecilia Gasdia Katia Ricciarelli Lucia Valentin! 
Terrani Rockwell Blake La regia sarà nuovamente firmata 
da Luca Ronconi mentre per il direttore d orchestra si fa an 
cora il nome di Claudio Abbado nonostante i nuovi Impegni 
assunti dal maestro con la «Filarmonica» di Berlino 

Il «Viaggio 
aReims» 
torna nel'92 
a Pesaro 

A Vienna 
e negli Usa 
la casa 
di Giulio Romano 

La casa di Giulio Romano, 
ricostruita nel giardino del-
1 Esedra di Palazzo Te a 
Mantova in occasione della 
grande mostra dedicata al 
I artista che chiuderà il pros-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ simo 12 novembre sarà sue» 
m m » ^ m ^ ^ cessivamente esposta a 
Vienna e negli Stati Uniti La ricostruzione in scala naturale 
della casa che Giulio Romano abitò a Roma tra Santa Mana 
in Aracoeli e la colonna Traiana è stata possibile grazie alle 
ricerche e al lavoro degli studenti della Graduate School of 
Design della Harvard University (Cambndge Massachu
setts) guidati dai professori f fowards Bure, David Reese Gre 
gore Henry Femandez. 

ALBERTO C O R T I » 

MICHELE PISTILLO 

GRAMSCI 
COME 
MORO? 
Gramsci e Togliatti, Grìeco 
e Terracini, Tatiana 
Scbucht e Piero Sraffa sono 
i protagonisti di ma 
complessa e straordinaria 
vicenda umana e polìtica. 

LACAITA EDITORE, pag, t}6, L. 15.000 
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CULTURA E SPETTACOLI 
I IRETE 4 ore 23,35 

«Money», 
ilcalòre 
dei soldi 
Ì B Si chiama Money, che sa
rebbe come dire soldi, ma è 
una rubrica di Retequattro 
(ore 23,35) che si propone di 
insegnarci più che a far soidi 
e risparmiarli e a non farceli 
rubare. Sarebbe belio che ci 
riuscisse, anche se veramente 
il fallo che sia Berlusconi a 
mandarla in onda ci riempie 
di legittimi sospetti sul fatto 
che, insomma, i soldi voglia 
farli solo lui. Ma i curatori del 
programma (in particolare 
l'autore Laurenzo Ticca) si 
propongono soltanto di dare 
una onesta «pedagogia eco
nomica*. Oggi ci parlano di 
dichiarazione dei redditi 
ascoltando la consulenza del 
professor Tremondt dell'Uni
versità di Pavia. Altri temi: la 
borsa della casa istituita a Ro
ma presso la Camera di com
mercio-, le assicurazioni sutla 
responsabilità civile; gli orolo
gi come forma di investimento 
e, a conclusione di questa co
me di tutte le puntate future 
del programma, la borsa (in* 
tesa come Piazza Affari e non 
come borsa della spesa). 

I 1WUTR1 ore 20,30 

Morire 
di mafia 
a 11 anni 
• B Telefono giallo ovvero: la 
tv come detective, Augias ci 
conduce òggi,nel mondo che 
ha prodotto lino dei più atroci 
delitti di mafia: l'esecuzione di 
un: [bambino di--11 anni, Si 
chiamava Claudio Domino e il 
7 ottobre di sette anni fa è sta
to falciato per strada nel quar
tiere San Lorenzo di Palermo, 
Di questo tatto orrendo Augias 
e gii altri autori del program
ma (Adriana V. Borgonovo e 
Simona Gushertl) ricostruiran
no le modalità e cercheranno 
di capire soprattutto quali 
possano essere stati irnovenlì. 
Còme sempre Telefono giallo 
è diviso in due parti: la prima 
comincia alle 20,30 e si inter
rompe alle 22 per lasciare 
spazio al Tg3. 

«FVance Cinema» aperto 
a Firenze dal film 
di Alain Corneau tratto 
dal libro di Tabucchi 

A Salonicco si è svolto 
il festival dedicato 
alla Grecia. Molte opere 
prime, ma tutte brutte 

Quell'India vicino Parigi 
Avvio promettente per France Cinema, la rassegna 
fiorentina pilotata da Aldo Tassone e dedicata allo 
stato della cinematografia francese. Colpita da una 
riduzione del budget, la manifestazione ha subito 
sfoderato due titoli curiosi: Notturno indiano d i 
Alain Comeau, dal romanzo di Tabucchi, e Errore 
di gioventù d i Radovan Tadic. Seguitissimo l'omag
gio a Bresson, aperto dal raro Gli affari pubblici 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELLI 

• i FIRENZE, Clima austero a 
France Cinema '89.1 finanzia
menti da parte degli enti pub
blici sono ridotti all'osso. In 
compenso, più che mai cor
diali si sono dimostrate le ac
coglienze per gli ospiti, per 
vecchi e nuovi amici della 
manifestazione fiorentina. 
L'avvio delle proiezioni e degli 
incontri, dislocati variamente 
nei complementari luoghi del
l'Istituto francese di cultura e 
dell'Atelier Alfieri, è risultato 
subito intenso, impegnativo. 
Nel pomeriggio e nella prima 
serata di mercoledì si è fatto 
spazio, infatti, al cinema d'a
nimazione con la table tour-
nanfe, sorta di antologia delle 
migliori cose dell'anziano 
maestro Paul Grimau.t dai se
gni e dal senso sapienti, civi
lissimi; al lungometraggio d'e
sordio dell'autore franco-jugo
slavo Radovan Tadic, Errore 
di gioventù, al nuovo, atteso 
film di Alain Comeau Nottur
no indiano, tratto dall'omoni
mo racconto dello scrittore 
italiano Antonio Tabucchi. A 
suggello significativo di tale 
approccio si è avuta in notta
ta, a ricòrdo del Bicentenario 
deil'89, la riproposizione del
l'ormai classica fatica di Jean 
Renolr La Marseiliaise, 

Elemento, di forza dell'at
tuale edizione di France Cine
ma risulta, inoltre, l'esauriente 
«personale» dedicata all'ap
partato, schivo «padre nobile» 
Robert Bresson, cui già Vene
zia '89 aveva tributato un 
omaggio ampiamente dovuto 

assegnandogli un Leone d'oro 
per la sua fervida, inimitabile 
lezione di un cinema insieme 
prezioso ed essenziatissimo. 
Anzi, in questi stessi giorni, 
France Cinema recupererà, 
giusto in onore del grande au
tore, quel suo lavoro degli ini
zi, Gli affari pubblici (1934) 
che costituisce per sé solo 
una rarità, dal momento che 
la stessa opera risultava as
sente dagli schermi da tempo 
immemorabile. 

Torniamo comunque ai 
film, agli autori della rassegna 
competitiva. Ovvero, i già ri
cordati Errore di gioventù di 
Radovan Tadic e Notturno in
diano di Alain Comeau. Nel 
primo caso, si tratta di un'o
pera prima» dalle ascendenze 
e dai rimandi colti e allettanti; 
nel secondo, si tratta invece 
dell'ulteriore, recentissima 
prova di un cineasta già speri
mentato, contraddittoriamen
te eclettico (Corneau è, in ef
fetti, responsabile anche del 
roboante, fumettistico kolos
sal cine-televisivo Fort Sagan-
ne) qui al confronto diretto 
con un testo letterario tanto 
intensamente coinvolgente 
quanto ambiguamente moti
vato. Notturno indiano di An
tonio Tabucchi risulta infatti 
una infida, sempre incerta; in
compiuta incursione alla ri
cerca di un fantasmaiico per
sonaggio e, ancor più, di una 
ragion d'essere, di vivere più 
che mai ermetica, sfuggente. 
Su questi enigmatici dati, sugli 

infiniti, aleatori indizi di tale 
viaggio negli spazi, nei luoghi 
vaghi, reticenti di un'India rivi
sitata con astrazione sempre 
in bilico tra realtà e febbrile 
trasfigurazione surreale, cam
peggia per altro, ora per espli
cite citazioni, ora per indiretti 
richiami, la figura, la poetica 
delio scomparso scrittore por
toghese Ferdinando Pessoa. 

C'è da dire subito che la 
prova tentata da Alain Cor
neau risultava, sulla carta, del
le più ardue, assolutamente 
impervie. Più che mai merito
rio appare dunque l'esito so
stanzialmente felice cui il ci
neasta francese ha saputo ap
prodare. In parte per il consi
stente, determinante contribu
to di un attore dalle solide, 
raffinate risorse espressive co
me Jean-Hughes Anglade, per 
l'occasione disinvolto e sensi
bile nei pur difficili panni di 
un antieroe di obliqua fisiono
mia come l'alacre viaggiatore 
Rossignol-Nightingale; in parte 
per maestria tutta propria con 
quella regia calibrata, sorve-
gliatissima che per tre quarti 
del film tocca l'acme di una 
tensione psicologico-evocati-
va davvero esemplare. Pecca
to che nello scorcio conclusi
vo Notturno indiano divaghi, 
si disunisca in una «coda» tra 
il patetico e il predicatorio 
che per se stessa pregiudica la 
compiutezza drammatica, ele
gantemente allusiva dell'ap
passionante racconto. 

Analoghi ^prezzamenti si 
devono, in fondo, anche alla 
bella prova di esordio nel lun
gometraggio a soggetto del ci
neasta franco-jugoslavo Rado
van Tadic Errore di gioventù. 
Film interamente giostrato, tra 
atmosfere rarefatte e depurate 
di preziosa convenzionalità 
drammaturgica, su tre perso
naggi che «si guardano», «si 
ascoltano* ossessivamente nel 
vivere una loro turbata, in
quieta condizione esistenziale 
- cioè, la vecchia ex domesti

ca Thérèse, il giovane tipogra
fo-poeta Antoine e l'acerba 
adolescente Francoise - , Erro
re di gioventù può sembrare, 
ad una prima impressione, 
troppo carico, eccessivamente 
denso di soluzioni formali, di 
strumentazioni stilistiche tipi
che di un ostentato calligrafi
smo. In effetti, il ghiacciato 
«bianco e nero», le superlative 
prestazioni degli interpreti e fi

nanche la stessa liturgia un 
po' astratta del racconto testi
moniano a favore del sicuro, 
tangibile talento di Radovan 
Tadic. Egli medesimo, del re
sto, ha confessato che tra i 
suoi modelli ideali conta Ros
selli™ e Bresson, Antonioni e 
De Sica. In realtà, Errore di 
gioventù palesa un po' tutte 
frammiste queste nobili pater
nità. Non è poco. 

Ad Atene anche 
il cinema aspetta 
un nuovo governo 

UMBERTO RÓSST 

M SALONICCO. Festival del 
Cinema Greco di Salonicco 
anno trentesimo: c'erano i 
presupposti per una sontuosa 
celebrazione, invece si è quasi 
finiti nelle classiche nozze con 
i fichi secchi. La prima re
sponsabilità dell'occasione 
mancata risale alla situazione 
di generale incertezza politica 
attraversata dal paese; come 
noto, pochi mesi or sono il 
ministero guidato dal partito 
socialista di Andreas Papan-
dreu è stato travolto dai disa
strosi risultati elettorali ottenu
ti dal Pasok e da una serie di 
scandali connessi al fallimen
to della Banca di Creta con re
lativa fuga negli Stati Uniti, 
ove è stato arrestato e impri
gionato, del maggiore azioni
sta Koskotas. 

In una situazione cosi fluida 
l'intero apparato statale ha fi
nito coH'anestarsi, inceppato 
sia da un vorticoso ricambio 
di dirigenti, sia dal moltiplicar
si d'incertezze sui programmi 
futuri dell'esecutivo. Il Centro 
del Cinema Greco, un organi
smo statale che funziona co

me vero e proprio motore del
l'intero campo, è stato investi
to in pieno da questo turbine: 
sono cambiati quasi tutti i 
membri del suo comitato di
rettivo, tanto che l'unico a ri
manere al suo posto e stato il 
presidente Mane* Zacharias. 
Se si tiene conto, poi, che è 
mutato anche l'intero gruppo 
dirigente del ministero che so-
vraihtende, fra le altre cose, 
anche alla cinematografia, si 
ha un'idea del terremoto che 
ha travolto il film ellenico. 

Sono queste alcune delle 
cause a cui va fatto risalire un 
duplice ordine d'eventi: una 
forte contrazione delle opere 
annualmente prodotte grazie 
all'apporto del Centro, e il va
ro di un numero, proporzio
nalmente altissimo, di «opere 
prime*. Per" quanto riguarda le 
«quantità» il Centro era pre
sente al Festival con sei titoli 
su nove in programma. I tre 
film «indipendenti» restanti 
erano produzioni della prima 
rete televisiva: un bel «docu
mentario poetico* sul mondo 
gitano, Rom di Memelaos Ka-

Un'lnquadratura di «L'ultima sfida» di Kosta Zyrinte, presentato a Salonicco 

ramaggiolis, un melenso tele
film «familiare». Televisione a 
circuito chiuso di Nikos Yan-
nopouios, e il «concentrato- di 
una miniserie poliziesca, Col
pevole o innocente di Dimitri 
Arvànitis. 

Per quanto riguarda le pro
poste del Centro esse allinea
vano ben quattro opere pri
me; inoltre entro la fine d'an
no dovrebbero essere pronti 
altri due film coprodotti da 
quest'organismo, uno dei 
quali firmato da un'altro esor
diente, per cui si arriva a un 
bilancio annuale di cinque 
esordì su otto titoli. Se si con
sidera, infine, che due di que
ste iniziative sono «residui» dei 
piani realizzati dello scorso 
anno, quantitativamente il pa
norama annuale si allontana 
alquanto dalla media di dieci
dodici film a stagione che è 
stata tipica dell'attività dèi 
Cèntro nella seconda metà 
degli anni Ottanta. 

La valutazione qualitativa 
delle opere già note, poi, in
duce a un giudizio ancor me
no entusiastico. Nella stra

grande maggioranza si tratta 
di film decisamente modesti. 
È il caso, per esempio, di Co-
stas Ferris, che firma Oh Baby-
hn, pasticciata rivisitazione 
de Le baccanti di Euripide zep
pa di carrellate circolari, don
ne nude danzanti, scenografie 
sovrabbondandi, movimenti 
di macchina forzatamente 
•originali», elucubrazioni ba
nalmente intellettualistiche. Il 
tutto girato in inglese (II!) e 
con mezzi non trascurabili, 
quanto meno per, le abitudini 
del cinema ellenico. Altre de
lusioni sono venute da Più a 
destra della destra dì Nikos 
Antonakos e da L'ultima sfida 
di Kostas Zyrinis, all'opera se
conda il primo, esordiente 
l'altro, due film politici non 
privi di ambiguità, in ritardo 
sui tempi e fastidiosamente 
verbosi. Allo stesso modo 
hanno destato scarsi entusia
smi Un matrimonio al limite, 
commediola moraleggiante 
imperniata sull'amore di due 
arzilli vecchietti firmata dal 
debuttante Vassìlis Kessisoglu, 
e Olga RoUads, un ingarbu

gliato «film nero» che ha se
gnato l'esordio non molto 
promettente di Christos Vaka-
lopulos. 

L'unico a uscire a testa alta 
dalla prima prova, è stato Is 
trice Vivancos, un trentano
venne nato ed educato a Pari
gi che ha scelto per l'esordio 
un «road movie» che mette as
sieme un giovane attore fran
cese e una donna incinta che 
si «accompagnano» casual
mente in un lungo viaggio at
traverso Grecia, Italia, Francia 
e Spagna, Alla fine del percor
so, contrappuntato da incontri 
con personaggi prevedibil
mente «bizzarri», la ragazza 
morirà dando alla luce un 
bimbo che verrà «adottato» 
dell'occasionale compagno di 
strada. A ben impressionare 
non è certo la non eccessiva 
originalità della storia, quanto 
il senso dell'immagine, la sen
sibilità psicologica, la moder
nità figurativa e l'intelligenza 
espressiva di un autore che, 
come si suol dire, va atteso 
con fiducia alte prossime prò-

C RAMNO RADUE 4 ^«««^Ml/MOMtlCUlO 
SCEGLI IL TUO FILM 

T.00 UHOMATTINA. DI Pasquale Salali» 

•.00 
M i 

10.10 
10.40 
11.86 
11.00 
I M E 
1».»0 

T 0 1 MATTINA 
SANTA BARBARA. Telefilm 

T 0 1 MATTINA 
CI VIDIAMO. Con Glaudio Uppi 

C H I T I M P O F A 
T O t FLASH 

CUORI SENZA I T A , Telefilm 
LA «ONORA IH «1 A l i o . Telefilm 

11.30 TELEOIORNALR 
i i . i t 
14X0 
1*10 

1SX0 
10.00 
1T.M 
1» *» 
10.10 
I M O 
to.oo 
*o.»o 

1 1 . 1 1 

I M I 
1 3 . 3 6 

M.M 
1« .00 

0 .1» 

T O I , Tre minuti di... 
FANTASTICO SIS. Con Q. Magali! 
TAM TAM VILLAOE. Benvenuti nel vii-
legalo delle musica globale 
M B . L'aquilone, con F. Cahu 

•Itti. Giochi, cartoni e novità 
OOOI ALPARLAMIHTO.TQ1 FLASH 
SANTA BARBARA. Telelilm 

• PROIBITO BALLAI». Telefilm 
ALMANACCO DSL OIORNO OOFO 
TBLIQIORNALI 
ROBIN HOOD. Film d| animazione. Re
gia di Wolfgang Reithermsn 
ALFRID HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm "Requiem per un vivo» 
TBLBOIORNALB 
NOTTB ROCK 
P R I M t O T I I N AOIR 1666 
T 0 1 NOTTI . CHS T I M P O FA 
MEZZANOTTI • DINTORNI 

7.00 

S.1B 
i.ao 

10.00 

1 2 . 0 0 
11 .00 

11 .30 
1S.4S 

14V1S 
1S.0O 

1 8 X 8 
16 .10 

16 .10 

17 .60 
I M O 

16 .10 

16 .10 
1 6 . 4 1 

san 
20 .10 

21 .08 

1 1 . 1 1 
21 .06 

13 .10 

8ILVERHAWKS. Cartoni animali 
ILCHIROMANTE.Film 

I N O L I S I I F R A N C I S ! M R BAMBt. 
N I . (7-puntata) 

ASFSTTANDOMSZZOOIORNO 

MIZZOOIORNO B - Con 0 . Funari 
T 0 2 0 R I T R S D I C I 
T 0 2 I C 0 N 0 M I A 

MEZZOGIORNO!-. (2-Parte) 

CAPITOL. Sceneggiato 
M I N T I FRESCA. Con M. Danè 

LASSIB. Telefilm «La vecchia ferrovia» 
DAL FARLAMINT0.T02 FLASH 

IL COLOSSO DI ROMA. Film 

VIDEOCOMIC Di N. Leggeri 

T 0 1 B M H T S I R A 

MIAMI V I C I . Telefilm 

ROSSO DI SERA. Di P. Guzzanti 
T 0 2 TBLBOIORNALB 

Toi LO trarr 
UNA DONNA TUTTA SBAGLIATA. 
Sceneggiato con Ombretta Colli. Rober
to Alpi. Regia di M. Severino (4' ed ulti
ma puntata) 
T02STASIRA 

SI FA F I R R ID IR ! , Gianni e Pinotto 

IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO, Tele
film 

T O I NOTTB 

1 1 X 0 
14.00 
14.10 
16.66 
17.16 

DSB. Invito a teatro 
T IL IOIORNAURIOrONAU 
TENNIS. Open de la Ville 
SFAZIOUBIRO.Sci 
1 MOSTRI. Telelilm 

17 .48 VITADASTRIOA.Telefilm 
18.10 
18*48 
16.10 
16 .48 
20.O0 
20 .26 
20 .80 

22 .00 
22 .08 
11 .00 
21 .16 

OSO. DI G. Grillo 
T O I DBRBV. Di A. Discordi 
T IL IOIORN A U M O M M I A U 
SCHEGGE. Cartoni 
BLOB. DI TUTTO UN PO' 
CARTOLINA. DI Andrea Barbato 
TELEFONO Ol ALLO. -La malia uccide 
un bambino: Claudio Domino (1* parte) 
TOSSIRÀ 
TELEFONO 01 ALLO. (*• parte) 
TOSHOTTI 
GIORNI PERDUTI Film con Ray Mil-
land. Regia di Billy WHder 

13.43 MON-OOt^FlSRA. Rubrica di 
calcio Internazionale 

16 .00 JUKEBOX.(Replica) 

I M O TRIS DI CUORI Sceneggialo 
conNayLstorraca 

1 6 X 0 CARTONI ANIMATI 
.. CALCIO. .Campionato argenti

no: IhdependienteHRacino 
16 .00 WHISKY,! 

TA. Film con Richard Burton. 
Regia di Derek Twist 

16.10 SPOBTIME 
1 8 X 0 TV DONNA. Attualità 

CALCIO. Campionato tedesco. 
Bayer Soverkusen-St. Paull 

BOXO MATLOCK-Telefilm 
S I X O MONOOCALCIO Sport 

21 .46 SOTTOCANISTBO 
I M S ILORANDETINNIS 

1 4 X 0 «20001 LA P I N I DELL'UO
MO. Film di Cornei Wllde 

I M O ILCOLOSSOOIROMA-MUZIOSCEVOU 
Regia di Giorgio Ferrarli, con Gordon Scott, Roldano 
Lupi, MeeMmoterak). Halle (1N4).1fWmlmitl. 
Era ds poco uscito .11colosso di Rodi, di Leone e I 
produttori pensarono torse di •fruttarne l'.onda lun
ga», Intitolando -Il colosso di Roma, uh Improbabilis
simo filili su Multo Scivoli . L'eroe, coma sapete, si 
bruciò la mano destre su un braciere dopo sver fallito 
un attentato-al rè etnisco Pprsènha,. Poi impugna la 
spada con Is sinistra a fa giustizi» del nemico, un ap
plauso (sdùa.rnanl);; 

1 4 X 0 AMANDOTI. Telenovela 
1 6 X 0 VICINI TROPPO VICINL Tele-

1 1 X 0 SUOAP. Variata 
1 6 X 0 ANCHE I RICCHI PIANDO» 

NO-Telenovela.. 

O.BS T O I EDICOLA 

0 .16 TENNIS. Open de la Ville 
13 .10 TRACHERS. Film con Nick Nolte. Jobe-

th Williams. Regia di Arthur Hitler 

20 .10 UNA DONNA DA SCOPRIRE. 
Film con Marina Sunia. Règia 
di Riccardo Sesani 

1 6 X 0 QUATTRO DONNE IN CAM. 
Telefilm 

22 .26 C O U O O B O t t 0 . 0 u i z 
11 .16 U t STRIP. TBASEUSSS. 

Film diJean-Claude Roy 

OBI BARKER. 
AMA. Film con 

Shelley. Winters. Regia di Ro
ger Coririan 

1O.30 ROBMHOOD 
Regia 6^o*tg*f>gRel»>érr-en.asegrrientme1i. Usa 
<1S73).»0m|nuti. , 
•Robin Hood. è successivo alla scomparsa di Disney, 
ma è degno del grandi film del passato supsrvislonati 
da zio Wall. Umanizzando gli mimali (o Imbestialen
do gli uomini, chlsst) Is premlsts dltla fa di Robin 

'Hòod Una simpatica'volpe; di RfccardoCuor di Leo
ne... un leone, dèlauo.infido consigliere Slr'BIss un 
serpente dallajlngus biforcuta. Le guardie dei re so
no rinoceronti e.gli.allegrt'Compari della foresta di 
Sherwood sono davvero allegri, stavolta. Delizioso 
per grandi e piccini. • 
RAIUNO 

11 .30 PORZAITAUA. Sport 

17 .10 «MOIE. Telefilm 

"Giorni perduti» (Raitre, ore 23,10) 
14.30 HOT UNE 16 .00 MOVUrON. Telefilm 

2 0 X 0 H. CLAN DEI BARKIR 
Regie di Roger Corman, con Shelley Wmtsrs, Robert 
De Miro, Bruca Dem. Usa OSTO). M minuti. 
America 1929, sterminatali senza pietà. Il titolo del 
vecchio film di Scorasse si applica bene anche a que
sto thrilling firmato dal maestro dalla serie B, Roger 
Corman. Mamma'Kate Barker 6 l'inflessibile capitana 
di una banda di assassini composta dal suol quattro 
ragazzi. Strepitose Shelley Winters, apprezzabile un 
giovanissimo De Niro. 

16 ,10 ONTHEAIR 1 S X 0 INFORMAZrONELOCALE 

•g' 22 .10 TINA TURHER SPECIAL 
16 .30 PIUME E PAILLETTE*, Tele

novela 
1 4 X 0 BLUENIOHT 1O.S0 LE FATE, Film 

13 .1S GIORNIPCRDUTI 
Regia di BUI» WHder. con Ray Mutai 
UssOfMSLlóimkMH. 

L Jone Wyman. 

1 X 0 NOTTBROCK 

7.00 FANTASILANDIA. Telefilm 
6 .00 HOTEL. Telefilm 
6 .00 AGENZIA MATRIMONIALE 
6 .10 CERCOBOFFRO.Attuallta 

1 0 X 0 VISITA HIOICA. {replicai 
10 .10 CASAMIA.QUÌZ 

BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
IL P R A N Z O ! SERVITO. Qu iT 

13 .30 CARI OBNITORI. Quiz 
14 .16 0MCO0ElU .C0PPIB .Qu lz 
1 1 X 0 AOENZIA MATRIMONIALE 
16 .30 CIRCOEOFFRO.AtlualilS 
16 .00 VI8ITAMEDICA. Attualità 
17 .00 DOPPIO SLALOM. Quiz 
17 .30 BABILONIA. Quiz 
1 6 X 0 O.K. IL PREZZO E OIUtTO. Quiz 
I t . O O ILOIOCODSI8.0ulz 
16 .46 TRA M O O U I E MARITO. Quiz 

P IHALMINT I VENERDÌ. Varieté Con 
johnny Dorelli. Regia di Davide Ram
pollo (6* puntata) 

1 3 . 0 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1 X 0 PETROCELLI. Telefilm 

7.00 
8.30 
6.30 

10.30 
11 .30 
12 .36 
11 .10 
14 .36 
16.26 
18 .31 
16 .00 
16 .00 
18 .30 
18.36 
16 .10 
10 .00 
20 .10 

21 .00 
11 .30 
1 3 . 3 0 

0 .30 

CAFFILATTI 
CANNON. Telefilm 
OPERAZIONE LADRO. Telefilm 
AGENZIA ROCKFORO. Telefilm 
SIMONE SIMON. Telefilm 
TJ.HOOK6R. Telelilm 
MAONUMP.I. Telefilm 
DEEJAY TELEVISION 
BARZBLLETriERI D'ITALIA 
BOTO SPEAK 
BIM BUM BAM. Prag. per ragazzi 
ARNOLD. Telefilm con J. Coleman 
BARZELLETTIERI D'ITALIA 
A-TEAM. Telefilm 
• ROBINSON. Telefilm 
CRISTINA.Telefllm 
CLASSE DI FERRO. Telelilm -Il campo 
estivo» con Massimo Reale 
VALENTINA. Telelilm 
TELEVIOOIÙ. Varietà 
CALCOMANIA. Sport 
BARZELLETTIERI D'ITALIA. 

6.10 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
10.10 ASPETTANDO IL DOMANI 

RADIO inumali 
11.20 COSlOIRAILMONDO 
41.16 LA PICCOLA ORAHDBNELL 1 6 X 0 NATALIE. Telenovela 

12.40 CIAO CIAO. Varietà 17 .30 VICTORIA. Telenovela 

13.40 BUON POMIBIOOIO. Varietà 
13.45 SENTIERI Sceneggiato 

18.30 IL CAMMINO SIORsTTO. Te-
lenovela con Salvador Pineda 

14.80 CAUFORHIA. Telelilm 
20 .28 VICTORIA. Telenovela 

16.60 BUON POMEHIOOIO-ln studio 
21 .16 MATAUB. Telenovela 

18.68 LA VALLE DEI PINL Sceneggiato 
1 2 X 0 LA MIA VITA PER T I 

16 .86 O I N I R A L HOSPITAL, Telefilm 
1 8 X 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato •IIIIIPII 
1 3 X 0 C'ERAVAMOTAHTOAMATI 
18.30 TELECOMANDO. Quiz 

lilUIItllll 

1 0 X 0 DBAONBT. Telefilm 
L'ISPETTORI MORSI . Telelilm .De
serto di silenzio- con John Thaw 

22 .10 CIACK. Settimanale del cinema 

14.00 POMIBIOOIO INSIEME 
1 8 X 0 I RAGAZZI DI CELLULOIDI. 

Sceneggiato con M. Ranieri 
19 .30 TELIOIORNALB 

13 .33 MONEY. (2- puntala) 
23 .80 SANOUE AL KM 148. Film di Nikola 

Tanhoter 
0 .40 BASKET. Nba 

20 .10 LA PIOVRA 2 . Sceneggiato 
con M. Placido (4* puntata) 

11 .30 T07 ATTUALITÀ ~ 
1.80 IRONSIDE. Telefilm 22 .30 NOTTB C I N Q U I S T I L L I 

««HOOIOSNSU GR1 t 7; I ; 1(r, 11; 1 t 1J; 
14; 15; 17; IH 23. GR2: Uff, 7.30; «.30; l . » 
1140; 1 2 » 1130; IS .» 10.30; 17.30; IMO; 
IMO; 22.13. GR3:145; 7SD; 1.49; 1149; 13,45; 
14.45; 13.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO Onda verde: 6.03.6.5S, 7.56,9.56, 
11.57,12.56,14.57.16.57.16.56,20.57,22.57; I 
Radio anch'Io estate; 13.00 II paginons; 13.3S 
Audiobor, 20.30 Musica sinfonica; 23.05 Li ts-
letonata. 

fUfHOOUE Onda verde: 6.27,7.26.3.26.9.27. 
11.27. 13.26,15.27, 16.27,17.27.18.27.19.26. 
22.27.3 il buongiorno di Radlodue; 10.30 Ra-
diodue 3131; 12.43 impara l'arte; 15.45 Pome
ridiana; 13.30 II fascino discreto della melo
dia; 21JO Le ore della notte. 

RAOIOTRE Onda verde: 7.13, 9.43, 11.43. 3 
Preludio-, 7-3.30-10.30 Concerto del mattino; 
1200 Pomeriggio musicale; 13.45 Orione; 13 
Terza pagina; 21 La tastiera dal Barocco al 
Novecento; 22.50 Concerto jazz. 

Per Ticordarsl'.cheBillyWilderfnoriìsapflvi solo far rfc 
dere. «Giorni parrjuti» 4 uno splendido metèdramma 
su uno scrittore che cerca consolazione nell'alcol al 
propri Insuccèssi letterari. Una ragazza tanta dispe-
ratamente di alutarlo, ma la aua 6 una vera e propria 
tossicodipendenze. Oscar si film, a WHder per la re-
gla e a Ray Mllland per l'Interpretazione, fora* la mi-
glloredallasuscarriers). 

TEACHERS 
Ragli «I Arthur Hlfter, con Nfck Natia, iobeth Wil
liams. U s i (IBM). KUmlnutl. 
-Teschsrs» significa «maestri». Ed è nella John Ken
nedy High Sehool che si svolga la trama tutta demen
ziale di questa commediola. Nick Nolte è fènico prò-
fossore non pazzo, Jobelh Williams è un'avvocatessa 
che Indaga sul caso di un diplomato che in realtà è 
analfabeta, intorno* loro ragna la toltia. 

2000: LA FINI OEU'UOMO 
Ragli di Cornei Wllde, con Nlgsl Dattmport, Jean 
WaHsce.OranSretsgna(1l70). 
Il titolo un pò'Iettatorio nasconde unraro esempio di 
fantascienza britannica. Nel 2000 un virus letale sta 
per distruggere l'umanità e I governanti fetenti pensa
no di risolvere tutto bombardando i sopravvissuti. Ma 
qualcuno se la cava e lotta par un futuro miglioro. 
Speriamo bene. 
TELEMONTECARLO 

221 
Unità 

Venerdì 
3 novembre 1989 
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CULTURA E SPETTÀCOLI 

Un oftalmologo, un rabbino, 
un produttore e un regista fallito 
Sono i personaggi del nuovo film 
di Woody Alien uscito in America 

Una saga familiare sugli ebrei 
newyorkesi, in cui il cineasta 
raggiunge un miracoloso equilibrio 
ira dramma, ironia e comicità 

L'occhio di Dio sulla famiglia Alien 
Dopo anni di oscillazioni tra dramma e comme
dia, Woody Alien ha forse raggiunto la sintesi 
ideale nel suo nuovo Crimes and Misdemeanours. 
La descrizione di una famiglia ebraica è l'occasio
ne per mescolare omicidi e risate, religione e sati
ra su! mondo del cinema. Con un grande cast-
Martin Landau, Mia Farrow, Alan Alda, Sam Water-
ston, Anjeltca Huston e lo stesso Woody, 

FRANCESCA CERNIA 

**4 

4-* tei 
Woody Alien tia fatto ancora centro con «Crìmini e infrazioni» 

m NEW YORK. Per la prima 
volta, dopo alcuni anni, Woo
dy Alien non ha tentato di imi* 
tare Bergman, e, in un certo 
senso, lo ha superato. Con 
grande vantaggio della regia e 
della scadenza ritmica, Alien 
sostituisce all'eccessiva intro
spezione (eccessiva, ad 
esempio in un'altra donna) 
una magistrale dialettica tra 
particolare e universale, tra 
specificità e generalità. Alien 
non ha paura dì temi quali la 
vita e la morte, la giustizia e 
l'amore, la fedeltà e l'omici
dio, e nel suo non temere ne 
parla con distensione, equili
brio ed enorme intelligenza. 
Non teme le banalità e i luo
ghi comuni, non teme - e non 
deve temere - la parafrasi e fa 
controtesi dostoevskiana. Cri
mes and Misdemeanours (alla 
lettera, «Delitti e infrazioni») è 
l'insieme di tante storie e del 
loro rispettivi personaggi, 
ognuno di essi (dice Vincent 
Camby sul New York Times) 
«tenta di vedere l'insieme co
me una delle parti». Il vincolo 
che li unisce è quello familia
re, quello della grande fami

glia ebrea dove confluiscono 
dinamiche di solidarietà e di 
competizione, comunque e 
sempre tese al mantenimento 
e alla continuità del «gruppo». 

Judah Rosenthal (un Martin 
Landau invecchiato in bellez
za e dolcezza) è un medico 
oftalmologo di grande succes
so: ha una casa con piscina, 
una moglie Della e intelligen
te, una figlia e un genero affet
tuosi. Durante l'assegnazione 
di un alto riconoscimento per 
la sua attività professionale, 
invitato a parlare, Judah ricor
da che quando era bambino il 
padre continuava a ripetergli 
che l'occhio di Diq era sem
pre su di lui e che le buone o 
cattive azioni, anche se non 
riconosciute in terra, sarebbe
ro stale premiate o punite da 
quel Dio «onniveggente»... 
«Non c'è da meravigliarsi - di
ce Judah al pubblico-che sia 
poi diventato un oftalmolo
go...... 

Il migliore.amico di Judah è 
un rabbino, Ben (il biavissimo 
Sam Waterston), gravemente 
ammalato agli ocJii, ma con 

una chiara, limpida vista inte
riore. Ben guida e consiglia 
l'amico Judah, egli è colui 
•che vede più lontano», che 
vede dal di sopra, anche se 
diventerà presto completa
mente cieco per la inguaribile 
malattia. Il fratello del rabbi
no, Lester (Alan Alda, mai co
si bravo), è invece un brillan
te produttore di Hollywood: 
anche lui all'apice della car-
riera, spensierato, superficiale. 
amato, amatissimo dalle don
ne... Arriva a New York per 
produrre Un film su se stesso 
(che intitolerà Ut mente crea
tiva) e la sorella (nonché so
rella del rabbino) lo prega di 
far lavorare nei film il proprio 
marito Cliff Stein (Woody Al
ien) da anni disoccupato, ex 
regista di cortometraggi che 
nessuno vede mai (l'ultimo -
sulla leucemia - aveva vinto 
in premio una bottiglia di 
champagne...). Cliff si consi
dera un intellettuale, il tipico 
ebreo newyorkese, e dunque 
odia il californiano ed arro
gante cognato. Ma sul set del 
film incontra Halley (Mia Far
row) e immediatamente la ri
conosce come un animale 
della propria Tazza (anche lei 
ama andare al cinema di po
meriggio a vedere vecchi film 
degli anni quaranta, anche lei 
considera, i cortometraggi un 
modello di espressióne più 
consono ai tempi moderni). 
Cliff se ne tnnairidra, non im
maginando Che la giovane 
aiuto legista è invece attratta 
da Lester (che considera «un 
fenomeno dei nostri tempi», 
dice a Cliff, e lui risponde: 

«...ma non lo sono anche le 
piogge acide?»). 

Contemporaneamente, Ju
dah è ossessionato da un'a
mante un tempo dolce e affet-
(uosa (Anjelica Huston) ma 
oggi sempre più isterica e de
lirante: essa minaccia il pove
ro dottore di irrompere in fa
miglia e di raccontare tutto al
la moglie, di distruggere, in
somma, la sua vita pubblica.e 
privata cosi a lungo e faticósa
mente costruita... All'orlo del
lo scandalo, Judah chiama 
in aiuto il fratello Jack, la pe
cora nera dèlia famiglia, con 
strane connessioni mafiose, il 
quale, ascoltato il problema, 
suggerisce a Judah l'unica so
luzione possibile: l'omicidio... 

L'intreccio del film, a que
sto punto, continua ad ispes
sirsi in un gioco d'insieme 
perfettamente orchestrato, in 
cui si combinano drammatici
tà e comicità, realismo ed iro
nia. «Il comico - fa dite Woo
dy Alien al produttore - è il 
dramma, più il tempo* e tro
viamo in questa frase una tesi 
filosofica altrettanto valida 
quanto quella bergsoniana. 
Nel film di Alien il tempo t la 
dimensione fondamentale: 
con il tempo, persino l'omici
dio assume un altro aspetto, 
diventa un'entità minore, «di? 
menticabile»... L'impostazione 
teorica del film è esposta dal 
professor .Louis Levy (Martin 
Bergman), sopravvissuto all'o-. 
bcausto, che Cliff fa parlare In 
un videotape con un forte ac- : 

cento tedesco. È la grande oc-
casione del Cliff regista di cor

tometraggi; ma quando il film 
e terminato e pronto, per esse
re proposto in televisione Cliff 
è raggiunto dalla notizia che il 
professore si è suicidato. Cliff 
non Capisce, reagisce dicen
do: «...suicidio? Quando noi 
vivevamo a Brooklyn eravamo 
troppo infelici per pensare al 
suicidio...*. E nella tipica 
Brooklyn del dopoguerra, at
torno ad una tavola apparec
chiata per il Sedar, c'è ancora 
Judah, che ricorda se stesso 
bambino con la famiglia e le 
loro-interminabili dispute. Ri
corda una zia, militante di si
nistra che si. domanda se l'im
pegno sociale debba scaturire 
dàlia religione o dalla nostra 
morale Interiore. I volti e le at
titudini di questi personaggi 
raccolti intorno al punto foca
le della famiglia (la tavola, 
per la tradizione, ebrea) sono 
perfetti e di una comicità irre
sistibile, ma, nello stesso tem
po, il contenuto della discus
sione non ha nulla da invidia
re a un breve saggio di etica. 

Vincent Camby, sul New 
York Times, ricorda, nel chiu
dere la sua recensione, la fra
se che più lo ha colpito: è il 
momento più disperato, 
quando Cliff rincontra Halley 
felicemente sposata con il 
produttore, t e parole che pro
nuncia Woody Alien («una 
bàttuta memorabile in un film 
memorabile») sono incom
prensibili al di fuori del conte
sto della scena. Ma ve le rife
riamo, ugualmente. Funziona
no benissimo, conìe epigrafe 
del film. 

Primefilm. Con Anthony Hopkins e Claire Bloom 

Nora, una vita da bambola 
all'ombra del «marito-padrone» 

MICHILI ANSILI*. 

Casa di bambola 
Regia: Patrick NQarlarid. Inter
preti: Anthony Hopkins, Ralph 
Richardson, Claire Bloom, De-
nholm Elliot. Musiche: John 
Barry. Usa-Gran Bretagna, 
1979, 
Roma: Rialto 

H I Se non fosse per l'ultimo 
quarto d'ora, corrispondente 
alle otto-dieci pagine finali del 
celebre testo ibseniano (tra le 
cose più elicaci scritte sul te
ma del diritti della donna nel
la famiglia), questo Cosa di 
bambola sarebbe un inutile ri
pescaggio. C'è da chiedersi. 
del rèsto, perché tirar fuori da 

Gualche magazzino un film 
el 1979 (fu girato probabil

mente per celebrare Lcento 
anni del dramma), diretto 
senza estro particolare da Pa
trick Garland è recitato nel più 
convenzionate dei modi da 
un gruppetto di pur aitimi al
lori britannici: Anthony Hop
kins, Denholm Elliot, io scom
parso Ralph Richardson, la re
diviva Claire Bloom, 

Prosa filmata allo stato pu
ro, con quell'aria un po' pol
verosa e museografica che cir-

"! conSa^rgemò di Ibseri, Cosa 
di bambola fa rimpiangere 
analoghi esperimenti di cine-
teatro: da Aforte di un com
messo viaggiatore di Schloen-
dorff a Zoo di vetro di Paul 
Newman, senza dimenticare 
Orfani d\ PakUla. E soprattutto 
fa rimpiangere la versione che 
Losey realizzò nel 1973, chia
mando a recitare nel ruolo di 
Nora un'accesa femminista 
come Jane Fonda, 

Nel film di Garland la suc
cessione degli eventi è rigoro
samente rispettata e Nora ci 
appare sin dall'inizio quella 
creatura nevrotica, fragile e 
istintiva (le manca ancora la 
coscienza) che continua ad 
annullarsi per amore del mari
to Tdrvatd, Donna infantile, 
eccitata dal romanzesco, ma 
sicura (Iella'propria condizio-

, riè borghese, Nora va in crisi 
Quando si Ja vivo Krogstad, 

1 I impiegato dl> banca che le 
procuro i soldi per curare, an
ni prima, il marito malato. Al
la vigilia di Natale, Krogstad ri
schia di essere licenziato pro
prio da Torvald, all'oscuro del 
prestito e appena nominato 
direttore della banca, e quindi 

passa al contrattacco, ricat
tando Nora. U pasticcio volge 
in" tragèdia quando Torvald, 
scoperta la verità, rovescia su 
Nora il proprio disprezzo 
egoista e meschino, fino a 
mostrarsi per quello che è 
realmente: un borghesuccio 
preoccupato solo dalle conse
guenze sociali e dalle chiac
chiere della gente. Per lei è il 
momento della verità: non più 
bambola rispettosa dei «sacri 
doveri» coniugali, ma donna 
che vuole scoprire se stessa In 
un doloroso atto di forza, No
ra abbandona casa, marito e 
figli per intraprendere una 
nuova vita. 

Come si diceva, è nel vi
brante dialogo finale tra Claire 
Bloom e Anthony Hopkins 
(lei Nora fieramente battaglie
ra, lui Torvald stordito e inca
pace di capire) che il film sfo
dera un momento di autentica 
tensione emotiva, facendoci 
apprezzare la densità psicolo
gica della pagina scritta e la 
modernità della polemica ib» 
seniana. Ma è un po' poco 
per un film. Chissà che non 
funzioni meglio in tv, dove il 
teatro è diventato merce rara 
grazie alla tirannia deil'Audi-
tei. 

Anthony Hopkins 
e Claire Bloom 

in «Casa di bambola» 

Ibsen, 
piccoli eroi 
di un grande 
teatro 

NICOLA FANO 

M> II teatro moderno . nacque 'dentro > 
una casa un po' angusta, triste, piena di 
angolinei quali nascondere la dispera-
zione e la miseria interiore. È una Casa di 
bambola quella inventata dal grande 
norvegese Henrik Ibsen nel 1879, la casa 
di Nora e del marito; l'avvocato Torvald 
Helmer. Una casa nella quale si sono «al
lenate. un pò! tutte le grandi attrici a ca
vallo tra Ottocento e Novecento (e in Ita
lia, più recentemente, interpreti come 
Ileana Ghione e Manuela Kustermann). 

Qui dentro, Nora segrega le sue aspira
zioni, i suoi sogni e le sue inquietudini. 
Qui dentro, poirnasce quel dramma bor
ghese sulle.,ciii inquietudini è cresciuto 
tutto il teatro di questo secolo. La grande 

innovazione Ibsenlana, Infatti, consiste 
nella costruzione di una prospettiva mini
ma, tutta intema ai personaggi. Non ci 
sono pio grandi eroi, grandi caratteri le 
cui angosce rìguanlano i destini dell'inte
ra umanità; ci.sono solò poveri esseri 
umani 1 quali, prima di occuparsi dèi 
mondo, devono risolvere I propri enormi 
problemi interiori. Non esistono più me
tafore storiche, ma solo meschini proble
mi di «onorabilità.. Eppure."a guardare. 
più' in profondità, si scopre che quell'u
manità che prima appariva «eroica» ora è 
tonnata solo o soprattutto dà questi «mi
serabili.. Cioè, alla lunga, guardare il 
mondo dallbuco della serratura permette 
di Inquadrare quello Stesso mondo nel 

suo complesso di schegge Impazzite. 
"Eppure, la grandezza di Ibsen sta nel 

tatto che la sua rivoluzione utilizzò gli 
stessi strumenti del teatro classico. In Or
sa di' bambola per esemplo, ci si trova di 
fronte a una sorta di tragedia In una stan
za all'internò della quale Nora vive «clas
sicamente. anche l'abbandono del mari
to e del figli. Una tragedia moderna in 
tutti i sensi, che tiene conto di una dram
matica realta contemporanea: il grande 
orizzonte degli eroi è diventato una pic
cola soglia casalinga oltre la quale - pera 
- le conflittualità mantengono le medesi
me strutture psicologiche Slamo tutti 
eroi insomma ma solo nel chiuso delle 
restie disgrazie interiori 

Un momento del balletto «La Silfide», ptesentato alla Scali 

Danza. «La Silfide» alla Scala 

Giapponesi 
formato Scozia 

MARINELLA QUATTERINI 

• • MILANO. Giapponesi vesti
ti da scozzesi; confessiamo 
che l'impatto e forte e aggiun
ge un motivo di riflessione in 
più all'evanescente tantasiosi-
tà dei balletti del grande re
pertorio dove ogni verosimi
glianza è bandita. Come nella 
Sylphìde. appunto, gioiellino 
romantico del primo Ottocen
to, ambientato in una Scozia 
brumosa, farcito di creature 
impalpabili e inafferrabili. 
Una di loro si mette addirittu
ra a corteggiare il promesso 
sposo di una donna in carne 
ed ossa. Costui, che si chiama 
James, perde la testa, la pro
messa sposa e.allaJine anche 
l'impertinente Silfide che l'ha 
sedotto, perche nell'ansia di 
acchiappare, di stringere tra le 
braccia il suo sogno, lo fa mo
rire. Una sciarpa incantata 3 
la causa materiale di una 
morte che ha ben altri risvolti 
psicologici. 

Ma guardiamo da vicino la 
Sylphìde che i danzatori giap
ponesi del Tokio Balle! hanno 
voluto far debuttare nella loro 
seconda vìsita alla Scala. È 
una Silfide francese (Monique 
Loudieres). come francese è 
lo scozzere James (Manuel 
Legris). Non si tratta di un'ul
teriore,- biezana' aggiunta--di -
etnie al balletto gii co»! poli
glotta. Bensì di una scelta arti
stica dettata dal coreografo 
che ha rimontato scrupolosa
mente il balletto nel 1971, al
l'Opera di Parigi e da poco lo 
ha ceduto alla compagnia di
retta da Tadatsugu Sasaki, a 
Tokio. Pierre. Làcotte,.questo il 
suo nome, deve aver preferito 
due stelle dell'Opera parigina 
per mettere in evidenza lo sti
le, le scuole q il taglio della 
sua opera restaurata. 

Nacque a Parigi, infatti, sia 
pure da coreografo italiano 
(Filippo Taglioni), La Sylphì
de con |a .fragile musica di 
Jean Schrieilzhoeffer, a cui 
questa versione del Tokio Bal
le! fa riferimento. Ne esìste 
una seconda versione storica, 
del 1836, a firma August Bour-
nonville, riallestita proprio nel 
settembre scorso alla Scala. E 
si tratta di un'edizione pia 
morbida, più calda,, se voglia
mo più teatrale. 

Nel primo atto, quello in cut 
secondo la celebre versione 
danese si addensa molta ge
stualità che sostituisce la pa
rola, assistiamo a baldanzose 
scene di esultanza per il tutu-' 

ro matrimonio dello scozzere 
James e della fidanzata Effie. 
Sono danze che non lasciano 
vuoti, ben collegate. Qui, ì 
giapponesi, tutti in fila come» 
soldatini, si appoggiano vo
lentieri al loro conclamato ri
gore. Mentre Effie (Mayumi 
Katsumata, la promessa sposa 
sfortunata) 6 puntigliosamen
te graziosa. Nulla più. Nel se
condo atto invece le silfidi 
giapponesi che fanno da coro 
alla protagonista francése 
esplodono in una sognante 
espressività del corpo che va 
ben oltre il rigore. 

Esse compongono deliziose 
aiuole, coronane amabilissi
me attorno alla loro compa
gna innamorata e cancellano 
di colpo i dubbi di una certa 
meccanicità interpretativea 
che affiorano nel primo atto.' 
Som davvero brave. E più' 
bravi, rispetto al primo atto, 
sono anche i due eroi francesi 
della vicenda. Il James di Ma
nuel Legris svetta portentosa
mente, strappa applausi a 
scena aperta. E la Silfide di 
Monique Loudieres che all'in-
zio era sembrata contegnosa: 
più spirituale che civettuola, si 
scioglie in giustissimi sorrisi, 
per esempio nel più bel gioco 
coreografico.di quesjp. a£U$ 
quando, facendo appello a 
tutti ì possibili trucchi mulie
bri, tenta di distrarre il suo 
partner dall'impresa di avvin
ghiarla a sé. Cosa che poi Ca
piterà, ma con l'esito irrime
diabilmente catastròfico che 
abbiamo descritta 

Nella storia sempre fascino
sa della Sylphìde c'è posto an
che per uria terribile strega. C 
lei che predice il (unno alla 
povera Effie. Lei a regalare la 
sciarpa maledetta che uccide
rà l'incorporea protagonista. 
Lei anche (anzi tuli si tratta 
del danzatore Munetaka IWa : 
«1 frauesd) a far capire con I 
suol movimenti liberi è dram-
malici che fa danza moderna 
si addice al gruppo di Tokio 
(orse più degli schemi iper-
classlci a cui comunque l a 
Sylphìde si deve attenere. Ci 
sarà modo di verificarlo nel 
secando programma Offerto 
dàlia compagnia di Sasaki ai 
milanesi (anche se colpisce II 
fatto che il teatro milanese si 
apre, da tre anni a questa par
te, solo alla compagnia giap
ponese mentre resta ermetica
mente chiuso ad altre compa
gnie di danza ben più impor
tanti). 

Denovo: «Noi e Battiate, oltre il rock» 
DIEGO PERUGINI 

I Denovo hanno inciso un disco prodotto da Franco Battiate 

<•• MILANO. Di questi tempi il 
nome di Franco Battiate ricor-
r sempre più spesso nelle 
tonache musicali: un recente 
l'sco dal vivo, la collaborazio-
i o con Milva e ora la produ-
t me del nuovo lavoro dei 
* < nterranei Denovo, Venuti 
< ille Madonie a cercar Carbo
ni. E anche se lanista Sicilia* 
no non è presente in sala, la 
•>ja figura carismatica tiene 
L anco per tutta la conferenza 
s tmpa del gruppo catanese. 

•Chi cerca le tipiche sonori-
tì di Battiato nel nostro disco 
rimarrà deluso - esordiscono i 
q altro Denovo - perché lui ci 
In permesso di essere noi 
- >ssl completamente, senza 

rusioni o tentativi di oltre-
, ssare le nostre intenzioni. Il 
ivoro di Franco è stato quello 

i mettere in bella copia il 
n.iteriate già composto, aiu
tandoci a ritrovare il sound 
originario del gruppo e quella 
spontaneità che avevamo un 
po' perso col disco preceden
te. C'è quindi un ritorno a una 
formazione semplice, chitar
ra-basso-batteria, insieme al
l'atmosfera e ai colori portati 

da Battiato e il sj^jsjaff», 
in effetti nell'album, regi

strato a Catania, si respira 
un'aria di serenità sconosciuta 
agli altri lavori del gruppo, 
spesso un tantino ostici e spi
golosi. Le canzoni, dieci e tut
te opera di Luca Madonia e 
Mario Venuti, viaggiano in 
equilibrio fra ballate e ritmi 
funky-rock, restando su un 
piano di assoluta piacevolez* 
za. 

«È Franco ad averci comu
nicato questa tranquillità, an
che se all'inizio avevamo 
qualche timóre. Ma quando 
siamo entrati in studio di regi
strazione abbiamo capito che 
tutto sarebbe filato liscio, Il di
sco è nato così, in un clima 
totalmente rilassato, tra chiac
chiere e granite," senza fretta, 
Del resto noi conoscevamo 
già l'uomo.Battiato, dovevamo 
solo scoprimeli lato più stret
tamente professionale». 

Attivi daMSàlVi Denovo 
hanno realizzato finora quat
tro album, tra i quali quest'ul
timo sembra essere il più vici
no alla tradizione Italiana. 

•È vero e ne siamo molto 
contenti, perché le nostre ra
dici ci sono sempre state a 
cuore. Forse nel passato ab
biamo battuta strade diverse e 
commesso quàtóhe errore, ma 
non rimpiàngiamo nulla, tutto 
è servito». 

Nel vostro curriculum ci so
no molti concerti e apparizio
ni televisive, inclusa una par
tecipazione a Sanremo '68. 

«Non ci ritorneremmo, ma è 
stata un'esperienza notevole, 
nel bene e nel male. Almeno 
una volta bisogna andarci». 

Catalogati sotto la scomoda 
denominazione di speranze 
dei nuovo rock italiano, i De
novo rifiutano fe etichette e 
guardano al passato. 

«L'appellativo di rock italia
no ci sta stretto e ormai ha 
perso del tutto ogni significa
to, semmai rie abbia avuto 
uno. Molti dei gruppi che so
no partiti con noi si sono persi 
per strada, altri hanno imooc-
cato direzioni diverse, tipo- i 
Lithba, ette comunque rispéti 
tiamo.Ma se dobbiamo trova
re il meglio della musica ita
liana, bisogna sempre ritoma-
re a gente come Battiato, Bat
tisti e Dalia». 
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SPORT 

Calcio, 
nuovo 
boom tv 

Milan-Real 
Tredici 
milioni 
e mezzo 
davanti 
al video Gilberto Evangelisti 

Ma come finirà 
la partita 
Rai-Berlusconi? 

Tassotti batte J.R. 

Programmi 

RAM Real Madrid-Milan 13.500.000 

RAI2 Una corsa sul prato (film) 2.478.000 

RAI3 Acasadopo l'uragano (film) 1.807.000 

Cana le 5 Dallas-Dinasty 3.400.000 

Italia 1 Vado a vivere da solo (film) 2.131.000 

Rete 4 Quando la moglie* in vacanza (film) 1.193.000 

Il rlrtMmtnto «udirti » «tota •ffattinta dilli 20,27 •!!• 21,30 

Tifosi in poltrona 

Real Madrid-Milan RAM 13.528.000 

Juventus-Paris SI. Germain RAI2 7.585.000 

Nir^li-Wettingen RAI2 6.350.000 

Sochaux-Fiorenlina RAI3 5.254.000 

Sampdoria-Borussia RAM 4.273.000 

Archiviata Madrid il Milan si rituffa 
in Italia: domenica c'è la Juventus 
L'esame di Coppa dimostra che il momento 
più difficile è stato messo alle spalle 

Il presidente invita l'allenatore a varare 
una «riforma tattica»: Sacchi replica 
che il definitivo salto di qualità ci sarà 
col recupero pieno di Donadoni e Van Basten 

La notte è passata, ora il campionato 
Dalla Spagna con due problemi: c o m e ritornare in 
corsa in campionato (tra Sacchi e Berlusconi c 'è 
qualche differenza di opinioni) , e c o m e affrontare 
la Juve con una squadra rimaneggiata. Domenica 
mancherà Tassotti (squalificato) e sono in forse 
Franco Baresi (botta caviglia sinistra) e Van Basten 
tutto dolorante per le botte prese al Bemabeu. L'o
landese oggi farà una radiografia all 'anca sinistra. 

DARIO CECCARELU 

• i MILANO. La notte del Ber-
nabeu è passata. Non è stata 
tenera col suo strascico di cal
ci e colpi bassi, ma il Real è 
ormai archiviato insieme alle 
sue provocazioni. Poi non si 
possono neppure chiamare 
provocazioni: per farle, biso
gna essere lucidi, freddi, 
«mentalmente» superiori. I 

madridisti invece si sono com
portali come delle primedon
ne isteriche, rinunciando a 
giocare e facendo male più 
per disperazione che per cini
ca determinazione. -Real Ma
drid superior en impotencia». 
titolava ironicamente il quoti
diano El Mundo. Solo con 
Van Basten i difensori spagno

li hanno colpito scientifica
mente. Il resto è stata solo una 
rissa continua, che scredita 
ancora di più Sanchez e com
pagni. La notte degli esami di 
coppa è passata. Adesso, per 
il Milan, arrivano subito degli 
altri esami: ancor più duri, vi
sto che si ripetono ogni do
menica. Parliamo ovviamente 
del campionato, vera croce in 
questa stagione della squadra 
di Sacchi. Le cifre le conoscia
mo tutti: per i distratti ricordia
mo che il Milan è a sei punti 
dal Napoli, e che nell'ultimo 
mese ha perso tre volte, l'ulti
ma delle quali domenica scor
sa con l'Ascoli. Dopo la quali
ficazione col Real Madrid, Sil
vio Berlusconi ha subito mes
so il dito nella piaga: «Adesso 
che abbiamo superato in Eu
ropa la squadra più pericolo
sa, dobbiamo riprendere con 

energia il discorso sul cam
pionato. Anzi sull'onda di 
questa qualificazione dobbia
mo riacquistare entusiasmo 
per affrontarlo con slancio. 
Comunque bisogna riguarda
re qualcosa; non si può attac
care per 90 minuti e poi per
dere. C'è qualcòsa che non 
funziona, ne ho già parlato 
con Sacchi». 

Bene, giriamo il microfono 
al tecnico rossonero. Lui di 
solito su questo tasto ci sente 
poco. E anche questa volta, la 
sua analisi collima poco con 
quella del suo presidente. 
«Non direi che il Milan è pre
vedibile. Io direi piuttosto che 
è sempre diverso: l'anno scor
so per esempio tutti sostene
vano di aver capito il nostro 
gioco. Già, e poi abbiamo gio
cato 24 partite senza mai per

dere. E sapete perché? Perché 
stavamo tutti bene: il vero pro
blema sia nella condizione, se 
c'è la forma, e poi giocatori 
come Gullit e Donadoni che 
fanno la differenza, tutto gira 
per il verso giusto. In Italia c'è 
un malcostume culturale: di 
dar la colpa, quando le cose 
vanno male, al modulo di una 
squadra. Ma in questo caso 
non c'entrano gli schemi. At
tualmente segniamo poco 
perché manca Gullit, e Van 
Basten e Donadoni sono con
valescenti. Questo è ti proble
ma*. 

Nessun correttivo, allora? «È 
giusto dire che dobbiamo es
sere più duttili, adattarci sem
pre meglio alle partite. Faccio 
un esempio: contro il Real, e 
nessuno se ne è accorto, ab
biamo imbastito un catenac

cio a quaranta metri dal por
tiere». 

Ma si può riprendere a tutto 
gas in campionato? Anche su 
questo argomento, il tecnico 
milanista non è molto d'ac
cordo con Berlusconi. •Diffici
le conciliare campionato e 
coppa. Soprattutto quando il 
Milan non è al completo. Il 
Real ad esempio ci aveva di
stratti troppo. Comunque do
vremo sforzarci per i nostri ti
fosi e per la nostra dignità-. 

Sacchi fa l'elogio del fuori
gioco. «È stata una delle hot 
stre armi vincenti. Li abbiamo 
messi 28 volte in fuorigioco. 
Baresi è stato bravissimo, poi 
siccome né lui né Costacurta 
sono due grandi colpitori dì 
testa mi sembra un ottimo 
modo per evitare mischie e 
cross pericolosi-. 

Ancelotti come Schwarzene^er 
sul set di «uomini veri » 

Marco Van Basten assaggia te «carezze» di Herro 

• MILANO. Nell'arena del 
Bemabeu, a tener duro nei 
momenti più difficili, è emer
so un trio doc, tutto autarchi
co: il trio, un ristretto club che 
qualcuno degnerebbe di «uo
mini veri-, è composto da Car
lo Ancelotti, Franco Baresi e 
Mauro Tassotti. C'è un pizzico 
di enfasi nelle nostre parole, 
però visto che vìviamo in un 
mondo (quello calcistico) 
dove un ruttino di Maradona 
o di Gullit manda tutti in fibril
lazione, parliamo volentieri di 
tre giocatori che senza farla 
troppo lunga giocano bene, 
anzi motto bene, partita dopo 
partita. 

Mercoledì sera, quando gli 
spagnoli si son messi a tirar 
randellate a destra e manca, il 
trio doc ha tenuto su il barco
ne rossonero mentre stava an
dando pericolosamente alla 
deriva. Quello che ha impres
sionato di piùt se si pensa che 
la prossima settimana dovrà 
essere operato al menisco, è 
stalo Carlo Ancelotti, 30 anni, 
uno dei centrocampisti italiani 

più costante dal punto di vista 
del rendimento. Contro il 
Real, Ancelotti ha coperto 
senza respiro tutti j buchi che 
si aprivano a metà campo. Un 
lavoro faticoso, che ha svolto 
anche a costo di commettere 
degli errori per troppa precipi
tazione. Contento per la quali
ficazione, ma piuttosto irritato 
per le gran botte prese. Ance-
lotti spiega la situazione attua
le de) Milan: «Il campionato è 
ancora aperto perchè fino a 
marzo la coppa va in letargo. 
Abbiamo tempo per rimettere 
a posto la situazione. Elimi
nando il Real ci siamo tolti un 
bei peso, adesso possiamo 
dedicarci bene al campiona
to. Compreso il derby, abbia
mo quattro partite casalinghe. 
Superate queste, avremo un'i
dea esatta delle nostre reali 
possibilità-. Sui «suggerimenti-
di Berlusconi per cambiare 
gioco in campionato, Ancelot
ti precisa: «Cambiarlo non 
conviene, questo gioco ci ha 
dato un sacco di soddisfazio
ni, non si può rimettere tutto 

in discussione. Semmai biso
gnerà cercare di amministrare 
meglio quelle partile che si 
mettono male. Un pareggio, 
in fondo, non è disonorevole». 
Infine il ginocchio: «Contro la 
Juventus ci sarò, ma poi lune
di vado a Roma a farmi visita
re dal professor Perugia. E in 
settimana potrò essere opera
to al menisco». 

Franco Baresi ormai ha già 
riempito lutti floppy disk dei 
computer delle redazioni 
sportive. Tutto è già stato det
to, però mercoledì, orche
strando con precisione milli
metrica l'organizzazione del 
fuorigioco, Baresi ha aggiunto 
un suo personale trofeo alla 
qualificazione del Milan. «Co
sa ne penso dell'idea di Berlu
sconi? Mah, il presidente ha 
sempre delle idee magnifiche, 
ma non è sempre facile met
terle in pratica. Sulle nostre 
difficoltà a segnare io ho una 
mìa idea: la questione è che 
ci manca uno come Gullit. 
L'olandese quando attacchia
mo è in grado di risolvere le 

partite segnando di testa in 
una mischia o dopo un cross. 
Insomma, ci manca un uomo 
di sfondamento». 

Ultimo uomo del trio doc, 
Mauro Tassotti, Mercoledì non 
è stato brillantissimo e inoltre, 
anche se dalla sua parte non 
sono venuti grandi pericoli, si 
è fatto ammonire per una 
brutta gomitata. Dì Tassotti, 
sapete cosa sì dice: che sia un 
giocatore «umorale», poco af
fidabile dal punto di vista dei 
comportamenti. Beh, questo 
terzino nel Milan detiene un 
singolare primato: è dal 18 
settembre 1985 che non salta 
una partita di coppa per un 
totale di 27 partite utili. Scivo
la sull'argomento gomitata 
(«ma loro per spaventarci ci 
hanno insultato fin dal sotto
passaggio») e tocca la que
stione del gioco e del campio
nato. «Per me è ancora aperto,, 
Sulla problema degli scherni,' 
ha ragione Baresi: ci manca 
Gullit», Allora, visti i tempi del 
suo ricupero, c'è poco da sta
re allegri. 

Giornali 
spagnoli 
«Real 
rissoso» 

«•MADRID. «Solo rabbia», 
•Nemmeno questa volta», «Il 
Madrid perde in una rissa», 
Sono alcuni dei titoli dei mag
giori quotidiani spagnoli all'e
liminazione del Real Madrid 
dalla Coppa dei Campioni ad 
opera del Milan. La stampa 
iberica è concorde nel con
dannare il gioco violento esi
bito dai campioni dì Spagna, 
il quotidiano sportivo della ca
pitale Marca parla di «molto 
nervosismo, troppa fretta e 
poco cervello». Ancor più 
esplicito il giornate Et Mundo-, 
•Per fermare il Milan, che gio
cava meglio, hanno dovuto fa
re ricorso alla violenza». Sul 
gioco intimidatorio praticato 
dai madrileni sì sofferma an
che Diario 16 secondo cui 11 
Real «ha utilizzato in troppe 
occasioni la violenza come 
unica via per fermare il rivale» 
ed aggiungendo che «Toshack 
e i suoi giocatori hanno cerca
to di battere Sacchi in dispre
gio del gioco del calcio». Una
nime anche il giudizio sulla 
qualità del gioco espresso dal
le furie bianche e sulla supe
riorità della squadra rossone-
ra: «La partita è stata emozio
nante ma scarsamente tecni
ca - scrive El Pois - ed 11 Milan 
ha controllato il gioco in ogni 
momento. Il Real Madrid in 90 
minuti ha tirato una sola volta 
tra ì pali della porta italiana 
perdendosi in un inutile scam
bio di calci». Secondo te «il 
goal è venuto in un buon mo
mento dal punto di vista psi
cologico ma nel secondo tem
po la squadra non ha saputo 
come eliminare il Milan, spe
cie dopo l'espulsione di San-
chis per gioco falloso». Amaro 
«commentodel Marca. «Il Mi
lan'è stato ancora una volta 
migliore del Madrid, N6 la fe
de del tifosi né un miracolo 
hanno permesso che sì ac
cendesse la magia*. 

ROMALDOPERGOLINI 

• ROMA L'audience dì 
«Fantastico» sta diventando 
una lotteria per la Rai. Il cal
cio, invece, rispetto al varietà 
del sabato sera, è più affidabi
le di un Bot. Il mercoledì di 
Coppe ha (atto registrare una 
nuova Impennata negli ìndici 
di ascolto; (n testa Real Ma-
drtf-Mìlan con tredici milioni 
e mezzo di italiani sintonizzati 
su Ramno e cinquecento mi
lioni di spettatori davanti agli 
schernii di mezzo mondo. 
Non siamo al record di quasi 
19 milioni perla finale di Cop
pa Campioni del maggio scor
so tra Milan e Steaua Bucarest 
ma il mercoledì di còppe è 
stato un successone. Gilberto 
Evangelisti, responsabile del 
pool sportivo della Rai, non si 
stupisce più tanto: «Il boom di 
Milan-Real Madrid era preve
dibile. E una partita particola
re. Uno di quegli scontri stori
ci e, anche se l'evento è stato 
anticipato dal sorteggio, era 
attesa come una finale-, 

Il calcio televisivamente tira 
e da tempo Sua Emittenza il 
cavalier Berlusconi ha drizza
lo le1 antenne In estate il grup
po Finlnvèst è scesò in campo 
acquistando un pacchetto di 
diritti televisivi di squadre eu
ropee impegnate nelle Coppe. 
E stata la dichiarazione uffi
ciale dì guerra. «Disinnescata», 
subito dopo, con l'offerta alla 
Rai di trovare un accordo. Sul 
fronte del calcio la guerra si fa 
per il momento in trincea. An
che se non mancano le scara
mucce, come è successo, a 
Dortmund per la partita di an
data tra Borussìa e Sampdo-
ria. quando ì diritti Fìninvesl 
imposero il black oui anche ai 
microfoni della radio pubbli
ca, permettendo soliamo la 
radiocronaca del secondo 
tempo. 

Ma la Fminvesl. in attesa di 
riméttere la palla al centro, ha 
ingaggiato altre battaglie. Do
po aver tolto alla Rai Ti torneo 
di Wimbledon e i Mondiali di 
canottaggio ora sta cercando 
dì far restare ai box la Rai sul
la Formula 1. E la partita sul 
calcio in tv a che punto è? "Fi
no al '90 abbiamo ì nostri 
contratti - dice Evangelisti -
quando si tratterà di rinnovare 
gli accordi faremo le nostre 
proposte decisi, però, a non 
farci trascinare nella logica 
dell'asta selvaggia. Noi siamo 
un ente pubblico e abbiamo 
degli obblighi di legge da ri

spettare. Cosi come mettiamo 
al primo posto il rispetto del
l'utente, rispettando lo sport*. 

La risposta appare sibillina 
ma non troppo, il riferimento 
alle interruzioni pubblicitarie 
è chiaro, anche se non espli
cito. Per il calcio la Rai è arri
vata ad un investimento dì 
100 miliardi e non è disposta 
a fare ulteriori pazzie. Ma co
me farà a respingere l'offensi
va berlusconiana? Inutile chie
dere lumi al capo del pool 
sportivo. La questione non è 
di sua competenza e anche 
un parere personale sarebbe 
fuori luogo. D'altronde il pro
blema, lo sanno anche i sassi, 
è squisitamente politico. La 
legge per regolamentare il 
mondo dell'emittenza televisi
va non è ancora scesa in cam
po per le risse tra i parliti della 
maggioranza. E le tanto invo
cate leggi dì mercato vengono 
cosi vanificate dall'esistenza 
di un un duopolio. Un braccio 
di ferro anch'esso senza rego
le, o meglio che pone limiti 
ad uno solo dei contendenti: 
la Rai. Un vera concorrenza 
può svilupparsi solo mettendo 
in piedi un sistema legislativo 
che garantisca la trasparenza 
di chi opera nel settore e offra 
pari opportunità di accesso al 
mercato di una pluralità di 
soggetti, di imprenditori. 

Ed in questo clima di incer
tezza la televisione pubblica 
sta affrontando la sfida dei 
prossimi Mondiali di calcio. 
Ogni domenica su vari campi 
vengono sperimentate nuove 
tecniche dì ripresa. «Stiamo 
provando - spiega Sandro Pe-
Irucci, il vice di Evangelisti - a 
fondere diversi sistemi di ri
presa. Alle due telecamere 
che raccontano la partila sen
za mai perdere di vista il gio
co ne affianchiamo altre sette, 
in alcuni casi anche nove, che 
descrivono i particolari sfrut
tando le pause dell'incontro. 
Il nostro obiettivo è quello di 
raggiungere la perfezione tec
nica della tv inglese, ora il no
stro livello è pari a quello del
le televisioni tedesca e spa
gnola.» 

E di italico che cosa ci met
terà la Rai? «Non mancherà un 
pizzico del nostro tradizionale 
estro. Come, ad esempio, le 
microtelecamere che faranno 
compagnia ai portieri osser
vandoli dall'interno delle tra
verse». 

Domenica c'è Fiorentina-Bologna; pochi mesi fa una bomba molotov ridusse in fin di vita un ragazzo 

Baggio scende fai campo contro la violenza 
Alla vigilia del la partita tra Fiorentina e Bologna, il 
cen t rocampis ta viola Baggio h a lanciato un appe l 
lo alle d u e tifoserìe p e r c h é str ingano un pat to di 
amicizia. «Un'intervista alla tv c o n il g iovane Dal
l'Olio, c h e è s ta to tra la vita e la mor te pe r quel la 
molotov lanciata sul t reno, mi h a m e s s o i brividi 
addòsso», h a de t to il giocatore. Dall'Olio dovrà in
v e c e sot toporsi a d un nuovo intervento. 

LORIS CIULLINI 

Dal! Olio, qui con la mamma, dovrà sottoporsi ad un nuovo intervento 

! • FIRENZE. Accorato appel
lo all'amicizia fra tifosi, lancia
to da Roberto Baggio alla vigì
lia della partita Fiorentina-Bo
logna. il fantasista viola è ri
masto particolarmente colpito 
e commosso da una intervista 
televisiva con Ivan Dall'Olio, il 
giovane che rimase grave
mente ustionato da una bom
ba molotov, lanciata nello 
scompartimento del treno che 
il 18 giugno scorso, in occa

sione di Fiorentina-Bologna, 
trasportava a Firenze i sosteni
tori della squadra rossoblu. 
Dall'Olio subirà un nuovo in
tervento al San Martino di Ge
nova, dove è ricoverato. Bag
gio sì era ripromesso di fare 
visita al tifoso bolognese, ma 
per impegni vari non lo ha 
potuto fare. Cosi ieri dopo per 
la qualificazione al terzo turno 
della Coppa Uefa, parlando 
della 

partita di domenica con il Bo
logna, ha detto: «Non so anco
ra quando farò visita a Dall'O
lio. Ho visto una intervista do
ve si ricordava quanto avven
ne qualche mese fa, prima di 
Fiorentina-Bologna. Mi sono 
venuti i brividi. 

Vorrei che domenica, sugli 
spalti del Comunale, i nostri 
sostenitori esponessero uno 
strisione per fare gli auguri a 
Dall'Olio con un simbolico 
scambio di sciarpe. Finiamola 
con la violenza. Di male v'e 
né tanto in giro. Ancora non 
riesco a comprendere ì motivi 
che spinsero i tifosi viola a 
lanciare quella molotov. Su 
quel treno ci poteva essere 
anche mio fratello. Ho tanti 
impegni calcistici ma in que
sto momento non voglio di
sturbare Dall'Olio alla vigilia 
di un nuovo intervento. Prima 
o poi troverò il coraggio di an

dare a trovarlo. Allo stadio si 
deve andare per divertirsi. 
Non smetterò mai di consi
gliare ai tifosi, in particolar 
modo ai giovani, di .compor
tarsi civilmente e di stare lon
tani dal pericolo della droga». 
Roberto Baggio, assieme a 
Carlos Dunga. ha prestato 
l'immagine all'iniziativa Dro-
ga-Out lanciata dall'assessora
to alla Sicurezza sociale del 
comune dì Firenze. 

Parlando della partita con
tro i francesi del Sochaux, do
po avere sostenuto che anche 
in dieci la squadra ha disputa
lo una gara gagliarda, ha pro
seguito dicendo: «Giusto fe
steggiare la qualificazione a) 
terzo turno della Coppa Uefa, 
ma sarà bene pensare anche 
alla partila con il Bologna in 
campionato. Dopo aver elimi
nalo gli spagnoli dell'Atletico 
Madrid abbiamo perso in 

Pecci: «Vi saluto senza lacrime, anzi rido» 
Eraldo Pecci dice add io al calcio. Diciassette ann i 
di carriera c o n 350 partite in serie A, 67 in B, oltre 
a sei p resenze in nazionale . Il s u o esord io risale al 
3 marzo del 7 4 nella partita c h e il Bologna g iocò 
in trasferta con t ro la Juve (1 -1 ) . Vinse lo scude t to 
col Torino di Pulici e Graziani nel 75-76. Giocò an
c h e nella Fiorentina e nel Napoli. Domen ica scor
sa l'ultimo incontro col Vicenza ( C I ) . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER GUAGNELI 

• I BOLOGNA Coerenza, co
raggio, e ironia. Queste le tre 
idee-forza che hanno contrad
distinto la carriera calcistica di 
Eraldo Pecci. Una carriera 
brillantissima che è giunta al 
capolinea mercoledì sera con 
un «divorzio» (dal Vicenza) in 
qualche modo traumatico e 
se vogliamo anticonvenziona

le, ma ancora una volta im
prontato ad una logica di 
chiarezza e linearità. 17 anni 
di carriera professionistica 
con 350 partite in serie A e 67 
in B, 6 presenze in nazionale, 
fotografano un bel pezzo di 
storia del calcio italiano che 
da oggi va in archivio. 

Ma lui, «Piedone», commen

ta questo abbandono senza 
dichiarazioni lacrimevoli reto
riche, ma nella solita maniera 
scherzosa e dissacrante. 

•A 34 anni - esordisce - è 
nella logica delle cose che un 
calciatore prenda in conside
razione l'idea di abbandona
re. Il "motore" non gira più a 
mille, anche se è sempre un 
buon diesel in grado di per
correre ancora tanti chilome
tri. Le vicende vicentine mi 
hanno comunque indotto a 
dire basta prima del tempo. 
Ma non sto qui a recriminare 
o a piangere». 

Vediamole queste vicende 
vicentine. 

Tutto molto chiaro. Due setti
mane fa ho lasciato Bologna 
perché avevo ancora voglia di 
giocare e soprattutto mi piace
va l'idea dì chiudere la carriera 
in una categoria per me sco

nosciuta, la CI, avendo come 
allenatore Romano Fogli, una 
persona seria e capace, col 
quale mi sentivo in sintonia. 
Potevo dare una mano ai miei 
giovani colleghi. Improvvisa
mente, e secondo me senza 
motivo, Fogli è stato esonera
to. A quel punto non esisteva
no più i presupposti per una 
mìa permanenza. Ho parlato 
col presidente ed ho deciso di 
togliere il disturbo. Tutto qua. 

La sua carriera è stata co
stellata da scelte atipiche e 
per certi versi coraggiose: 1) 
«no» alla Nazionale, poi la 
fuga dal Napoli di Maradona 
poco prima che U club cam
pano intaprendesse la vola
ta verso la scudetto, la scelta 
di Bologna, poi ancora l'ad
dio Improvviso alla maglia 
rossoblu e ora l'addio al cal
cio giocato... 

Sono state tutte scelte di vita, 
che possono essere sembrate 
rischiose e comunque penaliz
zanti per la mia carriera. In ve
rità ho sempre privilegiato l'a
spetto umano di questo me
stiere. Non ho mal fatto calcoli 
economici. 

Un bilancio positivo torto 
tutti gli aspetti? 

Certo, lo mi considero una 
persona estremamente fortu
nata. Vent anni anni fa, in Ro
magna, studiavo e facevo il ca-
merire per prendere qualche 
soldo. Ero povero in canna. 
Poi ho scoperto che col calcio 
potevo divertirmi, guadagnare 
e condurre una vita libera. Mi è 
andata bene. Ma ho sempre 
privilegiato altri valori. E le mie 
scelte credo lo stiano dimo
strando. Insomma, mi sono 
sempre divertito ed ho guada
gnato dando calci ad una pal

la. Che cosa potevo pretende
re di più? 

Quindi nessun rimpianto. 
Nessunissimo. Se potessi riper
correre la strada di questi miei 
venti anni di carriera non cam-
bierei quasi nulla. 

L'abbandono ti crea traumi? 
No. Nella vita ci sono delle 
scelte dettate dal tempo. A 34 
anni bisogna prendere in con
siderazione la possibilità dì ap
pender te scarpe al classico 
chiodo. Ma ci si può divertire 
lo stesso, con o senza calcio. 

E se Corion! le offrisse un 
porto di dirigente nel Bolo
gna? 

Bologna è la mia città, la socie
tà rossoblu è da sempre nel 
mio cuore. Sarei felice dì dare 
il mìo contributo anche in que
sta veste. Vedremo... 

Roberto Bangio 

campionato contro l'Udinese. 
A proposito della partita dì 

domenica da ricordare che 
per motivi di sicurezza la so
cietà viola non ha potuto in
viare alcun biglietto ai tifosi 
della squadra bolognese. Lo 
stadio Comunale, per i lavori 
dì ristrutturazione, può ospita
re solo 16mìla spettatori. Gli 
abbonati sono circa 9.500 e la 
società ha messo ìn vendita, 
soltanto per ì tifosi fiorentini, 
4intla biglietti dì curva. 

i 

mimA 

Eraldo Pecci 
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SPORT 

La bufera In mattinata il giocatore 
Maradona si presenta all'allenamento 
su Napoli «Sono pronto a giocare quando 
_________ Ferlaino vorrà, lui è il capo» 

Ma un nuovo giallo movimenta 
la giornata: un ragazzo lo accusa 
«Mi ha picchiato per strada» 
Diego smentisce: «È un bugiardo» 

«Il caso è chiuso, anzi no» 

Maradona durante l'Intentiti dopo l'allenamento 

Oltre 1.500 invitati per un costo complessivo di due 
miliardi di lite. Le nozze di Maradona, previste per 
martedì prossimo a Buenos Aires, si annunciano fa
raoniche. Sono in corso trattative tra la Fininvest e il 
«Pibe de oro» per riprendere l'intera cerimonia. Il 
giocatore partirà domenica sera per l'Argentina con 
un jet speciale. Invitati illustri Lucio Dalla, Vasco 
Rossi, Arrigo Sacchi e Giampiero Boniperti. 

PAIL» NOSTRA REDAZIONE 
MAflIO RICCIO ~ 

M NAPOLI Anna e Antonio, 
venlldue anni tei, venticinque 
lui, hanno gli occhi sgranati e 
i nasi schiacciati contro la ve
trina di Cartier, in Via Calabrii-
to, A due passi, in piazza del 
Martiri, Palazzo Partanna, se
de dell'Unione Industriali, e 
Palazzo Calabritto, quartier 
generale della Società sportiva 
calcio Napoli, si fronteggiano 
come maestosi simboli della 

Juventus 
Allarme, 
si blocca 
Aleinikov 
•«TORINO.Se cerchi sorrisi 
nona Signora del dopo Cop-
I * - , travi propno pochini. 
D scordo, la serata «trance-
se» non è stata esaltante, ma 
la squadra ha pur sempre 
centrato un obiettivo impor
tante. Un poco l'effetto Milan, 
un poco una identità europea 
non ancora del tutto definita, 
con qualche dubbio che e al-
doralo sul conto delia Juve, 
invitano a voltare pagina in 
(rolla. Ma del sorteggio di sta
mane bisogna pur parlare, 
perche e un riferimento im
portante anche in chiave-
campionato U ritornello gene
rale, guidato da Zoff, è che sia 
proprio indifferente un'awer-
sana o l'altra. Il tecnico ha 
abitualo da sempre i cronisti a 
sentirsi dire: «Una e l'altra è lo 
slesso» Aleinikov aggiunge 
soltanto che eviterebbe la Di
namo Kiev perche la ritiene la 
pili forte, Marocchi ci aggiun
se le due italiane, ma solo per 
spinto patriottico anche nei 
confronti del compagni sovie-
tu i C'ò anche chi, come For
tunato. crede che un'avversa
ria forte esalterebbe di più la 
Juve. Le probabilità di incon
trare una di queste sono con
sistenti, essendo un gruppo 
piuttosto nulrito che com
prende, Ira le altre, Dinamo 
Kiev, Porto. Colonia, Stella 
Rossa, Stoccarda. Ma ci sono 
buone probabilità anche di 
uno sconlro tra italiane. Le 
abbordabili non sono meno 
numerose I» cuor loro, Zoff e 
i giocatori, sperano in una di 
queste, Brulle notizie su Alei
nikov la pubalgia lo fa soffrire 
ancora, il suo impiego a Mila
no ò in Ione dubbio. D T.P 

città che conta. Anna e Anto
nio stanno per sposarsi. La lo
ro Incursione in questo pezzo 
di «Napoli miliardaria* è all'in
segna di un tassativo «guarda
re ma non toccare»: tra mutuo 
per la casa, acquisti di mobìli 
e lavatrice non c'è spazio per 
lo scintillante orologio inca
stonato di brillanti lirmato 
Cartier. 

Eppure nel negozio i core-

Sampdoria 
Ora Boskov 
riparla 
di scudetto 
• • GENOVA. Silenzio, c'è 
Viaili. Ma lui non parla. Arriva 
per ultimo a Bogliasco, io 
sguardo sorridente, ricordo 
delle due prodezze che han
no fatto fuori il Borussia, tutti 
pendono dalle sue labbra. Ma 
Viaili, a braccetto con il fido 
Katanec, sta zitto, continua il 
suo ostinato black-out con la 
carta stampata. Il dopo Coppa 
delia Samp ricomincia dai si
lenzi di Viaili. Tutto come pri
ma. Ma nell'aria qualcosa è 
cambiato. Non c'è più quell'o
dore di ultima spiaggia, che 
aveva inquinato la vigilia. La 
squadra blucerchiata ha supe
rato l'esame europeo. La 
grande avventura continua, 
per buona pace di Boskov, 
che dopo le ultime due scon
fitte in campionato era finito 
sullo scomodo banco degli 
imputati. Il generale Vujadin, 
che sentiva franare il terreno 
sotto i suoi piedi, ora ha ritro
vato sorriso ed ottimismo. A 
marzo si ritornerà in trincea 
per i quarti «e noi - dice senza 
esitazione - dobbiamo asso
lutamente evitare Anderlecht 
e Dìnamo Bucarest, le uniche 
due squadre in grado di farci 
fuori. Con tutte le altre sarà 
una passeggiata». Non c'è 
tempo però per cullarsi sugli 
allori. Si volta pagina, arriva la 
Roma. Ricordi infausti. «L'an
no scorso a Marassi perdem
mo 2 a 0. Dobbiamo vendicar
ci per rientrare nel giro scu
detto». Non ci sarà Katanec, 
ancora sofferente alla caviglia 
destra (ha anche rinunciato a 
Jugoslavia-Brasile di martedì 
14 novembre); probabile una 
conferma della squadra che 
ha battuto il Borussia 

\ZSC 

Diego Maradona è di nuovo nell'occhio del ciclo
ne. Dopo aver abbozzato una tregua con la socie
tà napoletana al termine dell'allenamento del mat
tino, è stato al centro di un giallo nelle prime ore 
del pomeriggio. Un giovane di 15 anni, Diego Mi-
nieri, si è presentato all'ospedale San Paolo di
chiarando di essere stato colpito con un pugno 
daH'argentino.In serata la smentita del giocatore 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

• • NAPOLI II Vesuvio trema, 
è un Vesuvio tascabile, riccio
luto, si chiama Diego e gli ulti
mi scossoni di una lunga sene 
li dedica a Corrado Marado-
na-Ferlamo, il match è aperto 
Sotto il vulcano c'è una stona 
cominciata sei anni fa. amore, 
screzi, gelosie, incomprensio
ni, odio, tutti gli ingredienti 
possibili e immaginabili ce
mentati da un pallone e uno 
scudetto. «Ma tra noi adesso è 
tutto finito, chiuso», frase ad 
effetto pronunciata dal Pibe 
de oro mercoledì, dopo aver 
saputo di esser stato escluso 
dalla squadra anti-WeUingen 
per un diktat venuto dall'alto. 
In realtà nessuno ieri si aspet
tava una replica del «nemico». 

perché anche in eslate duran
te la lunga scomparsa di Die
go nelle Pampas il presidentìs-
simo aveva sempre evitato un 
intervento in prima persona, 
facendosi rappresentare da 
qualcun altro. Ed è andata in
fatti così: mentre Maradona 
giungeva canticchiando, co
me se nulla fosse successo, al 
centro di Soccavo per l'allena
mento, Feriamo si trovava a 
Parigi «per affari». Non c'era, 
badate bene, nemmeno Bi-
gon, tomaio a casa sua, a Pa
dova, nella prima mattinata. 
In compenso si è visto Moggi 
tentare invano di ricomporre 
la questione stroncando sul 
nascere un nuovo romanzone 
a puntate sull'asso argentino. 

•Il provvedimento era finaliz
zato alla partita di Coppa e 
tutto adesso finisce. Il caso è 
chiuso». Parole poco convin
centi, specie alla luce di un 
Maradona che ha dato del bu
giardo a Ferlaino in diretta ti
vù nel mezzo di una sene di 
frasi bellicose. E qualcuno ri
corda pure le parole monno-
rate da Bigon: «Nel calcio ho 
visto tante cose, non credevo 
di averle viste tutte». 

Mentre Diego, da consuma
to attore, si allenava con Crip-
pa e Di Fusco fra mille risate, 
Massimo Mauro, l'«eroe» della 
partita con gli svizzeri, si è 
espresso cosi: «Mi sembra che 
si stia un po' esagerando. 
Quando ero alla Juve, nel pri
mo anno di gestione-Marche
si, Platini si presentò al ritiro 
con quindici giorni di ritardo. 
Ebbene, non successe proprio 
nulla. Ma alla Juve era tutto 
più chiaro. Comunque, am
metto di non aver mai visto un 
giocatore presentarsi appena 
un'ora prima della partita*. In 
attesa di Maradona la confu
sione è aumentata con l'arrivo 
del medico Bianciardi, ieri 
contestato aspramente da un 
quotidiano napoletano e visi

bilmente nervoso. C è da dire 
intatti che Remca è fuon squa
dra da un mese e mezzo per 
uno stiramento che non sa
rebbe stato diagnosticato con 
tempestività (giocò ancora 
peggiorando del tutto le sue 
condizioni fisiche), mentre 
Careca è stato messo in cam
po col Wettingen malgrado 
non fosse assolutamente in 
grado di farlo -La gamba mi 
ha fatto male al primo scatto • 
ha ammesso len il brasiliano, 
che usci dal campo visibil
mente zoppo - spero di poter 
partire sabato (domani) per il 
Brasile per farmi curare dai 
medici che mi assistevano a 
San Paolo (Luis Soday e Mar
co Reni). Però - ha aggiunto 
con una frase che è sembrata 
"di riparazione" - seguirò le 
istruzioni di Bianciardi». Care
ca salterà sicuramente la par
tita della selecao di Lazaroni 
contro la Jugoslavia e ii suo 
rientro nel Napoli è al mo
mento difficilmente ipotizza
bile». 

In questo contesto di som
ma confusione è arrivato final
mente Maradona, circondato 
dal solito assalto in massa di 
cineprese, telecamere, micro
foni. «Ho già detto tutto - ha 

commentato evitando di fer
marsi e anzi procedendo a 
razzo verso la sua Ferrari - ma 
aggiungo che sto benissimo, 
sono pronto a giocare quando 
Ferlaino vorrà. Lui è il mio ca
po, io eseguo». 

Ore agitate per il giocatore 
argentino. Dopo le baruffe so-
cietane un nuovo colpo di 
scena: alle 14,50 un giovane 
tifoso di 15 anni, Diego Mìnie* 
ri, si è presentato all'ospedale 
San Paolo con il volto tume
fatto. Il ragazzo ha dichiarato 
di avere ricevuto un pugno in 
pieno viso da Maradona. A 
bordo della sua Ferrari, l'ar
gentino ne! pressi di un sema
foro avrebbe intimato al gio
vane di non seguirlo con il 
suo motorino e, dopo aver 
perso la pazienza, sarebbe 
sceso dalrauto colpendolo 
con violenza. In ospedale, i 
medici hanno riscontrato al 
ragazzo una contusione con 
un ematona con dieci giorni 
di prognosi. In serata è inter
venuto sulla vicenda lo stesso 
Maradona: «Non è vero nien
te, non ho messo le mani ad
dosso a nessuno. Ho solo par
lato con lui dal finestrino. Se 
sarà il caso mi (arò tutelare 
anche in sede legale» 

Regali da sceicco, per il matrimonio miliardario dell'argentino: invitato anche Berlusconi 

E il Pibe diventa lo sposo d'oro 
passati commessi in completo 
grigio hanno un gran da fare 
in questi giorni. Si sposa Die
go Armando Maradona, e 
quel piccolo olimpo dell'orefi
ceria pangina è meta conti
nua di vecchi e nuovi ricchi 
accomunati da un solo obiet
tivo- fare bella figura. 

Sono 150 gli amici napole
tani del «pibe de oro» ammes
si al matrimonio miliardario, 
fissato per le 20,30 del 7 no
vembre prossimo a Buenos 
Aires. Ma la vigilia del grande 
evento sembra non interessa
re la città più di tanto. Sono 
pochi, infatti, quelli che a Na
poli stanno vivendo trepidanti 
momenti di tensione per l'e
terna indecisione di Diego: 
durante la cenmonia indosse
rà un abito firmato da Giorgio 
Armani o Gianni Versace? Per 
il vestito della sposa, fanno sa
pere dal Sud America, Clau
dia Villafane, futura signora 

Maradona, ha già deciso: lo 
confezionerà con stoffe italia
ne la creatrice di moda argen
tina Elsa Serrano, che all'ulti
mo momento l'ha spuntata su 
Gianfranco Ferré. 

Nessun problema invece 
per Gennarino Montuori, det
to Palummella, Giorgio Cicca
re] ìi e Pietro Pugliese, I leader 
degli «ultra» della curva «B», 
che sono nella lista degli invi
tati, A cucire i loro abiti sarà 
don Antonio, la cui (ama non 
va oltre i confini del rione Sa
nità. Sono invidiatissimi, i tre 
supertifosi. Non solo perché 
saliranno .sullo stesso jet, affit
tato da Diego, in compagnia 
dì Lucio Dalla, Franco Carfa
no, Peppino di Capri e Vasco 
Rossi, che canteranno durante 
il banchetto, e di ricchi Indu
striali e affermati calciatori. 
Ma soprattutto perché saran
no vicino a lui, Diego Arman
do Maradona, nel momento 

più importante della sua vita. 
Oltre alle valigie dei viaggiato
ri, sull'aereo dell'Aerolineas 
verranno sistemati i regali de
gli invitati, compreso 11 servi
zio di bicchieri di cristallo dei 
tre supertifosi, «pagati con i 
nostri soldi. Non con quelli 
raccolti tra gli sportivi, come 
qualche maligno va dicendo 
in giro», sottolinea Pugliese. 

1 titolari dei negozi Cappelli 
e Ventrelli, nell'elegante Via 
dei Mille, che espongono gli 
oggetti prescelti dai futuri spo
si, sono parchi di notizie, an
che perché Diego ha fatto sa
pere di non avere gradito la ri
presa televisiva dei regali indi
cati, eseguita da una troupe di 
una emittente locale. Si limita
no a dire che tutto è ormai fi
nito. Ma non mancano le indi
screzioni: la sposa tiene molto 
ad una testa di cavallo in cri
stallo punssimo. Ad appagare 
il desiderio di Claudia è stato 

un dirigente delta Società Cal
cio Napoli, che ha sborsato 
quindici milioni senza batter 
ciglio. Ma l'elenco dei doni è 
infinito. Ci limitiamo a segna
larne alcuni: servizio di piatti 
«Flauto magico» di finissima 
porcellana Rosenthal; orolo
gio Cartier, tempestato di bnl-
lanti; sculture, argenteria va
ria, vassoi con motivi floreali 
in rilievo, brocche, ceniti tavo
la e persino bottiglie firmate. 

Le ultimissime polemiche 
tra il calciatore e la società az
zurra non hanno rallentato i 
preparativi per la partenza. 
Con o senza il presidente Cor
rado Ferlaino, l'aereo diretto 
in Argentina decollerà da Ro
ma domenica sera alle 23,30. 
Unico scalo Intermedio sarà 
Madrid, dove sì imbarcheran
no altri ospiti e il «mitico» Al
fredo Dì Stefano.Non faranno 
parte delta comitiva i compa

gni di squadra di Maradona, 
Carnevale, De Napoli, Fusi, 
Ferrara e Grippa, perché im
pegnati con la Nazionale di 
Vicini l'U novembre. Quasi si
curamente ci saranno invece 
l'ex allenatore del Napoli Ot
tavio Bianchi, Arrigo Sacchi, 
Giampiero Boniperti e Anto
nio Matarrese, presidente del
la Federcalcio. Ancora Indeci
sa la partecipazione di Berlu
sconi. Costo della festa nuzia
le che si terra nel mitico luna 
park e alla quale partecipe
ranno 1.500 invitati: due mi
liardi di lire. Una cifra che il 
«pibe de oro» quasi certamen
te recupererà se andrà in por
to l'accordo con la Fininvest 
di Berlusconi che vuole ri
prendere l'intera cerimonia. 
Un rotocalco dello stesso 
gruppo già si sarebbe acca
parrato il diritto di fotografare 
in esclusiva le nozze del seco
lo. 

Da Jacobacci «sosia» di Bruno Conti a Ferreri controfigura di Platini 

Italianissimi giocatoli stranieri 
Storie di calcio ed emigrazione 
Maurizio Jacobacci e Salvatore Romano, giocatori 
del Wettingen avversario svizzero (sconfitto) del 
Napoli in Coppa: sono soltanto gli ultimi nomi di 
calciatori italiani che giocano all'estero di cui «in
cidentalmente» ci si è trovati a parlare. La nostra 
Federcalcio continua a considerarli «stranieri», i lo
ro sogni di trasferirsi nel nostro campionato resta
no nel cassetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NAPOLI Maunzio Jaco
bacci ha capelli lunghi e lisci, 
nerissimi. Cominciò a portarli 
cosi da quando vide Bruno 
Conti nel Mondiale spagnolo 
dell'82. -Il mio sogno è stato 
sempre quello di imitarlo. An
ch'io ho voluto la maglia col 
numero 7, quella che Conti in
dossa nella Roma. Anch'io 
avrei voluto giocare nel cam
pionato italiano, ma gli anni 
passano e pure le speranze». 
Jacobacci ha 26 anni, è cre
sciuto in Svizzera, a 16 anni 
era una grande speranza del 
calcio elvetico Lo prese il 
Neuchatel, subito sene A, poi 
le Coppe «e la sfida col Real 
Madrid, che ci eliminò, ma in 
casa vincemmo noi 2 a 0» Pe
rò la sua camera si inceppa, 
finisce in squadre meno cono
sciute, prima Bellinzona e 
adesso Welt.ngen. La sfida di 
Coppa Uefa col Napoli sareb
be una bella occasione per 
mettersi in mostra- ma anche, 
al di là di ogni desiderio, una 
grande soddisfazione «soprat
tutto per mio padre, che è na
to in Campania, in un paesino 
che si chiama Morcone». Ma 
la doppia sfida non lo vede 
tra i protagonisti più brillanti 
«colpa dell'emozione», si giu
stificherà cosi Gli resta la ma

glia di Francini, quella che il 
terzino gli regalò a Zurigo e il 
ncordo dello stadio San Paolo 
che credeva fosse «ancor più 
grande per come l'avevo visto 
in televisione». 

Come Jacobacci, ci sono 
almeno una cinquantina di 
italiani che giocano in Euro
pa Ma la Federcalcio italiana 
continua a considerare stra
nieri i giocatori che provengo
no origmanamente da federa
zione estera: ed ecco perchè 
tesserarli, per uno dei nostn 
club, resta un problema. Me
glio andare sul mercato suda
mericano. 

Cosi il calcio italiano conti
nua a privarsi dei nostri talenti 
cresciuti lontano. Pensiamo a 
Vincenzino Scita, origini sici
liane, che nell'Inter come 
«straniero» ha deluso ma che 
nella Nazionale del Belgio de
buttò a 17 anni e un bluff non 
sarà stato (oggi in Francia, 
nell'Auxerre, si sta rilanciando 
alla grande). O a Maurizio 
Gaudino, il napoletano dello 
Stoccarda - che parla in ver
nacolo ma ignora la lingua 
italiana - anche lui nel giro 
della nazionale di Becken-
bauer 

Solo due esempi ma se ne 
potrebbero (ars tanti altn-

Maurizio Jacobaca 

Maggioranza «svizzera» 

Manfreda, attaccante. 
Ponte, centrocampista 
Sforza, centrocampista 
lacobacci, attaccante 
Cacclapaglla, difensore 
Gamblno, centrocampista 
Marinelli, attaccante 
Silvagni, centrocampista 
Miccichè, attaccante 
Ferreri, centrocampista 
Bracigliano, centravanti 
Gaudino, attaccante 
Diliberto, difensore 
Dorigo, difensore 

20 
34 
19 
26 
27 
21 
23 
26 
26 
27 
31 
23 
26 
24 

Lugano (Svizzera) 
Baden (Svizzera) 
Aartu (Svizzera) 
Wettingen (Sizzera) 
Servette (Svizzera) 
San Gallo (Svizzera) 
Lokeren (Belgio) 
Charleroi (Belgio) 
Metz (Francia) 
Bordeaux (Francia) 
Mime» (Francia) 
Stoccarda (Germania 0.) 
Roda (Olanda) 
Chelsea (Inghilterra) 

Jean Marc Ferren è nato in 
Francia ma le origini sono 
piemontesi £come per Plati
ni). i genitori sono nati a Fra-
bosa Soprana, provincia di 
Cuneo. Oggi gioca nel Bor
deaux con buoni risultati, in 
passato ha fatto parte anche 
della nazionale transalpina. 
«Ma sono sempre stato chiuso 
da Platini, Giresse e Tisana». 
Meno famoso di lui è Frank 
Fanna, cresciuto in Australia, 
qualche anno fa nel mirino 
del Bologna, ora apprezzato 
goleador dell'Anderlecht, m 
Belgio. Dove in una sola squa
dra, il Charleroi, giocano ben 
tre dei nostri. Silvagni, Curaba 
e Brogno. Un goleador è an
che Carmelo Miccichè, sicilia
no dì Palermo, che con le sue 
reti ha tenuto in alto in queste 

ultime stagioni ti blasone del 
Metz. O Giuseppe Manfreda, 
ultima scoperta del calcio el
vetico: nell'attacco del Luga
no brilla tutte le settimane, è 
quarto nella classifica canno
nieri con sette gol. Qualche 
anno fa Vinicio Io voleva por
tare all'Avellino, andò a visio
narlo personalmente a Gine
vra, ma proprio quel giorno il 
suo allenatore decise di non 
farlo giocare. Non se ne fece 
mente, i sogni possono svani
re anche così. 

Quello dt Roberto Sciascia 
è forse il caso più crudele: al
l'estero aveva giocato nello 
Standard Liegi e ncll'Acade-
mia Coimbra (Portogallo), lo 
prese l'Udinese ma per pro
blemi burocratici non potè 
giocare subito tra i «prof». Finì 

al Vittore» Veneto in interre
gionale, oggi di lui si son per
se te tracce. Negli anni Settan
ta, in regime di autarchia, lo 
stesso suo sogno coltivarono 
altri italiani: fu quando, a 
«frontiere chiuse», ci fu la de
roga per gli oriundi. Arrivò un 
gruppetto nutrito di giocatori 
con tante speranze nella vali
gia, ma nessuno riuscì a sfon
dare, ai più furono fatte pro
messe e si ritrovarono nel cal
cio minore. Levantacci fini al 
Chieti, Mircolj io segui dopo 
aver tentato nella Sampdona, 
il più fortunato, se cosi si può 
dire, fu Sartori, un «rosso* on-
gmario del Trentino che il Bo
logna prese dal Manchester 
United. Giocò qualche partita. 
Ma nessuno, oggi, se ne ricor
da più. UF.Z 

Senna 
all'attacco: 
«Mondiale 
manipolato» 

Gli arbitri 
di domenica 
Agnolin 
perMilan-Juve 

Delusa e piena di orgoglio la reazione di Ayrton Senna (nel
la foto) alle accuse della Federazione intemazionale che ha 
confermato la squalifica di Suzuka che lo taglia fuori dalla 
corsa al titolo '89 e che lo ha bollato come un pericolo del 
volante. «Sono stato trattato come un criminale e non posso 
accettarlo. Correre è In mia vita, ce l'ho nel sangue. Avevo 
pensato di fermarmi, ma poi ho capito che avrei tatto il loro 
gioco. Hanno cercato di destabilizzarmi, mi hanno motivato 
ancora di più e lo dimostrerò nella corsa di Adelaide. Resta 
il fatto che questo mondiale è stato manipolato». Intanto si 
sono svolte ieri sul circuito di Adelaide le prequalìficazioni. 
Primo Lanni su-Osella con I'l8"379 alla media di 173.618 
Kmh, secondo Alliot su Lola Lamborghini, terzo Ghinzani 
ancora su Osella, quarto il finlandese Lento su Onix Ford. 
Sesto Albereto su Lola Lamborghini non ammesso alte pro
ve ufficili cui accedono invece i primi quattro. 

Gli incontri principali deh 
l'undicesima giornata di 
campionato saranno arbi
trati da Agnolin (Milan-Ju-
ventus), Pairetto fSampdo» 
na-Roma), e D'Elia (Vero
na-Inter). Tutti e tre hanno 
già diretto in questa stagione 
almeno una delle due for

mazioni in campo Agnolin in Milan-Fiorentina terminata 1* 
t e in Lazio-Juventus, ancora 1-1. Pairetto in Roma-Atalanla 
4-1 e Udmese-Sampdona 3-3. D'Elia in Inter- Juventus 2-1. 
Questi gli altri della serie A: Nicchi per Bari-Genoa, Sguizzato 
Cesena-Ascoli, Pezzella Cremonese-Udinese, Balda* Fioren
tina-Bologna, Di Cola LazioAtatanta, Comieti Napoli-Lecce. 
Serie B: Fabbricatore Ancona -Pisa, Bailo Barletta-Corìio, 
Piana Brescia-Foggia, Coppetelli Cosenza-Reggina, Quar-
tuccio Messina-Licata, Lombardi Monza- Catanzaro, Roggi 
Padova-Reggiana, Ceccarini Parma-Avellino. Guidi Pescara-
Triestina, Felicani Torino-Cagliari. 

John Charles, il gigante della 
Juventus degli anni Sessanta 
che secondo un giornale po
polare inglese sarebbe stato 
ricoverato per una gravissi
ma forma di sclerosi atte os
sa, sta invece benissimo. Lo 
assicurano i dirigenti del 
Leeds United, la squadra 

che il cinquataseienne ex calciatore segue da anni, affer
mando anche che il «gigante buono» ha risolto, grazie all'a
michevole dello scorso anno con la Juventus, le sue difficol
tà economiche. A lui infatti era stato devoluto l'Incasso « 
Charles ha potuto cosi risposarsi e stabilirsi nel press) di 
Leeds. L'equivoco sul ricovero è nato da una malattia di uno 
dei quattro figli avuti dalla prima moglie. 

Le autorità italiane riceve
ranno dal governo britanni
co la richiesta di esaere In
flessibili con . tifosi-teppisti 
inglesi che creeranno pro
blemi di ordine pubblico du
rante i mondiali del 1990, E 

_____»»____,____•«____. un'altra misura di sicurezza 
diramata dal ministero del

l'Ambiente che si occupa anche della sicurezza negli stadi e 
che chiede la collaborazione italiana per applicare la legge 
sulla schedatura dei tifosi inglesi ieri approvata anche dalia-
Camera dei Lord. 

Il governo colombiano, ri
sentito per le affermazioni di 
alcuni quotidiani italiani sul 
finanziamento della nazio
nale di calcio, ha precisato 
che non esistono rapporti 
tra il narcotraffico e lo sport 
della Colombia-Ttìtl I ffftri-
ziamen ti, è scritto nella noia, 

provengono solo dalla Federazione calcio e la qualUicazio-
ne per i mondiali è frutto dello sforzo del giocatori e del a * 
stegno del popolo. La nota, trasmessa anche al ministero 
degli Esteri, conclude con l'Invito ai giornalisti sportivi a limi» 

Sta bene Charles 
Il «Gigante buono» 
si è risposato 
e vive a Leeds 

Londra chiama 
Roma: «Siate 
inflessibili 
con gli hooligan» 

L'ambasciata 
della Colombia 
«Il calcio 
non c'entra 
con la droga» 

tarsi a commenti «sportivi». 

È nubile 
e biondissima 
È l'arbitro 
Patrizia 

Si è iscritta al corso per arbi
tri organizzalo dalla Feder
calcio Patrizia Panattotii, 28 
anni, agente dì commercio 
che vive e lavora in provin
cia di Pisa. Il calcio è sempre 
stata la sua passione, ha gìo-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ cato da piccola e arbitrare e 
Il suo sogno. Ma, dichiarano 

alta Figc, l'associazione arbitri che consente la partecipazio
ne al corso, non prevede la figura della donna-arbitro, quin
di la norma va interpretata in maniera restrittiva e Petriz» 
porri, tuti'al pia, dirigere partite amichevoli nei tornei giova
nili. Patrizia lo sa ma non dispera e per ora si accontenta di 
imparare le regole con gli altri aspiranti arbitri che, dice, 
•fanno tutti il tifo per me*. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 0.35 Tennis, Open di Parigi. 
Raldiie. 18,20Tg2Sportsera;20,15Tg2Lo sport. 
Raitre. 14,30 Tennis, Open di Parigi; 18,45Tg3Derby. 
Italia 1.23,30 Calcomania; 0,40 Basket Nba. 
Trac. 13,45 Sport News - 90x90 - Sportisslmo; 21,30 Monderai-

ciò; 23,15Slasera sport. 
Odeon. 22,30 Forza Italia; 23,30 Top motori. 
Capodlstrta. 12 Calcio, speciale sorteggio Coppa Uefa; 13,45 

Mon-gol-fiera; 15 Juke box (replica"); 15,45 Boxe dì notte: 
16,30 Calcio, campionato argentino: Indipendiente-Racing 
(replica) ; 18,15 Wrestling Spotiight; 19 Fish ève; 19,30 Spar
tirne; 20 Calcio, campionato tedesco; 21,45 Sottocanestro; 
22,45 11 grande tennis. 

BREVISSIME 

Sorteggio Uefa. Oggi a Zurigo si svolgerà il sorteggio del terzo 
turno di Coppa Uefa. Ieri intanto anche l'Otympiakos di Ate
ne si è qualificato, pareggiando I -1 con il Vienna. All'andata 
la partita fini 2-2. 

Open di Parigi Boris Becker e John McEnroe, rispettivamente 
teste di serie n. 1 en. 3, si sono qualificati perì quarti di finale 
degli Open indoor di Parigi battendo rispettivamente Forget 
eSkoff. 

Philips Nel ritomo della partita di Coppa dei Campioni la Phi
lips ha battuto il Bracknell per 127-103. 

Fondi neri al Milan. Riprende oggi il processo per le irregola
rità di gestione nella società rossonera sotto la presidenza di 
Farina. 

Amichevole calcio. l'Algeria, prossima avversaria dell'Italia, 
ha pareggiato 0-0 a Tunisi. 

Commissione disciplinare. Discuterà oggi il reclamo del Ve
rona contro la squalifica di 4 giornate diSotomayor. 

Vince l'Italia. La nazionale dilettanti ha battuto a Fate l'Un
gheria per 2-0. 

Bravo '89. Roberto Baggio è a! primo posto del concorso del 
Guerin Sportivo riservato ai giocatori under 24 Impegnati 
nelle Coppe europee. 

Mountain Bike. L'ex ciclista professionista Mario Noria si e 
laureato ieri campione italiano della specialità. 

Mondiali di basket. Il segretario della Fiba Stankovic ha con
fermato- l'edizione 1990 si farà in Argentina. 

Hildagtner. L'ex olimpionico dello slittino finirà nei guai con 
la giustizia per aver aggredito e messo ko durante un diver
bio Franz Kaser. capoirazione di Mengozzo (Bolzano). 

l'Unità 
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SPAZIO IMPRESA 

Artigianato 
Questa 
finanziaria 
non va 

MANCO CRUCIAMI* 

• i L'analisi della proposta 
di legge finanziaria, vista dal 
versante delle imprese, pre
senta caratteristiche di parti
colare gravita nei contanti 
delle politiche per la piccola 
impresa. In questa sede mi 
soffermerò solo sulle previsio
ni di spesa per investimenti. 
Non * difficile documentare 
l'esiguità di finanziamenti: ba
sterà far parlare i dati, inqua
drandoli nel contesto genera
le. 

Su un bilancio che prevede 
un saldo netto passivo di oltre 
I30mila miliardi, per il settore 
si prevedono 100 miliardi per 
il rilinanziamento del Fondo 
Nazionale dell'Artigianato che 
rappresenterebbero una cifra 
esigua anche se non trascura
bile. se non fosse che i 130 
miliardi già previsti nella fi
nanziaria '87 e '88 non sono 
stati utilizzati, a causa della 
mancanza del regolamento 
attuativo, 

Se entro novembre il gover
no non avrà provveduto, que
sti stanziamenti saranno can
cellati, cosicché il saldo netto 
diventerà negativo per trenta 
miliardi. Non è fon» superfluo 
ricordare che senza il sospira
la regolamento, anche i fondi 
previdi per il '90 andranno in 
fumo. Per quanta riguarda il 
credito siamo al ridicolo op-

rire all'incoscienza: scelgono 
ministri interessati. Solo un 

esempio: per agevolare l'azio
ne delle operative di garanzia 
e del consorzi fidi, sono previ
sti cinque miliardi! 

La situazione più grave è 
però quella dcll'Artigiancassa, 
dove siamo ormai al blocco 
dell'operatività con grave no
cumento per gli investimenti 
e, di riflesso, sull'occupazio
ne; ma anche, aggiungo, con 
grande sottovalutazione di un 
patrimonio di professionalità 
che cosi tacendo si rischia di 
vanlllcarc. 

Slamo ormai oltre l'emer
genza: per assicurare che l'i
stituto possa almeno conti
nuare ad operare è necessario 
che il governo, entro novem
bre, approvi un decreto che 
consenta di coprire le previ
sioni della finanziaria 89 e 
quindi preveda lo stanziamen
to di 80 miliardi per il periodo 
'«"•'95, 

CW cohlenllrà di agevolare 

tualmente In attesa del contri
buto. E necessario che sia 
chiaro che questa è la condi
zione in assenza della quale 
per l'Istituto non sarà più pos
sibile operare. 'Mi auguro che 
tqttl.l parlamentari abbiano 
ben chiaro questo punto. Per 

auanto riguarda il '90, a fronte 
i una domanda d'Investi-

memi stimabile in 6.800 mi
liardi, occorrerebbe uno stan
ziamento di 250 miliardi per il 
periodo '90-'96 mentre il go
verno ne prevede ottanta, sen
za rimodulare Bli.stanziamenU 
pluriennali. Sulla base di que» 
tti dat|, ci sembra corretto giu
dicare come "n tentativo di li
quidazione di questo strumen
to per consegnarlo magari 
nelle mani del sistema banca
rio privato. 

E dunque per questo che la 
Cna sia. organizzando molte
plici iniziative di informazione 
e di sostegno alle proprie ri
chieste, mosse dalla gravità 
della situazione ma anche per 
denunciare questi tentativi re
conditi di cambiare le carte in 
tavola. Non ci sottraiamo ad 
una discussione sulla riforma 
dell'Artlgiancassa: anzi siamo 
proprio noi che sollecitiamo 
l'avvio di una discussione 
conclusiva alla quale contri
buiremo con un nostro pro
getto che, tra breve, rendere
mo pubblico. Continuare sa
rebbe facile senza neanche 
far ricorso ai capitoli classici 
di questo ormai drammatico 
Cahier de doleance. la riforma 
delle pensioni che non coste
rebbe una lira allo Stato, OD-
Eure quella fiscale per la qua-

: quattro anni or sono abbia
mo presentato un progetto 
che ha incontrato generali ap
prezzamenti. 

Voglio invece concludere 
esprimendo la convinzione 
che questo governo non ab
bia né una' politica industriale, 
né, tanto meno, un'idea per 
condurre In Europa l'Insieme 
della piccola Impresa. 

È pero significativo che,' 
contemporaneamente, si con* 
cretizzi un attacco a questi 
settori la cui complessità e 
qualità nuova sono tali da esi
gete da tutta la piccola impre
sa risposte adeguate ed all'al
tezza di questo disegno. 

E con questa ambizione 
che la Cna ispira le sue inizia
tive per contrastare questi in
dirizzi attraverso la concreti* 
zazioite di un ampio schiera
mento di forze, capace di de
terminare nuòvi midirizzi di 
governa, volti ad affermare un 
ruolo diverso e più incidente 
per.il sistema della piccola 
impresa. 

• responsàbile economico Cna 

Da una parte l'Europa 
in difficoltà e dall'altra 
Stati Uniti e Giappone 
al massimo competitivi 

Le nuove tecnologie sono 
le premesse indispensabili 
per fare prodotti ad alta 
qualità e concorrenziali 

La partita dell'innovazione 
La partita è aperta. Il gioco ammette colpi bassi. Il 
futuro è nell'innovazione dell'impresa. Da una parte 
abbiamo l'Europa in difficoltà e dall'altra Stati Uniti 
e Giappone competitivi ad ogni livello. L'introduzio
ne nell'impresa di nuova tecnologia è premessa in
dispensabile per fare prodotti ad alta qualità e quin
di concorrenziali sul mercato. Anche qui però la cul
tura imprenditoriale, stenta ad evolvere. 

MAURIZIO QUANDALINI 

Parco installato di sistemi e terminali 
nei principali paesi (totale e in % sulla popolazione attiva) 

•Li Innovazione del prodot
to, dell'organizzazione e posi
zione competitiva dei mercati 
intemi ed intemazionali (le 
tecnologie elettroniche sono 
apparati di automazione indu
striale basati sull'elettronica: 
macchine a controllo numeri
co, sistemi ad automazione 
flessibile, computer ajded de
sign e computer aided mani-
facturing; automazione d'uffi
cio: calcolatori, workstation, 
terminali; telecomunicazioni: 
sistemi privati d'utente): que
sto ed altro vuol dire innova
zione. 

Prospettive In Europa 
Dando una occhiata ai prodot
ti oggi l'Europa è forte in attivi
tà come le macchine agricole, 
automobili e acciaio; è debole 
nell'elettronica di consumo e 
semiconduttori (settori ad ele
vata tecnologia e di prossima 
espansione), L'Europa, quin
di, risulta ben piazzata in setto
ri tradizionali: nelle macchine 
utensili (punta di.diamante 
della Germania e dell'Italia), 
in cui gli sforzi in atto potreb
bero consentire un primato nel 
computer-integrateci manufac
turing e nell'automazione in
dustriale. Un risultato non ca
suale, sicuramente preoccu
pante. Se guardiamo il livello 
di penetrazione dell'elettroni

ca nei prodotti il Giappone è in 
posizione di leadership, segui
to dagli Usa, e ad una notevole 
distanza l'Europa con l'Italia 
abbondantemente sotto la me
dia. 

L'industria italiana ha, me
diamente, innovato di più dal 
punto di vista organizzativo 
che tecnologico. L'apprendi
mento delle tecnologie elettro
niche è spesso confinato alle 
grandi imprese e a un numero 
abbastanza ndotto di piccole-
medie imprese. Mentre nel
l'automazione industriale, ed 
in particolare automazione 
avanzata, il Giappone ed alcu
ni paesi europei hanno rag
giunto e superato gli Usa In 
Italia, ad esempio, le imprese 
sopra i 20 dipendenti investo
no in automazióne avanzata a 
tassi superiori alla media euro
pea, alla media americana e 
infenon alla media tedesco-
scandinava Risulta, anche, 
che l'adozione di strumenti di 
automazione flessibile risulti 
nettamente favorita nelle im
prese di grandi dimensioni che 
operano in setlon ad elevata 
intensità di scala e caratteriz
zata da competizione oligopo
listica intemazionale 

Questo è un elemento che 
rimette in discussione la tesi 
sulle nuove tecnologie come 

Grandi 
Medi 
Piccoli 
Pc professionali 
Terminali 

Francia Germania Regno Unito 

% su pop 
n attivila " 

1230 0.05 1510 
20 533 0.68 22.518 

171 100 7,31 169 000 
573.000 24.60 712.000 

1284000 54,30 1334000 

% su pop % su pop 
attività attività 

0.06 1.491 0.06 
0,62 26.126 0.96 
6,87 120.700 7.01 

25.90 884.000 32.50 
50.70 1441.000 53,00 

Italia 

% su pop. 
' attività 

737 0.03 
12 210 0,52 

117 600 5,00 
350.000 14.70 
660 000 27,90 

Stati Uniti 

% su pop. 
n attività 

12 220 0.10 
107.650 0.91 

1469.000 12.63 
11 872 000 100,70 
15 220 000 129.20 

Fonle-Hisi 

fattore che, rendendo possibi
le il passaggio dalla produzio
ne di massa alta produzione 
flessibile, apre nuovi spazi 
competitivi ad imprese di pic
cole dimensioni riducendo 
perciò il ruolo della grande im
presa. 
Competizione Uoa-Gleppo-
ne. 
Ci troviamo a fianco due paesi 
altamente competitivi. Giap
pone e Stati Uniti. Il problema-
obiettivo del futuro, non lonta
no (vedi il '93), per l'industna 
italiana è la capacità di parte
cipare ad un oligopolio elettro-
nico-eletlromeccanico inter
nazionale in cui un numero li
mitato di grandi imprese può 
apprendere cun. Jativamente. 
trasformando questa cono
scenza in un potente strumen
to concorrenziale. L'impres
sione - come confermano Gio
vanni Dosi e Massimo Moggi in 
un loro studio nel Terzo rap
porto Cer/lrs sull'industria e 
politica industriale italiana - è 

che oggi stiamo assistendo so
lo all'inizio di un processo re
lativamente lungo di penetra
zione dell'elettronica nel siste
ma produttivo e, più in genera
le, nella società. Comunque 
siamo ancora lontani da un 
modo di produzione ed orga
nizzazione sociale fondato sul
l'elettronica (come, ad esem
pio, è accaduto per l'elettrici
tà). 

La diffusione dei sistemi Edp 
e dei sistemi di automazione 
flessibile presenta caratteristi
che sostanzialmente differenti. 
Esaminati nei propn campi di 
applicazione (ufficio e produ
zione/progettazione), l'Edp 
tende ad automatizzare più ra
pidamente le aree funzionali 
meno complesse (come la 
contabilità) e si diffonde poi 
lentamente nelle aree più evo
lute (il marketing). I dati con
fermano il ritardo medio euro
peo rispetto gli Usa ed il ritardo 
italiano rispetto agli altri mag
giori paesi europei (Germa-

Costituita a Parigi società europea di ristorazione 

Ed ora anche il pasto caldo 
il i attesa del mercato ùnico 

MASSIMO TOQNONI 

SM ROMA. Processi, di con
centrazione e di fusione; ac
quisizioni; joint-venture; ricer
ca di alleanze. L'ormai prossi
ma scadenza dell'Integrazione 
economica europea spinge le 
imprese di ogni settore a con
siderare come ambito di riferi
mento l'Europa e, conseguen
temente,, alla ricerca di tutte le 
torme possibili per adeguare 
la propria soglia dimensiona
le, e di integrazione funziona
le, alle esigenze di crescente 
competitività poste da un 
mercato transnazionale. La di
namizzatone coinvolge pres
soché tutti i setton del mondo 
Imprenditoriale e, Ira questi, 
anche quello cooperativo, im
pegnato nell'avvio dì processi 
di consolidamento e di svilup
po della propria rete di impre-

Oopo la costituzione, lo 
scorso anno, di Euroc (un 
raggruppamento delle mag
giori cooperative di costruzio
ne' italiane, francesi, spagnole 
e portoghesi), è, adesso, la 
volta dell'Associazione nazio
nale delle cooperative di servi
zi della Lega che, insieme con 
le omologhe organizzazioni di 
Francia, Spagna e Portogallo, 
ha promosso la costituzione 
della Société européenne de 
restauration (Ser). la società, 
costituita secondo le norme 
del diritto societario francese 
e con sede a Parigi, vede la 
partecipazione di imprese 
francesi spagnole e portoghe
si e, per l'Italia, del Consorzio 
nazionale servizir della Camst 
e della Cooperativa reggiana 

nstorazione 
L'obiettivo che le organiz

zazioni cooperative si pongo
no è quello di promuovere 
l'intervento, a livello europeo, 
delle proprie imprese operanti 
nel settore della ristorazione 
collettiva (per le aziende), 
comunitaria (per scuole e 
ospedali) e commerciale (ri
storanti, self-service e bar). La 
società costituita svolgerà uno 
studio mirato per valutare le 
opportunità di mercato (con 
attenzione prioritaria per la 
Spagna e il Portogallo, ma, in 
prospettiva, anche per la Gran 
Bretagna e la Germania), con 
la previsione di passare, tra 
circa un anno, alla fase suc
cessiva della costituzione di 
strumenti imprenditoriali ope
rativi sulte aree di business in
dividuate. 

•L'iniziativa si inquadra nel-

L Svolto a Sanremo il festival della sartoria 

Se l'abito è su misura 
anche per l'alba del '93 
La sartorìa guarda al 1992, anno auspicato dell'ab
battimento delle frontiere doganali con libera cir
colazione europea di valuta, manodopera, prodot
ti. «Può rappresentare un momento di riproposta 
degli abiti su misura se avremo la capacità di arri
vare all'appuntamento preparati» ci viene detto a 
Sanremo dove si è svolto recentemente il festival 
internazionale della sartoria. 

GIANCARLO LORA 

• 1 SANREMO- La figura del 
sarto di rione. Un personaggio 
che la modernità tende a con
segnare alla stona ed alle fo
tografie d'epoca, e che lotta 
per sopravvivere contrappo
nendo al moderno la sua pa
zienza di punto dopo punto 
per modellare l'abito sulla fi
gura dell'uomo. 

Confezione su misura men
tre va di moda il confezionato 
su misure standard- 52-54-56 
ed 11 cliente a questi numen 
deve fare rifenmento, salvo 
modesti ritocchi prima della 
consegna. 

[1 sarto di rione era, invece, 
molto più precìso e meticolo
so: impegnava In più di una 

misurazione, ritoccava piccoli 
difetti, allungava o accorciava, 
stringeva o ampliava dopo 
avere messo addosso al clien
te il pezzo di stoffa. Poteva an
che rappresentare la noia del
le prove, ma si andava alla ri
cerca della perfezione. Poi ar-
nvò il prodotto finito e 15 anni 
fa una indagine recensì 35mi-
la sarti da uomo e più di 
70mila sarte da donna. 

Quelli che ognuno cono
sceva perché lavoravano nel 
borgo, a pochi isolati dall'abi
tazione. 

Ora si parla di 15mila sarti 
sopravvissuti ed un po' più di 
sarte, molte delle quali impie
gate nella boutique alla moda 

per operare riparazioni, ma 
non per creare. 

Perché la sartoria italiana 
guarda con fiducia al 1992? 
Semplice: punta sulla tradizio
ne e sulla non modernizzazio
ne del prodotto abito, sia per 
donna che per uomo. L'Italia, 
sia pure con difficoltà, ha 
mantenuto un potenziale defi
nibile artigianale di sartoria, 
mentre negli altri paesi euro
pei i colleglli si sono arresi 
senza combattere. 

«Abbiamo sarti che "vola
no" a Parigi e a Berlino per 
misurazioni di abiti su misu
ra», ci viene detto a Sanremo 
in un Casinò municipale affol
latissimo dei maestn del taglio 
e della confezione. "Questa n-
chiesta rappresenta una op
portunità di mercato interes
sante e forse irripetibile: l'in
terrogativo è se essi la sapran
no cogliere» si dice a Sanre
mo. 

In Italia vengono a vestirsi 
dalla sartona su misura t per
sonaggi della vita politica in
temazionale, del mondo del 
cinema, della finanza. L'Italia 
sembra rappresentare l'ultimo 
angolo di terra dove si può ve
stire bene e vi provvedono 

sartorie esìstenti nelle grandi 
città. La sartoria italica ha an
che esportato maestri operan
ti ora nelle maggiori capitali 
europee. 

Propongono una linea, co
lori, modelli, qualificando una 
emigrazione interessante da 
un secolo soprattutto il sud 
dell'Italia. Ed hanno fatto, co
me suol dirsi, fortuna. Hanno 
avuto successo. «Si è ristretto il 
mercato della sartoria su mi
sura, ma si è qualificato e le 
prospettive del 1992, con l'ab
battimento delle frontiere so
no allettanti». 

Sulla passerella del Salone 
delle feste e degli spettacoli 
del Casinò municipale di San
remo sono sfilati indossatori 
ed indossatrici dal diverso co
lore della pelle, con preferen
za per quella scura ed anche 
nera 

La sartoria conduce la pro-
pna battaglia cercando di af
fermare la validità del confe
zionamento dell'abito, per uo
mo e per donna, sulla perso
na e, ovviamente, punta sulla 
qualità per sopravvivere, per 
riproporsi, per essere vincen
te. 

ma, Francia, Regno Unito). Il 
ritardo europeo è più alto nei 
micro e personal computer, è 
consistente nei grandi e piccoli 
elaboraton e non appare inve
ce tra i medi elaboratori. 

Questo vuol dire che le im
prese medio-grandi europee 
presentano livelli di informatiz
zazione comparabili con le 
controparti americane, ma 
l'informatica è relativamente 
meno diffusa in giù, tra le im
prese medio-piccole e in Euro
pa mediamente c'è un numero 
mfenore di mega-imprese. Il li
vello elevato di adozione di 
grandi sistemi degli Usa dipen
de probabilmente da parecchi 
fattori, alcuni connessi agli ef
fetti della domanda del settore 
militare ed aerospaziale, ed al
tri al numero ed alla dimensio
ne delle grandi imprese ameri
cane rispetto, appunto, a quel
le europee. Non sempre però il 
tanto vuol dire efficienza (ora
mai è nconosciuto il gap ma-
nagenale delle imprese statu

nitensi nello sfruttamento dei 
benefici derivanti dall'introdu
zione delle tecnologie infor
matiche). 

Nello sviluppo dei medi ela
boratori negli Stati Uniti si sono 
affermate architetture dei siste
mi informativi mediamente più 
«evolute» rispetto a quelle eu
ropee. Le prime sono preva
lentemente caratterizzate da 
soluzioni più distribuite a reti
colo facenti uso di medi siste
mi dipartimentali connessi a 
grandi elaboratori, mentre ì 
modelli europei poggiano più 
spesso sull'uso di medi sistemi 
meno costosi e complessi, co
me surrogato dei grandi. 

Un comportamento diverso 
dovuto oltre che alle dimensio
ni aziendali anche a diversi 
modelli organizzativi, più di ti
po gerarchico-funzionale in 
quello europeo, più matriciale 
in quello statunitense. 

(2, fine, la precedente puntata 
e stata pubblicata 

venerdì 2? ottobre) 

l'ambito delle più generali 
strategie di presenza in Euro
pa sancite dal nostro ultimo 
Congresso - dice Francesco 
Mastidoro, presidente del-
l'Ancs-Lega - e riguarda sia la 
nstorazione collettiva e com
merciale, nella quale il movi
mento cooperativo italiano è 
in posizione di leadership a li
vello europeo, sia i ticket-re
staurant, dove è all'avanguar
dia la Francia». 

Le cooperative italiane pre
senti, oltre al Consorzio nazio
nale di settore, nella compagi
ne sociale della Ser, hanno 
del resto le carte in regola per 
intraprendere attività impren-
ditonali di rilievo europeo. La 
Camst, al terzo posto nella 
classifica delle aziende italia
ne del settore, si è aggiudica
ta, lo scorso anno, la gestione 
dì un importante lotto di risto
razione nell'ambito dei servizi 

agli uffici Cee a Bruxelles; la 
Cooperativa reggiana ristora
zione ha costituito, insieme 
con la Coris di Modena e la 
belga Betgorest, una società 
(Resteuropa) che opera con 
successo nel segmento speci
fico della ristorazione ospeda
liera. «La nostra intenzione -
sottolinea ancora Mastidoro -

è quella di muoverci a ritmi 
accelerati in vista dell'integra
zione europea. La costituzio
ne della Ser è da vedere come 
una testimonianza della capa
cità della cooperazione di ser
vizi di ricercare attivamente 
alleanze, sia con le associa
zioni cooperative europee che 
con partner privati». 

Import-Export 

Quando, cosai dove 
Oggi. Organizzato dalla giunta regionale del Veneto convegno 

nazionale su «Quali strumenti alle Regioni nella prospettiva 
dell'Europa del 93? Venezia - Fondazione Cini - 3 e 4 novem
bre. 

* Promosso dalla Lega delle Cooperative si tiene un convegno 
dedicato a «Valdo Magnani e la ricerca di una sinistra auto
noma e democratica». Sono previsti interventi di Nilde lotti e 
Leo Valiani. Reggio Emilia - Teatro municipale - 3 e 4 no
vembre. 

* «Pensare globalmente, agire localmente. 11 punto di svolta. Dai 
nuovi limiti all'ecosviluppo» è il tema del Terzo congresso 
nazionale della Lega per l'ambiente. Siena - Teatro dei Rin
novati - dal 3 al 5 novembre. 

Martedì 7. Si inaugura Agrobiotec mostra-convegno dedicata 
alle biotecnologie in agricoltura. Bologna - palazzo dei Con
gressi della Fiera - dal 7 al 10 novembre. 

* Nell'ambito di Packìntec, mostra specializzata delle tecniche e 
delle tecnologie per il confezionamento e l'imballaggio, 
convegno dedicato a «L'automazione del processo produtti
vo come elemento caratterizzante di una strategia d'impre
sa». Milano - Salone dei Congressi di palazzo Cisi. 

Mercoledì 8. Organizzata dall'Unacoma in collaborazione 
con l'Ancozoo e l'Ente autonomo per le fiere di Bologna 
prende il via Eima-Zootech, prima edizione della rassegna 
dedicata alle macchine per gli allevamenti. Modena - Quar
tiere fierìstico - dall'8 al 12 novembre. 

Giovedì 9. Promosso dall'Associazione nazionale vendite per 
corrispondenza in collaborazione con il Centro studi sul 
commercio dell'Università Bocconi e con l'Istituto per la for
mazione imprenditoriale sul commercio si tiene il convegno 
•Le nuove forme della distribuzione .moderna: vendite per 
corrispondenza e a distanza per gli eurocònsùmatorì». Mila
no • Aula Magna dell'Università Bocconi. 

* Organizzato dall'Oice, l'Associazione delle organizzazioni di 
ingegnena e di consulenza tecnico-economica e dal Cebi, 
Comité euroeen des bureaux d'ingenierie, si tiene il con
gresso «Le nuove direttive comunitarie e il sistema dell'engi
neering europeo». Roma - Hotel Excelsior • 9 e 10 novembre. 

D (A cura di Rossella Funghi) 

Tiitte le occasioni 
del mercato 
edilizio Usa 

MAURO CASTAGNO 

M ROMA II mercato edilìzio 
negli Usa è immenso: in dolla
ri vale più di 240 miliardi, C'è 
spazio per i prodotti italiani 
del settore lapideo e dell'area-
bagno in questo mercato? SI, 
a condizione che non si com* 
mettano alcuni erron che po
trebbero essere sfruttati da 
concorrenti molto agguerriti. 
Tipo la Spagna, per esempio, 
la cui industria ceramica si sta 
mostrando sempre più'Com
petitiva sia per i prezzi che per 
la qualità. Si tratta dì montare 
sul cavallo giusto in un mo
mento in cui, all'interno del 
settore edilizio americano, al
cuni comparti vanno in su ed 
altri vanno in giù 

Negli ultimi tempi, infatti, 
c'è stata una certa depressio
ne nella domanda di costru
zioni commerciali. Ed è pro
babile che questo trend nega
tivo continuerà almeno nel 
prossimo futuro. Gli altri setto
ri dell'edilizia, però, non han
no registrato analoghi anda
menti e anche per il futuro, 
grazie a condizioni macroeco-
nomiche (crescita economi
ca, tassi di interesse relativa
mente stabili, tassi inflazioni
stici accettabili ecc.) favore
voli, le cose dovrebbero anda
re bene. D'altra parte alcune 
stime del Dipartimento del 
Commercio americano mo
strano per l'anno in corso un 
leggero incremento delle ri
chieste di licenze di costruzio
ne. C'è, inoltre, da tener conto 
che l'attività edilizia non ha 
assunto andamenti simili in 
tutte le aree degli Usa. 

Negli stati del Sud, per 
esempio, nel 1987 (al mo
mento i dati ufficiali più re
centi si riferiscono a questo 
anno) c'è stata una flessione 
del 6%. E una conferma di, un 
processo in atto da qualche 
anno che colloca questi stati 
nella fascia più debole del 
mercato edilizio statunitense. 
Negli stati dell'Ovest te cose 
sono rimaste pratjcainefltes 
immutate, mentre quelli delle 
aree qnentah e nord-centrali 
hanno registrato aumenti 
dell'I» e del 29&. 

Una oculata scelta del set
tore specìfico e delle aree in 
cui intervenire è la premessa 
per avere successo nel merca
to edilizio americano. Questo, 
però, è solo il primo passo. 
Occorre, anche, che le azien
de italiane si decidano a so
stenere la propria immagine 
con una adeguata strategia di 
marketing. La pubblicità e la 
giusta presentazione dei pro
pri prodotti costituiscono una 
chiave d'accesso molto im
portante per aprire la porta 
del mercato edilizio Usa. Pur
troppo molte nostre imprese, 
che pure sono in grado di of
frire «merce» di elevata quali
tà, trascurano questo aspetto. 
dell'approccio al mercato 
americano. Il passo successi
vo è rappresentato dalla rea
lizzazione di una presenza 
continua. È, questo^un*passo-
indispensabile per mantenere 
una stabile corrente di vendite 

troppo spesso messa in crisi 
dalla incapacità di assicurare i 
cosiddetti servizi post-vendita 
che in un mercato come quel
lo Usa non possono essere ac
cantonati. Fare questi passi è 
importante perché il gioco va
le la candela. 

Prendiamo i materiali lapi
dei. Essi hanno ormai conqui
stato il mercato, tanto che l'I
talia si è piazzata al primo pò-
sto tra i fornitori degli Stati 
Uniti di marmi e graniti. In sol-
doni tutto questo vuol dire: 
esportazioni per ben 280 mi
lioni di dollari. Non è poco e 
sarebbe un peccato veder ridi
mensionata questa bella torta. 
Tanto più che i prodotti italia
ni lapidei sono saldamente at
testati nella fascia medio-alta 
del mercato, dove - cioè - il 
prezzo incide meno di altri 
fattori sull'elasticità della do
manda. 

Da una recente indagine 
svolta sul mercato americano 
emerge che i consumatori 
scelgono il nostro prodotto 
sulla base di questa scala: 
qualità, vanetà tipologica, am
pia scelta di spessori e delle 
dimensioni e - solo al quarto 
posto - prezzi. Mutatis mutan* 
dis il discorso vale anche per i 
prodotti dell'area bagno. Cer
to qui le difficoltà sono mag
giori, se non altro perché par
tiamo da una quota di merca
to molto più limitata. Cosa, 
del resto, che deriva da condi
zioni di accesso alquanto diffi
cili. 1 motivi? La forza notevole 
dei produttori locali, talmente 
aprezzati e conosciuti, da la
sciare alle importazioni prove
nienti da tutti gli altri paesi po
co più delle briciole del con
sumo totale. Oltre tutto questi 
produttori godono dì una effi
ciente e ben organizzata rete 
distributiva. E, poi, la normati
va statunitense. 

È questo un punto molto 
delicato sul quale è opportu
no spendere un paio dì parp^ 

(teojujti ì prodotti sanitari,;,^ 
per entrare negli Usa - devo
no essere omologati in btìse," 
alle disposizioni dell'Amcri-
can national standard Instia
te. Ma non basta: in alcuni 
stati, per particolari condizioni 
ambientali, vengono imposte 

'normative suppletive. I pro
dotti elettrici, inoltre, devono 
rispettare le condizioni stabili* 
te dagli Underwriters laborato-
ries. Vale la pena sottoporsi a 
un tale tour.de force per un 
esportatore come quello ita
liano, per il quale gli standard 
fissati dalla normativa nazio
nale sono completamente di
versi? 

SI che vale la pena: perché 
negli Stati Uniti accanto ad 
una crescita del mercato dei 
sanitari, c'è una parallela cre
scita dell'attenzione per il pro
dotto madq in Italy, 

La controprova di questa at
tenzione è ampiamente dimo
strata dal fatto che quasi tutta 
la produzione locale di artico* 
lidi lusso per il bagno è orien
tata verso l'emulazione del 
design italiano. 

Investine all'Est 
Seminario 
Pd-Spazio impresa 
••ROMA. È confermato.'' 
Tra gennaio e febbraio del 
1990, organizzato dalla pagi- • 
na Spàzio Impresale /'i/n«d 
e dall'Istituto di studi per la 
formazione politica del Pei 
di Roma, si terrà un semina
rio intemazionale sul tema: 
investire all'Est. Evoluzioni e 
prospettive economico-com
merciali nel mercato della 
prossima generazione. Un 
workshop di due giorni rivol
to a imprenditori, dirigenti di 
associazioni di categoria, di 
partito e sindacalisti (la par-*' 
trapazione e a numero 
chiuso). ' 

Coordinato da Maurizio 
Guandalini (giornalista e 
collaboratore di Spazio Im
presa), parteciperanno rela
tori qualificati che forniran
no Informazioni sucio 'et ie 
sta succedendo neljè'econo* ! 

mie dei paesi dell'Est. OljrB' 
ad essere uno strumento per 
conoscere vuole dare notizie 
e dati agli addetti ai lavori 
che intendono investire al
l'Est 

Ecco l'ordine dei lavori. Il 

primo giorno -Le relazioni 
commerciali Cee-Comecon: 
il posizionamento dell'Ita
lia.; .La situazione economi
ca e commerciale dell'URSS»; 
•Legislazione delle joint ven
ture in Urss: possibilità per 
gli investitori italiani». Secon
do giorno panel dì discus
sione su «Polonia, Ungheria, 
Rdt, la ristrutturazione eco
nomica: collaborare con 
l'Occidente-; panel di di
scussione su -Mercati dei-
l i s t conoscere per investi
re. La formazione: te scuole ' 
di management in Italia.-
L'organizzazione: i Consorzi 
d'imprese». 

L'appuntamento - tra l'al
tro è il primo esperimento di 
collaborazione, che coinvòl
ge l'Istituto e una Casina 
sjxjciallstica del gomito dèi 
P e i - ad inizio d'anno è cer
tamente tra i pia ghiotti e già 
•c'fifermerto ed interesse, 

Nell'arco di qualche setti
mana forniremo il program
ma dettagliato dei lavori e le 
modalità di partecipazione. 

DM.K 
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Schimberni: 
il treno è malato 
chiediamo 
comprensione 

Nella pagina dello scorso venerdì abbiamo 
pubblicato la lettera di una nostra lettrice che 
lamentava come, viaggiando in treno da Ro
ma a Firenze, tosse slata obbligata a pagare 
un supplemento corrispondente al tratto Fi
renze-Ferrara, senza essere in alcun modo 
stala in/ormata in precedenza che l'espresso 
da lei scelto imponeva un minimo di percor
renza chilometrica ai viaggiatori. La lettrice 
chiedeva di essere rimborsala per i soldi spesi 
inutilmente essendo evidente la responsabili
tà delle Ferrovie nell'accaduto. Alla lettera da 
noi pubblicata risponde oggi t'amministrato-
re straordinario dell 'Ente ferrovie dello Slato, 
Mario Schimberni. 

Signor direttore, 
mi permetta di rispondere brevemente al

la lettrice Lucia Testi che, sull'Unità del 27 
ottobre si chiede se sia giusto protestare 
contro l'obbligo di pagare per un tragitto fer
roviario che non si è percorso. 

Vorrei dirle una cosa sola: Signora! Lei ha 
ragione, mi dispiace quanto accaduto e mi 
scuso a nome dell'Ente Fs. Le segnalazioni 
di disservizio sono utili a me e ai ferrovieri 
per continuare con rinnovata deditione nel
l'opera che ci vede tutti impegnati e che ha 
come obiettivo la graduale eliminazione di 
tutto ciò che impedisce al treno di essere ve
ramente e totalmente al servizio dei cittadini 
di un paese moderno. 

Il treno è malato, lo sappiamo, lo verifi
chiamo di continuo, e lettere come la sua lo 
ricordano. Ma non possiamo fermarlo, revi
sionarlo e farlo ripartire; dobbiamo riuscire 
a correggerlo in corsa. E questo richiede an
che tempo, fatica e purtroppo pazienza e 
comprensione, che chiediamo. 

Mario Schimberni 
Amministratore straordinario 

Ente ferrovie dello Stato 

La «durezza» 
non ha limiti 
per l'acqua 
minerale 
Caro direttore, 

ho letto sul Salvagente n" 22 dedicato al
l'inquinamento il riferimento alle disposizio
ni di legge riguardanti la durezza minima e 
massima delle acque potabili. 

Vorrei sapere se tali disposizioni sono già 
in vigore o se l'attuazione è prevista per il fu
turo. 

Chiedo questo poiché ho potuto verificare 
che diverse acque minerali, molto note e 
pubblicizzate, sono fuori da questi limiti. 

Aura Serra 
Roma 

IL SALVAGENTE 
Colloquio con i lettovi 

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Effettivamente con l'emanazione del de
creto ri. 41 dell'i febbraio 1985 e il recepì-
merita della direttiva tee n° SO/ 778 sono sta-
ttàdbilitn limiti di durezza'delle-acque pò-
labili' nel valore minimo di l!?Fe in quello 
massimo dì 50'F. Purtroppo nella suddetta 
direttiva Cee è sottolineato che i limili fissati 
per l'acqua potabile non si applicano a quel
la minerale Questa -doppia morale- che re
gola acqua potabile e acqua minerale -se è 
vero che le motivazioni addotte sono basale 
sul minor consumo delle acque minerali ri
spetto a quelle di mbìnetlo - diventa sempre 
meno giustificabile se si analizza l'uso cre
scente che gli italiani fanno di quest'ultima 
(più di quattro miliardi dì litri consumali nel 
corso dell'88). 

Si può fare 
ricorso 
per l'anzianità 
di disoccupazione 
Caro Salvagente, 

seguo e leggo sempre con interesse i fa
scicoli settimanali e soprattutto la rubrica 
•colloquio con i lettori» che compare il ve
nerdì sul nostro giornale. 

Mi riferisco alla lettera, pubblicata il 20 ot
tobre, della signora Luana Romano di Roma 
che denuncia una cattiva informazione da 
parte della sezione per l'impiego di Roma 
circa la permanenza dell'anzianità di iscri
zione nelle liste a seguito di un rapporto di 
lavoro con una durata che non superi i quat
tro mesi. La signora Romano lamenta di aver 
perduto l'anzianità di servizio perché preca
riamente occupata per 123 giorni anziché 
per 1120 considerati necessari dall'Ufficio. A 
questo proposito la legge 56 all'art. 23 com
ma 4" testualmente cita: "I lavoratori assunti 
con contratti a tempo determinato la cui du
rata complessiva non superi ì quattro mesi 
nell'anno solare conservano l'iscrizione e la 
posizione di graduatoria nella lista di collo
camento». 

Si tratta quindi di una questione di inter
pretazione della norma che, comunque, 
perlomeno nello stesso Ufficio, va resa ope
rativa in modo omogeneo. È opportuno 
quindi che la signora Romano proponga ri-
Corso alla Commissione circoscrizionale per 
l'impiego di Roma, organo competente a ri
ceverlo. 

Dopo queste precisazioni mi rivolgo all'e
stensore delle considerazioni fatte in rispo
sta alla suddetta lettera concordando con lui 
sul giudizio negativo rivolto al pessimo stalo 
In cui si trovano attualmente le sezioni per 
l'impiego (ex uffici di Collocamento). Mi 
permetto però di dissentire sulle soluzioni 
che egli sembra proporre per una maggiore 
efficienza del servizio. Non è solo con una 
maggiore diligenza degli impiegati o con 
una buona immaginazione dei dirigenti che 
si risolvono i problemi del Collocamento, 
perché è provato che anche quando gli ad
detti fanno fino in fondo il proprio dovere e 
si organizzano al meglio (ed è quasi ora che 
qualcuno prenda in considerazione anche 
questa ipotesi) le disfunzioni, come quella 
che segnalava la signora Romano, continua-

Brevemente, a mio modo di vedere, le ve
re cause di quanto sopra sono: la carenza di 
mezzi informatici e no, la carenza di perso
nale al Nord, la malavita al Sud, l'eccessiva 
prolificazione di circolari e delibere delle 
commissioni regionali per l'impiego anche 
contraddittorie tra loro, l'insufficiente forma
zione professionale del personale, la man
canza di una seria volontà politica di far fun
zionare la pubblica amministrazione. 

Maria Grazia Morando 
ArquataScrivia 

La tabella 
sui sinistri 
automobilistici 
Caro Salvagente, 

sul fascicolo n. 31 («L'assicurazione auto») 
avete pubblicato la tabella delle classi di me
rito. 

A mio avviso, e secondo la Gazzetta ufficia
le del 29 febbraio 1988, numero 13, tale ta
bella è errata nella collocazione nelle classi 
successive dopo alcuni sinistri. E questo a tut
to vantaggio delle imprese assicuratrici. 

Nello stesso Salvagente, alla voce infortuni 
e polizza Rea viene detto che, stipulando una 
polizza infortuni, bisogna accertarsi che sia 
espressamente prevista la rinuncia alla rival
sa da parte dell'assicuratore. La mia doman
da è questa: se l'assicuratore si rifiuta di ag
giungere alla polizza tale clausola, cosa biso
gna fare? 

L'assicuratore può rifiutarsi? 
Franco Ganrili 

Milano 

Se una socielà si rifiuta di sottoscrivere h ri
nuncia al diritto di rivalsa il contraente può ri
fiutare di sottoscrivere la polizza. 
A proposto della tabella in effetti essa è cam
biata. L'errore è dovuto al fallo che il prospet
to è sialo ricavato da un lesto non aggiornato. 
Pubblichiamo qui sotto la tabella della Gaz
zetta ufficialen. 13 del 1988. 

Classe 
di merito 

Ib 
la 
1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

0 
•111. 

Ib 
lb 
la 
1 
2 
3 
4 
5 
6 
6 
7 
8 
9 

1 
•In. 

la 
1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
II 

2 
sin. 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
11 
11 

a 
sin. 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
11 
11 
11 

4oplì> 
•In. 

3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
II 
11 
11 
11 
11 

In questa tabella la prima colonna rappresen
ta le classi di merito, le successive 5 colonne si 
riferiscono alle classi di collocazione in base ai 
sinistri 'osservati', 

I teppisti 
tifosi gli 
hanno sfasciato 
l'automobile 
Caro Salvagente, 

al termine di una partita di calcio, la mia 
autovettura, come molte altre, è stata dura
mente danneggiata da gruppi di teppisti. 

Dal momento che non sono a conoscenza 
dei diretti responsabili, chiedo: intentando 
causa contro la società sportiva, cui i violenti 
tifosi appartengono, posso sperare di essere 
risarcito? 

Roberto Bellucci 
S. Miniato Basso (Pisa) 

La Figc ha slabililo, nelle carte federali, che i 
propri tesserali sono rìsarcili dei danni subiti 
durante le manifestazioni sportive. Per ì non 
tesserali, la società sportiua non ha l'obbligo 
di risarcire i danni causali da tifosi non ideati-
ficali. Chi subisce i danni, pertanto, può recla
marli soltanto nei confronti dei danneggianti 
identificati o nei confronti dell'eventuale assi
curatore nel caso in cui si sia contratta una po
lizza •Casco» che preveda il risarcimento per 
tali danni. Tuttavia alcune socielà sportive, 
quando vendono gli abbonamenti per la sta
gione sportiva, usano garantire i propri abbo
nati da danni subiti da teppisti. 

D II caso 

Sono incinta, non 
ho potuto votare 
Caro Salvagente, 

domenica, nelle elezioni per il rinnovo 
del consiglio comunale di Roma, non ho 
votalo. Meglio, non ho potuto votare. So
no una giovane donna incinta al sesto me
se con minaccia di aborto. Debbo stare 
molto a letto e pochi minuti soltanto in 
piedi. Ma visto che ogni tanto vado a farmi 
gli esami del sangue o le ecografie, sarei 
andata anche al seggio elettorale facen
domi trasportare in auto. Ma il dramma è 
che la mia sezione elettorale (come quasi 
tutte a Roma) è ubicata in una scuola al 
primo piano, senza ascensore, 30-40 gra
dini. Non potevo correre rischi. Scrivo 
amareggiata. Ma che paese è mai questo, 
che non mette tutti nelle condizioni di vo
tare? Penso non soltanto alle donne incin
te, ma agli handicappati, agli anziani. È 
umiliante andare a votare in barella o in 
carrozzella. Negli altri paesi (si é visto 
molte volte nelle cronache tv) le opera
zioni di voto avvengono in grandi spazi 
(palestre, saloni, ai piani terra). L'oh. 
Franco Pira, socialista, proprio nel giorno 
del voto, mentre io quasi piangevo di rab
bia, ha fattp sapere di aver presentato una 
interrogazione al governo per favorire il 
voto degli han^' tappati. Il deputato socia
lista, che fa parte della maggioranza di go
verno, dovrebbe saper bene che non ba

stano generici inviti. Occorrono fatti. E poi 
ci si lamenta perché la partecipazione al 
voto diminuisce. 

Franca Luclni 
Roma 

La nostra lettrice solleva un problema 
giusto e ormai drammatico, che riguarda 
l'inserimento o comunque la piena parteci
pazione alla vita civile e sociale di tutti i cit
tadini (handicappati, anziani, ammalali, 
ecc.) che hanno difficoltà a muoversi in 
modo aulosufficiente. 1 cinema, i teatri, gli 
uffici ammìnislratìvi, le scuole hanno spes
so scale insuperabili o spazi interni molto 
ristretti, le cabine telefoniche sono troppo 
alte perché chi siede su carrozzelle possa 
utlizzarle, di autobus o lassi attrezzali non 
parliamo neanche. L'elenco potrebbe con
tinuare purtroppo a lungo, segno di un 
paese indifferente ai più deboli, che emar
gina e discrimina. Ma nel caso di cui parla 
la lettrice c'è, se possibile, una aggravante: 
l'impossibilità di volare, di esercitare cioè 
un diritto sancito dalla nostra Costituzio
ne. C'è bisogno di falli, dunque-

La Regione Emilia Romagna ha, prima 
delle elezioni europee dello scorso giugno, 
sollevato la questione. Ma la materia elet
torale è strettamente disciplinata dal gover

no e dal ministero degli Interni e l'autono
mia di Regioni e Comuni è limitala, Cosi, la 
Regione Emilia Romagna ha proposto al 
governo un progetto per l'abbattimento 
delle barriere architettoniche nei seggi elet
torali. Il progetto prevede, tra l'altro, che 
siano individuati edifici sede di seggio sen
za barriere architettoniche; che questi edifi
ci siano dolali di scivoli esterni anche prov
visori; che i seggi elettorali siano allestiti ai 
piani terra; che ogni seggio elettorale sia 
dotalo di una cabina polifunzionale, speci
ficamente pensata per le esigenze di perso
ne con difficoltà motorie, handicappala o 
anziana che sia. 

Questa proposta, però, ha avuto solo 
una risposta insufficiente. Il governo si è li
mitalo a presentare un disegno di legge (in 
via di definizione) che non affronta in mo
do risolutivo il problema, riconoscendo 
unicamente il diritto peri cittadini portatori 
di handicap di volare in un seggio diverso 
da quello in cui si è iscritti come elettori. 

Troppo poco. Di fronte all'assenza go
vernativa, la Regione Emilia Romagna ha 
potuto solo sfrullare la limitata autonomia 
in materia: nel maggio scorso sono stati 
messi a disposizione dei Comuni emiliani 
500 milioni dì lire per interventi finalizzati 
a dotare ogni seggio elettorale di una cabi
na polifunzionale. Un intervento che non 
risolverà il problema in modo definitivo, 
ma sicuramente il segno tangibile dell'at
tenzione che ha una delle Regioni italiane 
nei confronti dei disabìiì. E speriamo serva 
anche da incentivo per altre Regioni e per il 
governo a fare di più (a fare qualcosa) per 
tulli i cittadini handicappati, anziani ocon 
difficoltà motorie. 

Domani in edicola. 
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Ì cura di Luciano Violante 

IL NUOVO CODICE 
IL SISTEMA ACCUSATORIO 
LA FINE DELLA FASE 
ISTRUTTORIA 
LE INDAGINI PRELIMINARI 
I PROCEDIMENTI «PREMIALI» 

IL PUBBLICO MINISTERO 
SEI MESI Di INDAGINI 

IL GIUDICE DELLE INDAGINI 
PRELIMINARI 
UNA FIGURA «SOPRA LE PARTI. 

IL PRETORE 
PROCEDIMENTI AGILI 

IL DIBATTIMENTO PUBBLICO 
LACR0SS-EXAMINATI0N 
L'INTERROGATORIO 
DELL'IMPUTATO 

CINQUE TIPI DI PROCESSO 
LIBERTÀ 01 SCELTA 
SENZA UDIENZA PRELIMINARE 
PROCEDIMENTI ALTERNATIVI 

IL PROCESSO Al MINORI 

I COSTI 
UN CODICE PER I RICCHI? 
IL GRATUITO PATROCINIO 
LA NUOVA LEGGE 

I PROCESSI IN CORSO 

LA POLIZIA GIUDIZIARIA 
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Potete 
rivolgervi qui 
Continua, anche questa settimana, la segnala^ 
zione delle iniziative di enti locali, associazio
ni, movimenti in difesa dei diruti del cittadi
no. 

Segnaleremo, in questa pagina, anche la 
nascita dì tutti quei centri e gruppi per la tutela 
del diritti, promossi da singole sezioni oda fe
derazioni del Partilo comunista italiano. 

Scrivete al Salvagente, via del Taurini, 19 
• OOWSRoma 

BOLOGNA 

Il Centro di Iniziativa per I diritti del cit
tadino «Pane-partout» di Bologna ha co
me obiettivo fondamentale della propria atti
vità quello di contribuire a rafforzare e ad am
pliare la consapevolezza dei diritti individuali 
e collettivi dei cittadini, al fine di una loro 
maggiore possibilità di tutela e di sviluppo. 

A tal fine il Centro promuove iniziative utili 
sia a una precisa conoscenza dei diritti violati 
o non adeguatamente riconosciuti, sia alla ri
cerca, allo studio e al confronto, con cittadi
ni, operatori, studiosi e istituzioni per perve
nire alla elaborazione di proposte di Inter
vento nelle materie e nelle specifiche Situa
zioni individuate. Gli elementi di conoscenza 
raccolti su questi e analoghi temi, in collabo
razione anche con altri centri, daranno vita 
alla costituzione di una ubanca dati». 

Il Centro ha sede In via Galliera, 25/a ed è 
contattabile telefonicamente al numzero 
051/238612. 

TARANTO 

n Centro di tutela del diritti del cittadino 
di Taranto compie, l'8 novembre, un anttq 
di vita. La sede é in Via P. Amedeo, 12 ed é 
aperta tutti i giorni a esclusione di quelli festi
vi. 

Per venire incontro a quei cittadini che per 
vari motivi non si possono facilmente muove
re di casa, come gli anziani e gli invalidi, dà 
settembre il Centro ha attivato una linea tele
fonica chiamata «Diritti negati», telefono 
099/22991, dove si può comunicare e denun
ciare ogni sopruso della pubblica ammini
strazione. 

Per le consulenze specialistiche ai cittadini 
il Centro si avvale della collaborazione volon
taria e gratuita di esperti nei settori previden
ziale, legale-amministrativo, abitativo e fisca
le. 

Il successo crescente del Centro è testimo
niato dalle centinaia di richieste di tutela ope
rate dai cittadini. 

Sulla base di questo consenso nei mesi 
scorsi in provincia (a Grottaglie, Lizzano e S. 
Giorgio Jonico) si sono costituiti altri centri di 
tutela dei diritti del cittadino. 

SAR0NN0 

Il Centro di consulenza, di ascolta, dMn-
fonnazton%a| cittadini di Sanrno (Vi
cenza) è stato promosso dal gruppo consi
liare del Pei. 

L'iniziativa é tesa a coadiuvare e tornire un 
punto di riferimento costante al cittadino nei 
suoi problemi quotidiani con le attività ammi
nistrative, comunali e burocratiche. 

È possibile rivolgersi personalmente alla 
sede del Centro, in Via Garibaldi 50, ogni sa
bato pomeriggio dalle 14.30 alle 18, oppure 
telefonare negli stessi orari allo 02/1620625. 

VENEZIA 

Il Centro culturale e «telale «Otof Pad» • 
me» di Venezia Mestre ha istituito Un Celi
no servizi per i cittadini che abbiano proble
mi sociali, sanitari, giuridici. La sede è in via. 
Milano, 65. 

È possibile esporre i quesiti o eventuali se
gnalazioni di diritti negati sia recandosi per
sonalmente nella sede centrale, sia telefo
nando allo 041/972545 dal lunedi al venerdì 
dalle 16alle 18. 

Il centro, inoltre, ha promosso iniziative su 
problemi giovanili, sulle tossicodipendenze, 
su problemi ambientali e territoriali, in colla
borazione con altre associazioni. 

Nella sede del Centro si svolgono iniziative 
di associazioni artistiche e culturali, su settori 
specifici come quelli dell'alimentazione al
ternativa, dei problemi abitativi e di quelli 
ambientali. 

La corrispondenza per questa pagina va 
Indirizzata » «il Salvagente», Via dei Tau
rini 19,00183-Roma. 

Le lettere devono calere regolarmen
te affrancate, possibilmente non più lun
ghe di SO righe dattiloscritte e devono 
Indicare In modo chiaro nome, cogno
me, Indirizzo e numero teletonico. Le 
lettere anonime verranno cestinate. Chi 
preferisce, comunque, può chiedere che 
nome e cognome non compaiano. 

In questa pagina vengono ospitate an
che telefonate e domande registrate du
rante il filo diretto che «Italia Radio» de
dica ogni martedì, a partire dalle 10, al 
«Salvagente». 

A tutu viene garantita una risposta, 
pubblica o privala, nel più breve tempo 
possibile. I fascicoli del «Salvagente» 
escono ogni sabato. 

n «colloquio con I lettori» del «Salva
gente» compare tutti 1 venerdì su «l'Uni
ti». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: 
Franco Assunte (curatore del fascicolo 
«L'assicurazione auto»); Mario Schim
berni (amministratore straordinario 
Ente ferrovie dello Stato); Nicoletta TI-
liacos (curatrice del fascicolo «L'Inqui
namento»). 

l'Unità 
Venerdì 

3 novembre 1989 27 



VECCHIA ROMAGNA ETICHETTA NERA 

Il caldo colore, il profumo e il sapore sincero di Vecchia Romagna Etichetta Nera. La cal

da voce del grande tenore, la viva atmosfera della nostra tra dizione. In una 

sola splendida confezione trovi l'inconfondibile bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta Nera 

e una musicassetta che raccoglie 12 celebri canzoni italiane in

terpretate da Luciano Pavarotti. Vecchia Romagna Etichet

ta Nera sa darti tutto il calore della tradizione italiana. 

IL CALCM DELLA TRADIZIONE ITAUANA. 


